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Battere la vergognosa speculazione delle destre sull’uccisione di Calabresi 


Il Consiglio regionale lombardo 

contro gli attentati alla democrazia 


I gruppi reazionari tentano di creare un clima di tensione per influire sulla formazione del nuovo governo 
Immediata risposta delle forze democratiche che chiedono un rapido accertamento della verità —• Consensi 
alla proposta del PCI per un’inchiesta parlamentare sui fatti di Milano e sull’ordine pubblico in Italia 

II questore di Milano Bonanno ha dichiarato che la polizia sta svolgendo indagini in tutte le direzioni 



NIXON ACCENTUA L'AGGRESSIONE 

Criminale attacco 
americano contro 
Hanoi, Haiphong 
Tanh Hoa: cinque 
aerei abbattuti 

Bombe e missili lanciati in piena capitale e sul quar¬ 
tiere operaio di Gialam - La pronta e intensa rea¬ 
zione contraerea — Esplosioni e incendi — E’ stato 
uno dei bombardamenti più duri dal 16 aprile 


La destra e 


R EPUGNANTE, prima an¬ 
cora che infame, è la 
volgare speculazione antico¬ 
munista, antisocialista e anti¬ 
democratica che la destra 
sta montando dopo l’omici¬ 
dio di Milano. Non avevamo 
certo bisogno di questa pro¬ 
va per sapere che cosa sia 
certa stampa e quali scopi 
perseguano certi figuri. Tut¬ 
tavia, t’attuale campagna 
della destra va guardata 
con particolare attenzione 
per intendere gli scopi che 
costoro si propongono e per 
capire meglio, anche, l’as¬ 
sassinio di Milano. II ten¬ 
tativo è quello di aggre¬ 
dire i grandi partiti operai, 
e in primo luogo i comunisti, 
come coloro i quali avreb¬ 
bero scatenato una campa¬ 
gna di odio contro la polizia 
e contro i pubblici funzio¬ 
nari in generale. Non c’è bi¬ 
sogno di dire che si tratta di 
una abissale menzogna. E’ 
vero il contrario. E’ vero, 
cioè, che siamo noi comuni¬ 
sti che abbiamo difeso mille 
volte i corpi armati ' dello 
Stato contro la folle politica 
di chi voleva adoperarli non 
per i loro compiti costituzio¬ 
nali, ma per usarli contro le 
masse operaie e popolari co 
me strumento di parte E’ il 
movimento operaio organiz¬ 
zato, e noi comunisti entro 
di esso, che ha condotto in 
prima persona la battaglia 
perché i diritti civili e umani 
di agenti e funzionari venis¬ 
sero salvaguardati contro gli 
abusi, le mafie, le sopraffa¬ 
zioni, le illegalità dei po¬ 
tenti. Fa parte di questa 
grande battaglia democra¬ 
tica la denuncia, anche, di 
quelle responsabilità che 
volta per volta meritavano 
di essere indicate e denun¬ 
ciate. Responsabilità che so¬ 
no, innanzitutto, in chi ha 
governato dall’alto l’uso del¬ 
le forze di polizia e dell’ap¬ 
parato dello Stato più in ge¬ 
nerale. 

' Si comprende che il mini¬ 
stro degli interni fornisca 
mano alla campagna di de¬ 
stra genericamente parlando 
di un’aggressione sistematica 
contro polizia e carabinieri. 
In verità, egli in tal modo 
tenta di scagionare se stesso 
e i suoi predecessori dalle 
colpe ch’essi sanno di avere 
per una condotta più che 
irresponsabile. E la colpa piu 
grave è proprio quella di 
avere voluto ignorare la no¬ 
stra denuncia di anni in¬ 
torno all’esistenza di piani e 
di organizzazioni terroristi- 
che, ben protette e ben ali¬ 
mentate, che avevano e han¬ 
no come fine quello di atten¬ 
tare alle libertà democra¬ 
tiche. 

Q UANDO un commissario 
di polizia di Padova mise 
le mani su una cospirazione 
fascista, che poi si è rive¬ 
lata perfettamente vera, quel 
commissario fu escluso dai 
ranghi dapprima e, poi, tra¬ 
sferito e inviato al capo op¬ 
posto deintalia Ma quando 
un altro commissario, pro¬ 
prio quello che è stato assas¬ 
sinato. mise le mani, per le 
bombe alla fiera di Milano, 
su un gruppo anarchico che 
poi la magistratura giudicò 
innocente, quando tanti dub¬ 
bi vennero da tante parti af¬ 
facciati sulla morte di Pinci- 
li. non si ritenne necessario 
c giusto rivedere qualcosa 
nel funzionamento della que¬ 
stura milanese. Si sottolinea, 
oggi, che il commissario 
ucciso riceveva continue mi 
nacce di morte: ma sorge 
allora legittimo "interroga¬ 
tivo suH’assen/a di un nu¬ 
mmo di cautela, sui motivo 
del ritiro della scorta, sulla 
stranezza di un atteggia¬ 
mento che e venuto quasi 
indicando un bersaglio. 

Che tacciano, dunque, gli 
sciacalli della destra Co¬ 
storo. ricordiamolo sempre, 
son coloro che non hanno 
sparso una lagrima sul¬ 
l’agente ucciso a Reggio Ca¬ 
labria da tre fascisti, giudi 
cali e condannati, noi corso 
«*i moti promossi da capo¬ 
rioni che non solo i missini 
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il suo alibi 


ma anche altri partiti hanno 
esaltato. 

E che sappia usare misura 
nelle sue dichiarazioni il mi¬ 
nistro degli interni Rumor 
che fu presidente del Consi¬ 
glio quando iniziò, con la 
strage di Milano, la straor¬ 
dinaria latitanza del potere 
dinanzi ai nemici della li¬ 
bertà e della Repubblica. 
Due anni e mezzo di una tale 
tensione sono una prova ter¬ 
ribile: ma in questa prova le 
grandi masse operaie e po¬ 
polari hanno imparato a 
comprendere il tragico gioco. 

A LLA DESTRA, certo, un 
sostegno è venuto e 
viene da posizioni apparen¬ 
temente opposte, fatte di un 
avventurismo folle c deli¬ 
rante contro il quale il no¬ 
stro Partito ha richiamato 
con forza l’attenzione più 
volte perchè la classe ope¬ 
raia, i giovani. le forze popo¬ 
lari Io respingessero e lo bat¬ 
tessero, così come in effetti 
è accaduto in questi anni, 
li quotidiano Lotta continuu , 
di cui anche recentemente 
abbiamo dovuto occuparci 
per talune sordide menzo¬ 
gne e provocazioni anticomu¬ 
niste, scrive, oggi che l’uc¬ 
cisione di Calabresi è « un 
atto in cui gli sfruttati 
riconoscono la propria vo¬ 
lontà di giustizia » E’ ov¬ 
vio che questa frase verrà 
colta come alibi dalle forze 
della peggiore destra per 
avvalorare le proprie tesi. 
Ma non è neppure questo il 
male peggiore. 

Il male peggiore è nell’as¬ 
soluto vuoto culturale, ideale 
e politico che queste posi¬ 
zioni esprimono, un vuoto 
che ne fa strumenti perico¬ 
losi di natura antioperaia, 
antipopolare e controrivolu¬ 
zionaria Coloro che sosten¬ 
gono queste posizioni spac¬ 
ciandosi per ultrasinistn 
non sono soltanto, in realtà, 
nemici acerrimi del nostro 
Partito: essi sono, prima di 
ogni altra cosa, avversari di 
tutto il cammino in avanti 
compiuto dal movimento 
operaio e comunista appli¬ 
cando e sviluppando la le¬ 
zione di Marx e di Lenin. 
Il terrorismo non solo « non 
è la formo decisiva » — co¬ 
me scrivono quelli del quo¬ 
tidiano Lotta continua — del¬ 
la lotta di classe: esso è sem¬ 
plicemente manifestazione di 
subalternità rispetto alle 
forze dominanti e negazione 
di ogni capacità autentica 
mente rivoluzionaria. Anche 
quando la lotta degli op¬ 
pressi deve assumere, come 
accade in situazioni storiche 
determinate e quando non vi 
è altro cammino possibile, 
la forma della lotta armata, 
essa non è mai e in nessun 
caso terrorismo, ma lotta di 
popolo, lotta politica, ideale 
e morale 

Nell’Italia di onci poi. 
quando la classe operaia e 
le masso popolari hanno con- 
quistato con la Resistenza 
armata prima e poi con una 
lotta eroica lo spazio per una 
lotta e un' cammino demo¬ 
cratico verso una società 
nuova e socialista, la ripro 
posizione in forma di bal¬ 
bettamento politico di posi 
zionì scoperte come contro¬ 
rivoluzionario da cent’anni 
è puramente grottesca Ed 
è perciò ohe certi gruppi fi¬ 
niscono nell'arsenale della 
provocazione e sono in tal 
modo infiltrati e controllati 
dalle forze peggiori No. Gli 
sfruttati non riconoscono 
noH'omicidio la propria vo 
Ionia di giustizia Essi san 
no che solo la reazione e- 
strema può trarre giova 
mento dalla strategia della 
tensione e della provocazio¬ 
ne; e sanno che perciò ven¬ 
gono alimentale in ogni for¬ 
ma e modo, soprattutto do¬ 
po una campagna elettorale 
in cui la destra non è pas¬ 
sata, nuove manovre che si 
spingono e si spingeranno 
fino ai gesti più gravi. Le 
coperture offerte da qual¬ 
che gruppo non serviranno 
a nascondere questa verità 
elementare. 

Aldo Tortorella 


Lo svolgimento 
delle indagini 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

I colpi di pistola che Tigno 
to e freddo attentatore ha 
esploso ieri mattina davanti 
allo stabile numero 6 di via 
Cherubini contro il commis¬ 
sario capo Luigi Calabresi, 
funzionario dell’ufficio politi¬ 
co della Questura e personag¬ 
gio di primo piano dell’« affa 
re » di piazza Fontana, sono 
stati due e non tre, come 
era stato detto in un primo 
tempo: le indagini proseguo¬ 
no senza sosta in tutte le di¬ 
rezioni, ma con scarsi risul¬ 
tati; una decina di persone 
sono state « fermate » ’ e tre 
arrestate; il questore dichiara 
che la polizia è intenzionata 
a stroncare tentativi di spe 
dilazione sui funerali del com¬ 
missario ucciso; questa la sin¬ 
tesi della giornata odierna. 

Stamane, all’obitorio di piaz¬ 
zale Gorini, dopo che il com¬ 
missario Giancristoforo — un 
collega di Calabresi — e l’avv. 
Lener — difensore del com¬ 
missario nel processo contro 
« Lotta continua » — avevano 
riconosciuto ufficialmente la 
salma, ha avuto inizio l’auto 
psia; l’esame necroscopico è 
stato eseguito dai periti^ setto¬ 
ri Leopoldo Basile e Romeo 
Pozzato e dal radiologo Pino 
Donizzetti. alla presenza dei 
magistrati che dirigono le in¬ 
dagini, i sostituti procuratori 
Viola e Riccardelli. 

Al termine dell’autopsia 
Viola ha letto un comunicato 
della Procura nel quale si af¬ 
ferma che le cause della mor¬ 
te del commissario capo di 
pubblica sicurezza dott Luigi 
Calabresi sono da identificarsi 
in discontinuaziom craniche, 
meningo cerebrali da proietti¬ 
le di arma da fuoco ». E’ stato 
poi confermato, da parte del¬ 
io stesso dottor Viola, che 
l’attentatore ha usato una oi- 
stola calibro 38. che uno dei 
proiettili ha coloito Calabresi 
alla nuca con effetto mortale 
(come afferma il comunicato 
della Procura) e che l’altro 
l’ha raggiunto alla schiena 
I professori Basile e Poz 
zato hanno precisato che le 
due rivoltellate sono state 
sparate da br°ve distanza, 
ma che la distanza esat¬ 
ta non si è potuta stabili¬ 
re. Durante l’autopsìa è stato 
estratto il proiettile che ha 
raggiunto Calabresi alla te 
sta: l’altro, quello entrato 
dalTemitorace destro posterio 
re. era uscito dniremitora*'e 
sinistro 

I due medici hanno det¬ 
to che il commissario è de 
ceduto tre quattro minuti do 
po il ferimento 

Mentre si svolgeva l’au¬ 
topsia. il questore dott. Allit 
to Bonanno ha tenuto una 
conferenza stampa Le uniche 
novità annunciate riguardano 
questa notte Alcuni dei fer¬ 
mati sono già stati rilasciati, 
tre. invece, sono stati arre¬ 
stati perchè trovati in pas¬ 
sesso di armi (un coltello, un 
tirapugni e un pugnale) Si 
tratta di fermi generici, ef¬ 
fettuati nel corso dì una bat¬ 
tuta. e non di provvedimenti 
verso persone sospettate di 
essere legate al l’uccisione del 
commissario Calabresi. 

In serata, fi questore, dopo 
aver smentito nuovamente 
che la pistola dell'assassino 
sia stata ritrovata, ha preci¬ 
sato che le indagini vengono 
svolte nei « settori » politici 
di estrema destra e di estre¬ 
ma sinistra extraparlamenta¬ 
ri ed ha detto che anche nel 
pomeriggio sono proseguiti 
gli interrogatori di persone e 
perquisizioni in diversi am 
bienti 

Per quanto riguarda la ore 
sunta nazionalità del «kil¬ 
ler». il questore ha detto che 
non esistono né piste tede¬ 
sche né piste francesi. Abbot¬ 
tonato il questore anche per 
ciò che si riferisce alla de 
-icrizione defi’attentatorc, che 
i testi hanno descritto come 
alto, biondo e distinto: « pre¬ 
ferisco non rispondere » ha 
replicato alla domanda di un 
giornalista a per non suscita¬ 
re suppasizioni inutili ». La 
figura del « killer » resta per 
ora affidata alle ricostruzioni 
che, sulla base delle testimo¬ 
nianze, hanno fatto la polizia 
con T«identikit» e i carabi¬ 
nieri con il « fotofit ». Lo 
stesso vale, naturalmente, an¬ 
che per fi complice, quello 
che era alla guida della 
* 125 » blu rubata e usata per 
fi delitto. Non si sa ancora 
bene se si tratta di una don¬ 
na o di un uomo dai capelli 
molto lunghi. C’è da dire che 
gli « identikit » della polizia 

Ennio Elena 

(Segue a pagina 5) 


MILANO. 18 

Con una mozione approva¬ 
ta da tutti i gruppi consiliari 
e con la significativa eccezio¬ 
ne dei missini che hanno vota¬ 
to contro, il Consiglio regiona¬ 
le lombardo ha espresso oggi 
la unanime esecrazione per 
l’assassinio del commissario 
Calabresi. Questo episodio si 
inquadra, dice la mozione, in 
una catena di violenze che so¬ 
no state da più parti strumen¬ 
talizzate al fine di impedire 
il libero sviluppo delle istitu¬ 
zioni democratiche e repubbli¬ 
cane. 

Il Consiglio regionale solle¬ 
cita il Parlamento, il governo 
e la magistratura perchè ven¬ 
ga debellata la centrale della 
violenza e sia fatta luce sul¬ 
la catena di episodi violenti 
verificatisi in questi ultimi an¬ 
ni a Milano. Il dibattito, più 
ancora della mozione, ha visto 
l'affermazione dell’impegno 
comune delle forze costituzio 
nali nella difesa dell'ordine 
repubblicano contro il tentati¬ 
vo della destra eversiva e fa¬ 
scista di strumentalizzare 
questo episodio per minare le 
istituzioni democratiche; una 
condanna che si è espressa 
nei netti interventi di chiusu¬ 
ra nei confronti degli atteg¬ 
giamenti provocatori missini 
espressa dai consiglieri della 
DC. del PSI. del PCI. del 
PSIUP e del presidente del¬ 
la Giunta Bassetti. 

Nello stesso tempo è stata 
affermata la necessità di con¬ 
tinuare sulla strada di una 
politica di riforme. 


Direzione PCI 

La direzione del PCI è 
convocata per mercoledì 24 
maggio alle ore 9. 


Ricatto pirata alla Queen Elisabeth 
con 2300 passeggeri: «Bombe a bordo» 
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LONDRA, 18. 

Ignoti ricattatori hanno minacciato di far saltare in aria 
la nave ammiraglia della flotta mercantile inglese, il transa¬ 
tlantico «Queen Elisabeth 2», In navigazione nell'oceano pro¬ 
veniente da ' New York con 2.320 persone a bordo fra pas¬ 
seggeri ed equipaggio. La società armatrice della a Queen 
Elisabeth », la « Cunard », ha ricevuto una telefonata anoni¬ 
ma nel suo ufficio di New York nella quale si affermava 


che 6 ordigni esplosivi erano stati piazzati in vari punti del¬ 
ia nave, che conta ben 16 ponti. Un'analoga telefonata, a 
Londra, avvertiva il ministero della Difesa. Secóndo i ricat¬ 
tatori — che chiedono 320.000 dollari — a bordo della nave 
vi sono due complici i quali sono pronti ad attivare le 
bombe se la somma non sarà pagata: si tratta di un de¬ 
tenuto evaso e di un individuo destinato a morire di can¬ 
cro. La « Cunard » si è detta pronta a versare il denaro 
richiesto. A PAGINA 6 


Mentre la DC e il PRI premono per una soluzione centrista 


ASSENZA DI IMPEGNI PROGRAMMATICI 
NELLA DISCUSSIONE PER IL GOVERNO 

La riunione della Direzione del PSI: Mancini conferma che la DC ha proposto ai socialisti l'ingresso del PLI nel¬ 
la maggioranza — Oggi la Direzione democristiana — La maggioranza del PSDI per il centro-sinistra 


Nixon a Mosca 
sarà sollecitato 
a negoziare su 
basi realistiche 

# La stampa sovietica ribadisce il rafforzamento 
delle posizioni favorevoli a un equo accoido 
missilistico - Manifestazione di solidarietà con 
il popolo vietnamita a Mosca A PAGINA 11 


Ferma risposta 
di CGIL e CISL 

agli attacchi 
contro l’unità 

# Un documento comune delle due Segreterie 
confederali sottolinea la necessità di portare 
a compimento la scelta politica per l'unifi¬ 
cazione A PAGINA 4 


A quasi due settimane di 
distanza dal voto del 7 mag¬ 
gio, non è completamente 
chiaro per quali soluzioni 
stiano lavorando i partiti ex 
governativi o candidati a di¬ 
ventarlo. Non è chiaro, so¬ 
prattutto, quali sono i prò 
grammi concreti sui quali il 
nuovo governo dovrebbe fon 
darsi. Finora, da parte della 
DC e del PRI vi è stata la 
manifestazione d: una prefe 
renza per un ministero neo 
centrista, che in qualche ma 
do associ il PLI al carro ga 
vemativo, ma senza nessuna 
indicazione relativa ai prov 
vedimenti che tale ministero 
dovrebbe prendere ed alle 
questioni che dovrebbe affron 
tare. Anche altri partiti si 
sono comportati piu o meno 
nella stessa maniera: e in 
effetti il solo PCI Iva indicato, 
fino a questo momento, i 
problemi urgenti che debbo 
no essere risolti, con la ri 
soluzione della Direzione del 
partito pubblicata la scorsa 
settimana. Il tragico fatto 
dell’assassinio di Calabresi ha 
introdotto poi nella situazio 
ne politica clementi nuovi di 
tensione, 'che reazionari e 
conservatori cercano d: sfrut 
tare a loro profitto Non è 
certamente per caso che de 
stra de e una parte del PSDI 
abbiano preso a pretesto que 
sto fatto per collegarvi in 
qualche modo la richiesto di 
un governo « autorevole »: si 
tratto di un’argomentazione 
già usato tre anni fa, all’in¬ 
domani delle bombe di Mila¬ 
no. quando si tentò di sfrutta¬ 
re la strage di piazza Fonta¬ 
na per imporre un governo 
più spostato a destra. Singo 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 




il bersaglio 


T A COMMOZIONE che 
^ ha suscitato m noi 
l'assassinio del commissa¬ 
rio Calabresi, insieme al- 
l’auspicio che vengano al 
più presto arrestali e giu¬ 
dicali gli autori del crimi¬ 
ne, quali che siano la to¬ 
ro provenienza e il loro 
colore, non et impedisce 
di cogliere tra le righe 
dei commenti più esagita¬ 
ti e declamatorii i segni di 
una vocazione antioperaia 
che è la sorgente autenti¬ 
ca e profonda di certe in- 
dignczioni sfrenate e deli 
rullìi, tutte dirette, manco 
a dirlo, a mettere sotto 
accusa l'intera sinistra, 
senza riguardi e senza di¬ 
stinzioni. 

Leggevamo ieri sul quo¬ 
tidiano romano II Tempo, 
in un editoriale dedicato 
atta figura del commissa¬ 
rio assassinato, queste pa¬ 
iole, tra le altre: «Appar¬ 
teneva alla schiera di que¬ 
gli eroici servitori dello 
Stato che con modeste re¬ 
tribuzioni, senza mai nul¬ 
la chiedere, senza agitarsi, 
senza scioperare.™». Espres¬ 
sioni come queste vanno 
oltre la funesta circostan¬ 
za che le ha suggerite: es¬ 
se rivelano nel suo auto¬ 
re (facilmente riconoscibi¬ 
le. nonostante Vanonimato, 
per la sguaiata pesantezza 
dello stile) il sogno di una 
società popolata di gente 
che non chieda mai nulla, 


non si agiti e non sciope¬ 
ri. Qui si parla, è vero, 
di a servitori dello Stato », 
nei confronti dei quali c'è 
chi sostiene che dovrebbe¬ 
ro vigere norme e discipli¬ 
ne particolari, ma non è 
difficile intendere che chi 
ha scritto queste parole è 
mosso da un sentimento 
generale di ripudio e di 
condanna nei confronti 
delle rivendicazioni, delle 
agitazioni, degli scioperi. 
Il suo «ordine » è quello 
dei padroni: un ordine ca¬ 
ratterizzato dalla soggezio¬ 
ne e dal silenzio dei lavo¬ 
ratori, nel quale le con¬ 
quiste siano sostituite dal¬ 
le concessioni, il diritto 
daila magnanimità, la giu¬ 
stizia dalla benevolenza e 
le lotte dal paternalismo. 

Ed è con questo animo 
reazionario e torbido, che 
l’autore dell’editoriale del 
Tempo conclude il suo fu¬ 
ribondo scritto chiamando 
in causa «socialisti e co¬ 
munisti, socialproletari ed 
estremisti di sinistra », 
tutti messi in un unico 
mazzo, perchè a lui, più 
ancora che la punizione de¬ 
gli assassini di Calabresi, 
sta a cuore l'umiliazione 
della forza operaia, da col¬ 
pire specialmente nei par¬ 
titi clie con maggiore one¬ 
stà e con più ferma re¬ 
sponsabilità ne promuovo¬ 
no il vigore e possono assi¬ 
curarne la vittoria. 

Fortebraccio 


Dal nostro inviato 

HANOI, 18. 

Nuovo attacco aereo contro 
Hanoi stamani. Alle 11,40 ae¬ 
rei americani sono apparsi nel 
cielo della capitale nord viet¬ 
namita facendo decine di di¬ 
versioni per ingannare la con¬ 
traerea entrata immediata¬ 
mente in azione. La prima 
impressione è stata che ai 
trattasse ili voli di ricogni¬ 
zione, poiché gli aerei sono 
rapidamente scomparsi e la 
calma sembrava tornata. Ma 
sette od otto minuti più tar¬ 
di. una violenta esplosione 
scuoteva l’aria e faceva tre¬ 
mare le case. Un missile 
c shrake » lanciato da lontano 
cadeva in piena città. Era l’i¬ 
nizio di un vero e proprio at¬ 
tacco. Alle ore 12 il cielo di 
Hanoi si copre di aerei che 
giungono da tutte le parti. A 
gruppi di tre o quattro, fa¬ 
cendo evoluzioni a bassissima 
quota, i Phantom puntano sul¬ 
la parte nord di Hanoi. Dalle 
nostre finestre si scorgono 
bombe di grosso calibro stac¬ 
carsi dalla fusoliera, mentre 
gli aerei scendono in pic¬ 
chiata. 

' Le bombe cadono in direzio¬ 
ne del quartiere operaio di 
Gialam. Una colonna di fumo 
si leva da quella parte, men¬ 
tre la città è scossa da esplo¬ 
sioni. I vetri delle finestre van¬ 
no in frantumi, i muri trema¬ 
no, le porte si aprono da so¬ 
le. Il cielo è punteggiato, è 
quasi nero per gli scoppi dei 
proiettili della contraerea, e, 
come una ragnatela, s’incro¬ 
ciano i missili terra-aria 
SAM. Sui tetti delle case e 
dei palazzi tutto intorno, fra 
una raffica e l’altra si odono 
le voci degli artiglieri e dei 
mitraglieri che dirigono il 
fuoco- Gli altoparlanti segna¬ 
lano a intervalli la posizione 
degli aerei che coprono una 
zona di quaranta o cinquanta 
chilometri tutto attorno a Ha¬ 
noi. 

Scendiamo nel rifugio sca¬ 
vato nel cortile dell’albergo 
allorché gli altoparlanti se¬ 
gnalano una quarta ondata e 
si ode già il rombo compatto 
degli aerei. Questi passano 
nel cielo della città lasciando 
cadere grappoli di stagnola 
a profusione per ingannare i 
radar dei missili e dei canno¬ 
ni a tiro rapido. La gente, 
riparata dentro le buche sca¬ 
vate lungo i due Iati delle 
strade, grida credendo che si 
tratti di paracadute. 

E" ancora troppo presto per 
dire quali quartieri siano sta¬ 
ti colpiti. L'allarme è cessa¬ 
to alle 12.25. Era il secondo 
della giornata. Il primo al¬ 
larme. probabilmente dovuto 
alla presenza di aerei da ri- 
cognizione, era suonato alle 
ore 8,15. Alcuni colleghi che 
si trovavano nei dintorni di 
Hanoi, sorpresi presso il vil¬ 
laggio di Dau Phuong nella 
provincia di Ha Tay dal bom¬ 
bardamento. hanno visto un 
aereo Phantom colpito da un 
missile SAM precipitare ed 
esplodere a terra a qualche 
centinaio di metri dì distanza. 
Mentre scrivo queste note, 
una colonna di fumo visibile 
dalla mia finestra in direzione 
nord est si estende e si leva 
alta nel cielo. Il bombarda¬ 
mento è stato intenso, fra i 
più duri dei tre attacchi con 
tro la capitale susseguitisi 
dal 16 aprile ad oggi. Quasi 
quotidianamente gli aerei 
USA avevano attaccato stra¬ 
de e villaggi negli immedia¬ 
ti dintorni della capitole. L'at¬ 
tacco odierno è apparente¬ 
mente la prova di un’ulteriore 
•s scalata » contro Hanoi. 

Franco Fabiani 

* • * 


HANOI, 18 

Secondo lagenzia francese 
AFP l’aviazione americana ha 
bombardato stamane anche 
Haiphong verso mezzogiorno' 
e. in precedenza, la provincia 
di Than Hoa. L’agenzia dice 
di aver appreso da buona fon¬ 
te che l’antiaerea nord-vietna¬ 
mita ha abbattuto almeno 
quattro aviogetti statunitensi. 

Dal canto suo l'agenzia nord 
vietnamita VNA riferisce eh* 
gli apparecchi abbattuti og¬ 
gi durante i bombardamenti 
su Hanoi, Haiphong. Bac 

(Segue in ultima pagina) 





















PAG. 2 / vita italiana 


Sempre piu mercato la sterrata a destra dello scudo crociato 


l'Unità / venerdì 19 maggio 1972 


Presentata ieri a 


La DC decisa ad inasprire con l T IVA legge delle regioni 
la tassazione sui consumi popolari per l’agricoltura 


Previsti aumenti del costo della vita (ino al 7-8 per cento ed una ulteriore contrazione del mercato interno - Si insiste 
nella proposta di regalare miliardi al padronato per incentivare i profitti - Indispensabile una vera riforma tributaria 


Tende ad assicurare i finanziamenti necessari 
per operare interventi pubblici nelle campagne 


ASSICURAZIONE AUTO 

Iniziativa 
per ridurre 
le tariffe 

La proposta della Fe¬ 
derazione trasporta¬ 
tori artigiani - Il re¬ 
galo di Gava alle 
compagnie 


J^E COMPAGNIE di assicu¬ 
razione continuano a pre¬ 
tendere dal governo un ulte¬ 
riore aumento delle tariffe, 
cercando cosi di ottenere il 
massimo profitto possibile 
dall’obbligatorietà dell’assicu¬ 
razione. Probabilmente queste 
puntano sulla posizione ambi¬ 
gua del governo, convinte di 
trovare buona accoglienza al¬ 
le loro richieste, sfidando nel 
contempo i trasportatori e 
tutti i cittadini possessori di 
un’auto. 

Ma i trasportatori da tem¬ 
po in agitazione si preparano 
alla lotta. Le loro documen¬ 
tate richieste di procedere da 
parte del governo a una so¬ 
stanziale riduzione delle ta¬ 
riffe per rassicurazione RCA, 
aumentate notevolmente do¬ 
po l'entrata in vigore dell’as¬ 
sicurazione obbligatoria, sono 
state finora eluse. Non solo, 
l’atteggiamento del governo, 
attraverso ii suo ministro 
dell’Industria sen. Gava, è di 
sostanziale appoggio alle ri¬ 
vendicazioni delle compagnie 
assicuratrici, le quali lamen¬ 
tando ipotetiche rimesse, chie¬ 
dono un ulteriore aumento 
delle tariffe. 

Come ogni automobilista 
sa, dopo l'entrata in vigore 
della assicurazione obbligato¬ 
ria le tariffe sono salite, in 
virtù di un decreto del mini¬ 
stro Gava, il quale « riduce 
va» le tariffe ufficiali tmai 
attuate dalle diverse compa¬ 
gnie che effettuavano sconti 
dal 30 al 50 per cento) concre¬ 
tamente aumentandole. 

In sostanza,, le compagnie 
assicuratrici si sono fatte for¬ 
ti della obbligatorietà dell'as¬ 
sicurazione per pretendere il 
massimo possibile, aiutate per 
questo dal ministro dell’Indu- 
stria che, anziché fissare il 
massimo, ha voluto fissare il 
minimo della tariffa. 

Questa la situazione. Ma 11 
nodo vero sta nella contrad¬ 
dizione aperta fra l'obbligato¬ 
rietà dell’assicurazione e la 
gestione privata della stessa. 
Contraddizione che deve esse¬ 
re sciolta. Ed è per questo 
che la FITA (Federazione 
italiana trasportatori artigia¬ 
ni) e le organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori del traspor¬ 
to, hanno lanciato una cam¬ 
pagna nazionale per la pre¬ 
sentazione in Parlamento di 
un progetto di legge di inizia¬ 
tiva popolare che tende ad 
affidare all’JNA la gestione 
dell'assicurazione RCA. supe¬ 
rando la polizza individuale 
attraverso un prelievo fiscale 
sul prezzo della benzina. Ora 
una legge, quale quella ogget¬ 
to della raccolta di decine dì 
migliaia di firme in tutto il 
Paese, se attuata comporte¬ 
rebbe la copertura assicurati¬ 
va di tutti i mezzi (compresi 
i natanti), una diminuzione 
seria dei costi di produzione 
(gli apparati burocratici delle 
compagnnie). una vera giu 
stizia per l'utente, in quanto 
pagherebbe per l'assicurazio¬ 
ne per quanto utilizza il 
mezzo. 

Certo un obiettivo di questo 
genere se risponde agli inte¬ 
ressi generali della collettivi¬ 
tà. tende però a colpire inte¬ 
ressi costituit: di notevoli 
proporzioni che non risiedono 
soltanto nelle compagnie di 
assicurazione. Perciò occorre¬ 
rà una battaglia dura e arti¬ 
colata perchè possa essere 
conseguito. Una battaglia che 
se vede all’avanguardia gli 
autotrasportatori deve saper 
mobilitare tutti i cittadini. 

Perciò la lotta per ottenere 
una sostanziale riduzione del¬ 
le tariffe, rappresenta obbiet¬ 
tivamente un momento di 
questa battaglia democratica 
che tende a colpire gli interes¬ 
si parassitari delle compagnie 
assicuratrici, affermando an¬ 
che in questo settore la prio^ 
rità dell’interesse pubblico su 
quello privato. 

Nelusco Giachini 


In Parlamento 

Nomina di 
7 membri del 
Consiglio della 
Magistratura 

La prima seduta congiunta 
dei senatori e del deputati si 
terrà a Montecitorio 11 27 giu¬ 
gno, alle 10. L’ordine del gior¬ 
no prevede la votazione per 
la nomina di sette componen¬ 
ti del Consiglio supcriore del¬ 
la M&gULr a tura¬ 


li Consiglio dei ministri, con¬ 
vocato per il 21 maggio, do¬ 
vrebbe dunque decidere sia sulle 
pensioni ' che sull'iinposta sul 
valore aggiunto (IVA). 

Per le pensioni il governo 
varerebbe un decreto legge che 
prevede modestissimi aumenti 
in favore dei lavoratori auto¬ 
nomi e ritocchi ai trattamenti 
riservati agli ex lavoratori di¬ 
pendenti fino al 1968. Per l’IVA 
dovrebbe dare « forma giuridi¬ 
ca » — anche (pii con un de¬ 
creto legge — ad una decisione 
già presa nel corso della cam¬ 
pagna elettorale relativa allo 
« scorrimento » della stessa im¬ 
posta. ... 

A questo riguardo si è detto, 
in questi giorni, che « probabil¬ 
mente » il Consiglio dei mini¬ 
stri approverà in via definitiva 
il decreto già approvato e poi 
non presentato alle Camere per 
evidentissime ragioni elettorali; 
essendo cioè ben consapevole 
che una decisione che compor¬ 
terà certamente un rincaro ge 
iterale del costo della vita sa¬ 
rebbe stata in quel momento 
estremamente impopolare e a- 
vrebbe potuto far perdere voti 
alla DC. di cui gli attuali mini¬ 
stri sono l'espressione. 

Non si sono avute, peraltro, 
notizie precise e sembra per¬ 
fino che il governo sia parco 
anche nel distribuire le con¬ 
suete veline alla stampa 4 ami¬ 
ca ». Ma già il rigoroso riserbo 
che il ministero Andreotti e la 
DC osservano su questo scot¬ 
tante problema fa pensare- che 
si intende procedere sulla via 
tracciata, nonostante la crescen¬ 
te opposizione dell'opinione pub¬ 
blica. delle categorie diretta¬ 
mente interessate, dei sindacati 
e delle forze della sinistra. 

Anche il Consiglio nazionale 
deH’economia e del lavoro 
(CNEL), d'altra parte, ha 
espresso preoccupazioni per le 
conseguenze che l’applicazione 
dell’IVA potrà avere nel quadro 
eeonomico-sociale - del Paese, 
parlando esplicitamente di au¬ 
menti 4 giustificati » ed ingiu¬ 
stificati. 

Riferendo le opinioni di una 
strana associazione dei 4 consu¬ 
matori ». che oltretutto ha Caria 
di essere una organizzazione di 
comodo per il governo, il foglio 
degli industriali milanesi ha 
scritto nei giorni scorsi che. 
4 anche ammesso che tutto av¬ 
venga secondo i calcoli più ot¬ 
timistici, il massimo che si può 
sperare è che l'effetto « medio » 
dell'IVA sui prezzi — il quale, 
quindi, per alcuni prodotti sarà 
sensibilmente maggiore — possa 
essere contenuto entro il 2-3 
per cento che cumulato con quel¬ 
lo medio defi'ultimo triennio rag¬ 
giungerebbe il 7-8 per cento». 
11 giornale definisce questo au¬ 
mento « difficilmente compati¬ 
bile con la politica di rilancio 
della domanda interna ufficial¬ 
mente perseguita » e afferma, 
subito dojK). che 4 le preoccu¬ 
pazioni sui prezzi non sono in¬ 
fondate ». 

Altri calcoli, eseguiti dalla 
Lega delle cooperative, fanno 
prevedere, per effetto deH'IVA. 
incrementi del carovita assai 
più elevati e tali, in ogni caso, 
da intaccare seriamente il già 
precario potere d’acquisto delle 
grandi masse lavoratrici e po¬ 
polari, con conseguenze facil¬ 
mente intuibili anche per quan¬ 
to riguarda il mercato interno. 
La questione, comunque, ap 
pare seria e grave anche pren¬ 
dendo per buone le indicazioni 
dell’associazione accennata, spe¬ 
cialmente in un momento dif¬ 
ficile come quello che stanno 
attraversando migliaia di pic¬ 
cole e medie aziende e l’intero 
settore dell'agricoltura. Non si 
tratta pertanto di inventare stru¬ 
menti più o meno correttivi 4 per 
contenere l'mimento dei prezzi 
entro margini ragionevoli ». spe¬ 
cialmente se tali « strumenti » 
dovrebbero essere simili a quello 
proposto dalla maggioranza del 
CNEL. secondo cui uno dei 
mezzi per frenare i rialzi sa¬ 
rchile costituito da una corretta 
e tcmiiestiva informazione dei 
venditori. Si tratta, invece, di 
evitare ulteriori incrementi del 
costo della vita, già cosi ele¬ 
vato. anche per migliorare la 
domanda c cioè per allargare i 
consumi, strumento questo es¬ 
senziale per una effettiva ri¬ 
presa economica. 

La posizione giusta, dunque. 

• è quella più volte ribadita dal 
PCI e dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. Occorre ri\edere l'intero 
meccanismo dell'IVA in modo 
da non provocare nuovi contrac¬ 
colpi ai bilanci della stragrande 
maggioranza delle famiglie ita¬ 
liane. Ed è necessario inserire 
la nuova iitoposta nel quadro 
della contemporanea attuazione 
di una completa riforma tribù 
tana, rivolta in particolare a 
colpire le grandi evasioni e ad 
evitare che sulle spalle dei la¬ 
voratori e delle masse popolari 
gravi un ulteriore appesantimen¬ 
to della imposizione indiretta. 

Le « voci » che sono state 
messe in giro in questi giorni, 
però, affermano che il governo 
della DC intenderebbe percor¬ 
rere la strada di sempre, ben¬ 
ché un inasprimento della tas¬ 
sazione sui consumi dannegge- 
rebbe certamente il mercato in¬ 
terno e sarebbe quindi incorri 
patibile con la proclamata in¬ 
tenzione di rilanciare l'econo¬ 
mia. 

I-a DC. in realtà, non perse¬ 
gue questo obiettivo, ma quello 
di assicurare al padronato ampi 
margini di profitto. E bisogna 
dire che in questo suo compito 
lo « scudo crociato » viene aper¬ 
tamente soccorso da tutti i suoi 
alleati centristi. E’ di qualche 
giorno fa un articolo del foglio 
repubblicano, ripreso ed esaltato 
ovviamente dal quotidiano del- 
l'Assolombarda. sulla pretesa 
esigenza di agevolare le im¬ 
prese attraverso la detassazio¬ 
ne degli utili reinvestiti e la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. 

Su questo argomento, già nel 
corso della battaglia elettorale, 
la stampa confindustriale c go¬ 
vernativa in genere aveva im¬ 


bastito addirittura una vasta 
campagna. L’obiettivo, in so¬ 
stanza. è chiarissimo: da un 
lato si vorrebbero colpire an¬ 
cora i lavoratori e le masse po¬ 
polari con una tassazione che 
avrà ripercussioni negative sul 
costo della vita, come tutti am¬ 
mettono; dall’altro, si cerca di 
regalare miliardi al padronato 
con espedienti e misuro 4 liber¬ 
tarie » come quelle indicate. 

La sterzata a destra della DC, 
come si vede, assume sempre 
di più espliciti contenuti anti¬ 
sociali. 

Ma anche su questo, nel nuovo 
Parlamento della Repubblica e 
nel Paese, si avrà uno scontro 
aperto. 

sir. se. 


Dalla Corte del conti 

Sollecitata 
la nomina 
degli organi 
dirigenti del CNEN 

La Corte dei conti ha re¬ 
spinto le ultime delibere del 
CNEN (comitato nazionale per 
l’energia nucleare) perchè 
l’ente è ancora privo degli 
organi amministrativi. La Cor¬ 
te ha anche nuovamente in¬ 
vitato il governo alla ricosti¬ 
tuzione di questi organi, man¬ 
cando 1 quali 11 comitato può 
solo svolgere attività di « af¬ 
fari correnti ». 

Come è noto solo recente¬ 
mente è stato nominato il nuo¬ 
vo presidente del CNEN, nel¬ 
la persona del prof. Faedo, 
mentre dal dicembre del ’68 
non si è ancora provveduto 
alla nomina degli altri organi 
di direzione. 


DAI SINDACATI CONFEDERALI 

Confermato il 24-25 maggio 
lo sciopero nelle scuole 

L'astensione riguarda i docenti e il personale non insegnante 
Le principali rivendicazioni che sono alla base dell'agitazione 


I sindacati confederali del¬ 
la scuola hanno confermato 

10 sciopero del personale do¬ 
cente e non docente per mer¬ 
coledì 24 e giovedì 25 maggio. 

Nel ribadire le rivendica¬ 
zioni. il Sism-Cisl ha lanciato 
un appello alla categoria per¬ 
ché partecipi compatta allo 
sciopero. Dopo aver accusato 

11 governo di aver assunto un 
« atteggiamento sempre più 
autoritario » nei confronti dei 
dipendenti scolastici e di a- 
verlo accompagnato con lm- 
pegnt estremamente limitati 
a favore della categoria, il 
SismCis! indica i punti chia¬ 
ve dell’attuale piattaforma ri- 
vendicativa. Innanzitutto l'im- 
mediata definizione del con¬ 
tenuti del corsi abilitanti e 
delle modalità delle prove 
conclusive; poi la considera¬ 
zione di qualsiasi migliora¬ 
mento economico che verrà 
concesso dal governo a par¬ 
tire dal prossimo 1 ° luglio 
come un momento della revi¬ 
sione globale del trattamento 
economico da portarsi a com¬ 
pimento nel futuro stato giu¬ 
ridico; 11 rifiuto di ogni prov¬ 
vedimento che miri a dare 
agli operatori della scuola un 
trattamento diverso dagli al¬ 
tri dipendenti statali; l’appli¬ 


cazione anche nella scuola del 
diritti sanciti. dallo statuto 
del lavoratori, in particolare 
per quanto concerne l’eserci¬ 
zio delle libertà sindacali e il 
diritto all’assemblea sul po¬ 
sto di lavoro. 

I sindacati confederali stan¬ 
no intanto preparando lo scio¬ 
pero attraverso assemblee nel¬ 
le scuole. La rivendicazione 
dell’abolizione del ruolo « C » 
con la conseguente creazione 
di due soli ruoli, uno per i 
laureati ed uno per 1 diplo¬ 
mati. trova grande risponden¬ 
za fra gli insegnanti, che re¬ 
centemente hanno visto al¬ 
cuni sindacati autonomi ed 
in particolare lo Snase (uno 
del sindacati della scuola ele¬ 
mentare) e l’ANITPAT (asso¬ 
ciazione del tecnico-pratici) 
rinunciare clamorosamente al¬ 
la rivendicazione dell’unifica¬ 
zione dei ruoli. 

La mobilitazione per lo scio¬ 
pero sì sta allargando anche 
fra il personale non insegnan¬ 
te che si è visto tradito dalla 
recente intesa fra sindacati 
autonomi e governo, che igno¬ 
ra completamente i problemi 
più acuti di questi lavoratori. 
Il Consiglio dei ministri si è 
Infatti Impegnato ad amplia¬ 
re gli stanziamenti In modo 


da consentire il pagamento di 
30 ore mensili di lavoro straor¬ 
dinario. Se ciò si verificasse, 
le condizioni economiche del 
personale non insegnante ri¬ 
marrebbero pressoché inva¬ 
riate, mentre verrebbe gra¬ 
vemente compromessa la pro¬ 
spettiva di un prossimo ade¬ 
guamento degli organici del 
personale in prospettiva del¬ 
la scuola a tempo pieno. Con 
la corresponsione delle 30 ore 
infatti il governo, grazie al¬ 
la connivenza dei sindacati 
autonomi, mira a far fronte 
alle esigenze dell'aumento de¬ 
gli orari scolastici non già 
con rampliamento degli or¬ 
ganici ma con un sovracca¬ 
rico di lavoro pomeridiano 
sul personale già oggi oberato 
dalle prestazioni extra-orario. 

I sindacati confederali ri¬ 
vendicano invece un’indenni¬ 
tà mensile di 20 mila lire dal 
prossimo 1 . luglio per tutto 
il personale non insegnante 
in modo da ripagare così le 
maggiori prestazioni già in 
atto. Ad esse 1 confederali 
chiedono che sia aggiunto un 
compenso per un massimo di 
16 ore mensili eccedenti lo 
orario di servizio, e che sia 
mantenuto l’impegno ad un 
allargamento degli organici. 


Spost ata al 23 maggio la riunione del Cipe 

Il governo ha nuovamente rinviato 
gli interventi a favore dei tessili 

Il posto di lavoro di 13 mila operai dipende da deliberazioni che, malgrado gli impegni assunti, 
vengono di continuo rinviate - Una protesta dei sindacati di categoria della CGIL, CiSL e UIL 


La riunione del Comitato in¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione economica (Cipe) 
che deve deliberare gli inter¬ 
venti nell'industria tessile e 
dell’abbigliamento, già rinvia¬ 
ta dal 16 a! 18 maggio, è sta¬ 
ta nuovamente spostata al 23 
maggio. 

La gravità di questi rinvìi e 
il loro « sottofondo politico » 
sono oggetto di una ferma de¬ 
nuncia dei sindacati di cate¬ 
goria aderenti alla Cgil. Cisl 
e Uil che sottolineano ancora 
una volta la drammaticità del¬ 
la situazione: il posto di la¬ 
voro di ben 13.000 operai di¬ 
pende infatti dalle delibera¬ 


zioni che, malgrado gli impe¬ 
gni già assunti, vengono di 
continuo rimandate. 

Sempre ieri i lavoratori tes¬ 
sili e dell'abbigliamento di 
Torino hanno dato vita a for¬ 
ti manifestazioni nelle strade 
della città, dopo aver occu¬ 
pato qua?i tutte le fabbriche 
per riaffermare il loro dirit¬ 
to al lavoro. Leuman, Maggia, 
Bona, Caesar, Remmert, Ro¬ 
sari e Varzi, dove la minaccia 
di licenziamenti è alle porte, 
sono state presidiate dai lavo¬ 
ratori mentre centinaia di 
operai manifestavano nei pres¬ 
si della prefettura. Di fronte 
agli operai un ingente e obiet- 


L'inchiesta sulle cosiddefte «Brigate rosse» 

Macchiarmi non riconosce 
i suoi presunti rapitori 

Negativo il confronto fra l'ingegnere del*, 
la SIT-Siemens e i due Cattaneo 


MILANO, 18 

Nel quadro dell’inchiesta 
sulle sedicenti « Brigate ros¬ 
se », il Sostituto Procuratore 
Guido Viola ha effettuato nel 
pomeriggio di oggi a San Vit¬ 
tore il preannunciato confron¬ 
to fra l’ing. Idalgo Macchiari- 
ni, il dirigente della SIT-Sie- 


Dibattifo a Roma 
suirinformazione 
circa i problemi 
del Terzo Mondo 

« Lo stato dell’informazione 
in Italia sui problemi del Ter¬ 
zo mondo» è il tema di una 
tavola rotonda svoltasi ieri a 
Roma nella sede dell’IPALMO, 
l’istituto per i paesi dell’Afri¬ 
ca, dell'America Latina e del 
Medio Oriente. Quattro rela¬ 
zioni Introduttive e un ampio 
dibattito hanno affrontato 1 
vari aspetti del problema, dal¬ 
le profonde carenze e distor¬ 
sioni nell'insegnamento nelle 
scuole e nelle università, alla 
informazione sulla stampa e 
attraverso gli altri mezzi di 
comunicazione di massa, alla 
analisi condotta a livello po¬ 
litico e industriale fino alle 
motivazioni della cosiddetta 
« politica degli aiuti » ed ai 
loro riflessi nella cultura e 
neU'informazione. 

Le relazioni sono state svol¬ 
te da Anna Maria Gentili del- 
l'unlversltA di Bologna, da 
Ruggero Orfel direttore di 
Sette Giorni, dal compagno 
Carlo Maria Santoro di Ri¬ 
nascila. e da Roberto Ali¬ 
boni segretario generale del* 
l’ICEPS. 


mens, rapito tempo fa dai 
a brigatisti » e subito rilascia¬ 
to (dopo essere stato fotogra¬ 
fato con un vistoso cartello 
appeso al collo sotto la minac¬ 
cia di due pistole) e i dete¬ 
nuti Giacomo e Francesco Cat¬ 
taneo. padre e figlio. I due 
Cattaneo, come si sa, furono 
fermati sotto l’accusa di favo¬ 
reggiamento per avere ospi¬ 
tato nella propria casa di S. 
Stefano Lodigiano Ruth Heidi 
Pesch, indiziato di costituzio¬ 
ne di bande armate, moglie di 
Pietro Moriacchi, latitante, e 
accusato dello stesso reato. In 
un secondo tempo il padre 
Giacomo fu indiziato anche 
del reatOi di costituzione di 
bande armate. Corse la voce 
che potesse essere uno dei ra¬ 
pitori deU’ing. Macchiarmi. 
Da qui il confronto di oggi, 
che è risultato del tutto nega¬ 
tivo. Padre e figlio sono stati 
fatti sedere in una stanza, 
nella quale successivamente è 
entrato il Macchiarmi. Dopo 
averli guardati attentamente, 
il dirigente è uscito dichiaran¬ 
do ai magistrato di non aver 
mai visto i due uomini. 

Il Macchiarini, come si ri¬ 
corderà, fu vittima di - una 
azione di chiara marca pro¬ 
vocatoria, la cui paternità fu 
rivendicata dai « brigatisti » 
che si autodefinirono « rossi » 
allo scopo di seminare confu¬ 
sione. I responsabili jdi que¬ 
sta canagliesca impresa non 
sono stati ancora identificati. 

L'avv. Jacopo Pensa, difen¬ 
sore dei Cattaneo, ha annun¬ 
ciato dopo il confronto che 
presenterà una istanza di li¬ 
bertà provvisoria per l'accusa 
di favoreggiamento. Il reato 
di costituzione di bande ar¬ 
mate, di cui è stato indiziato 
11 solo Giacomo Cattaneo, do¬ 
vrebbe cadere dopo il confron¬ 
to risultato negativo. 


tivamente provocatorio schie¬ 
ramento di polizia. Alcuni fun¬ 
zionari di polizia si sono ab¬ 
bandonati a vergognosi insul¬ 
ti contro i manifestanti, pren¬ 
dendo le generalità di alcuni 
di questi. 

I lavoratori e 1 sindacati 
hanno ribadito con grande 
senso di responsabilità la lo¬ 
ro decisa volontà di lotta an¬ 
che nell’incontro che si è svol¬ 
to con il presidente del Con¬ 
siglio regionale, il presidente 
della giunta della regione Pie¬ 
monte, i rappresentanti dei 
vari gruppi. I rappresentanti 
del Pei, Psiup, Psi hanno ri¬ 
levato che i continui dilazio- 
namenti delia soluzione del 
problema accentuano i dubbi 
sulla reale volontà del gover¬ 
no di approdare ad uno sboc¬ 
co conforme alle attese dei 
lavoratori. Nel pomeriggio gli 
operai torinesi delle fabbriche 
in lotta hanno manifestato da¬ 
vanti alla sede della provincia. 
Manifestazioni si sono svolte 
8 nche in altri importanti cen¬ 
tri tessili, dove i lavoratori 
sono scesi in sciopero. Filtea- 
Cgil, Filtea-Cisl e Uilta-Uil, as¬ 
sieme alle Confederazioni, ri¬ 
badiscono l'assoluta necessità 
che « il Cipe deliberi il 23 
maggio l’intervento in tutte le 
aziende indicate per la salva- 
guardia della occupazione di 
tredicimila lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento » ed indica¬ 
no a tutti i lavoratori dei set¬ 
tori interessati « la necessità 
di prepararsi a nuove grandi 
manifestazioni di lotta per ga¬ 
rantire l’attuazione di questa 
minima, essenziale rivendica¬ 
zione di garanzia di posto di 
lavoro ». 


Il FRI ottiene 
il 15° deputato 

E' Visentini, vice pre¬ 
sidente dell'IRI 


li partito repubblicano ha ot¬ 
tenuto il quindicesimo deputato. 
Si tratta dell’on. Bruno Visen¬ 
tini, presidente dcU’Olivctti e 
vice presidente deU’IRI. 

‘ Questa decisione è stata presa 
in sede di revisione dei voti 
attribuiti in due uffici eletto¬ 
rali circoscrizionali, uno a Pa¬ 
lermo e l’altro nel Veneto dove 
in precedenza erano stali attri¬ 
buiti quozienti pieni al PLI a 
Palermo e alla DC nel Veneto. 

Revisionando i conteggi è 
stato però rilevato che tali quo 
zicnti pieni non erano stati rag¬ 
giunti e ì due seggi erano stali 
trasferiti al collegio unico na¬ 
zionale. dove veniva riconosciu¬ 
to al PRI invece che al PLI un 
nuovo deputato, mentre anche 
la DC otteneva l’eiezione di un 
altro candidato. 

II numero dei deputati DC 
resta inalterato, mentre il grup¬ 
po liberale passa da 21 depu¬ 
tali a 20 . 


Le responsabilità del gover¬ 
no sono gravissime: Cipe, Ge* 
pi (la società finanziaria pub¬ 
blica che dovrebbe interveni¬ 
re), governo si rimandano la 
palla. Il governo prende im¬ 
pegni, la Gepi non li mantie¬ 
ne, il Cipe viene rinviato. Ciò 
che risulta sempre più eviden¬ 
te è quindi la mancanza di 
volontà politica di operare, da 
parte del governo, in modo ra¬ 
pido e concreto. 

I sindacati nella loro presa 
d; posizione tracciano un qua¬ 
dro esatto della situazione. 
NeH’industria tessile e dell’ab¬ 
bigliamento nell’ultimo anno 
sono stati perduti più di 30 
mila posti di lavoro. Con il 
ministero del Lavoro i sinda¬ 
cati avevano concordato un 
elenco di aziende più diretta- 
mente minacciate di chiusura, 
dove trovano attualmente la¬ 
voro 13,000 operai, nelle quali 
l’intervento del governo dove¬ 
va essere considerato a priori¬ 
tario » per la salvaguardia-del¬ 
l'occupazione. Affermano i 
sindacati che il problema non 
riguarda solo le aziende tes¬ 
sili più direttamente minaccia¬ 
te ma se « l'intervento gover¬ 
nativo attraverso la Gepi non 
è in grado di salvaguardare 
l'occupazione in quelle azien¬ 
de è chiaro che si delinea un 
attacco ai posti di lavoro gra¬ 
vissimo in tutta l’industria tes¬ 
sile e dell'abbigliamento». 

« Questo attacco generalizza¬ 
to all’occupazione — continua¬ 
no i sindacati — la drastica 
smobilitazione nei settori è 
infatti ciò che chiede con pre¬ 
cisione e arroganza la Con- 
findustria. cosi come risulta 
dallo stesso documento pre¬ 
sentato dalla Confindustria al¬ 
le Confederazioni dei lavora¬ 
tori e da queste criticato e 
respinto ». 

I sindacati continuando nel¬ 
la documentazione delle re¬ 
sponsabilità del governo ricor¬ 
dano che il « Cipe ha delibe¬ 
rato fin dalla fine di febbraio, 
in linea generale, che la Gepi 
effettati gli interyenti richie¬ 
sti dai sindacati, così come 
ha annunciato esplicitamente 
un comunicato governativo. 
Ma questi interventi non sono 
stati effettuati; la Gepi con¬ 
tinua a discriminare fra lavo¬ 
ratori e fra aziende, ad emet¬ 
tere giudizi sulle situazioni 
aziendali continuamente diver¬ 
si, a ritardare i propri inter¬ 
venti in modo tale che le si¬ 
tuazioni aziendali precipitino 
ulteriormente e la tensione di¬ 
viene estrema fra i lavoratori 
interessati ». 

« E’ evidente che un atteg¬ 
giamento politico come que¬ 
sto — affermano i sindacali — 
corrisponde non alle minime 
esigenze sociali di difesa del¬ 
l'occupazione, in settori a pre¬ 
valente occupazione femminile 
già duramente colpiti, ma alle 
istanze confindustriali per le 
quali l’unico modo di supe¬ 
rare difficoltà economiche è 
quello di liquidare una parte 
decisiva delle aziende e di 
eliminare una quota crescente 
di occupazione. Da qui la de¬ 
cisione di continuare a fondo 
la lotta». 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 18. 

Le Regioni a statuto ordina¬ 
rlo e speciale hanno elaborato 
una proposta di legge di loro 
iniziativa, . tesa ad assicurare 
alle Regioni stesse i finanzia¬ 
menti necessari ad operare in¬ 
terventi pubblici in agricoltura. 
Nella relazione che accompagna 
la proposta si sottolinea co¬ 
me il finanziamento sia venuto 
sempre, in misura assolutamen¬ 
te prevalente, attraverso prov¬ 
vedimenti speciali invece che col 
bilancio ordinario del ministero 
(« piano verde » e leggi varie, 
ormai scadute), per cui si ri¬ 
leva la necessità urgente di 
adottare una legge capace di 
garantire, senza soluzione di 
continuità, gli indispensabili in¬ 
vestimenti pubblici in agricol¬ 
tura e quindi il concreto eser¬ 
cizio, da parte delle Regioni, 
delle slesse funzioni trasferite 
il 1 aprile scorso, con i de¬ 
creti delegati. Tutto ciò — si 
afferma — è tanto niù neces¬ 
sario in una situazione nella 
quale l'assoluta carenza deH’in- 
tervento pubblico può portare a 
conseguenze gravissime nel mo¬ 
mento in cui ragricoltura ita¬ 
liana è investita, oltre che da 
una profonda crisi strutturale 
e produttiva, anche da solle¬ 
citazioni esterne, sempre più ra¬ 
dicali ed estese, volte ad im¬ 
postare ed attuare un diverso 
meccanismo di sviluppo, per il 
quale occorre realizzare una 
agricoltura capace di corrispon¬ 
dere semine più alle esigenze 
di un più ampio benessere so¬ 
ciale ed economico. 

Queste le ragioni della pro¬ 
posta di legge, con la quale 
si tende soprattuto a fornire 
immediatamente alle Regioni, 
per l’esercizio in corso, gli in¬ 
dispensabili mezzi finanziari per 
non paralizzare l'iniziativa in 
atto, e non pregiudicare anche 
quelle realizzate, provocando 
cosi l’ulteriore aggravamento 
della pesante situazione nei li¬ 
velli di occupazione. 

Si intende, in questo modo, 
fornire alle Regioni, anche per i 
prossimi esercizi, una base di 
certezza operativa per intra¬ 
prendere. nel quadro di una or¬ 
ganica politica di sviluppo agri¬ 
colo. la elaborazione dei piani 
zonali ed una reale politica di 
programmazione in agricoltura. 

Da qui la formulazione della 
proposta di legge — della cui 
elaborazione fu incaricata la 
Regione Toscana ed è per que¬ 
sto che la presentazione è av¬ 
venuta a Firenze — poiché è 
chiaro che in simili circostanze 
spetta al Parlamento l'adozio¬ 
ne dei provvedimenti legislati¬ 
vi necessari ispirati alle emer¬ 
genti e indilazionabili necessità 
ed a quelle che vanno mani¬ 
festandosi nel contesto di. una 
visione unitaria e pluriennale 
dell’intervento pubblico in agri¬ 
coltura. 

La proposta di legge si com¬ 
pone di sei articoli, con il pri¬ 
mo dei quali si autorizza, per 
ciascuno degli esercizi finanzia¬ 
ri dal 1972 al 76 la spesa di 
300 miliardi quale contributo 
speciale pluriennale da assegna¬ 
re alle Regioni, per investimen¬ 
ti pubblici in agricoltura, se¬ 
condo l’articolo 119 della Costi¬ 
tuzione. L’articolo 2 prevede, 
per il 1972. la ripartizione del 
contributo tra le Regioni a sta¬ 
tuto ordinario e speciale nel 
modo stabilito dalla legge 281, 
sostituendo la proporzione di¬ 
retta alla popolazione residente 
in ciascuna Regione, con la pro¬ 
porzione .diretta alla popolazio¬ 
ne attiva nel settore agricolo 
in ciascuna Regione. Con l’ar¬ 
ticolo 3 si provvede alla desti¬ 
nazione del contributo speciale 
per gli anni finanziari dal 1973 
a! 76 ed alla ripartizione dello 
stesso fra le Regioni secondo i 
criteri che la commissione pre¬ 
vista all’articolo 13 della legge 
281 andrà a determinare. Gli 
altri articoli stabiliscono gli or¬ 
gani ed i modi per la contra¬ 
zione dei mutui necessari per 
far fronte alle spese derivanti 
dall'applicazione della proposta 
di legge, le procedure, per la 
copertura della spesa relativa 
al 1972 e l’autorizzazione al mi¬ 
nistero del Tesoro ad effettuare 
le variazioni di bilancio per gli 
esercizi dal 1972 al 1976. con¬ 
seguenti alla applicazione della 
proposta di legge. I 


Ratificato accordo 
culturale e turistico 
italo-bulgaro 


Alla Farnesina, ieri, tra il 
sottosegretario agli esteri Sa- 
lizzoni e l’ambasciatore di Bul¬ 
garia si è provveduto alla ra¬ 
tifica degli accordi culturale 
e turistico. 

L’accordo culturale regola la 
collaborazione da tempo in at¬ 
to tra Italia e Bulgaria me¬ 
diante scambi di professori, 
ricercatori, liberi professioni¬ 
sti e studenti nonché l'istitu¬ 
zione di borse di studio nel 
quadro di programmi trienna¬ 
li. Esso si propone, inoltre, 
di realizzare una intensifica¬ 
zione di tdli scambi con la 
creazione di una commissione 
mista. 

L’accordo turistico prevede 
tra l'aitro la semplificazione 
delle procedure per il rilascio 
dei visti e dei controlli di 
frontiera, l’incremento dello 
scambio di informazioni nel 
vari settori delle attività tu¬ 
ristiche e l’apertura a Sofia 
e a Milano o a Roma di un 
ufficio di rappresentanza del- 
l’ENIT e del Comitato per il 
turiamo bulgaro. 


Contro l’escalation americana 

Manifestazioni 
di solidarietà 
con il Vietnam 

Domani veglie a Torino e Pistoia - Incontro a piaz¬ 
za Maggiore a Bologna - Cortei a Taranto e Siena 


Cresce in tutto il Paese la 
protesta e la mobilitazione po¬ 
polare contro la aggressione 
americana nel Vietnam. 

A Pistoia domani, in piazza 
del Duomo, promossa dal Co¬ 
mitato cittadino Italia - Viet¬ 
nam, si svolgerà dalle 21,30 
una veglia, alla quale hanno 
aderito PCI, PSI, PSIUP, la 
FGCI, la FGSI, il movimento 
giovanile repubblicano, CGIL, 
ACLI, ARCI, ANPI, le am¬ 
ministrazioni comunale e pro¬ 
vinciale di Pistoia, numerosi 
comuni e consigli di fabbrica. 
La manifestazione sarà pre¬ 
ceduta da un corteo. Parle¬ 
ranno il sen. Franco Cala¬ 
mandrei, il prof. Corrado Cor- 
ghi e l’attore Pierluigi Zollo. 
I promotori dell’iniziativa 
hanno sottoscritto un appello 
in cui si sollecita 11 governo 
italiano «a riconoscere la 
RDV e a dissociarsi dalla 
criminale iniziativa del gover¬ 
no americano». 

A Taranto una grande ma¬ 
nifestazione di protesta, orga¬ 
nizzata da PCI, PSI, PSIUP, 
MPL, FGCI, FGSI e dai mo¬ 
vimenti giovanili del PSIUP 
e delle ACLI, è stata indetta 
per domani. Dopo un corteo, 
fissato per le 19, in piazza 
della Vittoria si terrà un co¬ 
mizio. Alla protesta hanno a- 
derito CGIL, UIL, FIOM-FIM 
e UILM, ANPPIA, ARCI e 
UISP. 

A Siena, sempre per do¬ 
mani, con delegazioni prove¬ 
nienti da tutta la provincia, 
si protesterà contro la guerra 
nel Vietnam. L’appuntamento 
è alle 17 alla Lizza, da dove 
muoverà un corteo. 

A Livorno la FGCI, i mo¬ 
vimenti giovanili della DC, 
del PSIUP e del PRI hanno 
sottoscritto un documento nel 
quale esprimono « la più de¬ 
cisa condanna per l’aggres¬ 
sione Usa » e chiedono al « go¬ 
verno italiano di dissociarsi 
dalle scelte di guerra ame¬ 
ricane ». 

A Cagliari 1 movimenti gio¬ 
vanili del PCI, del PSI, del 
PSIUP, del PRI, del PSd’A, 
del MPL e del movimento 
studentesco hanno indetto per 
domenica una grande mani¬ 
festazione antimperialista ed 
antifascista. I promotori del¬ 
l’iniziativa, in un appello, han¬ 
no espresso « la più ferma 
denuncia nei confronti dell’at¬ 
teggiamento finora assunto 
dal governo italiano, resosi 
complice — col silenzio — 
delle ultime decisioni del go¬ 
verno statunitense ». « E’ ne¬ 
cessario — si legge nel do¬ 
cumento — che il nostro go¬ 
verno si dissoci dalla politica 
di guerra di Nixon e si ado¬ 


peri per una soluzione nego¬ 
ziata del conflitto secondo le 
proposte avanzate dai rap¬ 
presentanti del GRÒ ael Sud 
Vietnam ». 

A Bologna, domani in piaz¬ 
za Maggiore, si terrà un in¬ 
contro di solidarietà con il po¬ 
polo vietnamita, indetto da un 
gruppo di uomini politici ed 
esponenti della cultura, fra 
cui il sen. Giuseppe Branca, 
il presidente della giunta re¬ 
gionale Guido Fanti, il pre¬ 
sidente della Provincia, Ba¬ 
rio Bini, il prof. Giuseppe Fa¬ 
villi membro del tribunale in¬ 
ternazionale per i crimini di 
guerra e il sindaco Renata 
tangheri. A Bologna gli stu¬ 
denti univeristari comunisti 
hanno innalzato una tenda 
in piazza Verdi, con bandiere 
rosse e vietnamite, attorno al¬ 
la quale vigilano anche stu¬ 
denti americani. 

A Torino verrà effettuata 
domani, una veglia in piazza 
S. Carlo, dove arriveranno 
cortei da tutta la cintura ope¬ 
raia e popolare torinese. Alla 
manifestazione indetta unita¬ 
riamente da PCI, PSI, PSIUP, 
ACLI, MPL, movimenti giova¬ 
nili dei partiti di sinistra, mo¬ 
vimento regionale giovanile 
de, gioventù aclista, hanno 
aderito numerosi consigli di 
fabbrica, l’ANPI, ex deportati 
politici, la sinistra indipen¬ 
dente. Alla veglia interver¬ 
ranno gli artisti Giulio Bo¬ 
setti, Lucilla Moriacchi, Mil 
ly. Lilla Brignone, Gipo Fa- 
rassino e Fausto Amodei. 

A MILANO la manifestazio¬ 
ne che doveva aver luogo do¬ 
mani sera in.piazza Duomo è 
stata trasformati, per decisio¬ 
ne degli organizzatori, data 
la tensione politica in atto 
dopo l’uccisione di Calabre¬ 
si, in numerose iniziative nei 
quartieri e nei comuni peri¬ 
ferici, dando luogo così a 
una vasta mobilitazione popo 
lare. 

A FERRARA una manifesta¬ 
zione unitaria è indetta per 
domani in piazza Municipale. 
Analoga manifestazione avrà 
luogo a Parma, in piazza S. 
Croce, dove parlerà il com¬ 
pagno Arrigo Boldrini. 

A RAVENNA in una mani¬ 
festazione promossa dai mo¬ 
vimenti giovanili e dall’ANPI 
parlerà Enzo Enriquez Agno 
letti. Manifestazioni si ter¬ 
ranno stasera a RIMINI e a 
ROVERETO (Trento). Una 
mostra sul Vietnam verrà al¬ 
lestita domenica sulla piazza 
di LEVICO (Trento). 

Una ferma protesta è sta¬ 
ta espressa dalla segreteria 
della FILLEA-CGIL. chieden 
do un intervento del nostro 
governo. 


Editoriale di G.C. Pajetfa su «Rinascita» 

Un grave silenzio 
sull’aggressione USA 

La condotta del governo democristiano sottolinea I 
pesanti limiti della autonomia del nostro Paese 


La questione del Vietnam 
— scrive il compagno Gian 
Carlo Pajetta nell’editoriale 
pubblicato sul n. 20 di Rina¬ 
scita. da oggi nelle edicole 
(L’Italia dalla sovranità limi¬ 
talaì — è diventata un ele¬ 
mento di fondo e una discri¬ 
minante nella politica italia¬ 
na. un test inequivocabile per 
l’indipendenza del nostro Pae¬ 
se e le possibilità di autono 
m:a della sua politica. 

Il comportamento dei grup¬ 
pi dirigenti dei partiti gover¬ 
nativi e della grande stam¬ 
pa su tale decisiva questio¬ 
ne a è la prova che l'Italia 
vive oggi indiscutibilmente in 
un regime di sovranità limi¬ 
tala ». 

Coloro che dovrebbero am¬ 
ministrare la politica estera 
italiana hanno infatti rinun¬ 
ciato e rinunciano a promuo¬ 
vere ogni iniziativa e perfino 
a un giudizio autonomo: « è 
mancata ogni manifestazione 
delle preoccupazioni che pure 
sono state espresse in ogni 
parte del mondo, perfino in 
paesi legati all'America c al 
patto Atlantico. L'Italia uffi¬ 
ciale, e i grandi giornali che 
la rappresentano, sono in que¬ 
sti giorni apertamente con Ni- 
jon e con i ”falchi" ». 

Eppure — rileva Pajetta — 
la crisi, anzi la catastrofe, del¬ 
la cosiddetta « vietnamizza- 
zione» avrebbe dovuto richie¬ 
dere un giudizio nuovo e una 
presa di posizione ' da 
parte dell’Italia. Adesso è chia¬ 
ro che il Vietnam del Nord 
è una nazione, che è uno sta¬ 
to che non ha bisogno di 
truppe straniere, di portaerei 
e di bombardieri che Incro¬ 
ciano a difesa delle sue co¬ 
ste. Ma quali conseguenze 
traggono 1 governanti Italiani 
da tutto ciò? Quale giustifica¬ 


zione può valere ancora per 
non riconoscere diplomatica- 
mente l'esistenza della Repub¬ 
blica Democratica del Viet¬ 
nam e per mantenere invece 
rapporti con quel Vietnam 
del Sud che senza gli ame¬ 
ricani dimostra non solo di 
non saper resistere, ma di non 
potere o volere neppure com 
battere? 

L'America — conclude il 
compagno Pajetta — ha visto 
fallire la sua politica e la sua 
strategia nel Vietnam nei con¬ 
fronti di una strategia e di 
una politica che sono state 
in questi anni di tutti i pae¬ 
si socialisti e. prima di tutto, 
dei vietnamiti: ma « tutto que¬ 
sto non è solo Vietnam, non 
è neppure soltanto l'Unione 
Sovietica e la Cina. Cè una 
parte essenziale della nuova 
realtà internazionale che il 
governo di un paese come 
l'Italia dovrebbe comprende¬ 
re per poter fare la politica 
degli italiani, i quali vogliono 
la pace e intanto chiedono 
per il loro paese la libertà, 
e vogliono in campo intema¬ 
zionale l'indipendenza vera, la 
sovranità nazionale, non limi¬ 
tala dalla prepotenza di nes¬ 
suno ». 


Rumor ricevuto 
da Leone 
e Andreotti 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca, Leone, ha ricevuto ieri sera 
al Quirinale il ministro dell'In¬ 
terno, Rumor, il quale, in pre¬ 
cedenza, aveva avuto un collo¬ 
quio con il presidente Art Con- 
siflio Andreotti. 
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La situazione delia scuola all'avvio della legislatura 

TRE ORDINI 
DI PROBLEMI 

Sono quelli della sopravvivenza scolastica, della riforma, dello sviluppo 
produttivo e scientifico - Indifferibili esigenze di rinnovamento, cui 
devono corrispondere profondi mutamenti istituzionali e strutturali 


_ pag, 3 / commenti e attua 1 ito 

La politica della Rai-Tv dopo la scandalosa esperienza elettorale 
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Faziosità, deliberate omissioni, soppressione di trasmissioni scomode: così il gruppo di potere fanfaniano è arri¬ 
vato all'appuntamento del 7 maggio - Il tentativo di ritrovare una maschera meno compromettente e di condizio¬ 
nare le ipotesi di riforma - Una struttura che è di per se stessa garante e stimolatrice dell'arbitrio democristiano 


Scuola italiana: qual è la 
diagnosi? « l problemi sco¬ 
lastici attuali sono molti e 
tutti di urgente soluzione... 
si accentua dovunque il di¬ 
vario tra le vecchie struttu¬ 
re c le moderne esigenze, e 
ne nasce una crisi comples¬ 
siva clic presenta punte di 
notevole usura ». Quali so¬ 
no i rimedi? per la rilorma 
della scuola secondaria su¬ 
periore « organizzare una 
scuola sostanzialmente e giu¬ 
ridicamente equivalente fa- 
rea disciplinare comune e 
gruppi opzionali organizza¬ 
ti) sotto il profilo culturale, 
didattico e nel senso clic 
apra a tutti possibilità ana¬ 
loghe ». Per l’Universitii, 
raggiungere « alcuni obiet¬ 
tivi che furono tenacemen¬ 
te contrastati nel passato: 
il tempo pieno, il divieto di 
professione privata, il do¬ 
cente unico ». Per tutte le 
scuole, « soluzione del pro¬ 
blema pressante della ge¬ 
stione democratica... respon¬ 
sabilità da parte delle com¬ 
ponenti scolastiche e socia¬ 
li: studenti, docenti, fami¬ 
glie, forze sociali iuta essa¬ 
te. Solo un sistema multila¬ 
terale di rapporti... può sot¬ 
trarre la scuola al duplice 
pericolo della soggezione 
allo Stato, più propriamen¬ 
te all’Esecutivo, o a gruppi 
di interessi interni o ester¬ 
ni allo Stalo, e della corpo- 
rativizzazione ». 

Potrei citare altre frasi 
che sembrano tratte (con 
lievi variazioni) da un no¬ 
stro programma. Invece, il 
testo riferito è la risposta 
del segretario de Forlani 
(”I1 Popolo”, 28 aprile 1972, 
p. 3) all’intervista del pe¬ 
riodico scolastico "Rinnovar¬ 
si”, sulle prospettive della 
scuola nella prossima legi¬ 
slatura. 

La coscienza 
popolare 

A dissipare ogni equivoco 
ha provveduto ” l’Unità ", 
che durante la campagna 
elettorale ha pubblicato una 
intera efficace pagina sul 
suggestivo programma scola¬ 
stico della DC nel 1968 e 
sui voltafaccia, insabbia¬ 
menti e ondeggiamenti del¬ 
la legislatura 1968 - 1972. 
Provvede poi Forlani stes¬ 
so. quando cerca di giusti¬ 
ficare un quadriennio di ri¬ 
forme mancate con « la dif¬ 
ficoltà di accordo tra i par¬ 
titi della coalizione di go¬ 
verno » e con « il contrasto 
di opinione e di richieste 
che si determina nelle stes¬ 
se categorie di docenti »: 
come se le difficoltà di ac¬ 
cordo non fossero nate in¬ 


nanzitutto nella DC (1), co¬ 
me se i conilitti fra docen¬ 
ti non fossero il risultato, 
anziché la causa, della poli¬ 
tica frammentaria e paraliz¬ 
zante del governo. 

Ma ho citato a lungo For¬ 
lani non soltanto per uno 
scopo polemico. Le sue e- 
spressioni, in una campagna 
elettorale tutta tesa ad esor¬ 
cizzare l’ipoteca comunista 
sullo Stato, mostrano quan¬ 
to invece l’analisi e le pro¬ 
poste comuniste per la scuo¬ 
la abbiano progredito. Mo¬ 
strano come certi obiettivi 
clic furono tenacemente con¬ 
trastati nel passalo <e che 
sono combattuti da potenti 
interessi anche nel presen¬ 
te) siano oggi penetrati nel- 
l’opinione pubblica come 
senso comune ditiuso, come 
indifferibili esigenze di rin¬ 
novamento della scuola e 
della cultura. 

E’ vero che nella legisla¬ 
tura 1968-1972 nessuna leg¬ 
ge (tranne quella, molto po¬ 
sitiva, sugli asili-nido) ha 
permesso che queste esigen¬ 
ze si facessero strada nelle 
istituzioni scolastiche, e che 
perciò la situazione di fat¬ 
to si è aggravata. Ma è pro¬ 
gredita in modo assai pro¬ 
tondo la coscienza popolare, 
e si è anche realizzata (in 
modo ancora parziale) una 
migliore organizzazione del¬ 
le forze riformatrici nella 
scuola, e intorno ad essa. 

Nella coscienza popolare, 
le tesi di Marx secondo cui 
è illusorio pensare che nel¬ 
la società capitalistica « l’e¬ 
ducazione possa essere ugua¬ 
le per tutte le classi », ed 
è vero che in ogni epoca 
storica « le idee dominanti 
sono le idee della classe do¬ 
minante », sono state final¬ 
mente assunte, più che co¬ 
me un autolimite invalica¬ 
bile per il movimento ope¬ 
raio, come critica di un’op¬ 
pressione culturale derivan¬ 
te dai rapporti sociali di 
sfruttamento, e come stimo¬ 
lo ad un contemporaneo rin¬ 
novamento della scuola e 
della società. In molti stu¬ 
denti ed in una parte dei 
docenti è maturata la con¬ 
sapevolezza di costituire non 
categorie autonome, bensì 
gruppi sociali collegati (co¬ 
me origine, come funzioni 
e come prospettive) alla 
trasformazione della scuola: 
da protagonisti, ma insieme 
alle classi lavoratrici. 

Se a questo progresso 
nelle coscienze non corri¬ 
spondesse un mutamento i- 
stituzionale c strutturale in 
ogni ordine di scuole, se al¬ 
lo sviluppo della scolarità 
di massa non corrispondes¬ 
se una qualificazione degli 
studi e uno sviluppo delle 
possibilità di lavoro, l’Ita¬ 
lia vedrebbe bruciare im¬ 


mense energie potenziali, 
messe in moto in questi an¬ 
ni. La difficoltà consiste nel¬ 
l’accumulo aggrovigliato di 
tre ordini di problemi: 
quelli della sopiavvivcnzu 
scolastica, cioè dei finan¬ 
ziamenti che stanno per sca¬ 
dere, deH’edilizia che è qua¬ 
si paralizzata, degli organi¬ 
ci del personale che sono 
insufficienti; quelli della ri¬ 
forma della scuola, per la 
quale occorre utilizzare (con 
le indispensabili modifiche) 
il lavoro svolto nella scorsa 
legislatura per lo stato giu¬ 
ridico dei docenti, per la 
scuola secondaria supcriore 
ed anche per l’Università, in 
modo da non fare alla DC 
il regalo ed alla scuola il 
dispetto di ricominciare tut¬ 
to da capo; quelli dello svi¬ 
luppo produttivo e scienti¬ 
fico, cioè dell’impulso che 
può venire da un’economia 
diversamente finalizzata al¬ 
la qualificazione ed all’im¬ 
piego delle forze culturali, 
e dell’impulso che le lotte 
nella scuola possono impri¬ 
mere, collegate al movimen¬ 
to dei lavoratori, alla tra¬ 
sformazione generale della 
società. 

Un impegno 
di azione 

Il groviglio di questi pro¬ 
blemi è notevole, ma due 
soluzioni sono comunque 
inaccettabili: provvedimenti 
di emergenza che contrasti¬ 
no le esigenze di riforma, 
oppure paralizzanti attese 
di defatiganti accordi fra 
i partiti candidati al gover¬ 
no. La coincidenza può es¬ 
sere casuale, ma è signifi¬ 
cativo che i sindacati con¬ 
federali della scuola abbia¬ 
no proclamato uno sciopero 
nazionale per il 24-25 mag¬ 
gio, quando si aprono le 
nuove Camere. La VI legi¬ 
slatura, che potrà essere 
importante per l’avvenire 
della scuola, comincia con 
un impegno di azione. 

Giovanni Berlinguer 

(1) Sarebbe interessante, 
per esempio, sentire da For¬ 
lani se la politica della DC 
è quella da lui esposta nel- 
l’intervisia del 28 aprile o 
quella successivamente sug¬ 
gerita da Sceiba ("Il Popolo", 
14 maggio): « Di fronte al 
fallimento totale della scuola 
statale... non rimane, per ri¬ 
mettere ordine, che affidarsi 
alla emulazione. Limitarsi a 
poche norme per garantire 
la serietà degli studi; e poi 
lasciare agli enti locali e ai 
privati che tentino esperien¬ 
ze nuove». Quando Sceiba di¬ 
ce che « è sperabile che al 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione penetri lo spirito di li¬ 
bertà » pone forse una sua 
candidatura? 


L’abbiamo chiamata, per 
tre mesi, Rai-DC. La Rai elet¬ 
torale, insomma, strettamente 
subordinata alle direttive di 
un piccolo gruppo di po¬ 
tere democristiano (fanfania¬ 
no) che ha imposto a tutto il 
paese una odiosa versione di 
informazione radio-televisiva, 
eliminando accuratamente dai 
suoi programmi tutto ciò che 
non tornasse immediatamente 
utile alla fazione che presie¬ 
de da anni il massimo stru¬ 
mento nazionale di informa¬ 
zione. 

Dovremo continuare a chia¬ 
marla, anche nei prossimi me¬ 
si. con lo stesso appellativo? 
L’ipotesi, per quanto preoccu¬ 
pante, non è da scartare. Pro¬ 
prio questa esperienza eletto¬ 
rale ha definitivamente con¬ 
fermato che l’attuale struttu¬ 
ra della Rai è di per se 
stessa garante e stimolatrice 
dello arbitrio democristiano; 
un arbitrio permanentemente 
grave e che può divenire as¬ 
soluto nei momenti di maggior 
tensione politica. Un arbitrio, 
infine, sostenuto da forze im¬ 
ponenti. decise a perpetuare 
il privilegio che deriva loro 
da una struttura arcaica e an¬ 
tidemocratica della azienda 
pubblica e dei suoi rapporti 
col paese. 

Un bilancio di questa espe¬ 
rienza. seppur rapido, può aiu¬ 
tare a comprendere meglio la 
situazione e le prospettive. 

Ancor prima di avere asso¬ 
luta certezza che il paese si 
avviasse verso elezioni antici¬ 
pate. la direzione fanfaniana 
della Rai cominciò a prendere 
misure cautelative. Il primo 
bersaglio da colpire era. con 
tutta evidenza, il settore gior¬ 
nalistico: e fu decretata, infat¬ 
ti la fine precipitosa di TV 7 
anche in previsione di quel 
rimpasto generale della pro¬ 
grammazione segretamente 
previsto per gli inizi del 1972. 

Messo a segno questo pri¬ 
mo colpo, la Rai cominciò a 
orientare il suo tiro in vi¬ 
sta del probabile referendum 
sul divorzio, secondo le ipote¬ 
si ancora attendibili agli inizi 
dell'anno. Fu. tuttavia, una 
breve e cauta parentesi. Quan¬ 
do fu certa, e poi ufficiale, la 
Tine prematura della legislatu¬ 
ra la Rai riprese gagliarda- 
mente la strada fondamenta¬ 
le dei silenzi ripetuti. 

In quei giorni, grazie alle 
abili manovre delle settima¬ 
ne precedenti, i programmi 
vantavano una sola trasmis¬ 
sione giornalistica: A- Z: un 
fatto, come e perchè, che tut¬ 
tavia aveva il torto di occu¬ 
parsi anche di faccende na¬ 
zionali e poteva dunque in 
qualche modo sollecitare dis¬ 
sensi ma anche attenzione cri¬ 
tica e dibattiti. Occorreva un 
pretesto per sopprimere A-Z, e 
non parve vero d> trovarlo nel¬ 
la presenza di Tribuna politi¬ 
ca. Eliminata quest’unica ru¬ 
brica di informazione basta- 



Riprese In uno studio televisivo 


va, quanto al resto, attuare 
la politica del rinvio. E furo¬ 
no rinviate Boomerang e Quel 
giorno: due trasmissioni . di¬ 
scutibili ma comunque lega¬ 
te all'attualità e per le quali 
la RAI ha trovato spazio sol¬ 
tanto questa settimana, ad 
elezioni concluse. 

Ma non basta, naturalmen 
te. Alla politica del silenzio 
passivo — che è comunque 
politica di disinformazione e 
dunque strutturalmente rea¬ 
zionaria — la Rai ha aggiunto 
quella di un pesantissimo in¬ 
tervento sul Telegiornale e sui 
giornali radio, trasformati — 
come abbiamo documentato 
giorno per giorno — in un 
bollettino quotidiano para-DC. 
La Rai come Rai-DC. appun¬ 
to. Ben al di là dei conti in 
minuti primi e secondi, la 
sopraffazione dei telegiornali e 
radiogiornali si è espressa in 
una adulterazione ripetuta del¬ 
la realtà, sia italiana che in¬ 
ternazionale. Perfino temi di 


tragica attualità come le stra¬ 
gi americane in Vietnam sono 
stati taciuti o minimizzati, 
vendendo così agli interessi di 
una fazione anche i lutti quo¬ 
tidiani di un intero popolo, la 
morte di bambini, di vecchi, 
di donne. La paura che un 
qualsiasi cenno di documenta¬ 
zione potesse <r fare il gioco 
dei comunisti », ha spinto il 
gruppo fanfaniano della Rai 
a nascondere programmi pra¬ 
ticamente già pronti: lo ha 
confermato la prima puntata 
di Quel giorno (trasmessa 
martedì 16), dedicata alle ri¬ 
velazioni del New York Times 
sul dossier Me Namara da cui 
risultano ribadite le pesanti 
responsabilità americane che i 
comunisti hanno sempre de¬ 
nunciato. 

Il periodo elettorale, tutta¬ 
via, ha fatto registrare altri 
fatti, la cui portata è chiara¬ 
mente preoccupante anche se 
ancora diFFicilmenle valutabi¬ 
le. La Rai. infatti, non ha ba¬ 


dato soltanto a fare quadrato 
intorno ad un piccolo gruppo 
di potere: ha tentato di get¬ 
tare le premesse per sopravvi¬ 
vere a se stessa anche in fu¬ 
turo. scegliendo la via del¬ 
l'alleanza con quei gruppi fi¬ 
nanziari che sembrano inten¬ 
zionati ad un duro attacco 
contro il monopolio pubblico. 

La linea della sopravviven¬ 
za si è espressa, innanzitutto, 
con una serie di improvvise t- 
clamorose modifiche ai pro¬ 
grammi destinate a perpetuar¬ 
si anche in clima post-eletto¬ 
rale. Diciamo della nascita 
di nuove rubriche come lo e... 
della fine del varietà del sa¬ 
bato sera (sostituito prima dal 
Pinocchio e ora dal Riscliia- 
tutto) e di altri inediti sposta¬ 
menti di quegli « appuntamen¬ 
ti fissi settimanali » che sem¬ 
bravano costituire una regola 
immutabile della programma¬ 
zione televisiva. Che senso 
hanno queste novità? L’unico, 
evidente, è che tutte si muovo¬ 


PITTURE RECENTI IN UNA MOSTRA A ROMA 


I fanciulli curiosi di Cremonini 

Figure sempre in movimento, pervase di gioia e d’ironia, che si intrecciano in una inesauribile avventura lirico-psi¬ 
cologica — La riscoperta e la rivalutazione del «volgare» quotidiano —• Il costo dell’immaginazione per un artista 


Presentatore assieme a 
Luigi Carluccio di questa 
mostra a Roma (galleria « Il 
Gabbiano ». via della Frezza 
51; fino al 31 maggio», Mo¬ 
ravia ci dà un punto di vista 
buono per vedere e capire 
alcuni quadri assai belli, da¬ 
tati tra il 1967 e il 1971. quan¬ 
do mette in evidenza il va¬ 
lore plastico essenziale della 
figura del fanciullo nella pit¬ 
tura di Cremonini e sottoli¬ 
nea che. proprio con questi 
fanciulli dallo sguardo insa¬ 
ziabile, egli esprime Io stalo 
d’animo di chi vede arrivare 
la tempesta. 

Negli anni sessanta. Cre- 
momni non è stato soltanto 
il pittore dell’assenza deter¬ 
minata (come Louis Althus¬ 
ser Io ha definito, pittore 
non di uomini, di oggetti 
e di luoghi ma di rapporti»; 
è stato anche uno dei pit¬ 
tori europei che ha avuto 
fede (e pratica» nel potere 
attivate deirimmagmazione e 
che piu freddamente ha pre¬ 
parato io spazio deH’imma- 
gine all’ingresso di altri se 
gni oltre quelli già noti, 
convinto che ci potesse es 
sere ancora per la pittura 
una profondità abitata dopo 
la Metafisica di Giorgio de 
Chirico 

I quadri esposti a Roma 
sono !a riscoperta e la riva¬ 
lutazione figurativa del « voi 
gare » quotidiano e assieme 
la preparazione dello spazio 
deU'immagine (dipinto co 
me un'estate sterminata) ad 
accadimenti altri di cui que 
sto Mediterraneo col sole a 
picco è sentito come grembo 
(molte sono le affinità li¬ 
riche con le sculture di 
Ipousteguy» E mi sembra 
che a Cremonini. pittore po 
sitivo anche se tragico e al 
larimto d’ima moderna pre¬ 
senza determinata deU’uonio, 


riesca quello che non riesce 
a tanti programmatori con¬ 
cettuali senza eros: ridà al 
senso storico l’energia del 
senso umano più ricco e 
inappagato qual è quello del 
fanciullo. 

Anzi, questa presenza de¬ 
terminala ha la sua figura 
tipica agente: è una figura 
di fanciullo sempre in mo 
vimcnto. sempre curioso, 
una figura che è il prolun¬ 
gamento dello sguardo di 
Cremonini e che trapassa, 
con la sua curiosità, i mol¬ 
ti piani di cui è costruita 
l'immagine. Il motivo plasti¬ 
co de! fanciullo curioso — 
si potrebbe dire con parole 
di Jung — non rappresenta 
soltanto qualcosa che è sta¬ 
to e che è passato ma « an¬ 
che qualcosa di attuale, vale 
a dire che esso non è sol 
tanto un residuo, ma anche 
un sistema che funziona al 
presente ed è destinato a 
compensare e nspettivamen 
te a rettificare le inevitabili 
umìateralita e stravaganze 
della coscienza » (Cari G. 
Jung e Karoiy Kerényi, 
« Prolegomeni allo studio 
scient.fico della mitologia », 
Boringhieri 1972» 

La fine 
dell’estate 

Già in un quadro del 1969 
1970, La fine dell'estate, la 
grande malinconia dell’ora 
era bilanciata dalla gioia de: 
fanciulli e dall’ironia; i fan 
ciulh trapassano, con 1 gio 
chi loro, tutta la fredda geo 
metria dei capanni in demo 
Iizione; i bagnini non por 
tano via soltanto traverse e 
pareti dipinte ma pezzi di 
«optical Art» e di a minimal 


Art». Nella versione 1969-71 
della Fine dell’estate, Cremo- 
nim ha fittamente popolato 

10 spazio deH’immagine con 
le sue verticali di pali e 
pareti, ma si tratta di una 
foresta « op » che non ha al¬ 
tra funzione figurativa che 
quella di stimolare il nostro 
sguardo ad andare oltre. 

E’ una bambina, in La 
ìxirentcsi dei giochi del 1970 
1971, impegnata e curiosa co¬ 
me un quattrocentesco ange¬ 
lo annunciarne italiano, la 
testa spartita nello sguardo 
tra la gabbia del giocatore 
di tennis e l’immenso spa¬ 
zio mediterraneo, a realizza¬ 
re la liberazione da una pos¬ 
sibile situazione esistenziale 
alla maniera delle gabbie di 
Francis Bacon. 

E’ la gracilità di un bam¬ 
bino, coi suo ancor più 
gracile gioco, lasciato solo in 
uno spazio interminato, al 
di là delle verticali che dan¬ 
no sicurezza, a riproporre la 
ansia dell’esperienza e della 
tenuta dello spazio m quella 
immagine neo meta fisica del 
Mediterraneo (il liberty, co¬ 
me in tutti i quadri di Cre- 
momni, è dell’ambiente e 
non della forma pittorica ed 
c usato per retrodatare e al¬ 
lontanare l’immagine perché 
sia più spettrale e sospesa) 
che è Gli orizzonti e i per¬ 
corsi del 1970-71. Quasi quat¬ 
trocentesca madonna col 
bambino sempre nel ”70-71, 

11 bar della spiaggia ribadisce 
la volontà mitografìca fon 
data sul volgare quotidiano. 

Che alla volontà corrispon¬ 
da un vero potere dell’imma¬ 
ginazione di Cremonini. è 
provato da quella inesauri¬ 
bile avventura lirico-psicolo¬ 
gica che è la penetrazione 
nello spazio del bar scoperto 
dai fanciulli in Lcs gourman 


dises del 1969, dove gli og¬ 
getti sono fantasticamente 
antropomorfi fin quasi a for¬ 
mare una grande metafora 
delia presenza umana; e dal¬ 
l’interno cosi abitato anche 
se vuoto della Casa degli 
altri. 

II carattere 
degli oggetti 

Tale carattere antropomor¬ 
fo degli oggetti ritorna in 
alcune pitture di interni <i 
berty di case presso il mare 
e in due altre pitture del 
1970-71: Occhi d’occhiali do¬ 
ve la gelida, ironica molti¬ 
plicazione degli sguardi ri 
manda verso di noi, verso 
il nostro io profondo, la cu¬ 
riosità della fanciulla sal¬ 
tellante che la madre porta 
verso l’orizzonte del quadro; 
e Le indiscrezioni di una 
stanza che è ancora un qua¬ 
dro neometafisico e che, va¬ 
riando l’immagine erotica di 
Les sens et Ics choses ne 
dilata il senso lirico con una 
iperbole di lontananze, di n 
flessi e di rimandi psicolo¬ 
gici a labirinto, del breve 
incontro d’amore. 

La pittura più bella di 
questa mostra, quella dove 
la presenza determinata uma¬ 
na è più trascinante, quella 
in cui l'immaginazione lirica 
di Cremonini dice, tutto il 
suo potere è, a mio gusto. 
Le tableau et les voyeurs del 
1970-71. Ancora una volta, è 
la figura d’una fanciulla che 
guida alla scoperta della vita. 

Viene dalla grande luce del 
mare e lo specchio ci dà il 
riflesso del suo ingresso a 
passo lieve come angelo an¬ 
nunciarne e ci dà anche l’im¬ 


patto del suo sguardo « alla 
Piero della Francesca » sui 
quadro degli amanti che si 
liberano dei vestiti, in pie¬ 
di. appassionati (se l'eroti 
smo 'deH’immagìne è fortis 
simo, il dare l'azione d’amo¬ 
re come altra immagine di 
pinta anziché reale è una 
invenzione lirica piena di 
grazia). 

Questa immagine erotica è 
una formidabile infilata di 
piani trapassati dalla curio 
sità e dall'eros nei due sen 
si: dalla bambina a noi e da 
noi. che facciamo la stessa 
scoperta, alla fanciulla-an¬ 
gelo. In mezzo stanno un 
busto di pietra e una gamba 
leonina dello specchio a sta 
bilire le figure di una diffe¬ 
renza e di una indifferenza 
minerali mentre Io stupore 
eccitato dalla scoperta eroti¬ 
ca che accende dal di dentro 

10 sguardo della fanciulla ve 
nuta dal mare diventa anche 

11 nostro e lievita e cresce 
sul più fantastico spettro di 
colori della vita quotidiana 
che Leonardo Cremonini ab 
bia mai liricamente immagi 
nato e dipinto. 

Per chi chiedesse anche 
conferma d'impegno civile 
anche per l’immaginazione li 
rica, c’è un quadro mdimen 
ticabile, un quadro che è la 
immagine del costo umano, 
oggi, dell’immaginazione del¬ 
la vita per un artista: quel 
Io dove un pittore, figura le 
gala come mummia, sia solo 
contro il telaio senza tela 
con un pennello stretto tra 
i denti: Libertà di parola di 
ce 11 titolo, e a questo sign; 
ficato d’urto corrisponde ap 
pieno una pittura di forme 
fredde e vitree assai dram 
matica. 

Dario Micacchi 



Leonardo Cremonini: ■ Libertà di parola », particolare 


no nella direzione program¬ 
mata per quella « riforma se¬ 
greta » che Bernabei aveva in 
progetto per gli inizi dell’an¬ 
no e che soltanto una dura ri 
sposta di massa era riuscita 
ad evitare negli ultimi mesi 
del ’71. 

Queste caute o clamorose 
mutazioni rivelano già una 
Rai che appare sicura di aver 
gioco e tempo disponibile per 
condurre in porto la sua ri¬ 
forma interna, senza intralci 
dall’esterno. Alcune promozio¬ 
ni effettuate nei gradi più ele¬ 
vati della gerarchia televisi¬ 
va (e passate quasi sotto si¬ 
lenzio nel clima elettorale) 
sembrano confermare que¬ 
sto sospetto. 

II sospetto, tuttavia, appa¬ 
re ribadito da ben altro: dal 
mutato atteggiamento dei 
gruppi finanziari privati che 
hanno bruscamente interrotto 
la campagna avviata sui pro¬ 
pri organi di stampa, alla vi¬ 
gilia elettorale, per una cosid¬ 
detta « libertà di antenna » te¬ 
levisiva. Nei tre mesi eletto¬ 
rali. la Rai sembra aver re¬ 
cuperato la fiducia di questi 
gruppi, un tempo — del re¬ 
sto — suoi fedeli alleati. Vuol 
dire che oggi offre bastanti 
garanzie proprio ai più peri¬ 
colosi avversari di una aulen- 
tica libertà di informazione? 

Non è soltanto il silenzio di 
questi mesi (o l’improvviso 
ripiegamento, di cui si è fat¬ 
to ancora una volta portavoce 
l'Espresso, su una privatizza¬ 
zione ridotta alla sola radio) a 
sollecitare lo interrogativo. 
Proprio nei mesi elettorali, in¬ 
fatti. sarebbero intervenuti ac¬ 
cordi che dovrebbero mutare 
radicalmente il ruolo che la 
Rai svolge — attraverso la 
SIPRA — nel settore della 
pubblicità. 

L’azienda pubblica, secondo 
questi accordi, dovrebbe a 
breve scadenza abbandonare 
la sua politica di potenza in 
questo delicatissimo settore, 
attraverso il quale si può con¬ 
dizionare la vita della stampa 
italiana. In un gioco di reci¬ 
proche concessioni politiche ed 
economiche, il gruppo fanfa¬ 
niano della Rai si sarebbe li¬ 
berato dunque dai rischi di un 
attacco « da destra » proprio 
nei mesi che — almeno se¬ 
condo la legge — vedono av¬ 
viare a conclusione la con¬ 
venzione fra lo Stato e la Rai; 
e. dunque, riaprirsi il dibatti¬ 
to sulla riforma. 

Questo, infatti, è il punto 
dolente fondamentale che è al¬ 
la radice di ogni iniziativa po¬ 
litica televisiva di questi me¬ 
si. Dopo aver saltato tutti gli 
ostacoli del 1971, dopo essersi 
agevolmente riparato dietro lo 
impegno elettorale, il gruppo 
dirigente della Rai teme ades¬ 
so il riaprirsi inevitabile di 
un dibattito solo provvisoria¬ 
mente sopito. E lo teme più 
che per il passato. 

L’esperienza di questi mesi, 
infatti, ha reso assai più for¬ 
te l’argomentazione di chi ha 


sempre sostenuto che una ri¬ 
forma dell’azienda non può 
svolgersi attraverso un sem¬ 
plice cambio di gestione, ben¬ 
sì attraverso una integrale ri¬ 
strutturazione produttiva. An¬ 
che fra i socialisti — che 
pure credevano di condividere 
le responsabilità della gestio¬ 
ne della Rai — le posizioni di 
una minoranza (che ha trova¬ 
to ampia e documentata eco 
neU’ultimo numero della rivi¬ 
sta Il ponte, interamente de¬ 
dicato al tema della riforma) 
assumono inevitabilmente nuo¬ 
vo peso e nuova dimensioni. 
Dalle elezioni è venuta infatti 
la conferma che l'intera vita 
aziendale è manovrabile attra¬ 
verso ristrettissime leve di co¬ 
mando: e che dunque l’attua¬ 
le assetto organizzativo non 
sarà mai in grado di assicu¬ 
rare nemmeno un minimo di 
democrazia dell’informazione, 
e non potrà mai stabilire un 
corretto rapporto dialettico 
con il paese. 

La battaglia per la riforma, 
dunque, non soltanto torna a 
proporsi come elemento di pri¬ 
mo piano per la democrazia: 
ma esce rafforzata da questa 
parentesi elettorale, almeno 
nella misura in cui è uscito 
battuto dalle elezioni il dise¬ 
gno politico fanfaniano e si è 
dunque indebolito, perfino al¬ 
l’interno della DC. lo schiera¬ 
mento che può definire l’at¬ 
tuale assetto aziendale. 

Ecco, dunque, perchè la Rai 
si è impegnata — sfacciata¬ 
mente come non mai — al ser¬ 
vizio di alcuni gruppi de nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale; ecco perchè, all'indoma- 
ni, finge di ritrovare una ma¬ 
schera meno compromettente 
riaprendo precipitosamente i 
teleschermi alla informazione 
ed alla problematica sociale 
(si veda, in questo senso, an¬ 
che l’avvio di un discorso sul¬ 
l’emigrazione. attraverso i te¬ 
lefilm-documento di Blasetti); 
ecco perchè, comunque, ha 
continuato a sperimentare la 
sua riforma « segreta » ed ha 
avviato trattative con i grandi 
gruppi finanziari interessati al 
gioco radio televisivo. 

L’obiettivo evidente è, in 
prima istanza, prendere tem¬ 
po fin oltre la scadenza del 
1972 nella speranza di vedere 
riconfermata — sia pure a 
tempo limitato — la conven¬ 
zione che dovrebbe termina¬ 
re con il 15 dicembre. In oro 
spettiva, si spera di poter con¬ 
dizionare il discorso di rifor¬ 
ma presentando una serie di 
fatti compiuti che salvino, nel 
la sostanza, l'attuale distribu¬ 
zione del potere nel settore 
dell'informazione. 

La lezione di questi mesi 
elettorali, tuttavia, non potrà 
essere facilmente dimenticata. 
E ancora una volta spetterà 
alla sinistra italiana, ai co¬ 
munisti in primo luogo, alle 
organizzazioni dei lavoratori 
far luce in questa complessa 
e oscura manovra; passare 
dalla denuncia dello scandalo 
vissuto in questi mesi alla lot¬ 
ta per prevenire quelli futu¬ 
ri. forse meno vistosi, certa¬ 
mente non meno gravi. 

Dario Natoli 


Domani 
a Viareggio 
il Congresso 
di cardiologia 

Si apre domani a Viareg¬ 
gio il XXX Congresso del¬ 
la Società italiana di Car¬ 
diologia. che proseguirà i 
lavori fino al 23 maggio. H 
tema proposto alla discus¬ 
sione dei cardiologi sarà 
l'infarto miocardico e i mo¬ 
di di prevenirlo e di cu¬ 
rarlo. 

Il prof. Vincenzo Masini. 
primario cardiologo dello 
ospedale San Camillo di 
Roma, svolgerà la relazio¬ 
ne sulla fase preospedalie¬ 
ra della malattia e sull’im- 
piego delle Unità corona¬ 
riche mobili. Il prof. Vit¬ 
torio Puddu. presidente del¬ 
la Società internazionale di 
cardiologia, introdurrà il 
Simposio che intende offri¬ 
re una specie di « carta di 
identità * dell'infarto. 

Sono previsti contributi 
scientifici di numerosi spe¬ 
cialisti attraverso una se¬ 
rie di relazioni che affron¬ 
teranno anche il problemi 
dei farmaci e delle mac¬ 
chine special» per la dia¬ 
gnosi e per la terapia. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Ferma risposta alle gravi decisioni dell'UIL 


In migliaia alle manifestazioni unitarie per la riforma della Pubblica Amministrazione 


CGIL E CISL: PORTARE 
A COMPIMENTO LA SCELTA 
POLITICA PER L’UNITA 

Le due confederazioni sottolineano che la maggioranza della UIL 
è venuta meno agli impegni con motivazioni che non hanno alcun 
fondamento - Una presa di posizione della componente unitaria 


Grande successo della prima giornata 

di sciopero dei lavoratori statali 

\ 

Comizi e assemblee pubbliche in decine di città - Astensioni dal lavoro dell’80 per cento nei 
ministeri e nelle sedi periferiche - Ampia solidarietà delle categorie industriali e agricole. 
Gremito di persone il cinema Brancaccio di Roma dove ha parlato Vito Scalia - Gli altri discorsi 


La grave decisione presa dal¬ 
le componenti repubblicana e 
socialdemocratica del Comitato 
centrale della UIL di sconfessa¬ 
re gli impegni assunti per la 
realizzazione deH'iinità organi¬ 
ca. pruno fra tutti quello del 
Congresso per l’unità e lo scio¬ 


glimento che avrebbe dovuto te¬ 
nersi il 21 settembre, sta tro¬ 
vando ferme risposte in tutto il 
movimento sindacale. Di grande 
rilievo, adeguata alla gravità 
dell’attacco contro l'unità sin¬ 
dacale, è la presa di posiziono 
assunta dalle segreterie della 


Decise dal coordinamento Fiom-Fim-Uilm 


Prossime azioni 
dei telefonici 
contro gli appalti 

24 ore di sciopero - Picchetto al mini¬ 
stero - Anche gli elettrici mobilitati 


Il Coordinamento nazionale de¬ 
gli appalti telefonici, riunito¬ 
si a Roma il 17-5 72 per esami¬ 
nale randamento della verten¬ 
za in corso, ha deciso di pro¬ 
clamare per il periodo 24 mag¬ 
gio-15 giugno. 24 ore di scio¬ 
pero cosi articolate: 24 maggio. 
8 ore di sciopero nazionale di 
tutto il settore con manifesta¬ 
zioni pubbliche da realizzarsi 
a livello provinciale o regionale; 
per le restanti 16 ore ì tempi 
e i modi sono demandati a 
decisioni delle singole provin¬ 
ce. Il Coordinamento ha deciso 


Braccianti: per il 
patto chiesto 
un incontro 
con il governo 

Si sono riunite le segre¬ 
terie della Federbraccianti- 
CGIL, FISBA-CISL. UISBA- 
UIL per l’esame della si¬ 
tuazione della categoria in 
relazione alla soluzione dei 
problemi previdenziali e la 
ripresa detrazione sindacale 
relativa al rinnovo del patto 
nazionale della categoria 
scaduto fin daH’l-ll-'71 e 
rifiutato fino ad ora dalla 
Confagricoltura anche dopo 
la firma dell’accordo avve¬ 
nuta il 6 aprile con la Col- 
diretti e l'Alleanza conta¬ 
dini. 

Le segreterie mentre fin 
da ora ritengono, dopo la 
pausa elettorale, di ripren¬ 
dere l'azione sindacale del¬ 
la categoria a tutti i livelli, 
hanno chiesto con un tele¬ 
gramma urgente un incon¬ 
tro al ministero del La\oro 
per l’esame dei problemi 
aperti, hanno fissato per il j 
29 maggio prossimo venturo | 
di incontrarsi alle ore 10 | 
prcs-o la UISBA dopo l‘in- , 
contro al ministero per de¬ 
cidere le iniziative sindacali 
necessarie per affrontare i 
problemi del rinnovo del 
patto nazionale e per scon¬ 
fìggere l’intraii'igenza della 
Confagricoltura. 


di affidare ai lavoratori di Ro¬ 
ma il compito di istituire a 
partire dal 24 un picchetto per¬ 
manente di fronte al ministe¬ 
ro delle Partecipazioni statali. 
Il Coordinamento nazionale de¬ 
gli appalti telefonici ha inol¬ 
tre inviato agli onorevoli Fla¬ 
minio Piccoli e Donat Cattin 
una lettera in cui ricordano 
che da 7 mesi attendono una 
convocazione del ministero delle 
PP.SS. Nella lettera si sottoli¬ 
nea anche che le proposte for¬ 
mulate per la soluzione del rin¬ 
novo contrattuale dei telefonici 
a proposito del superamento ode 
gli appalti, in sede di mini¬ 
stero del Lavoro, non tengo¬ 
no assolutamente conto della 
situazione strutturale e orga¬ 
nizzativa della SIP. Infatti, se 
attuate, queste proposte non 
modificherebbero assolutamente 
la situazione preesistente la¬ 
sciando quindi insoluto il pro¬ 
blema. 

Il Coordinamento nazionale — 
conclude la lettera — non con¬ 
sidera assolutamente valide le 
proposte di mediazione avan¬ 
zate o qualsiasi altra che non 
tenga conto della globalità 
del problema e delle richieste 
avanzate. 

ELETTRICI. — Le segreterie 
nazionali degli elettrici della 
FIDAECGIL. FLAEICISL e 
UILSP-UIL, giudicano positiva- 
mente l'immediata risposta del¬ 
la categoria al gravissimo in¬ 
fortunio sul lavoro avvenuto a 
Catania che ha causato la mor¬ 
te di sei lavoratori di una dit¬ 
ta appaltatrice. 

Crescente è in tutto il setto¬ 
re la mobilitazione — dice il co¬ 
municato — contro il sistema 
degli appalti e contro l’aumen¬ 
to degli straordinari (conse¬ 
guente al blocco delle assunzio 
ili all’ENEL) clic sono all'ori¬ 
gine di gran parte degli inci¬ 
denti che hanno colpito i lavo¬ 
ratori elettrici specie negli ul¬ 
timi mesi. 

Le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori elettrici, mentre de¬ 
nunciano la responsabilità deb 
l’EXEL e ne condannano il si¬ 
lenzio di fronte alle numerose 
prese di posizione c richieste 
dei sindacati, chiamano la ca¬ 
tegoria e i lavoratori tutti a 
intensificare la mobilitazione 
contro il sistema degli appalti 
e per lo sblocco delle assunzio¬ 
ni dll'ENEL. 


Lunedì primo sciopero 


Assicuratori in lotta 
per un nuovo contratto 


Lunedì 22 maggio scende 
ranno m sciopero i lavoratori 
dipendenti dalle società assi- 
curative e quelli dipendenti 
dalle agenzie appaltatrici, per 
rivendicare il rinnovo del 
contratto. 

I motivi della vertenza e 
richieste della categoria 
'ono state illustrate ieri nei 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta dai quattro segre¬ 
tari generali della categoria 
(Barni. della CGIL. Donelli 
della CISL. Brornzi della 
UIL, e Pagani per il Sinda¬ 
cato Autonomo). 

L’industria assicurativa in 
Italia ha oggi raggiunto :l 
rettimo posto nella graduato¬ 
ria mondiale e attualmente 
operano in Italia oltre 160 
compagnie, d: cu; 100 lanno 
capo all’ANIA. 

Nel 1971. le compagnie han- 
ro incassato ben 1600 miliar 
di. il 25 G in più rispetto ai 
NO. La maggior parte di qu-'* 
r,i ingenti profitti viene in¬ 
vestita dalle comparo., in 
speculazioni patrimoniali e fi¬ 
nanziarie di aree e immobili. 
Per il 1972 la cifra dei pro¬ 
fitti dell’industria assicurai.va 
c destinata a salire ulterior¬ 
mente a seguito dell'entrata in 
vigore dell'assicurazione obbli¬ 
gatoria delle auto, che ha visto 
sensibilmente aumentare le ta¬ 
riffe delle polizze. 

A questa situazione estre¬ 
mamente favorevole alle 
compagnie, corrisponde uni 
condizione di bassi salari e 
di mancanza dì sicurezza del 
posto di lavoro per i dipen¬ 
denti del settore. Specialmen¬ 
te per i 25 mila diDendenti 
delle agenzie in appalto per i 
quali le retribuzioni annue si 
aggirano attorno alle 850 mi¬ 
la lire, per non parlare poi 
rii quelli addetti alla produ¬ 
cono per ì quali non esiste 
t -71 vero e proprio stipendio. 


essendo regolata la loro re¬ 
tribuzione solo dalle provvi¬ 
gioni. 

Di fronte a questo stato di 
cose, i sindacati chiedono che 
venga eliminato Io sfrutta¬ 
mento dei lavoratori dell’ap 
paltò e della produzione e 
vengano eliminate le discri¬ 
minazioni salariali e norma¬ 
tive esistenti. 

Di fronte all’atteggiamento 
intransigente dei datóri di la¬ 
voro, le organizzazioni sinda¬ 
cali, proclamando lo sciojv». 
ror. hanno chiesto l’interessa¬ 
mento del ministro del La¬ 
voro e di quello dell’Indu¬ 
stria. 


Ieri per l'occupazione 


Ferme per 4 ore 
le fabbriche 
Richard-Ginori 

Si è svolto ieri lo sciopero 
nazionale di 4 ore dei lavo¬ 
ratori delle tredici aziende 
del gruppo Richard Ginori. 
deciso dal coordinamento na¬ 
zionale dei consigli di fabbri¬ 
ca del gruppo. 

Lo sciopero, che ha rappre¬ 
sentato la risposta unitaria di 
massa dei lavoratori ai dise¬ 
gni di ristruttturazione pa¬ 
dronale ha visto l’adesione del 
100 per cento dei lavoratori; 
manifestazioni e assemblee si 
sono svolte a Milano. Cuneo, 
Varese, Livorno. 

A Pisa delegazioni operaie 
si sono recate alle sedi dei 
partiti politici, alla Prefettura 
e alla Regione per propagan¬ 
dare all’esterno i motivi della 
loro lotta. 


CGIL e della CISL che si sono 
riunite per compiere un primo 
esame della situazione determi- 
natasi in conseguenza delle de¬ 
cisioni assunte dal CC della 
UIL. 

CGIL c CISL, pur « riservan¬ 
dosi — come afferma il comu¬ 
nicato reso noto al termine del¬ 
la riunione — un più completo 
ed approfondito esame nelle 
riunioni degli organismi dirigen¬ 
ti rilevano: a) la maggioranza 
della UIL è venuta meno in 
maniera grave ed unilaterale 
agli impegni assunti in manie¬ 
ra solenne con la CGIL e la 
CISL e di fronte ai lavoratori 
in occasione della riunione di 
Firenze dei Consigli generali 
della CGIL. CISL e UIL; b) le 
motivazioni addotte per questa 
grave decisione sono senza fon¬ 
damento e giustificazione, osta¬ 
colano possibili chiarimenti e 
confronti su questioni e mate¬ 
rie precise, accreditano l’opi¬ 
nione che la maggioranza della 
UIL. cedendo anche a pressio¬ 
ni e manovre esterne, intenda 
provocare un arresto del pro¬ 
cesso di unità sindacale per un 
periodo di tempo indetermina¬ 
to; c) il conseguente obiettivo 
indebolimento del processo uni¬ 
tario assume tanta maggiore 
gravità in un momento nel qua¬ 
le il movimento sindacale deve 
rispondere a pesanti attacchi 
alla sua libertà ed autonomia 
e affronta impegni di azione e 
di lotta che richiedano una 
forte e coerente unità di dire¬ 
zione e di coordinamento delle 
confederazioni, sia rispetto alle 
presenti ed imminenti lotte con¬ 
trattuali. sia rispetto alle esi¬ 
genze di lotta per la ripresa 
economica e l’occupazione e per 
la politica di sviluppo e di 
riforme ». 

Le segreterie della CGIL e 
della CISL intendono proporre 
queste valutazioni ai loro orga¬ 
nismi dirigenti e quindi ai la¬ 
voratori. 

« Ciò non attenua — prose¬ 
gue il comunicato — ma sprona 
la CGIL e la CISL a portare 
a compimento la scelta politica 
per l’unità che i congressi delle 
rispettive confederazioni (come 
a suo tempo lo stesso Congresso 
della UIL a Chianciano) hanno 
assunto e successivamente con¬ 
cretizzato nelle decisioni di Fi¬ 
renze. Esse mantengono la loro 
sostanziale validità sia > per 
quanto riguarda la natura e il 
ruolo del sindacato, come per 
quanto riguarda le condizioni 
del processo unitario ». 

La CGIL e la CISL — con¬ 
clude il comunicato — « consi¬ 
derano indispensabile nell’inte¬ 
resse di tutti i lavoratori. la 
realizzazione dell’unità sindaca¬ 
le. A tal fine le due segreterie 
prospetteranno ai rispettivi or¬ 
gani dirigenti già convocati va¬ 
lutazioni e proposte che li im¬ 
pegnino a realizzare ii traguar¬ 
do della unità. Le stesse valuta¬ 
zioni e proposte saranno pro¬ 
spettate agli organismi dirigenti 
della UIL ». 

La componente socialista del¬ 
la UIL intanto ha chiarito il 
senso della dichiarazione pre¬ 
sentata da 11 suoi membri nel 
corso della riunione del comita¬ 
to centrale. La proposta aveva 
come obiettivo il rilancio di una 
c federazione » tra le Confede¬ 
razioni ed aveva sollevato mol¬ 
ti dubbi anche fra le compo¬ 
nenti unitarie della stessa UIL. 
Noi stessi avevamo posto alcuni 
interrogativi chiedendo, in mo¬ 
do particolare, se si trattava 
di un ponte verso l'unità oppu¬ 
re delia presa d’atto pura e 
semplice del tentativo di bloc¬ 
care il processo unitario, so¬ 
stituendo l'obiettivo dell’unità 
organica con qualcosa di altro. 

La componente unitaria affer¬ 
ma che occorre « operare con- 
c irtamente affinchè si possa 
evitare il rischio di un brusca e 
generale frenata del processo 
di unificazione ». « Se situazio¬ 
ni a atteggiamenti verso l’uni¬ 
tà — continua la nota — deb¬ 
bono tutt'ora maturare Io po¬ 
tranno meglio con una iniziati¬ 
la aperta e non in una situa¬ 
zione stagnante. Ovviamente la 
stagnazione potrebbe ugualmen¬ 
te verificarsi se questa propo¬ 
sta federativa avesse come im¬ 
plicito riferimento quello del 
superamento definitivo dcH'uni- 
tà organica: pertanto l’esperien¬ 
za federativa ha come presup¬ 
posto la determinazione di tem¬ 
pi entro i quali risolversi nel¬ 
l'unità ». 

l*a componente unitaria della 
UIL afferma che fra i punti 
fermi debbono essere assunti 
l'incompatibilità, la disaffiliazio¬ 
ne dalle centrali intemazionali, 
il riconoscimento del valore 
unitario delle nuove strutture 
aziendali. la difesa e la conser¬ 
vazione delle conquiste unitarie 
già conseguite dai lavoratori ». 

I.a necessità di partire dalla 
realtà unitaria che si c creata 
in tutte le categorie e in tutte 
le zone del paese por rilancia¬ 
re « senza tentennamenti, una 
nuova strategia che dia al¬ 
l’obiettivo unitario credibilità e 
concretezza » è sottolineata an¬ 
che dal segretario confederale 
della UIL Ruggero Ravenna. 

Di fronte alla ferma rispo¬ 
sta all’attacco all'unità, vi sono 
anche prese di posizione che 
confermano il tentativo da par¬ 
te di forze diverse di bloccare 
questo processo. Nella stessa 
CISL dirigenti che da tempo si 
battono contro l’unità sindaca¬ 
le hanno rinnovato il loro at¬ 
tacco esercitando ricatti c pres¬ 
sioni in vista del prossimo con¬ 
siglio generale della organizza¬ 
zione. 

In questa situazione assume 
ancor più significato e valore 
il documento della CGIL e del¬ 
la CISL che. senza dubbio, tro¬ 
verà accoglienza positiva tra i 
lavoratori che vogliono e si bat¬ 
tono per l'unificazione sinda 
cale. 



Un momento della combattiva manifestazione di Roma al c inema « Brancaccio » gremito di lavoratori statali 


Pienamente riuscita la pri¬ 
ma giornata di sciopero na¬ 
zionale dei lavoratori statali, 
promossa unitariamente dalle 
Federstatali CGIL. CISL. UIL 
per protestare contro i provve¬ 
dimenti governativi elio aumen¬ 
tano gli stipendi degli alti di¬ 
rigenti dello Stato senza mini¬ 
mamente procedere al riordina¬ 
mento della Pubblica Ammini¬ 
strazione. Ovunque si registra 
una massiccia e unitaria par¬ 
tecipazione dei lavoratori sta¬ 
tali alla azione, fatto che con¬ 
ferma — come rilevano in un 
loro comunicato unitario le tre 
Federstatali — « la consapevo¬ 
le e meditata adesione alle qua¬ 
lificanti motivazioni di politica 
di riforma della P.A. che sono 
alla base della lotta ». L’asten¬ 
sione dal lavoro è calcolata dai 
sindacati attorno all’80'(. con 
risultati tanto più significativi 
in settori e zone dove l’azione 
di sciopero era stata fino a po¬ 
co tempo fa diffìcile e precaria. 

Decine di migliaia di lavora¬ 
tori dello Stato hanno inoltre 
dato vita a grandi manifesta¬ 
zioni pubbliche e ad assemblee 
nei posti di lavoro. Cortei e co¬ 
mizi si sono svolti nelle princi¬ 
pali città. Roma, nonostante la 
inclemenza del tempo (che ha 
impedito il corteo), migliaia di 
statali, assieme a folte delega¬ 
zioni di metalmeccanici, edili, 
autoferrotranvieri e parastata¬ 
li. hanno dato vita ad una com¬ 
battiva ed entusiasmante mani¬ 
festazione al cinema Brancac¬ 
cio. dove ha parlato a nome 
delle tre confederazioni il se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la CISL Scalia. 


LA « RISTRUTTURAZIONE» SECONDO IL GROSSO MONOPOLIO OLANDESE 


DOPO LA FUSIONE CON LA PHILIPS 


Plgnis minaccia 2000 licenziamenti 

In pericolo le fabbriche di Napoli e di Siena — Finora il 20 % degli occupati nel gruppo costretti a lasciare il lavoro 
Decise le prime azioni di lotta per l'occupazione e per lo sviluppo — Una conferenza-stampa delia FIQM, FIM e UHM 


PIRELLI - DUNLOP 

In agitazione aziende 
italiane e inglesi 

La giornata di lotta avrà luogo ii 9 giugno 


Il Comitato di coordinamen¬ 
to dei consigli di fabbrica del¬ 
le Pirelli italiane, ha concor¬ 
dato per il giorno 9 giugno 
prossimo, con ii corrisponden¬ 
te Comitato dei delegati delle 
fabbriche Pirelli - Dunlop di 
Gran Bretagna, la proclama¬ 
zione di una giornata di lotta 
con scioperi ed assemblee; è 
una decisione di grande im¬ 
portanza, resa ancora più evi¬ 
dente dalla sua novità. 

Nel gruppo Pirelli-Dunlop è 
in atto una ristrutturazione 
produttiva le cui conseguenze 
si riversano inesorabilmente 
sui livelli di occupazione e 
sulle condizioni di sfruttamen¬ 
to dei lavoratori nei due 
paesi. 

Sono ben 7500 gii operai 
ed impiegati licenziati dalla 
Dunlop - Pirelli in Inghilterra 
nel giro di due anni e tutt’ora 


Nostro servizio 

POTENZA, 18 

In tutta la provincia di Pa 
tenza è ripresa con maggio¬ 
re forza la lotta dei lavora¬ 
tori per la difesa del posto 
di lavoro e per una occupa 
zione stabile. In molti centri 
della provincia, i lavoratori di¬ 
soccupati hanno dato vita a 
giornate di lotta che s; sono 
concluse con assemblee nei 
comuni occupati: a Melfi i la¬ 
voratori delia SICOP - COI- 
GNET — fabbrica aperta pom¬ 
posamente pochi mesi fa dal¬ 
l’onorevole Colombo con la 
promessa di una ulteriore 
espansione per la occupazione 
della zona — sono scesi in 
lotta per la difesa del posto 
di lavoro: infatti la direzio¬ 
ne della azienda aveva licen¬ 
ziato 74 dei 108 operai che 
vi lavoravano. Successivamen 
te, per l’azione dei sindaca¬ 
ti, gli operai licenziati sono 
stati messi sotto cassa inte¬ 
grazione e vi è l’impegno di 
risolvere il problema nel più 
breve tempo possibile. 

A Tolve duecento operai 
agricoli e industriali disoccu¬ 
pati da mesi sono scesi in 


alcune fabbriche sono ad ora¬ 
rio ridotto, e su tutti pesano 
minacce di licenziamenti. 

Anche in Italia le cose non 
sono affatto tranquillizzanti. 
Alla SASPA siamo ancora con 
la Cassa integrazione e per lo 
stabilimento non si intrav- 
vedono molte prospettive. Più 
di 1000 sono i licenziamenti, 
seppure consensuali, attuati 
dalla Pirelli. 

Il latto che i lavoratori del¬ 
le Pirelli italiane abbiano rag¬ 
giunto da temoo e rafforzino 
ogni giorno la loro unità e 
siano giunti oggi ad estender 
la ai loro fratelli inglesi è 
perciò da considerare un va¬ 
lido auspicio per l’allargamen¬ 
to di una visione unitaria m 
Europa ed m tutti gli altri 
paesi dove sono presenti so¬ 
cietà dello stesso gruppo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18. 

Tutto il gruppo IRE-IGNIS, 
che ha stabilimenti a Vare¬ 
se (Cassinetta), Trento, Sie¬ 
na e Napoli sarà interessato 
nei prossimi giorni dallo svi¬ 
luppo di azioni sindacali, che 
cominceranno con l’attuazio¬ 
ne di quattro ore di sciopero 
entro la fine del mese. Lo ha 
proposto d’accordo con le se¬ 
greterie nazionali della FIOM, 
FIM e UILM, il coordinamen¬ 
to del gruppo. Ora dovranno 
pronunciarsi le assemblee dei 
lavoratori ed i consigli di 
fabbrica. Lo sviluppo dello 
scontro sindacale è dovuto es¬ 
senzialmente al profilarsi di 
una situazione sempre più 
critica per l’occupazione, 
messa in gravissimo pericolo, 
per migliaia di dipendenti, 
dagli orientamenti produttivi 
che sembrano prevalere nella 
direzione del gruppo. 

La situazione è stata illu¬ 
strata in una conferenza 
stampa dalle segreterie delle 
tre organizzazioni dei metal¬ 
meccanici, alla quale hanno 
partecipato, insieme a nume 
rosi dirigenti sindacali e ope 
rai del gruppo. Elio Pastorino, 
segretario nazionale della 
FIOM. che ha parlato anche 
a nome delle altre federazio 
ni. i tre responsabili del set¬ 
tore eh ciascuna organizza 
zione. S.lvio Valdevit tFIOM), 
Domenico Paparella (FIM), 


Gabriele Foglietta (UILM). 
Era presente anche il segreta¬ 
rio della FIOM di Siena, Re¬ 
nato Del Buono . 

Quando nel giugno del ’69 
fu costituita la IRE. sotto il 
controllo paritetico della 
Tgnis e della Philips, molto 
— a sproposito — si disse e 
si scrisse sul promettente fu¬ 
turo della nostra industria 
degli elettrodomestici. In real¬ 
tà l’operazione rientrava nei 
piani del monopolio interna¬ 
zionale Philips e corrisponde 
va alla sua esigenza di copri¬ 
re con gli stabilimenti italia¬ 
ni soprattutto la produzione 
dei frigoriferi. Un potenzia 
mento, insomma, del gruppo 
Philips. Dall'altra parte, inve¬ 
ce. la Ignis aveva una più va¬ 
sta gamma di produzioni, an¬ 
che se i frigoriferi ne rappre¬ 
sentavano la parte più cospi¬ 
cua. ed era reduce da un pe¬ 
riodo di brillante, anche se 
disordinata e contraddittoria, 
espansione. Da una parte la 
Philips aveva bisogno, cioè, di 
una Ignis a « monocoltura ». 
dall’altra il gruppo italiano 
aveva bisogno di potenziarsi 
come complesso industriale 
presente in diversi settori 
della produzione degli elettro 
domestici. 

L’attacco all’occupazione, 
che è scattato dopo l’operazio¬ 
ne finanziaria, è la dimostra 
zione che sono prevalsi ah 
interessi del capitale stranie 
ro; l’operazione in corso ten 


i lavori iniziati in quel pe 
riodo a scopi puramente elet¬ 
toralistici sono stati interrotti: 
è lo squallido rituale che 
si ripete puntualmente ad ogni 
campagna elettorale. La con¬ 
dotta dei nostri amministrato¬ 
ri è una offesa alla dignità de; 
padri di famiglia, giovani sen 
za lavoro da mesi o da anni, 
costretti a vivacchiare di qual¬ 
che sussidio ridotti alla dispe¬ 
razione, incatenati alla neces¬ 
sità di sopravvivere di questo 
sistema che 1 democristiani 
dicono fondato sulla libertà. 

E la pressione degli operai 
disoccupati guidati dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali è con¬ 
tinuata per tutta la giornata, e 
alla fine la trattativa si è 
risolta con l’impegno del co¬ 
mune di avviare al lavoro al¬ 
meno cento dì questi operai 
disoccupati. Ma la lotta per il 
lavoro, per la dignità della 
nostra gente, per essere vin¬ 
cente dovrà essere allargata 
fra gli altri disoccupati (a 
Potenza vi sono 1500 edili sen¬ 
za lavoro), e fra i lavoratori 
occupati. 

Rosario Raco 


de appunto a ridurre il nu¬ 
mero degli organici e a li¬ 
quidare addirittura le fab¬ 
briche che non rientrano nel 
piano. Infatti — afferma una 
nota delle tre segreterie — 
a Napoli gli addetti sono di¬ 
minuiti di 150 unità, a Trento 
di 200, a Varese di 1500. Cir¬ 
ca 2000 sono in totale i lavo¬ 
ratori espulsi, pari al 20 per 
cento degli occupati del 
gruppo. 

« L'ingresso della Philips — 
ha detto il compagno Pastori¬ 
no — ha coinciso con un gra¬ 
ve attacco alle condizioni di 
lavoro » e con una serie di 
atteggiamenti apertamente an- 
tisindacah, con misure repres¬ 
sive e con l’aperto appoggio 
alle forze contrarie all’unità 
sindacale. Naturalmente tutti 
gli impegni di sviluppo che 
l’Igms aveva assunto e che, 
dopo l’arrivo della Philips, 
erano in contrasto con i piani 
del monopolio olandese, sono 
stati violati. 

Non appena sono mutate le 
condizioni del mercato, e non 
appena ì lavoratori si sono 
dati una più efficace organiz¬ 
zazione rendendo impossibili 
ì livelli bestiali di sfruttamen¬ 
to la costruzione di Borghi 
ha mostrato tutta la sua fra¬ 
gilità: insufficienti le capaci¬ 
tà tecniche per la necessaria 
riorganizzazione, per la co¬ 
struzione di una rete com¬ 
merciale all’estero, inadegua¬ 
ta alle nuove esigenze la ri¬ 
cerca scientifica. Di qui la 
necessità di legarsi ad un 
gruppo straniero, più forte 
anche per disponibilità di ca¬ 
pitali, con le conseguenze che 
abbiamo visto. 

Ora se non vi saranno inter¬ 
venti del potere pubblico la 
tendenza che prevale è quel¬ 
la al trasferimento deli'intera 
proprietà alia Philips. I sin¬ 
dacati vi si oppongono per 
le seguenti ragioni, illustrate 
in una nota unitaria: 

a) I centri di potere multi¬ 
nazionali sfuggono ai control¬ 
lo da parte del governo e dei 
sindacati; 

b) II passaggio della IRE 
alla Philips determinerebbe 
l'abbandono di ogni produzio¬ 
ne diversa da quella dei fri¬ 
goriferi e comporterebbe la 
chiusura definitiva degli sta¬ 
bilimenti di Napoli e Siena, 
con la perdita di altri 2000 
posti di lavoro; 

c) Non vi sarebbero in pro¬ 
spettiva garanzie di sviluppo, 
dato il carattere maturo del 
mercato del frigorifero, con 
la crescente concorrenza del¬ 
la Spagna franchista; 

d) Ogni ipotesi di diversifi¬ 
cazione produttiva in settori 
collaterali diverrebbe impro¬ 
ponibile 

Per questo i sindacati chie¬ 
dono l'intervento del governo 
1 finora anche il ministero del 
Lavoro ha rifiutato di occu¬ 
parsene) affinchè alla base 
di ogni soluzione finanziaria 
vengano posti gli obbiettivi 
prioritari di mantenimento e 
sviluppo dell’occupazione e 
che questi prevalgano sugli 
interessi delia proprietà, la 
quale potrebbe anche conclu¬ 
dere un buon affare vendendo 
tutto, cioè 11 restante 50 per 
cento, alla Philips. 

Giancarlo Bosetti 


Mobilitati nei comuni migliaia di disoccupati 

Vigorose lotte per il lavoro a Potenza 

In azione gli operai della Sicop-Coignet - Richieste opere di forestazione - Il sindaco della città 
diserta una riunione con i sindacati - Le numerose promesse elettorali (non mantenute) della OC 


agitazione e si sono riuniti in 
assemblea nei locali del Mu¬ 
nicipio per rivendicare un po¬ 
sto di lavoro. Le richieste più 
immediate fatte dalla assem¬ 
blea dei lavoratori sono l'aper 
tura di due cantieri della Fo¬ 
restale per opere d; foresta 
zione e di consolidamento, 
opere già finanziate dal « pia¬ 
no di emergenza » regionale 
con 103 milioni ma che non 
vengono iniziate con il solito 
motivo dei « tempi tecnici », 
dei « tempi burocratici », che 
diventano ogni giorno di più 
tempi di morte per la nostra 
regione. 

Stamane si è svolto, alla 
presenza del sindaco e delle 
organizzazioni dei lavoratori, 
un incontro con gii enti e le 
ditte private per cercare una 
soluzione a questa insostenibi 
le situazione. 

Ma ormai, passata la cani 
pagna elettorale, tutti quei no 
Labili democristiani che sono 
stati « benevoli » e « compren 
sivi » per 1 problemi dei la 
voratori, si sono resi introva 
bili: ormai i lavoratori non 
meritano piu la loro attenzio 
ne e così 11 sindaco di Po¬ 
tenza, Belimi, è stato atteso 


invano dai disoccupati che s! 
sono recati in delegazione al 
comune guidati dalle organiz¬ 
zazioni Sindacali della CGIL, 
CISL e UIL, per chiedere as 
sicurazioni per il lavoro da 
mesi atteso invano e dopo 
che ogni tentativo ufficiale con 
il Gemo Civile e con gli al¬ 
tri enti non ha dato alcun 
risultato. 

Il primo cittadino di Poteri 
za mandava invece la poi. 
zia a cacciare gli operai che 
sostavano su! Comune in at 
tesa di risposta. Il rappresen 
tante della DC potentina, ar¬ 
rogante e autoritario non ha 
avuto il coraggio di presen¬ 
tarsi a degli onesti lavorato 
ri che rivendicavano il dirit¬ 
to a lavorare. Per questi mo¬ 
tivi i gruppi consiliari del 
PCI e dei PSIUP hanno chie¬ 
sto la convocazione urgente 
del Consiglio comunale per di¬ 
scutere della drammatica si¬ 
tuazione della città di Poten 
za e della situazione di ab¬ 
bandono in cui versano le fra 
zioni. 

La disoccupazione del lavo 
ratori di Potenza c della prò 
vincia è aumentata paurosa¬ 
mente dopo le elezioni poiché 


Altre manifestazioni si sono 
svolte a Napoli (dove in un ci¬ 
nema gremito di lavoratori ha 
parlato il segretario generale 
della Federstatali-Cisl Spando- 
naro), a Milano, Bari, Catan¬ 
zaro, Pisa. Ancona, Firenze 
(dove ha parlato il segretario 
generale aggiunto delia Fedor- 
statali-CGlL Massimo Prisco), 
Cosenza, Padova, Livorno. Ca¬ 
gliari, Genova, Tonno e Sira¬ 
cusa. 

« La presenza concreta alle 
manifestazioni — dice ancora 
il comunicato dei sindacati — 
o l'adesione alle motivazioni di 
fondo dell'azione di lotta da 
parte delle altre categorie del 
pubblico impici/i e di quelle 
dei settori industriali e agri¬ 
coli, diviene elemento essenzia¬ 
le i>er una risposta di tutto il 
mondo del lavoro all’intenzione 
de! governo di disattendere la 
volontà del Parlamento, le at¬ 
tese del paese e delle masse 
lavoratrici, varando provvedi 
nienti di segno contrario ad 
una politica di riforma dell'ap¬ 
parato statale ». 

Sciopero, dunque, pressoché 
totale. Oltre ai lavoratori sta¬ 
tali vi hanno infatti aderito an¬ 
che i funzionari direttivi di 
« Nuova dirigenza », ì dipen¬ 
denti dell'Unsa. il corpo degli 
ingegneri dei Vigili dei Fuoco 

A Roma, come abbiamo già 
detto, si è svolta una manife¬ 
stazione pubblica al cinema 
« Brancaccio », alla (piale han¬ 
no partecipato migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori. Vistosi e 
significativi cartelli (che dove¬ 
vano servire per il corteo, poi 
annullato per la pioggia) spie¬ 
gavano sinteticamente le ragio¬ 
ni della lotta: «Amministrazio¬ 
ne democratica. Stato demo¬ 
cratico ». « N'o alla dirigenza 
d’oro ». a La riforma democra¬ 
tica contro il fascismo nella 
P.A. ». « Non vogliamo gerar¬ 
chi. anche gli statali marciano 
a sinistra ». 

Ha preso per primo la parola 
Mauro, segretario generale del¬ 
la Federstatali-UIL. Egli ha 
sottolineato come ì motivi di 
speranza di rinnovamento fun¬ 
zionale e di perequazione re¬ 
tributiva siano stati frustrati 
da « solerti » funzionari clic da 
Palazzo Vidoni sfornano la 
<r loro » interpretazione alle 
norme che il Parlamento ha 
emanato. « Ma questo calcolo 
governativo — ha aggiunto — è 
sbagliato e questa nostra nuo¬ 
va prova di forza c un nuovo 
avvertimento ». 

Dopo un breve intervento di 
Bastianini, che ha portato la 
solidarietà dei 4000 operai della 
Fatme e di tutti i metalmecca¬ 
nici della capitale, ha preso la 
parola De Angebs, segretario 
della Federstatali-CGIL. « E’ la 
prima volta — ha affermato — 
che i sindacati affrontano uno 
sciopero basato su obiettivi di¬ 
chiaratamente politici, perche 
è giunto, a livello di coscienza, 
il nesso tra la condizione di la¬ 
voro. la struttura pubblica e la 
finalità sociale perseguita dal 
movimento dei lavoratori ». La 
battaglia ha vinto, finora, sul 
terreno dell'opinione e delle 
proteste; « si tratta ora — ha 
aggiunto — di ottenere dal go¬ 
verno la revisione dei provve¬ 
dimenti ». predisposti da palaz¬ 
zo Vidoni e tanto cari ai super- 
burocrati della DIRSTAT. c La 
occasione da non perdere — ita 
infine detto — è la battaglia 
politica con il governo, sui de¬ 
creti delegati di ristrutturazio¬ 
ne dei ministeri per lordma- 
niento di una responsabile diri¬ 
genza. in coerenza con il de 
centramento regionale ». 

Ha concluso la mamfestaz.o 
ne il segretario confederale 
della CISL \ ito Scalia. a nome 
delle tre confederazioni. « Que¬ 
sta manifestazione — ha detto 
— è la risposta non solo negli 
statali, ma dell'intero movimen¬ 
to sindacale, al disegno autori¬ 
tario c di casta dell'alta buro¬ 
crazia ». 

Dopo aver osservato (conte¬ 
stando cosi le recenti afferma 
zioni del ministro Gaspan) che 
passano i provvedimenti per i 
superburocratici mentre i de¬ 
creti delegati per la ristruttu¬ 
razione dei ministeri rimango¬ 
no negli ambulacri di palazzo 
Vidoni. Scaha ha aggiunto clic 
in realtà il governo è parto di 
parole, di promesse, ma non d. 
fatti, mentre risponde ai smda 
cati con una sfida riproponen 
do « vecchi temi di autontar.- 
smo e di intolleranza, propri 
dei governi piu insofferenti ad 
ogni dialettica democratica ».. 
Scalia ha quindi ribadito la 
ferma volontà dei lavoratori e 
dei sindacati di battersi (* sen¬ 
za ricorrere alla violenza, che 
è strumento tipico delle mino 
ranze. mentre i lavoratori sono 
una grande magg.oranza »> per 
un rilancio dell’azione delle r.- 
forme. 

Ha concluso rilevando che ìe 
attuali difficoltà del processo 
unitario c non possono f.ir re¬ 
vocare in dubbio la scelta poli¬ 
tica dell'unità » e che « non è 
con la rissa che si superano 
gli ostacoli, nè gridando * v iva 
l’unità ». ma coànicndola gior¬ 
no per giorno, nelle lotte c nel¬ 
le assemblee nei posti di la¬ 
voro ». 

In precedenza aveva preso 
la parola il "leader" di « Xvwv 
va dirigenza ». Angelo Visoc- 
chi. e Batelli. a nome degli 
autoferrotranvieri. 

Oggi lo sciopero dei trecen- 
tomila statali prosegue. Il go¬ 
verno. che si è limitato ad in¬ 
dire un incontro con i sinda¬ 
cati, senza peraltro fissare una 
data precisa ne i contenuti del 
l’incontro, permane nel suo si¬ 
lenzio. E’ una chiara conferma 
della mancanza di volontà ri- 
formatrice che « guida ». an¬ 
che in questa affannosa fase di 
consultazioni postelcttorali, ia 
azione della DC. 

p. gì. 
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Questura e carabinieri di Milano hanno interessato all’ inchiesta anche i funzionari di altre citta 

Affannose inda gini per dare un volto all’assassino 

Ieri eseguita l'autopsia: due proiettili hanno colpito a morte il commissario Calabresi - Il funzionario ucciso, solitamente era scortato e lasciava la sua auto nel cortile della 
questura, ma negli ultimi tempi la scorta era stata abolita - Domani i funerali - Dichiarazione di Licia Pinelli: «lo e mio marito abbiamo sempre condannato la violenza» 


Speculando sul caso Calabresi 

La destra vuole 
intimidire 
i magistrati 

Un ignobile manifestino - Dichiarazioni che 
non aiutano la giustizia - Solo una rigorosa 
indagine senza tesi preconcette può aiutare 
la verità e la democrazia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

Un manifestino della cosici 
detta « Sinistra nazionale » di¬ 
retta dal fascista Leccasi è 
stato appeso stamattina su 
ima parete del corridoio del¬ 
la Procura della Repubblica 
di Milano e vi è rimasto per 
un po' di tempo; poi la stes¬ 
sa polizia gmdiziana del Pa 
lazzo di Giustizia avvisata 
da magistrati e giornalisti 
sdegnati, ha provveduto a 
staccarlo. Nel manifestino, co¬ 
gliendo 11 pretesto dell'assas¬ 
sinio del commissario Cala 
bresi, si vomitavano Insulti 
contro tutti coloro che. con 
ferma responsabilità, si sono 
sempre richiamati ai valori 
della Costituzione antifascista. 
E’ un episodio certamente 
da non sopravvalutare, ma 
che riflette, in qualche modo, 
il clima di Intimidazione che 
la destra eversiva vorrebbe in¬ 
staurare negli ambienti della 
magistratura. Ne è un altro 
segno l’intollerante compor¬ 
tamento di certi magistrati, 
i quali, prima ancora che le 
indagini stabiliscano chi sia¬ 
no 1 colpevoli e chi siano 1 
responsabili, proclamano la 
loro « verità », non ammetten¬ 
do opinioni diverse Ne sono 
un altro Indice le dichiarazio¬ 
ni sicuramente avventate di 
un magistrato Inquirente, vol¬ 
te a far ritenere che la pista 
da seguire sia soltanto una. 
Più responsabilmente un al¬ 
tro magistrato il sostituto 
procuratore Riccardelli. ha af¬ 
fermato il proprio « massimo 
impegno nella conduzione del¬ 
le indagini, per accertare fi¬ 
no in fondo in verità senza 
escludere alcun indizio e va¬ 
gliando ogni possibile circo¬ 
stanza ». Questa dichiarazione 
ei ricorda l’altra, fatta dal 
procuratore-capo De Peppo. 
all'inizio deirinchiesta sulla 
morte di Fpltrinelli’ •< I,e : n 
dagini saranno svolte senza 
alcun preconcetto, senza la¬ 
sciarsi influenzare da alcuna 
tesi ». Fu. quella, una solen¬ 
ne affermazioni che poi. pur¬ 
troppo. non sempre venne se 
guita dagli inquirenti, con i 
risultati a tutti noti. 

Il richiamo alla lucidità e 
alla ragione, proprio e soprat¬ 
tutto perché stiamo attraver¬ 
sando un momento difficile 
e delicato, non ci sembra su¬ 
perfluo Il magistrato, di fron¬ 
te a un’inchiesta che si pre¬ 
senta difficile e complessa, è 
doverosamente tenuto a pren 
dere in considerazione tutte 
le ipotesi Se non lo fa ri¬ 
schia di seguire una strada 
che può rivelarsi deviarne. La 
tentazione di mettere subito 
un’etichetta su. fascicolo pro¬ 
cessuale non soltanto deve 
essere considerata fuorivtante. 
ma pericolosamente dannosa 
proprio ai fini della verità che 
le indagini devono stabilire. 

Proprio per questo occorre 
reagire con risoluta energia 
contro n torbido clima che 
si vorrebbe alimentare: è una 
ragnatela che dev’essere te in 
pestivamente lacerata, e a 
spezzarla devono essere m 
primo luogo tutu gli opera¬ 
tori delia giustizia — e non 
sono pochi — che hanno a 
cuore le sorti degli istilliti 
democratici del nostro Paese, 
nati dalla Resistenza, retti 
dalia Costituzione antifasci¬ 
sta. Gli inquirenti si trovano 
oggi di fronte a un delitto 
sicuramente compiuto e pre 
disposto da chi ha interesse 
n ravvivare la strategia della 
tensione e della provocazione. 
S’ un delitto che è stato du¬ 
ramente condannato dal no¬ 
stro panno. Soltanto un'or¬ 
ganizzazione provocatoria co¬ 
me a potere operaio » può af¬ 
fermare che « la morte di Ca¬ 
labresi non va a favore dei 
padroni ». E’ una dichiarazio¬ 
ne -cazurata. che fa ». aio 
con quella di « Lotta conti¬ 
nua » che proclama oggi nel 
suo quotidiano che « queste 
considerazioni non possono 
assolutamente indurci a de¬ 
plorare l’uccisione di Calabre 
*i. un atto in cui gli sfruttati 
riconoscono la propria volon¬ 
tà di giustizia » Gii sfruttati, 
in questo atto riconoscono 
soltanto e unicamente l’im¬ 
pronta dei nemico di classe 

Ma gli inquirenti, diceva 
mo, si trovano di fronte a 
un delitto compiuto con una 
tecnica che ricorda quella dei 
gangstets Devono stabilire 
chi sono i colpevoli, qual e 
l'organizzazione cui fanno ca 
po chi sono i mandanti chi 
sono 1 finanziatori. Devono 
porsi anche la domanda che 
ogni magistrato, all’inizio di 
un’inchiesta e tenuto a farsi- 
A chi giova? La nostra richie¬ 
sta. oggi di Ironie alla morte 
di Calabresi, ieri di fronte a 
quelle di Pinelli e di Feltri¬ 
nelli, è che si faccia luce, si 


giunga all’accertamento della 
verità, di tutta la verità. 

La trama vischiosa e torbi¬ 
da che avvolge il Paese da al¬ 
cuni anni e. in particolare, la 
nostra città deve essere spez¬ 
zata Ma per fano occorre ave 
re la lucida volontà di opera¬ 
re in questa direzione, ve 
gliando, in primo luogo, sul 
rispetto più assoluto della le¬ 
galità costituzionale. Noi non 
abbiamo mai fatto di tutta 
l’erba un fascio Abbiamo, an 
zi, sempre ricordato come 
nella Magistratura e nella Po¬ 
lizia vi siano uomini — e non 
sono pochi — che si richia¬ 
mano ai valori della Costitu 
zione. Le nostre critiche al 
modo come talune indagini 
sono state svolte sono state 
sempre sorrette da tale con¬ 
vinzione E’ un metodo, que¬ 
sto. che intendiamo continua 
re a seguire, nella certezza che 
la vigile critica della stampa 
costituisce una garanzia soli¬ 
da e irrinunciahile per tutti 
coloro che hanno a cuore !e 
sorti del nostro Paese. 

Ibìo Paolucci 


TELEGRAMMA 
AD ANDREOTTI 


La F.N.S.I.: 

« Tutelare 
la libertà 
di stampa » 

La Federazione nazionale del¬ 
la stampa italiana lui fatto per¬ 
venire al presidente del Colisi 
glio dei ministri Andrcotti un 
telegramma, firmato dal presi 
dente Adriano Falvo e dal se 
gretario nazionale Luciano Ce 
scliia. in cui « si unisce a una 
mme deprecazione vile assassi¬ 
nio di Milano, tragico episodio 
violenza che offende ogni co 
scienza autenticamente democra 
tica ». « in questa dolorosa cir¬ 
costanza — aggiunge il tele¬ 
gramma — la Federazione del¬ 
la stampa riafferma il costali 
te impegno de) giornalismo ita 
tiano a direndere i principi del 
la civile convivenza e rispetto 
della persona umana esercitan¬ 
do nel modo più completo e 
libero la funzione informativa 
che va garantita soprattutto nei 
più delicati momenti della vita 
nazionale ». 

Analogo telegramma è stato 
inviato al ministro dell'Interno 
Rumor, al quale è stata espres¬ 
sa anche la partecipazione del 
la Federazione della stampa « al 
lutto che ha colpito la pubblica 
amministrazione e la famiglia 
Calabresi ». 


Il «Guardian»: 
un commissario 
che sapeva 
frappe cose 

LONDRA. 18. 

L’uccisione del commissario 
capo Calabresi viene commen¬ 
tala dal quotidiano inglese 
« Guardian » :n una corrispon¬ 
denza da Roma di George Arm 
strong. 

« I motivi che stanno dietro 
questo assassinio — scrive Arm 
strong. — possono essere molti. 
Qualsiasi commissario di polizia 
che sia ambizioso e attivo — e 
Calabresi era ambizioso c at¬ 
tivo — ha dei nemici. Nel suo 
caso, potrebbero essere estre¬ 
misti politici. Egli sapeva an 
che sulla morte di Pinelli c sui 
tentativi di gettare la colpa per 
l’attentato alla Banca riell’Agri 
coltura di Milano su Pietro 
Valpreda più di qualsiasi al suo 
livello, che era ancora un li 
vello inferiore. Con Calabresi 
costretto ora al silnczio. i soli 
che conoscono la verità circa i 
pretesi complotti "anarchici” o 
"sovversivi" che servirono a 
creare un clima di paura in 
Italia, sono gli architetti princi 
pali. Si può contare sul loro 
silenzio > 

« L’Italia democratica deve 
certamente sperare che i col¬ 
pevoli di oggi non siano già 
al sicuro in Svizzera. E, iasie- 
me, sperare che l'assassinio di 
oggi non sia parte di un dise¬ 
gno più vasto. Se lo è. allora 
le sue ragioni potrebbero non 
essere conosciute — se mal 
lo saranno — fino a quando 
non sarà troppo tardi, e l pre¬ 
sagi per il futuro non sono 
buoni ». 


(I)nlltt piima pagina) 

e quelli dei carabinieri sono 
diversi, come spesso succede 
in casi del genere. 

Il questore ha annunciato 
che sono in arrivo, per coila- 
borare alle indagini, funzio¬ 
nari di polizia da Genova. To 
lino, Roma, Trieste, Padova, 
Alessandria e Trento. Alla do¬ 
manda se questo massiccio 
afflusso avviene perchè que¬ 
ste città presentano un parti¬ 
colare interesse per le inda¬ 
gini sull’attentato, il dott. Bo¬ 
nanno ha risposto: « Pernia; 
mo che vi siano persone utili 
alle indagini perchè questo 
non è stato un delitto occa¬ 
sionale ma premeditato e or¬ 
ganizzato ». Una domanda di 
particolare interesse è stata 
quella riguardante la scorta 
della quale il commissario Ca¬ 
labresi aveva beneficiato per 
un certo periodo e die da 
qualche tempo era stata abo¬ 
lita 

Il questore, in sostanza, ha 
detto che di tanto in tanto 
egli e altri funzionari vengono 
scortati; ciò avviene durante 
momenti di particolare tensio¬ 
ne. Il dott. Bonanno ha ag¬ 
giunto che il dott. Calabresi 
era il solo funzionario della 
questura autorizzato a par¬ 
cheggiare la propria auto nel 
cortile della questura, dopo 
che tale permesso, in seguito 
alle nuove esigenze della « Sa¬ 
la operativa » era stato revo¬ 
cato agli altri funzionari. La 
richiesta di questa eccezione 
era stato fatta dallo stesso Ca¬ 
labresi il quale aveva fatto 
presente che, dovendo lasciare 
l’auto spesso a parecchia di¬ 
stanza dall’edificio della que¬ 
stura, temeva che potesse ac- 
cadergli qualcosa mentre do¬ 
veva chinarsi per salire sulla 
macchina: 

A questo proposito c’è da ri¬ 
levare che questa preoccupa¬ 
zione espressa dal commissa¬ 
rio Calabresi contrasta con 
il fatto che egli lasciasse poi 
l’auto in sosta sotto casa, do¬ 
ve, come è avvenuto, erano 
maggiori le possibilità, per 
ovvie ragioni, che gli attenta¬ 
tori potessero colpirlo. Tan¬ 
to più che sotto lo stabile do¬ 
ve egli abitava c’è un par¬ 
cheggio per gli inquilini chiu¬ 
so da un portone azionato 
elettricamente. 

Si è saputo che la scorta 
concessa a Calabresi e ad altri 
funzionari in certi periodi 
(per il commissario ucciso du¬ 
rò per tutto iì tempo del pro¬ 
cesso contro «Lotta continua») 
consiste in due agenti in bor¬ 
ghese in servizio su un’auto 
con targa civile. Sempre a 
proposito di misure di prote¬ 
zione nei confronti di funzio¬ 
nari di polizia, il questore ha 
detto: « Cerchiamo di proteg¬ 
gere tutti i cittadini che pen 
siamo possano essere esposti 
a un grave pericolo Si tratta 
di iniziative intese a tutelare 
l'incolumità di qualsiasi citta 
dino. qualunque cosa abbia 
detto o scritto sul conto di 
Calabresi » Essendogli stato 
fatto osservare che questo po 
teva far pensare a misure nei 
confronti di giornalisti, il 
dott. Bonanno non è entrato 
nel mento, limitandosi a dire 
che, per ora, si tratta di una 
protezione disposta per una 
decina di persone e che « è un 
provvedimento da adottare in 
uno stato democratico, al dì 
sopra di quelli che possono 
essere i sentimenti di ciascu 
no perchè c'è un proverbio 
che dice che la violenza chia 
ma la violenza ». 

Il questore, che ha ripetuto 
l’elogio del funzionario ucciso, 
ha riferito sulla proibizione 
di alcune manifestazioni in¬ 
dette dai « gruppetti », affer¬ 
mando che sono state vietate 
perchè ce ne sono troppe e 
paralizzano la vita del centro 
cittadino 

Si è parlato anche della 
possibilità che i fascisti cer¬ 
chino di speculare ignobilmen¬ 
te, come già fecero in occa¬ 
sione delle esequie all’agente 
Annarumma, sui funerali del 
commissario ucciso, funerali 
che con ogni probabilità si 
svolgeranno sabato mattina. 

Il questore ha detto che il 
corteo funeore muovere dalla 
questura (dove domani matti¬ 
na sarà allestita una camera 
ardente) e raggiungerà la vi¬ 
cina chiesa di San Marco. Il 
dottor Bonanno non ha pre¬ 
cisato il percorso, che pare 
dovrebbe essere questo: vìa 
Fatehenefratelli, piazza Ca¬ 
vour, via Turati, via Monte 
bello, via San Marco. Per 
quanto riguarda l'atteggiamen¬ 
to della polizìa, il questore ha 
detto: « Facciamo il possibile 
perchè queste giornate doloro¬ 
se por Milano possano passare 
e tornare la tranqueliità ». E 
ha aggiunto « Ritengo che i 
funerali, ancne quelli di un 
poliziotto ucciso, non dovreb 
bero essere motivo di tnciden- 
ti. speculazione o guerra civi¬ 
le. Speculazioni non ne voglia¬ 
mo da nessuna parte e chi vo 
lesse farle trovare pane per 
i suoi denti ». 

Oggi è giunto a Milano il 
ministro di grazia e giustizia, 
on Guido Goneila Ufficial¬ 
mente si tratta di una visita 
privata ma è ovvio che Gonei¬ 
la si occuperà anche del nuovo 
criminoso episodio. 

In margine al mortale atten 
tato al commissario Calabresi 
c'è da registrare una dichiara 
zione di Licia Rognini, vedova 
dell'anarchico Pino Pinelli, 
l’uomo che precipitò nella notte 
del 16 dicembre 1969 dall'uffi¬ 
cio del funzionario ucciso. Li¬ 
cia Rognini ha detto: «Appren¬ 
dendo come è morto il com¬ 
missario Calabresi sono stata 
male. Io, mia madre, le mie 
bambine non abbiamo mai 
avuto risentimenti personali. 
Abbiamo sempre condannato 
la violenza come l’aveva con¬ 
dannata sempre il mio pove¬ 
ro marito. Del resto per chia¬ 
rire i dubbi e gli angosciosi 
sospetti sulla sua tragica fi¬ 
ne, noi abbiamo scelto le vie 
legali. Sono sinceramente ad¬ 
dolorata per la tragedia che 
ha colpito un'altra famiglia». 
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Le reazioni nel Paese 

Si impone 

un’inchiesta 

parlamentare 

Una dichiarazione di Riccardo Lombardi • Documento co¬ 
mune dei movimenti giovanili democratici e dei sinda¬ 
cati di Cagliari - Prese di posizione detl'Arci, della Cna 
e del consiglio di fabbrica del Pignone 










L’assassinio del commissa¬ 
rio Calabresi continua ad es¬ 
sere al centro delle prese di 
posizione di uomini politici, 
organizzazioni di massa, mo¬ 
vimenti democratici. 

L’on. Lombardi, del PSI, ha 
affermato che l’assassinio di 
Calabresi va collegato e in¬ 
quadrato nella trama nera che 
ha percorso la vita politica 
italiana dinanzi alla nascita 
del movimento di massa dei 
lavoratori. Non a caso, ha 
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MILANO — Vetture sottoposte a controllo da una pattuglia di agenti ad un posto di blocco all'ingresso dell'Autostrada del Sole lavoratori. Non a caso, ha 

La stampa sul criminale attentato di Milano 

Si vuol montare sul crimine di Milano 
un'ignobile campagna antidemocratica 

Obiettivo deirattacco di destra l'ordinamento costituzionale, il movimento dei lavoratori e le sue organizzazioni — Delirante 
attacco fascista ai partiti di sinistra — Grave presa di posizione dell'organo ufficiale della DO — Secondo il quotidiano mi¬ 
lanese il « Giorno » le revolverate contro Calabresi sono una manovra per frenare la ripresa democratica 


Il tentativo di strumentaliz¬ 
zare cinicamente l’assassinio 
del commissario Calabresi per 
esasperare fino all'estremo la 
situazione politica italiana, uti¬ 
lizzando senza scrupoli, il de 
fitto per alimentare la strate 
già della tensione, è stato ieri 
il tratto comune a tutta la 
stampa moderata e di estrema 
destra, fino ai Togli della ca 
tena Monti, al quotidiano del 
MSI: indicazione chiara, se 
ce ne fosse stato bisogno, die 
proprio da questa parte si 
trovano coloro cui giova, po 
liticamente, il folle gesto. 

L’obiettivo non è. ovviamen 


te, la ricerca delia verità e 
delle responsabilità sulla uc¬ 
cisione di Calabresi: oggetto 
dell’isterica e spudorata cani 
pagna sono le istituzioni demo 
craticlie. anzi la stessa demo 
cra/.ia che. farnetica « il Resta 
del Carlino » ha creato «una 
generazione di giovani e di no 
mini dalla mente distorta... 
Questa generazione giunge og 
gì al delitto più basso ». Dopo 
la « generazione ». la « città *: 
il confratello della catena del 
cementi. « La Nazione » accu 
sa Milano, « trasformato in 
una città di tupamaros ». rio 
ve « si è tollerato per anni die 


la violenza e l’arbitrio si inse¬ 
diassero nelle università, nelle 
fabbriche, nelle piazze ». Dal 
forsennato attacco contro i 
giovani, gli studenti, i lavora 
tori (le cui lotte sacrosante 
sono accomunate al delitto) 
dal tentativo di coinvolgere in 
un’accusa indiscriminata tutta 
la stampa di sinistra, voluta 
mente confusa ai provocatori 
Foglietti di qualche « gruppet 
to », (Calabresi sarebbe stato 
ucciso « anche dal piombo di 
certi giornali... purtroppo an 
die giornali di partiti al go 
verno »). si passa alla magi 
stratura. colpevole, secondo 


Dopo gli insulti a due redattori di « Paese Sera » 

I giornalisti condannano 
le intolleranze in questura 

Telegrammi di protesta al ministro Rumor deirassociazione stam* 
pa romana e dell'ordine nazionale e interregionale dei giornalisti 


Le organizzazioni sindacale 
e professionale dei giornalisti 
hanno espresso una ferma pro¬ 
testa al ministro dellTnterno 
Rumor e al questore di Roma 
Parlato per il gravissimo epi¬ 
sodio avvenuto l’altro giorno 
in un corridoio delia questu¬ 
ra. Due funzionari di polizia, 
come si sa. hanno volgarmen¬ 
te insultato il giornale demo¬ 
cratico Paese Sera ed estro- 
messo a spintoni dalla questu¬ 
ra due redattori delio stesso 
quotidiano. 

« Associazione della stampa 
romana — dice un telegram¬ 
ma inviato a Rumor — ap; 
preso deprecabile episodio di 
intolleranza verificatosi per 
inammissibile discriminazione 
politica in uffici questura di 
Roma nei confronti di due cro¬ 
nisti del quotidiano Paese Se¬ 
ra, mentre condanna infame 
delitto di Milano e si associa 
ad unanime cordoglio, espri¬ 
me sua viva formale protesta 
per accaduto che neppure uno 
stato di comprensibile tensio¬ 
ne può giustificare e che co¬ 
stituisce impedimento a gior¬ 
nalisti professionLsti di espli¬ 
care loro normale lavoro pro¬ 
fessionale. Associazione stam¬ 
pa romana solidale con i col- 
leghi chiede suo autorevole e 
deciso intervento ricordando¬ 
le impegno piu volte assunto 
da esponenti govèrno e da lei 
personalmente di tutelare in 
ogni modo e sede libero eser¬ 
cizio attività giornalistica per 
completa informazione dei cit¬ 
tadini. soprattutto in ossequio 
della libertà di stampa, fon¬ 
damentale garanzia della de¬ 
mocrazìa nel nostro paese ». 

Il consiglio nazionale del¬ 
l’ordine dei giornalisti ha in¬ 
viato al ministro Rumor il se¬ 
guente telegramma: « Il con¬ 
siglio nazionale dell’ordine dei 
giornalisti, esprimendo pro¬ 
fonda indignazione e vivo cor¬ 
doglio a seguito del prodito¬ 
rio assassinio di un funziona¬ 
rio delle forze dell'ordine av¬ 


venuto a Milano, mamfestan 
do apprensione e inquietudine 
per il rinnovato clima di vio 
lenza nel paese, mentre auspi 
ca che vengano tempesti /a 
mente stroncati ogni illcgahtà 
e sopruso con fermezza e ri¬ 
gore nell’ambito delle leggi 
dello Stato e nelle ampie ga 
ranzie offerte dalla nostra Co¬ 
stituzione. certi della sua sen¬ 
sibilità. la prega di interveni¬ 
re con eguale energia affinché 
vengano evitati gli incresciosi 
episodi e le discriminazioni 
politiche verificatisi presso la 
questura di Roma nei con¬ 
fronti di due giornalisti im¬ 
pegnati nell’esercizio deila pro¬ 
fessione a tutela di un bene 
irrinunciabile quale la libertà 
di stampa, poiché la sua di¬ 
fesa è la difesa di ogni libertà 
democratica ». 

Il presidente e il segretario 
dei consiglio interregionale 
dell’Ordine dei giornalisti di 
Roma in un telegramma a Ru 
mor affermano che « episodio 
denunciato da Paese Sera pur 
nell'umana considerazione del¬ 
lo stato di animo m cui ieri 
si trovavano i funzionari di 
polizia cosi duramente colpiti 
tragica morte loro collega, co 
stituisce offesa per dignità 
giornalisti e diritto di infor¬ 
mazione. Nella certezza che 
avrà già disposto inchiesta. 
Consiglio interregionale ordi¬ 
ne giornalisti Roma pregala 
informarlo risultato. Libertà 
stampa piu volte offesa in que¬ 
sti ultimi tempi di chi ne abu¬ 
sa ricorrendo a incivili cam¬ 
pagne diffamatorie si tutela 
con intransigente garanzia 
esercizio professione ogni gior¬ 
nalista ». 

In un altro telegramma, in¬ 
viato al questore di Roma Par¬ 
lato. il Consiglio interregiona¬ 
le dell'ordine. « nell'esprimere 
propria esecrazione per vile 
assassinio commissario Cala¬ 
bresi, grave lutto per forze di 
polizia e per paese, pur rcn 
dendosì conto comprensibile 


stato d'animo creato ieri da 
tragica notizia, ritiene che epi¬ 
sodio nei termini denunciati 
dai colleghi di Paese Sera co¬ 
stituisca inaccettabile offesa 
dignità giornalisti ed esercizio 
diritto di informazione. Nella 
certezza che sia stata disposta 
una immediata inchiesta, pre¬ 
ghiamola farcene conoscere 
risultato ». 

Il consiglio direttivo del 
sindacato cronisti romani, riu¬ 
nito ieri sera in seduta straor¬ 
dinaria, ha approvato un ordi¬ 
ne del giorno in cui si affer¬ 
ma: « Il sindacato cronisti ro 
mani esaminato il grave epi¬ 
sodio accaduto la sera del 17 
maggio in questura, dove due 
colieghi del giornale Paese 
Sera in servizio di cronaca 
sono stati fatti oggetto di un 
inammissibile e oltraggioso at¬ 
tacco da parte di alti funzio¬ 
nari di P. S., mentre condan 
na fermamente l'odio e la vio¬ 
lenza che hanno generato l’as¬ 
sassinio del commissario Ca¬ 
labresi. esprime la propria 
solidarietà ai colleghi di Pae¬ 
se Sera, in difesa della loro 
dignità professionale, richia¬ 
mandosi ai principi irrinun¬ 
ciabili della libertà di stampa, 
presidio insostituibile di ogni 
altra libertà e condizione es¬ 
senziale per lo sviluppo civile 
e democratico della società 
italiana, impegna l’Associazio 
ne della stampa romana. la 
Federazione nazionale deila 
stampa italiana, l'Ordine dei 
giornalisti e l'Unione naziona¬ 
le cronisti — prosegue il co¬ 
municato — ad approfondire 
ulteriormente nelle sedi op¬ 
portune la già iniziata azione 
a tutela del più ampio diritto 
di informazione, delia incolu¬ 
mità e della dignità del gior¬ 
nalista; garantisce la propria 
immediata iniziativa per ri¬ 
chiamare le autorità compe¬ 
tenti a un corretto rapporto 
tra i rappresentanti dell'opi¬ 
nione pubblica e quelli della 
polizia ». 


il « Tempo » di non aver chiu¬ 
so gii ocelli di fronte agli in 
quietanti dubbi sulla morte di 
Pinelli. 

Ma quale sia l'obiettivo ve 
ro di questa congerie di accu 
se e insulti, è chiaro: è il mo 
violento operaio organizzato, i 
suoi partiti, la sua stampa, a 
cui si vorrebbe infliggere og¬ 
gi, a poche settimane dalle 
elezioni che hanno visto l'a 
ganzala del PCI. il colpo che 
dalla strage di piazza Fontana 
in poi si è tentato disperata 
mente di portare a segno Ed 
ecco il «Tempo»: «Non c’c 
da meravigliarsi che. sedotta 
da questa violenta campagna 
diffamatoria, qualche testa 
calda fra gli sprovveduti che 
seguono socialisti e comunisti, 
socialproletari ed estremisti di 
sinistra, abbia pensato di ven 
dicare la morte di Pinelli ». 

Non a caso, al vertice di 
questa infame scalata, il fo¬ 
gliaccio missino cosi delira 
sulla « crudele vendetta comu 
nista »: « 1 comunisti ammaz¬ 
zano » tutori della pubblica si 
carezza. I comunisti vogliono 
scardinata la Nazione ». acco 
munando la strage di piazza 
Fontana con il delitto mafio¬ 
so contro il magistrato Sca 
glione a Palermo, la morte 
dell'agente Annarumma con 
l’uccisione delle tre bimbe di 
Marsala! Il tutto accompa 
gnato al criminale appello al 
l'odio e al sovvertimento del 
le istituzioni, e al rozzo tenia 
tivo di gettare il cadavere di 
Calabresi — come ha detto i! 
segretario missino — sul la 
volo delle trattative per !a 
formazione del governo. 

Che questo sia. infatti, l'o 
biettivo immediato della cam¬ 
pagna di destra, non c'c dub 
bio: l’attacco viene portato 
infatti, come si è visto, con 
pari virulenza contro il PSI, 
accusato di aver ostacolato 
nella passata legislatura, con 
la sua presenza al governo, 
l’azione del ministro degli in 
temi de. 

Neppure il quotidiano della 
DC « Il Popolo » sa sottrarsi 
all’insensato attacco anticomu 
nista. vedendo nella presa di 
posizione del PCI, un « espli 
cito attacco alle forze dell'or¬ 
dine ed alle istituzioni », e ad 
dirittura una « colleganza Ira 
la posizione del PCI e quella 
dell'ultrasinistra »; mentre la 
* Voce repubblicana », se la 
prende qualunquisticamente 
con la * inadeguatezza delle 
forze politiche, e in particolare 
della sinistra tradizionale», 
e cerca di pescare nel torbido 
accusando con evidente mala¬ 
fede le responsabilità di « quel 
le forze e quei gruppi che pur 
mantenendosi nell’ambito de¬ 
mocratico hanno condiviso e 
in parte anticipato i giudizi 
dell’estremismo sulla "violen¬ 
za di stato" ». 

Più cauto il tono dei gior¬ 
nali del Nord. II Corriere del¬ 
la Sera, nel fondo di ieri, 
mette in guardia contro i giu¬ 
dizi affrettati e la » caccia 
alle streghe >, pur sostenendo 


le note posizioni moderate. 

Im Stampa di Torino, con un 
linguaggio più disteso, ricalca 
tuttavia la grave affermazio¬ 
ne, secondo cui * contro Cala 
bresi si era scatenato da tem¬ 
po un metodico linciaggio mo¬ 
rale », per concludere con l’in¬ 
vito a colpire duramente i rea¬ 
ti (l'opinione. 

L’editoriale del Giorno, in¬ 
fine. risponde implicitamente 
all'interrogativo centrale sul 
crimine: a eh; giova? Scrive 
infatti Italo Pietra sul quo¬ 
tidiano milanese: « Bisogna ri¬ 
conoscere, paradossalmente, 
che il momento dell’assassinio 
è stato scelto ” bene ”, cosi 
come sotto il fascismo erano 
stati scelti ” bene ” gli uomi¬ 
ni da togliere di mezzo. Go¬ 
betti ed Amendola, Don Min- 
zoni, Matteotti e Gramsci. E’ 
appena superata la svolta elet¬ 
torale. f con un voto che asse¬ 
gna meno seggi del previsto al 
fascismo e riduce ai minimi 
termini le "piccole liste ” del¬ 
l’estremismo: ci sono le forze 
e le prospettive per riprende¬ 
re ponderatamente il cammi¬ 
no, per consolidare la demo¬ 
crazia con la ripresa econo¬ 
mica e con le riforme... Le re¬ 
volverate contro Calabresi so¬ 
no una manovra per frenare 
ed invertire il corso delle co¬ 
se: manovra disperata. La de¬ 
mocrazia italiana è giovane, è 
gracile, è discutibilissima: ma 
è ben più forte, più moderna, 
pili popolare dei suoi nemici 
che battono la strada delle 
bombe e degli assassina ». 

Sulla stessa linea l'.-h'a/iri' 
afferma che « episodi nefasti 
come questo si iscrivono in 
una linea di sovversione delle 
istituzioni democratiche, che 
è perciò stesso una linea aulì 
popolare, antioperaia. antiso 
cialista ». II settimanale del 
PSIUP Mondo nuovo, infine, 
definisce questo nuovo episo¬ 
dio « come il frutto diretto 
o indiretto di un metodo di 
lotta politica assolutamente 
intollerabile, con cui si cerca 
di respingere indietro lo svi¬ 
luppo democratico del paese, 
promosso dai lavoratori e dal¬ 
le loro organizzazioni ». 

v. ve. 


« lotta continua » 
denunciato per 
apologia di reato 

La questura di Roma ha de¬ 
nunciato ieri per apologia di 
reato il direttore responsabile 
dei settimanale « Lotta conti¬ 
nua » per le affermazioni con¬ 
tenute nel numero di ieri ri¬ 
guardo all’uccisione di Calabre¬ 
si. II giornale definisce l’atten¬ 
tato t un allo in cui gli sfrat¬ 
tati riconoscono la propria vo¬ 
lontà di giustizia ». 

Il processo, poiché riguarda un 
reato commesso col mezzo del¬ 
la stampa, si svolgerà per diret¬ 
tissima. cioè entro cinque gior¬ 
ni dalla denuncia. 


rilevato Lombardi, < &ono ora¬ 
mai tre anni che ogni qual¬ 
volta in Italia si sviluppa 
una serrata dialettica politica 
e sociale sui problemi di fon¬ 
do della società italiana, con 
cui si cimentano le grandi for¬ 
ze politiche, l’assassinio poli¬ 
tico interrompe questo con- 
ironto introducendo elementi 
che rischiano di travolgere e 
manomettere il quadro politi¬ 
co generale ». Lombardi ha 
(|uindi sollecitato una inchie¬ 
sta parlamentare « la quale 
-'accia pienamente luce sulla 
strage di Milano e sulla mor¬ 
ie di Pinelli ». Solo così, egli 
I ha detto, si può difendere la 
democrazia e la libertà. men- 
| tre, ha polemizzato Lombardi, 

! non si muovono in questa di¬ 
rezione le dichiarazioni del- 
l’on. Rumor « che introducano 
un elemento di faziosità » atto 
a ffuorviare l’universale richie- 
! sta che si faccia piena luce 
su una catena di delitti a trop¬ 
po a lungo rimasta oscura ». 

Il consiglio di fabbrica del 
Pignone di Firenze ha defi¬ 
nito I'assa r -sinio del commis¬ 
sario Calabresi « un fatto gra¬ 
vissimo ». 

« I lavoratori — ha detto il 
consiglio di fabbrica — am¬ 
moniscono chiunque volesse 
strumentalizzare questo gra¬ 
ve fatto per giustificare l’esi¬ 
genza del ccsidetto ” governo 
forte ” ». 

Il consiglio della Pignone 
ha ribadito clic « i lavoratori 
sono convinti che l'unico mo 
do per garantire la democra¬ 
zia nel nostro paese è quello 
di affrontare, risolvendoli, i 
grandi problemi sociali che la 
classe lavoratrice italiana ha 
posto da tempo ». 

La presidenza nazionale del¬ 
le ACLI lia manifestato la 
« propria ferma condanna per 
il brutale assassinio » cd ha ri¬ 
badito che a ì lavoratori delle 
ACLI sono da sempre schie¬ 
rati contro ogni avventurismo 
e forma di provocazione ». Le 
ACLI hanno quindi sottoli¬ 
neato la necessità .< che an¬ 
che su questo episodio s.a 
fatta piena luce in modo da 
permettere aH'opimonc pub¬ 
blica il giudizio preciso sul¬ 
l'intreccio di violenza cne ne¬ 
gli ultimi ann; ha avvelenato 
la vita nazionale produccndo 
un clima d: tensione die vie¬ 
ne politicamente strumenta 
lizzato contro il movimento 
operaio e le sue organizza 
zioni ». 

A Cagliari, i movimenti g;o 
vamli del PCI. del Pài. del 
PRI, del P5IUP. del Partito 
sardo d’Azione. del MPL. G*o 
ventù aclista cd i sindacati, 
in un documento comune, 
hanno sottolineato — dopo 
aver anche essi condannato 
« il criminale gesto » come 
alla «esigenza (Rifusa dei 
raggiungimento di nuovi e 
più avanzati traguardi politi¬ 
ci. economici, sociali si op¬ 
pone il disegno di coloro -- 
settori del padronato Italia 
no. serv :zi segreti italiani e 
stranieri, agenti provocatori 
al soldo della destra estrema 
— che vanno fomentando il 
caos ad il di.-ordine. orche¬ 
strano un vero e proprio pia¬ 
no di nrovocaz.one. nel ten¬ 
tativo di iar r.culcre le re 
sponsabihtà sulle forz" d- 
morrat ielle e suJ'a sinistra, 
sulla classe onera.a c culle 
masse lavoratele. » 

Da parte sua li direziona 
nazionale delì'ARCI hi i:v.\ 
tato tutte le sue orgaivzzazio 
ni a partecipare ed a prò 
muovere iniziative con le for 
za del movimento rie; lavora 
tori che si battono perchè 
vengano alla luce « i resoonsa 
bili del torbido intreccio ne 
ro clic vuole gettare il pae¬ 
se in un clima di intollerabile 
violenza ». 

Profonda riprovazione per 
l'assassinio è stata espressa 
dalla presidenza e dalla se 
greteria della Confede.az.o- 
ne nazionale deH’arlicianato 

L'assassinio di Calabresi è 
stato definito occasione « per 
una nuova forsennata eampr 
gna contro la sinistra rivolli 
zionana e contro il movimcn 
to operaio nel suo complesso > 
dalla segreteria naz onah- rin 
gruppi comunisti rivoliui om 
ri (Sezione della quarta ir. 
temazionalel. Dopo aver af 
fermato che non si può escili 
dere che nel futuro non vi sla 
il ricorso ad altre sanguinose 
provocazioni « volte a creare 
una atmosfera propizia alla 
instaurazione dello " stato for¬ 
te ” ». i Gruppi comunisti ri¬ 
voluzionari hanno affermato 
che « coloro che. indipenden¬ 
temente dalle intenzioni sog¬ 
gettive non si rendono conto 
di questa situazione, non com¬ 
prendono le vere implicazioni 
di episodi come l’uccisione di 
Calabresi e si abbandonano a 
commenti come quelli di Lot¬ 
ta continua e di Potere opt 
raio, danno una prova (H as¬ 
soluta irresponsabilità». 
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AL MINISTERO DEI TRASPORTI 


sicurezza 
dei voli: 
vertice coi 
piloti civili 

. - .aiA < 


Il problema della sicurezza dei voli in Italia (stretta- 
mente connesso alla disastrosa situazione aeroportuale e 
alTinadeguate/za dei servizi di controllo e di assistenza 
in volo {testiti dall'aeronautica militare) continua ad es¬ 
sere al cenilo dell'interesse dell’opinione pubblica Ieri, 
in particolare, si sono tenute tre importanti riunioni. La 
prima del consiglio generale dell’ANPAC, l’associazione 
che riunisce il 90% dei piloti civili italiani; la seconda, 
svoltasi nel pomeriggio, presso la direzione generale del¬ 
l’aviazione civile tra il direttore della stessa, generale 
Moei, i rappresentanti dell’Alitalia e quelli della ANPAC 
e del sindacato unitario dei piloti, il SIPAC. Infine, allo 
scalo di Fiumicino, una terza riunione si è svolta tra il 
direttore dell’aeroporto e i rappresentanti del sindacato 
dei piloti. L'oggetto di tutti e tre gli incontri, dei quali 
non si conoscono per ora 1 dettagli, verte quasi certamente 
sul problema della sicurezza del volo così come si è posto 
con le polemiche seguite alla sciagura del DC 8 schian¬ 
tatosi sulla Montagna Longa di Palermo. 

Anche il ministro dei Trasporti e dell'aviazione civile, 
il de Scalfnro, si è deciso ad uscire dal suo isolamento 
e un portavoce del ministero ha fatto sapere che nei pros 
simi giorni 1 rappresentanti dei piloti verranno convocati 
per discutere. Meglio tardi che mai. 

Intanto gli esperti del CSTA (centro sviluppo trasporti 
aerei) hanno confermato, in una loro dichiarazione ad 
un’agenzia rii stampa, che « per quanto riguarda l'orga¬ 
nizzazione aeroportuale e la struttura del servizio di con¬ 
trollo e assistenza al volo, che sono I pilastri fondamentali 
di una qualsiasi politica dell’aviazione civile, la situazione 
in Italia è drammatica e tragica ». Le indicazioni del 
2. piano quinquennale per il settore aeroportuale preve¬ 
dono investimenti per 310 miliardi complessivi. « I nostri 
programmatori quindi — commentano gli esperti del 
CSTA — hanno sottovalutato l'infrastruttura del trasporto 
aereo, se si pensa che di questi 310 miliardi almeno 100 
saranno necessari per dotare il solo scalo di Fiumicino 
deda quarta piste e della nuova stazione deU’Alitaha, e 
che secondo il programma di massima per gli aeroporti 
— elaborato dalla Direzione generale dell’aviazione civile — 
dei 35 miliardi stanziati la maggior parte, e cioè 21 miliardi 
e 400 milioni, sono stati destinati alla costruzione di nuovi 
aeroporti a Firenze, Napoli, Sicilia sud-occidentale e al 
completamento dello scalo di Olbia - Costa Smeraldo, inen 
tre al potenziamento dei 13 aeroporti militari aperti al 
traffico civile sono stati destinati solo 13 miliardi e 600 
milioni. Sia questo programma di nuovi aeroporti, sia il 
« piano regolatore degli aeroporti », poco o nulla — affer¬ 
mano gli esperti del CSTA — prevedono per l'assistenza 
al volo e l'organizzazione aeroportuale, mancando una 
visione di fondo strategica, una politica dell’aviazione ci¬ 
vile ». 

Interrogazione del PCI 
sugli aeroporti sardi 

A Cagliari, i consiglieri regionali del PCI Pedroni, Bi- 
rardi e Maddalon. hanno presentato all’assessore ai lavori 
pubblici e trasporti un’interrogazione sulla sicurezza dei 
voli negli aeroporti di Alghero e Olbia. Gli interroganti 
comunisti — ricordando come i piloti abbiano incluso 
Alghero e Olbia nella lista degli « scali insicuri » — chie¬ 
dono di conoscere « quali iniziative ha preso o intende 
prendere l’assessore, perché vengano realizzati al più pre¬ 
sto gli opportuni provvedimenti per garantire l’erficienza 
delle apparecchiature a terra (radiofari, radar, sistemazione 
piste eco ) negli scali in questione ». 

A Palermo, è stato ufficialmente confermato, stamane, 
che il DC 8 schiantatosi a Punta Raisi non era in fiamme 
al momento del tragico impatto Sulla scorta di testimo 
nianze oculari si è infatti potuto stabilire che l’aereo, dopo 
avere cozzato cento metri sotto il livello della vetta di 
Montagna Longa m è trascinato per circa cento metri 
m posizione orizzontale. Le fiamme si sono poi sviluppate 
solo quando il velivolo è entrato in contatto con una 
asperità rocciosa che si levava dal pendio. 

Intanto — mentre oggi il sindacato CGIL della gente 
dell'aria di Palermo ha riunito il suo direttivo, il quale 
ha chiesto che siano accertate le responsabilità in questione 
e affrontato il problema dell'aviazione civile in Italia — 
c'e da registrare una iniziativa del gruppo comunista al 
Parlamento. Domani infatti sarà presentata all’Assemblea 
regionale una mozione nella quale, mentre da un lato si 
piospetta l'esigenza di individuare ogni responsabilità, dal¬ 
l'altro viene chiesto che l'aeroporto di Punta Raisi sia do¬ 
tato di infrastrutture che gli diano un livello di sicurezza 
adeguato. 


Voleva acquistare dolciumi e matite 

Dà fuoco alla figlioletta 
che aveva sottratto denaro 

La bimba, di otto anni, si era impossessa¬ 
ta di dieci mila lire — L'uomo ha bastona¬ 
to la moglie che voleva spegnere le fiamme 


LECCE. 13. 

Antonio Ippazio Mauro, di 41 
anni, ha comparso di Ixinzina la 
figlia. Luciana, di otto anni, dan 
dolo poi fuoco, perchè si ui«i 
appropriata di diecimila lire. 

L’episodio è avvenuto nel¬ 
l'abitazione del Mauro, a Tig- 
giano. comi..;e < <4 Capo di 
Leuca. a circa 70 chilometri 
dal capoluogo salentino. 

La bimba aveva preso di na¬ 
scosto una banconota da die¬ 
cimila lire del padre per ac¬ 
quistare dolciumi e matite co¬ 
lorate da portare a scuola. 
Quando il Mauro se ne è ac¬ 
corto — secondo le dichiara¬ 
zioni della moglie. Luigia Can- 
napona. di 33 anni — ha pic¬ 
chiato la lìglioletta. Subito do 
po. in una crisi di nervi, le ha 
versato addosso la benzina con¬ 
tenuta in una bottiglietta (c 
nella quale originariamente si 
trovava birra) c ha dato fuoco 
Al liquido. Le. irzdre. clic era 


intervenuta gettando sulla figlia 
acqua con un secchio, è stata 
colpita dal marito — sempre 
secondo il racconto della donna 
— con un bastone: la Cannapona 
ha una contusione a una gamba. 

Subito dopo la donna, che 
era in sottoveste, è uscita di 
casa ed è fuggita con la barn 
bina nuda tra le braccia, in 
seguita dall'uomo. Dopo poche 
decine di metri, la Cannapona 
e la figlia sono state soccorse 
da una pattuglia dei carabinie¬ 
ri di Alessano 

La bambina è stata traspor¬ 
tata con l’automobile dei cara¬ 
binieri all’ospedale civile « Car¬ 
dinale Giovanni Panico » di Tri- 
case dove i medici si sono ri¬ 
servati la prognosi per ustioni 
rii secondo c terzo grado al 
volto, agli arti od al torace. Il 
Mauro — elio ha ustioni alle 
mani, guaribili in una setti¬ 
mana — è stato arrestato su 
ordine del pretore di Tricase. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1B. 

Siamo tornati stamane, a 13 
giorni dalla strage di Punta 
Raisi, su questo colle che in¬ 
combe come un incubo .sull'ae¬ 
roporto palermitano. Guardia¬ 
molo da qui questo scalo. Vi¬ 
sto così sembra magari bel 
lo, incassato coiti ’è tra queste 
montagne e l’esile linea della 
costa, dietro la quale i velivoli 
sorvolano le barelle dei pesca 
tori prima di atterrare. Al mas 
simo vi si potevano scattare 
delle cartoline panoramiche. 

Ma come si giunse all’assur¬ 
da localizzazione dell’aerodro¬ 
mo palermitano? Certo è che 
— come afferma il quotidiano 
democratico L’Ora in una sua 
ricostruzione di quei fatti — 
la scelta definitiva di questo 
posto è emblematica di coinè 
interessi particolaristici e ma¬ 
fiosi possano prevalere impu¬ 
nemente sulle esigenze della 
colletti vitii. 

La storia di Punta Raisi ini¬ 
zia nel '53. quando l’onore¬ 
vole Franco Restivo — che al¬ 
lora era presidente della Re¬ 
gione — riesce ad ottenere dal 
governo centrale un finanzia¬ 
mento per uno scalo aereo 
internazionale, al quale la Re¬ 
gione siciliana avrebbe dovi! 
to fornire un contributo iute 
grativo nella misura del 40 
per cento. Si costituì così un 
consorzio per l’aeroporto con 
la partecipazione dei principi! 
li enti pubblici Presidente ne 
era il notabile democristiano 
Scaduto, a quell'epoca sinda¬ 
co di Palermo, che aveva al 
suo fianco altri due personag¬ 
gi di rilievo per questa e per 
altre vicende: il de Terrasi. 
presidente della Camera di 
commercio, e il dottor laforte 
dell’assessorato siciliano ai 
Lavori pubblici. 

Le prime operazioni che 
avrebbe dovuto compiere il 
consorzio riguardavano da un 
lato il luogo da scegliere e. 
dall’altro, il progetto da adot¬ 
tare. Secondo lo statuto del 
consorzio, a questo fine avreb¬ 
be dovuto essere bandito un 
concorso internazionale. Inve¬ 
ce, inspiegabilmente, non se 
ne fece nulla. Anzi! Venne no¬ 
minata una commissione la 
quale non soltanto decise di 
stabilire da sola il luogo del- 
l’emergendo aeroporto, ma 
per di più si accaparrò (chia¬ 
ramente con grossi appoggi 
politici) il diritto di redarre il 
progetto. Si pervenne quindi a 
una situazione abnorme nella 
quale coloro che avrebbero 
dovuto vigilare sullo sviluppo 
del futuro scalo erano, in 
realtà, l’oggetto stesso della 
propria vigilanza. 

Non mancò chi fece notare 
come la scelta dr Punta Rais', 
che si andava poco a poco 
concretando, fosse la più scia¬ 
gurata. In realtà la zona più 
adatta nei dintorni di Palermo 
si trovava nelle vicinanze di 
Bnnfornello che. tuttavia, era 
troppo distante dal centro ur¬ 
bano. Ci fu però chi — a que¬ 
sto punto — propose una soli! 
zione alternativa che preve¬ 
deva l'istallazione in località 
Torre di Corsaro (molto vici¬ 
na al capoluogo isolano). Si 
trattava del prof. D’Agostino 
deiriJniversità di Palermo, il 
quale aveva steso un proget¬ 
to per un aemnnrto che in 
parte si sarchile sviluppato 
sul mare e in parte sulla ter¬ 
ra ferma II posto, inoltre, 
non presentava alcun proble¬ 
ma né di visibilità né tanto 
meno per quanto concerneva 
i venti 

Le opposizioni al progetto 
D'Agostino si scatenarono su¬ 
bito furibonde. Malgrado sol- 
tanto30 dei 66 ettari che avreb¬ 
bero dovuto essere utilizzati 
fossero coltivati, i politici de¬ 
mocristiani si affrettarono su¬ 
bito in difesa degli agrumicol- 
tori del bagherese, che non sa¬ 
rebbero stati risarciti a suffi¬ 
cienza da un eventuale espro¬ 
prio. Fra questi « agricolto¬ 
ri ». il maggiore — guarda ca¬ 
so — era l’agrario Onofrio 
Scaduto Scardina, de! quale 
il presidente del consorzio era 
cugino e legale. 

lui scelta di Punta Raisi era 
invece funzionale a molti in¬ 
teressi della speculazione edi¬ 
lizia e mafiosa che voleva che 
la città si sviluppasse verso 
le zone di viale Inizio, sulle 
quali aveva già messo le ma¬ 
ni. e che pertanto era terro¬ 
rizzata dall’ipotesi die un ao 
roporto dall’altra parte della 
città potesse spostare l’asse 
gravitazionale dello sviluppo 
urbano. 

La scelta di Torre Corsaro 
venne dunque accantonata. 
Motivo? Vi erano ben due 
montagne che incombevano 
sulla località: una a 15 km di 
distanza e l'altra a 6 (senza 
contare poi l’Etna — del quale 
la commissione non aveva te¬ 
nuto conto — che si trova a 
soli 200 km). Ci voleva una 
bella faccia tosta se si pensa 
clic le piste di Punta Raisi si 
trovano ora a soli 800 metri 
da Monte Pecoraro. 

Ma c’era tuttavia molta gen¬ 
te che vedeva oggettivamente 
di buon occhio Io sviluppo che 


andava prendendo questa vi¬ 
cenda. Il costruttore Vassallo, 
ad esempio, aveva acquista 
to dei terreni nelle vicinanze; 
il deputato socialdemocratico 
Casimiro Vizzini, che proprio 
allora comprò un terreno nei 
pressi di Carini per farvi un 
albergo, o anche il barone de¬ 
mocristiano Calefati di Came- 
lotti. oggi presidente dell’Elite 
provinciale turismo, grosso 
proprietario della zona. E inni 
tre tanta gente clic, nel volge¬ 
re di pochi anni, vide salire 
alle stelle il valore dei pro¬ 
pri terreni. 

Tuttavia prima di dare ini 
zio ai lavori era anche neces¬ 
sario l’esame di una commis¬ 
sione ministeriale, e che ven¬ 
ne nominata dall'allora mini¬ 
stro della Difesa Taviani. Tra 
gli altri ne facevano parte il 
generale Remondino (poi di¬ 
venuto capo di Stato maggio¬ 
re dell'Aeronautica militare), 
i generali Porro e Gallo, della 
LAI, i generali Fossati. Porru- 
I.occi e Abriata. gli ing. Rubi¬ 
no della Regione siciliana e 
Volani, dell'Alitalia. Nel set¬ 
tembre del '56 la Commissio¬ 
ne. presieduta dal generale 
Pezzi, si riunì per un’oretta e 
mezza e approvò tutto. Solo il 
generale Gallo si oppose 
Lo sbocco di questa storia 
fu subito chiaro Non solton 
to le piste finirono tra l’altro 
con l'essere costruite sulle 
caverne, ma per di più il fun 
zinnameiito di Punta Raisi si 
rivelò subito per quello che 
era Nel primo mese di eser 
cizio. infatti, vi furono tic 
dirottamenti. 32 voli sospesi 
e una sciagura evitata per un 
pelo. 

Mimmo Russo 



Trafugata dal Battistero a Padova 
opera d’arte del ’300 (e le offerte) 


PADOVA, 18 

Ancora un magnifico colpo in una 
magnifica chiesa italiana: parrebbe qua¬ 
si che i ladri siano più in cerca di gloria 
che di bottino. 

Dal Battistero del Duomo dì Padova 
ieri notte è stato trafugato uno dei po¬ 
littici più preziosi del trecento italiano, 
le diciannove tavole opera di Giusto 
de' Menabuoni, un artista che trasferì 
l'atmosfera e la maniera fiorentina — 
era nato a Firenze — nella munificente 
Padova dove soprattutto operò fino alla 
morte avvenuta nei 1393. Delle 19 tavole 
quella centrale, più grande, rappresenta 
la Madonna col Bambino, le altre più 
piccole, le storie di Giovanni Battista. 
Le tavole -- come si può vedere nella 
foto — sono architettonicamente dispo¬ 
ste in modo da formare un tutt'uno di 
inestimabile valore. 

Forse il nome di Giusto de’ Mena- 
buoni. non è immediatamente noto ai 
più come quello di Cimabue o di Giotto, 
ma la sua opera è, storicamente, altret¬ 


tanto significativa dell'epoca, ricca di 
promesse e di anticipazioni rinascimen¬ 
tali. 

I ladri introdottisi dalla piazzetta sot¬ 
tostante al Duomo nel cortile interno in 
cui sorge il Battistero, dopo aver aperto 
— chiavi false? — un cancello di ferro 
e forzato due porte sono entrati nel Bat¬ 
tistero stesso, hanno staccato il polittico 
dal supporto di legno e via. per la stessa 
strada da cui erano entrati. Nessuno ha 
udito, visto, avvertito nulla. Il custode 
Ettore Zago. che dorme in un locale at¬ 
tiguo al Battistero è caduto dalle nuvo¬ 
le. Il furto è stato scoperto, stamattina, 
proprio da lui. che è corso a dirlo al¬ 
l'arciprete del Duomo, monsignor Gamba. 

Particolare curioso: i ladri hanno agito 
con tanta flemma e sicurezza da avere 
il tempo di portar via, insieme con il po¬ 
littico gli spiccioli rinchiusi in un cas¬ 
setto della bacheca dove vengono ven¬ 
dute cartoline e depliants ai turisti. In 
genuità? Dabbenaggine? Firma per dire: 
« Siamo dei poveracci e non dei ladri 
d’arte? ». O beffa, addirittura. 


Diamo comunque la parola al proies- 
sor Francesco Valcanover, sovrintenden¬ 
te alle Gallerie e alle opere d’arte del 
Veneto, un uomo che troppo spesso, ne¬ 
gli ultimi mesi, è stato costretto a fare 
dichiarazioni a proposito di furti di que¬ 
sto genere. Dice il sovrintendente: «...A tori 
si capisce proprio perché i ladri conti¬ 
nuino u prendere di mira capolavori del¬ 
la pittura che non potranno in alcun 
modo essere venduti data la loro noto¬ 
rietà. Proprio per questo motivo siamo 
abbastanza fiduciosi che. così come è ac¬ 
caduto per tutte le altre opere impor¬ 
tanti rubate negli ultimi tempi nel Ve¬ 
neto. anche questo polittico venga presto 
recuperato ». Come criteri di sicurezza, 
non mancano di humour. Al di là delle 
intenzioni del professor Valcanover ci 
sembra di capire che la sicurezza dei 
capolavori è tutta affidata alla loro noto¬ 
rietà: più sono noti, quindi, e meno vale 
la pena di custodirli, seguendo una lo¬ 
gica così assurda. Tanto i ladri non san¬ 
no che farsene e magari li bruciano per 
non essere presi con le mani nel sacco. 


Nel Massachusetts 

Assaltano 
il museo 
sparano al 
custode e 
via con 4 
capolavori 


j 


WORCESTER 
(Massachusetts), 18 

Due banditi mascherati e 
armati di pistola hanno por¬ 
tato a termine un'audace ra¬ 
pina ai danni del museo di 
arte moderna di Worcester, 
nel Massachusetts. Il custode 
del museo, Philip Evans, di 
57 anni, si apprestava a chiu¬ 
dere: è stato affrontato e fe¬ 
rito con un colpo alla gamba. 

Il bottino della rapina e in¬ 
gente: quattro dipinti di tre 
dei più grandi maestri del¬ 
l'arte pittorica moderna, Pi¬ 
casso, Rembrandt e Gaugum. 

Il direttore del museo. Ri¬ 
chard Teitz. ritiene che il va¬ 
lore non può comunque esse¬ 
re inferiore a un milione di 
dollari (581 milioni di lire». 
Le quattro tele Mino « La don¬ 
na che pensa » e u Testa di 
donna » di Paul Gaugum, il 
famoso artista parigino che 
Fini la stia carnei a e la aua 
vita a Tahiti. « Madre e bam¬ 
bino » di Pablo Picasso e un 
« San Bartolomeo » di Rem¬ 
brandt, dipinto nel 1632 

I due malviventi, il viso 
coperto da passamontagna, so 
no penetrati di corsa nel mu¬ 
seo, spaiando contro il cu¬ 
stode. Una volta dentro, ai 
dirigevano nella sala dove era¬ 
no appese le opere d’arte in 
mezzo ad altri lavori di mi¬ 
nore valore e sceglievano quel¬ 
le a colpo sicuro. 

Staccati velocemente i qua¬ 
dri dalle pareti, uscivano di 
corsa e salivano su una mac¬ 
china grigia, risultata poi ru¬ 
bata, allontanandosi a tutta 
velocità. Quando la polizia, 
avvertita dal direttore del 
museo giungeva sul posto, non 
poteva fare altro che dare 
inizio alle indagini. 

Un testimone oculare ha ri; 
ferito che ì due sono usciti 
dal museo tenendo ì quattro 
dipinti sotto il braccio. Ne 
gettavano tre dentro la mac¬ 
china che aveva parcheggiato 
nelle vicinanze e mettevano 
la quarta tela sul portaba- 
gaglio. 


Drammatiche telefonate di ricatto alle autorità britanniche hanno dato l’allarme 

«Pagate o salta la Oueen Elisabeth» 

Artificieri e uomini rana paracadutati in pieno Atlantico per cercare e disinnescare ordigni - La richiesta del riscatto sarebbe di 350.000 dollari 
(200 milioni di lire) - La compagnia armatrice non esclude un falso allarme * Le bombe piazzate a New York mentre la nave salpava per l’Inghilterra 


Bilanci e programmi della « Ibusz » 

95 mila turisti fra 
l'Italia e l'Ungheria 

Nel 1971 sessantamila italiani hanno visitato l'Ungheria, 
mentre trentacinquemila ungheresi sono venuti nel nostro Pae¬ 
se. L’Italia è al terzo posto, dopo Germania occidentale e Au¬ 
stria, negli scambi turistici con l'Ungheria. Per sviluppare ul¬ 
teriormente questi buoni rapporti è giunta a Roma una dele¬ 
gazione della « Ibusz », l'agenzia di viaggi di Budapest, che si 
è incontrata con il sen. Armando Cossutta. presidente dellTtal- 
turist. 

I programmi delia « Ibusz » sono stati illustrati ieri l'altro, 
nella sede deUTtalturist. da Janos Tausz. direttore generale. 
Alajos Macht. direttore, e Peter Sedei, rappresentante in Ita¬ 
lia della compagnia turistica, che nei prossimi giorni avranno 
una serie di incontri anche a Firenze e Milano. 

I primi 4 mesi di quest'anno hanno già fatto reeistrarc un 
aumento del 10 15% del turismo italiano verso l’Ungheria. «C7 
sono buone possibilità per andare ancora alanti — ha detto 
Tausz — aumentando i viaggi organizzati e consigliando i vi 
sitaton a soggiornare anche nei nostri meravigliosi centri di 
provincia olire che a Budapest e sul Balalon >< Il direttore ge¬ 
nerale uella a Ibusz » ha poi sottolineato la necessità di miglio 
rare le comunicazioni ferroviarie: attualmente, infatti, la linea 
Venezia Zagabria-Budapcst e il collegamento via Vienna non 
soddisfano l'esigenza di un trasporto rapido ed elficiente. 

In questi ultimi anni in Ungheria le strutture turistiche 
sono state potenziate. « Per offrire una migliore ospitalità sa¬ 
rebbe opportuno, però — hanno detto i componenti della dele¬ 
gazione magiara — che le visite indii trillali vengano program¬ 
mate e coordinate con le nostre organizzazioni ». 


LONDRA. 18. 

Un atto di pirateria, elle si 
sta delincando — già alle sue 
prime mosse — come il più 
clamoroso e insieme il più 
drammatico degli ultimi anni, 
sarebbe attuato contro il tran¬ 
satlantico inglese Queen Eli¬ 
sabeth 2. la gigantesca nave 
passeggeri di lusso varata nel 
1969, successore della Queen 
Elisabeth e della Queen Ma¬ 
ry. Due telefonate anonime, 
pervenute la prima alla sede 
londinese della società di na¬ 
vigazione Cunard-armatrice 
della Queen Eilsabeth 2 — e 
la seconda al ministero della 
Difesa britannico, hanno an¬ 
nunciato che a bordo del tran¬ 
satlantico sono stati innescati 
alcuni grossi ordigni esplosi¬ 
vi. i quali scoppieranno se 
non verrà versato un ingente 
riscatto in sterline. 

Sulla Queen Elisabeth, par¬ 
tita lunedi scorso da New 
York e diretta al porto ingle¬ 
se rii Southampton, sono im¬ 
barcati circa 1.400 passegge¬ 
ri. oltre al personale di bor¬ 
do. Gli ordigni sarebbero sta¬ 
ti innescati proprio ne) porto 
di New York. 

La Cunard ha rilasciato un 
comunicato nel quale, fra l’al¬ 
tro. dice che la compagnia 
ha ricevuto in passato molti 
allarmi del genere, in riferi¬ 
mento a navi, uffici e alber¬ 
ghi; anche se probabilmente 


13 morti in Brasile 


Treno di pendolari 
scontra e deraglia 

SAN PAOLO. 18. 

Un treno stracolmo di pendolari si c scontrato 
con un autocarro delle ferrovie che slava attra¬ 
versando un passaggio a livello. Almeno 13 per¬ 
sone hanno perduto la vita nell'incidente e altre 
70 sono rimaste ferite, dieci delle quali versano 
in gravissime condizioni. 

I.o scontro ha provocato il deragliamento del 
convoglio, ridotto ad un ammasso di metallo con 
torto. Molti passeggeri, secondo quanto ha af 
fermato un portavoce della i-olizia. sono rimasti 
intrappolati all' intemo delie carrozze scmidi- 
strutte. Altri sono stati scagl.ati contro l auto 
carro. 

Il camion, clic stava trasportando una loco¬ 
motiva, era troppo pesante per attraversare la 
linea ferroviaria al passaggio a livello in cui è 
avvenuto l'incidente. Fonti vicine alle autorità 
municipali affermano che non soltanto esso si 
è bloccato ma ha piegato anche le rotaie. 

Reparti di vigili del fuoco e di forze dell’or¬ 
dine hanno lavorato tutta la notte con la fiamma 
ossidrica per penetrare all'inicmo delle carroz 
ze. A mezzanotte ora locale soltanto tredici corpi 
erano stati recuperati. La polizia ha fatto sa¬ 
pere clic tutte le stazioni della linea avevano 
ricevuto l'ordine di fioccare i treni a causa del- 
l'internizione provocata dall’autocarro. 


Alia Saffa di lesi 

In quattro feriti 
per un'esplosione 

Dal nostro corrispondente 

IESI. 18. 

Una esplosione si è verificata alla Saffa di 
lesi, una fabbrica di fiammiferi di legno. Tre 
operai e il direttore sono rimr-sti feriti. Il grave 
incidente è avvenuto dopo che era stato dato 
avvio alla prova di un nuovo impianto per la 
produzione della miscela fosforica. Una pompa 
dell’impianto stesso, non si sa bene se per sur¬ 
riscaldamento. ha fatto bruciare la miscela con¬ 
tenuta aU’intemo. provocando la formazione di 
gas. Sono saltati numerosi bulloni della pompa 
causando una violenta esplosione che ha inve¬ 
stito sia il direttore della fabbrica Elio Santa- 
roli. che alcuni operai. Claudio Montesi, Gio¬ 
vanni Soliani e Otello Giacometti. i quali sono 
stati prontamente ricoverati all'ospedale di Iesi. 
Il direttore della fabbrica è stato giudicato gua 
ribile con prognosi di 40 giorni, mentre gli altri 
con una prognosi che va dai 5 ai 10 e 15 giorni. 
Tutti però hanno riportato un trauma acustico 
nonché ferite lacero-contuse alle braccia e alle 
gambe. 

Il fatto ha causato profonda impressione fra 
gii altri operai della Saffa c soprattutto fra la 
cittadinanza. 


si tratta di falsi allarmi — 
afferma la compagnia — la 
cosa non può essere trascura¬ 
ta e ogni precauzione verrà 
adottata per garantire l’inco¬ 
lumità dei passeggeri. Que¬ 
sta dichiarazione era stata 
preceduta da un’altra del mi¬ 
nistero della Difesa. la quale 
annunciava che quattro esper¬ 
ti artificieri militari, a bordo 
di un aereo della RAF, erano 
già partiti per raggiungere in 
pieno Atlantico la Queen Eli¬ 
sabeth. II velivolo — un Her¬ 
cules, i| grosso quadrimoloiv. 
adattato per compiti di ricer¬ 
ca e soccorso — è decollato 
dall’aeroporto militare di Ly- 
neham. nel Wiltuhirc. dirigen¬ 
dosi verso il largo dell’Atlan¬ 
tico. Il suo incontro con la na¬ 
ve dovrebbe avvenire alle 
19.30 ore italiane, a 46 gra¬ 
di latitudine nord e 34 longi¬ 
tudine ovest, dunque in pie¬ 
no oceano. I quattro uomini 
incaricati di ricercare ed in¬ 
dividuare gli ordigni sulla na¬ 
ve. sono due artificieri dell’e¬ 
sercito — il capitano dei ge¬ 
nieri Robert H. Williams, di 
29 anni, scapolo, e il sergen¬ 
te Clifford Oliver, di 32 an¬ 
ni. sposato — e due esperti 
« uomini rana » della marina. 
Verso le 20.30 i due artificieri 
sono stati paracadutati e. 
con perfetta manovra, sono 
atterrati a bordo della nave c 
subito hanno iniziato le ricer¬ 
che delle bombe. I passeggeri 
sono stati informati della mi¬ 
naccia. hanno preso la noti¬ 
zia con calma. 

lui nave si trova adesso a 
metà strada fra Terranova e 
le Isole Azzorre; stazza 65 
mila tonnellate ed è conside 
rata l’orgoglio della flotta 
mercantile britannica. 

Successivamente c stato pre¬ 
cisato che la telefonata ano¬ 
nima ha parlato di sei bom¬ 
be. distribuite fra i 13 pon¬ 
ti del transatlantico. A bor¬ 
do della Queen Elisabeth 2. 
Inoltre ci sarebbero due com 
plici: un detenuto evaso ed 
un uomo in punto di morte 
perchè malato di cancro in¬ 
curabile. Da New York il pre 
sidente della Cunard ha con¬ 
fermato la minaccia, precisan¬ 
do che gli sono stati chiesti 
320.000 dollari in banconote 
da 10 e 20 dollari (circa 200 
milioni). Egli ha aggiunto che 

10 sconosciuto che ha telefo¬ 
nato non ha fissato termine 
ultimativo. * Faremo quello 
che vogliono — ha detto — 
ma è probabile che si tratti 
di una burla o di un espe 
diente per ottenere denaro 
senza colpo ferire ». 

Fra i passeggeri è anello 

11 novantenne direttore d'or¬ 
chestra Leopoldo Stokowski, 
diretto a Londra. 


L'appello iniziato a Roma 


Nuovo giudizio 
per i carabinieri 
che torturavano 

Rievocato il dramma dei 26 che innocenti confes¬ 
sarono a forza - Respinte le richieste delia difesa 


Nell’aula della Corte d’Ap- 
pello è rivissuta con la re¬ 
lazione sui fatti, l’odissea 
delle 26 persone costrette a 
confessare rapine mai com¬ 
messe dalle violenze subite 
nelle caserme dei carabinie¬ 
ri del bergamasco. Ieri in¬ 
fatti è iniziato il processo 
d’appello contro gli 11 uffi¬ 
ciali, sottufficiali e militi di 
Bergamo che sono finiti da¬ 
vanti alla magistratura al 
termine di una lunga inchie¬ 
sta condotta dal giudice 
istruttore di Torino al quale 
il procedimento era stato poi 
spostato come è noto a Ro¬ 
ma per legittima suspicione. 


Sulla Sicilia 
bufere 
di vento 
e grandine 


PALERMO, 18 

Su tutta la Sicilia la situa¬ 
zione meteorologica è caratte¬ 
rizzata da un forte vento di 
scirocco e da pioggia intermit¬ 
tente. A Palermo il vento ha 
raggiunto, nella tarda matti¬ 
nata. gli 80 chilometri l’ora e 
la temperatura è salita fino a 
26 gradi. 

Sulla provinciale Trapani- 
Erice il traffico è rimasto in¬ 
terrotto per la caduta di mas¬ 
si e alberi spezzati dal vento 
e spinti dalla montagna a 
valle. 

Anche sul versante orientale 
dell’isola soffia un forte ven¬ 
to. in particolare nella prò 
vincia di Catania dove Io sci¬ 
rocco è accompagnato da piog¬ 
gia mista a sabbia. A Bianca- 
villa una tettoia di amianto- 
cemento portata via dal vento 
si è schiantata sul tetto di 
un'abitazione, sfondandolo. Il 
traffico sulle strade extraur¬ 
bane si svolge con difficoltà. 
Notevoli sono i danni arre¬ 
cati alle culture a Adrano, 
Santa Maria di Licodia, Pa¬ 
terno c Beipasso dove si è ab¬ 
battuta una violenta grandi¬ 
nata. 


In primo grado, il 23 giugno 
dello scorso anno, i giudici 
della II sezione avevano con¬ 
dannato alcuni ufficiali e sot¬ 
tufficiali e avevano assolto 
aitri imputati. In definitiva 
si era trattato di una sentenza 
con la quale si era ricono- 
stouta la veridicità delle se¬ 
vizie denunciate dalle parti 
lese, ma non si è voluto ar¬ 
rivare ad una condanna che 
avrebbe potuto ledere «Fono 
re dell’arma ». 

Nel dettaglio i giudici ave¬ 
vano condannato il maggio¬ 
re Mario Siam e il tenente 
Rolando Sportiello a 3 anni e 
sei mesi, il capitono Vitto¬ 
rio Rotellini e il brigadiere 
Francesco Montelli a un an¬ 
no e un mese di reclusione, 
i sottufficiali Guerrieri e Pu¬ 
glia a 9 mesi. Tutti furono 
riconosciuti colpevoli di vio¬ 
lenza privata pìuriazzravato. 
Gli altri 5 imputati furonc 
assolti. 

Ieri, dopo la relazione in¬ 
troduttiva clic ha ricapito 
lato i fatti, la difesa degli 
imputati ha tentato di far 
entrare nel processo tutta 
una serie di teotimonianze e 
la documentazione già re¬ 
spinte dai giudici di primo 
grado. Molti di questi docu¬ 
menti erano stati dai legali 
allegati ai loro motivi d ap¬ 
pello e quindi erano nel fa¬ 
scicolo processuale. Quando 1 
difensori di parte civile si 
sono accorti della manovra 
hanno subito espresso il loro 
dissenso. Per tutti l'avvocato 
Fausto Tarsitano ha chiesto 
che fosse restituita agli im¬ 
putati e ai loro legali la do¬ 
cumentazione esibita che non 
poteva trovare posto nel prò 
cesso in quanto la corte di 
appello non aveva rinnovato 
il dibattimento e quindi i 
giudici dovevano basarsi so¬ 
lo su quanto raccolto nel prò 
cesso di primo grado. La tesi 
è stata accolta dai giudici. 

La difesa dei carabinieri 
ha allora chiesto che siano 
sentiti alcuni alti ufficiali 
che parteciparono alle inda¬ 
gini per quella serie di ra¬ 
pine avvenute nel cremasco, 
nel 1964. e delle quali furo¬ 
no accusati i 26 seviziati. E 
questa volta la corte ha ac¬ 
colto la richiesta rinviando il 
processo al 25 proMlmo. 



I 





















r Unità / venerdì 19 maggio 1972 


Oggi si conclude il Festival cinematografico 

Peri premi di Cannes 
i soliti oscuri baratti ? 

Le incongruenze della formula competitiva — La giuria è al lavoro, ma sembra molto divisa — Gli 
ultimi concorrenti non hanno di troppo modificato un quadro generale lacunoso e squallido 


L'altro ieri a Taranto, ieri a Cerignola 


Rai yj7 


Dalla Puglia il «via» allo _ contr<)canale 


spettacolo su Di Vittorio 


Dal nostro inviato 

CANNES, 18 

Eccoci all’ulUmo atto dol 
Festival di Cannes, seguendo 
11 vetusto rituale Per doni i 
ni. giorno conclusivo della 
manifestazione, il programma 
prevede 1« anteprima ». inori 
concorso, del nuovo Hlteh 
cock, Frenesia, e la consegna 
dei premi l.a giuria è al la 
voro, ma sembra ancora mal- 


A Roma 
settimana 




L’ambasciata di Cuba, in col¬ 
laborazione con l’Istituto Ita¬ 
lo Latino Americano, ha orga¬ 
nizzato una Settimana del ci¬ 
nema cubano, che si svolgerà 
a Roma dal 22 al 26 maggio 
Ogni sera sarà presentato un 
film, preceduto da un corto 
metraggio documentario Fero 
il calendario della manifesta 
7 one Lunedi 22 Par privi era 
rez e Lucia: martedì 23. El pn- 
jnro del faro e La muerte de 
uu burnernta: mercoledì 24, 
fintini, martes 13 e La prunera 
cargo al machete; giovedì 25. 
Collimila juvcnil del centena¬ 
rio e Mcmnrws del suhdesar- 
rollo; venerdì 26. Sobre un pri 
mer combate e l.os dias del 
agita. 

Le nroipzinni si svolgeranno 
tutti i giorni alle 21.30 nell'Au 
ditorio dell’Istituto Italo Lati 
no Americano L’ingresso è 
gratuito; 1 biglietti d’invito 
possono essere ritirati presso 
le sedi dell’ambasciata e del- 
l’ILLA. 


Musiche di Bario 
al Festival 
olandese 

AMSTERDAM. 18 
L’undicesimo Festival musi¬ 
cale olandese, che si svolgerà 
ad Amsterdam dal 15 giugno 
al 10 luglio, ha come motivo 
dominante l'esecuzione di mu¬ 
siche del compositore italiano 
Luciano Berlo del quale ver¬ 
ranno eseguiti ventitré lavori. 

Avrebbe dovuto essere ese¬ 
guita anche la sua opera Amo- 
res che però è stata poi inse 
rita nel cartellone dell'Holland 
Festival dell’anno prossimo 
La manifestazione olandese 
si aprirà con l’esecuzione del 
balletto Apres Visage con mu¬ 
sica di Luciano Berlo e co 
reografia di Rudi Van Dant- 
zig il quale parteciperà anche 
come danzatore 


to divisa I titoli die ricorro¬ 
no con maggior frequenza, tra 
i candidati alla Palma d'Orn, 
sono quelli del Caso Mattei di 
Rosi, di Solaris del sovietico 
Tarkovski. di Salmo rosso del¬ 
l’ungherese Jancsó Quotati 
sono anche, per il massimo 
riconoscimento o per gli altri 
principali, la classe operaia 
va in paradiso di Petrl, / vi 
sitatori di Elia Kazan, Le 
campane della Slesia di Peter 
Fleischmann Quanto agli at¬ 
tori. si fa insistentemente il 
nome dell’Inglese Susannah 
York (protagonista di Imma 
gnu ) per l’interpretazione 
femminile: mentre, per l’in¬ 
terpretazione maschile, il no¬ 
stro Gianmaria Volonté, sia 
per Mattei sia per La classe 
operata, non avrebbe forse 
rivali. Ma il premio a lui vor¬ 
rebbe dire, in pratica. 1’esclu 
sione dei due film italiani ci¬ 
tati prima dalla spartizione 
degli allori più ambiti: il 
gran premio e il premio spe¬ 
ciale della giuria. 

Abbiamo già rilevato, nu¬ 
merose volte, l’assurdità e !a 
incongruenza della formula 
competitiva dei Festival, fat¬ 
ta apposta per favorire 1 più 
oscuri baratti. Quest’anno, 
qui a Cannes, se ne sono avu¬ 
te ulteriori prove. Si son vi¬ 
ste in concorso cose abomine¬ 
voli, e fuori gara opere di 
tutto rispetto, come Fat citi/ 
di John Huston, che la com¬ 
missione di selezione aveva 
addirittura rifiutato; o come 
La casa di vetro di Tom 
Gries. sceneggiato da Truman 
Capote, che ha aggiunto un 
capitolo nuovo e prezioso al¬ 
la lunga storia della cinema¬ 
tografia « carceraria » Curio 
samente. La casa di vetro so¬ 
miglia, nello spunto iniziale e 
in alcuni dei suoi sviluppi, a 
L'istruttoria è chiusa: dimen¬ 
tichi del nostro Damiani: un 
pacifico intellettuale, docen¬ 
te di scienze politiche, nutri¬ 
to di principi democratici, 
viene condannato per omici¬ 
dio preterintenzionale (ha col¬ 
pito con troppa forza un « pi¬ 
rata della strada ». che aveva 
travolto sua moglie, peraltro 
salvatasi dall’incidente), e de¬ 
ve scontare un anno di re¬ 
clusione o forse meno. Ma 
quel limitato soggiorno, che 
potrebbe trascorrere abba¬ 
stanza quietamente, si muta 
in una lotta dapprima sot¬ 
terranea. poi scoperta e dal 
tragico esito, per la vita e 
per la morte. Nell’interno del¬ 
ia galera, si proiettano infat¬ 
ti, portate all’estremo le stes¬ 
se tensioni, le stesse contrad¬ 
dizioni. lo stesso ;< stato vio¬ 
lento » della società che è 
fuori. Più che un'opera di 
stretta denuncia. La casa di 
vetro è dunque un apologo, 
duro e sconsolato, sulla ne¬ 
cessità di opporsi al male, 
ma anche sulla drammaticità 
e difficoltà di una tale scelta. 

Gli ultimi concorrenti non 
hanno di troppo modificato 
un quadro generale lacunoso 
e squallido. Discreto ma poco 
originale il canadese Diario di 
un fan (o forse meglio Dia¬ 
rio di un tifoso) di Eric Till; 
che. non senza lungaggini e 
ripetizioni e ovvietà, descrive 
il fallimento di un personag¬ 
gio abbastanza corrente nella 
letteratura e nel cinema di 
oltre oceano: appassionato di 


football americano (che ò co¬ 
sa assai diversa dal calcio), 
egli appartiene sino in fon¬ 
do alla specie degli « sporti¬ 
vi seduti ». ma è uno spetta¬ 
tore anche nella vita, rilut¬ 
tante a integrarsi nel mondo 
della gente « per bene ». ossea 
sionato da complessi e tabu 
sino al limiti della nevrosi e 
oltre, incapace anche di libe¬ 
rarsi della sua esperienza su¬ 
blimandola artisticamente. 

Ha toccato il fondo la Fran¬ 
cia. con Les feux de la Chan 
deleur (« I fuochi della Can¬ 
delora»), suo rappresentan¬ 
te ufficiale, e che può effetti¬ 
vamente costituire un buon 
esempio del « cinema di Poni- 
pidou ». La protagonista. Ma- 
rie-Louise. separata dal mari¬ 
to (che ha un'altra casa, un’al¬ 
tra donna, ecc.) da dieci an¬ 
ni. ama sempre il suo Alexan¬ 
dre: e gli sacrifica volentieri 
quel po’ d’impegno politico 
che poteva distinguerla posi¬ 
tivamente da lui. e gli scrive 
ardenti lettere, ogni glornu, 
e. già sul punto di essere 
norma, con due figli ormai 
grandi (l’uno ammogliato e 
quasi padre, l'altra fidanza¬ 
ta). sogna di essere anche, 
di nuovo, madre... Il figlio, 
reazionario come il genitore, 
ma fot se più stupido, prende 
por pazzia quella che è so¬ 
lo, in Marie-Louise. una voca¬ 
zione isterica alla totale sud¬ 


ditanza verso il capofamiglia, 
alla preservazione, ad ogni co¬ 
sto, dell'unità del focolare do 
mestico, e fa morire di dolo 
re la poveraccia proprio quan 
do ella sta per averla vinta 
Il regista Serge Korber, si- 
nora addetto alle bulfonate di 
Louis De Funès, ha racconta¬ 
to questa vicenda senza om¬ 
bra d’ironia, senza alcun di¬ 
stacco critico, e senza nem 
meno vera compassione, ma 
anzi nell’atteggiamento di un 
tetro apologeta dei valori 
della morale borghese, la qua¬ 
le pur da gran tempo ha fat 
to bancarotta. Condito del p:u 
vieto sentimentalismo nelle 
immagini, nei dialoghi, nella 
veste musicale, goffo e ripu¬ 
gnante quando tocca o sfio 
ra scottanti questioni collet¬ 
tive (si parla dell’Algeria, ma 
a proposito della sua cuci¬ 
na...) il film, che in Italia, 
sintomaticamente, s’intitolera 
La divorziata, ha segnato for¬ 
se il punto più basso dell’in¬ 
tero Festival. Nonostante ciò. 
Annie Girardot (come già !a 
Moreau. di Cara Luisa e !a 
Jobert di Noi non invecchie 
remo insieme) è tra le aspi 
rantl al premio di categoria, 
che potrebbe servire di conso 
lazione alla cinematografia 
francese, presentatosi a Cannes 
nel ! uo aspetto peggiore. 


Aggeo Savioli 



le prime 


Balletto 

Louis Murray 
alla Filarmonica 

Murray Louis (1926), già va¬ 
lentissimo primo ballerino del 
Nikolats Dance Theatrc (e lo 
apprezzammo, una decina di 
anni or sono, in un Festival 
di Spoleto), ha messo su una 
sua compagnia, e sfida con 
essa il tempo e la concorren¬ 
za. anche in veste di coreo¬ 
grafo. Cioè, di inventore d’u- 
na danza — della quale egli 
stesso è un campione — pre¬ 
valentemente tesa a ricercare 
nella figura umana i più im¬ 
pensati punti d’incastro, m 
una riscoperta di curve con¬ 
cave e convesse. Da un insie¬ 
me di corpi, si costituiscono 
agglomerati misteriosi, come 
emergenti da una favolosa 
preistoria. In questo attrarsi 
e respingersi dei corpi, che 
si rimodellano in una inedita 
plasticità, sembra racchiuder¬ 
si ora il segreto dell’arte di 
Murray. 

Per quanto non manchi chi 
cerca di staccare queste 
danze da un legame con la 
società, diremmo — al con¬ 
trario — che esse, pur in un 
clima d’innocente surrealismo, 
non ignorano, ma interpre¬ 
tano fatti del nostro tempo. 

Un’accentuazione mimica 
che sembra a volte provenire 
da un remoto estremo oriente, 
addolcisce le figure dei balle- 
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rini in una grazia femminea, 
riscattante certi atteggiamenti 
contorsionistici, molli e lenti, 
ma di micidiale precisione. 

Questa ricchezza di nuovi 
motivi di danza è apparsa da¬ 
gli spettacoli che la Murray 
Louis Dance Company ha te¬ 
nuto per l’Accademia filar¬ 
monica. al Teatro Olimpico, 
ieri e l’altro ieri. La tensione 
drammatica delle prime co¬ 
reografie ( Calligraph for Mar- 
tyrs, ad esempio, che è del 
19G1 ) è andata a poco a poco 
sciogliendosi in un canto più 
libero (com’è in Continuum. 
del 1971) e. infine, anche in 
una visione ora patetica, ora 
ironica, come accade in Hoo- 
pia (1972), rievocante « nu¬ 
meri » di un circo. 

Louis Murray, al centro del¬ 
lo spettacolo, è passato subi¬ 
to ai centro del successo con¬ 
diviso con i suoi splendidi 
compagni di danza: Michael 
Ballard, Anne e Les Ditson. 
Helen Kent, Robert Small e 
Marcia Wardell, applauditis- 
simi. 


e. v. 


Musica 


Un panorama completo, chiaro e rigorosamente scientifico del mondo animale, in 
cui sono superati i limili della Zoologia sistematica e della descrizione puramente 
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Scaglia e 
Milstein a 
Santa Cecilia 

Nathan Milstein. che per 
motivi di salute aveva do¬ 
vuto annullare il concerto a 
suo tempo messo in program¬ 
ma all’Auditorio dell’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia, una 
volta ristabilitosi non ha vo¬ 
luto mancare all'appuntamen¬ 
to, e l’altra sera e ieri si è 
presentato in buona forma 
al pubblico romano. 

Dopo l’Ouverture delle Noz¬ 
ze di Figaro, diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia all’nsegna del¬ 
la normale amministrazione. 
Milstein ha suonato il Con¬ 
certo K. 218, di Mozart, con 
bella chiarezza e con una se¬ 
renità che però non è mai 
diventata aerea, forse anche 
perché le ha fatto un po’ 
da zavorra un’orchestra piut¬ 
tosto opaca. Poi rillustre so¬ 
lista ha dimostrato di avere 
nelle dita l’agilità e nei cuo¬ 
re l’ispirazione, per dare vo¬ 
ce adeguata alTappassionato 
Concerto n. 1. op. 26. di Max 
Bruch (il quale, per la ve¬ 
rità, non è certo tecnicamen¬ 
te facile, ma non pone — ci 
sembra — problemi partico¬ 
larmente complicati di inter. 
prelazione). 

Alla fine della serata. Mil- 
stem e Scaglia sono stati ca 
Iorosamente applauditi: ma le 
richieste di bis, per quanto 
insistenti, non sono .--.Late ac¬ 
colte. 

vice 

Teatro 

Un morto 
nell’aldiqua 

Nell'intento di promuovere 
una valorizzazione del reper¬ 
torio drammatico nazionale, ìa 
Compagnia Comica di Prosa, 
diretta da Silvio Spaccesi, pre¬ 
senta ora Un morto nell’àldt- 
qua, un «grottesco in due tem 
pi e un intermezzo» di Vin¬ 
cenzo Ziccarelh. con la regìa 
di Vittorio Castagnola. Intriso 
di umori pirandelliani, il te¬ 
sto di Ziccarelli contempla il 
caso di una morte apparente, 
con relativa dialettica fanta¬ 
stica tra il regno dei morti 
che trapassa in quello dei vivi 
e viceversa. Il morto-vivo è 
Ignazio (Silvio Spaccesi). 
scampato per miracolo al sui¬ 
cidio, e per il momento con¬ 
vinto da una «coppia» di 
becchini (Nino Scardina e 
Èva Ricca), decisi a truffar¬ 
lo. di trovarsi in paradiso. 
Ignazio si è ucciso per non 
aver pagato in tempo l’ulti¬ 
ma cambiale del televisore 
(venduto da Giulio Donnlni): 
da questo punto di partenza 
— certo « grottesco » — Zic- 
carelll prosegue la sua inda¬ 


gine più o meno sociale nel 
mondo degli « esclusi », dei 
frustrati in cerca di soddisfa¬ 
zioni economiche e sentimen¬ 
tali ad ogni costo. 

Purtroppo, la lieve ironia 
(che tuttavia non raggiunge 
mai la satira politica per la 
sostanziale ingenuità e dell’as¬ 
sunto e della struttura dram¬ 
maturgica) e la pregnanza cri¬ 
tica del testo vanno man ma¬ 
no stemperandosi nel taglio 
ottocentesco e serioso (lette¬ 
rario, moralistico e statico) 
dei toni dialogici che finisco¬ 
no anche per contraddire l'au¬ 
ra grottesca iniziale. Vittorio 
Castagnola si è limitato a ben 
impaginare il testo di Zicca- 
relli, e a contenere nei toni 
sobri la recitazione degli in¬ 
terpreti. Semplice ed essen¬ 
ziale la scenografia di Carla 
Guidetti Serra. Applausi cor¬ 
diali. e si replica al Teatro 
dei Servi. 

vice 

Cinema 

Dieci incredibili 
giorni 

Tratto dal romanzo di Eliery 
Queen, La Dècade prodigieu- 
se. Dieci incredibili giorni è 
forse il peggior film diretto 
da Claude Chabrol (comunque, 
deH’insuccesso deve risponde¬ 
re anche lo sceneggiatore Paul 
Gegauff), il più inutile e pre¬ 
tenzioso di un autore che, cir¬ 
ca un anno fa, ci aveva dato 
un film dignitoso come II tn- 
gliagole. Ma era proprio ne¬ 
cessario andare a scomodare 
il « giallista » Eliery Queen, 
per narrarci la storia (spesso 
ridicolmente seriosa e invero¬ 
simile) di un Anthony Per- 
kins. orfanello con calzoni alla 
zuava, amante irrisoluto della 
matrigna (Marlène Jobert), 
spinto dallo stesso patrigno 
(Orson Welles) verso una ne¬ 
vrosi aggravata da un furio¬ 
so complesso edipico ? 

Alla fine, ci siamo sorbiti 
la lezione « morale » di un 
professore universitario (pove¬ 
ro Michel Piccoli...). la quale 
rinnegando la logica scientifi¬ 
ca e biasimando l’assenza di 
perspicacia e la incapacità a 
condurre indagini produttive, 
culmina con la condanna della 
tirannia dei padri. 

Safari 5000 

Questo film colorato roman¬ 
tico-automobilistico. diretto 
da K Kurahrra. dovrebbe es¬ 
sere a un omaggio aìi’eroismo 
sportivo d: tutt: i partecipan¬ 
ti ail'East Afr.can Safary 
Rally •>. una corvi massacran¬ 
te e pre«t s 2 :osa di 5000 chilo 
metri. In realtà. Kurahara — 
che non c stato capace nem 
meno d: riprendere !e com 
parsate d: Èmmanuelle Riva. 
Alain Cuny e Toshiro Mifune 
— ha confezionato un omag¬ 
gio alla stupidità umana, un 
collage di sequenze automo¬ 
bilistiche dove la suspense è 
direttamente proporzionale al¬ 
l'angoscia delle consorti dei 
piloti (si nota un giapponese 
intrepido e deciso a tentare 
la scalata del successo), af¬ 
frante perchè trascurate ses¬ 
sualmente (lui: «Stasera no, 
perchè domani ho le prove...») 
da « uomoni » contenti sol¬ 
tanto di provare i sussulti dei 
propri bolidi. 

vice 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 18. 

In una cornice di pubblico 
composto prevalentemente di 
giovani e di operai, è andato 
m scena, in anteprima nazio¬ 
nale, Giorni di lolla con Di 
Vittorio di Nicola Saponaro. 
con la regia di Maurizio Sca¬ 
parro, le scene di Roberto 
Francia e le musiche di Sal¬ 
vo Nicotra; la compagnia era 
quella del Teatro Stabile di 
Bolzano. 

Nonostante fosse la prima 
rappresentazione, il comples¬ 
so era molto bene affiatato ed 
ha brillantemente superato le 
difficoltà che pure il testo po¬ 
ne agli interpreti: basti pen¬ 
sare solo al fatto che gli at¬ 
tori recitano in diversi ruoli 
nel corso dello spettacolo: tra 
i migliori citiamo, oltre allo 
eccellente Giustino Durano, 
Pino Micol, nella parte di 
Giuseppe Di Vittorio. Giovan¬ 
ni Sorenti. Santo Versace e 
Donatella Ceccarello 

Lo spettacolo resterà in Pu¬ 
glia altri quindici giorni e toc¬ 
cherà moltissimi centri della 
regione fra cui Ceninola. Al 
tamura Bari, Lecce Stasera 
vi sarà intanto la prima na¬ 
zionale a Cerignola. paese na¬ 
tale del grande dirigente del 
movimento operaio Lo spetta¬ 
colo è organizzato dalTAmmi- 
nistrazione provinciale. 

Grande è stato il successo 
di pubblico che l’opera ha ri¬ 
scosso qui a Taranto II pub¬ 
blico ha seguito commosso tut¬ 


ta la rappresentazione; ma 
più importante ancora è stato 
il tipo di partecipazione, co¬ 
me dire, politica. Ieri sera a 
Taranto, infatti, hanno assi¬ 
stito, fra gli altri, allo spetta¬ 
colo, moltissimi dirigenti po¬ 
litici e sindacali. Numerosi so¬ 
no stati anche i messaggi di 
augurio inviati da personalità 
politiche e del mondo dello 
spettacolo; fra gli altri segna¬ 
liamo quelli dei dirigenti sin¬ 
dacali Lama e Storti, dei com¬ 
pagni Napolitano e Pajetta. di 
Mancini e, infine, quelli di 
uomini di teatro come Squar- 
zina. Grassi e Strehler. 

Allo spettacolo In program¬ 
ma a Bari, inoltre. Lama sa¬ 
rà presente Su Giorni di lotta 
con Di Vittorio comunque tor¬ 
neremo di nuovo dopo la pri¬ 
ma di Cerignola. che si ter¬ 
rà appunto stasera. 

L’autore di questo bellissi¬ 
mo spettacolo è un giovane 
pugliese. Nicola Saponaro, 
trentasettenne di Bari. E' lau¬ 
reato in economia ed ha scrit¬ 
to saggi su Pareto e su Max 
Weber. Fra le sue opere tea¬ 
trali. oltre naturalmente a 
questo suo ultimo lavoro su 
Di Vittorio, ricordiamo / nuo¬ 
vi pagani, Erasmo, Le ripeti¬ 
zioni e, infine. Il caso di Sa¬ 
ra T. 

Giuseppe Mennella 

NELLA FOTO: Pino Micol e 
Giustino Durano in una scena 
di Giorni di lotta con Di Vit¬ 
torio. 


UN DISCO PER L'ESTATE 


Molti ì cantanti 
giovani in finale 


Nuovo film 
di Martin Ritt 

NEW YORK. 18 
Walter Matthau e Caroi 
Burnet, quest’ultima un’attri 
ce di teatro molto popolare 
negli Stati Uniti ma che si 
vede poco al cinema, saranno 
1 protagonisti del film Petc 
plus Tillie cquals Stevie. La 
pellicola, tratta da un libro 
di Peter De Vries, sarà diret¬ 
ta da Martin Ritt. 


Gianni Morandi, Patty Pra¬ 
vo, Lucio Dalla e Sergio En- 
dngo sono ì quattro nomi piu 
grossi eliminati dal « Disco 
per l'estate ». A salvarli dalla 
decimazione operata da.le giu¬ 
rie di selezione, che hanno vo¬ 
tato, in questi quattro giorni, 
per le sessuntaquaitro canzoni 
e relativi interpreti m gara, 
non è bastata neppure la 
« provvidenza » della RAI, che 
ha rapidamente applicato una 
clausola del regolamento, quel¬ 
la cne prevede un a ri pescag 
gio » di quattro cantanti da 
parte dell'ente. 

Il a ripescaggio » ha salvato 
un altra big. Iva Zarucchi, clas 
silicatasi ventiseiesima: con lei 
entrano anche Piero Focaccia 
e Ombretta Cola, oiire a Pep 
pmo d* Capri che li precede 
tutti e tre. trovandosi venti¬ 
quattresimo a pan merito con 
uno « sconosciuto ». Umberto 
Baiamo. 

Da notare cne fra gli esclusi 
di rilievo figurano anche al¬ 
cuni interpreti cne erano sta 
ti invitati « d'onore » dalla 
RAI. decisa a dare rilievo 
spettacolare alla propria ma 
mfestazione Scorrendo l’elen 
co dei bocciati, si trovano an 
che ì nomi di Tony Renis, dei 
Camaleonti dell'Equipe 84 e 
di Romina 

Ne con molto onore sono 
andate le cose per i « big » 
entrati tra ì ventotto finalisti 
che. dal 15 a» 17 giugno, si 
contenderanno il titolo a St. 
Vincent. La graduatoria, in¬ 
fatti, è guidata da Gianni Naz- 
zaro. un giovane già da qual¬ 
che anno sulla scena ma che 
non si era ancora inserito fra 
i personaggi piu popolari; To¬ 
ny Cucchiàra, lo scorso anno 
nelle condizioni attuali di Naz 
zaro, stavolta è secondo Terzi 
sono ì Romana, un complesso 
relativamente nuovo. Mino 
Rettano. il primo « big » in 
classifica, è soltanto all’ottavo 
posto e decima è la Berti. I 
« trmfatorl » (quanto a vendi¬ 
te discografiche) deU’uitimo 
Sanremo, cioè i Delfini, si so¬ 
no doniti accontentare del 
quindicesimo posto, benché le 
giurie si siano mostrate ge¬ 
nerose verso i complessi (og¬ 
gi tornati di moda), premian¬ 
done ben sette su tredici. 


Gli altri « nomi » rilevanti 
ammessi sono quelli dei Rie 
chi e Poveri. Nada, Ornella 
Vanoni, mentre finalmente ha 
avuto il suo riconoscimento 
il trascurato Gino Paoli. 

Tutto sommato, il « Disco 
per l’estate » ha riconfermato 
che i « personaggi » sono in 
crisi e non possono più con¬ 
tare, a priori, sul consenso 
anche non disponendo di una 
canzone minimamente digni 
tosa La morale, in fondo, è 
semplice. Anche se non è 
escluso che poi. a St. Vincent, 
la ripresa televisiva, destinata 
a ingigantire quanti hanno già 
un’aureola, non giochi a favo¬ 
re dei « big » sopravissuti, 
ridimensionando l giovani e 
gli sconosciuti che oggi esul¬ 
tano. 

Ed ecco la classifica del fi 
nalisti: 

Tonv Astanta fNon mi 
aspettare questa sera); Dm 
berto Balsamo fSe tossi di 
versa); Orietta Berti <Stasera 
ti dico di no): Fred Bongusto 
(Questo nostro grande amo¬ 
re); Ombretta Colli (Salvalo 
re): Tony Oucchiara (Malin¬ 
conia): I Delirium (Unum): 
Riccardo Del Turco (Uno. nes¬ 
suno): Perniino di Cauri (Una 
catena d'oro): I Dik Dik 
(Viaggio di un poeta ; Piero 
Focaccia (11 sabato a ballare): 
Giovanna (Perchè perchè). 
Gruppo 2001 (Messaggio); 
Maurizio (Deserto/. Mano’Me 
rola (Passione eterna), Nada 
(Una chitarra e un'armonica). 
Gianni Nazzaro (Quanto e 
bella lei): I Nomadi do vaga 
bondo che non sono altro); 
I Nuovi Angeli <Singapore/; 
Gino Paolo (Non si vice in si¬ 
lenzio): Piero e I Cottonfields 
(Due delfini bianchi); Mino 
Reitano (Stasera non si ride 
e non si balla); Renato (Tu 
mi eri scoppiata nel cuore); 
I Ricchi e l Poveri (Pomerig¬ 
gio d’estate); I Romana (Vo¬ 
glia di mare); Omelia Vammi 
(Che barba, amore mio); I 
Vianella (Semo gente de bor¬ 
gata); Iva Zanicchi (Nono¬ 
stante lei). 


Daniele Ionio 


«EMIGRANTI» — Fin dall'inì¬ 
zio, storie « dell'emigrazione » 
di Alessandro Blasetti, si è 
annunciato come un pro¬ 
gramma robusto e deciso a 
instaurare un discorso diretto 
con i telespettatori: i visi se¬ 
gati e severi dei lavoratori 
che ancora oggi affollano i 
treni che salgono dal sud 
verso il nord d'Italia e d'Eu¬ 
ropa, hanno richiamato d’a c- 
cìutto il pubblico alla realtà 
di un mondo del quale la TV 
ama parlare poco e, semmai, 
ni chiave patetica o roman¬ 
zata. Subito dopo, lo stesso 
Blasetti ha dichiarato le sue 
intenzioni, precisando di vo¬ 
ler risalire, attraverso queste 
storie dell'emigrazione, alle 
cause che hanno portato, sin 
dalla metà del secolo scorso, 
milioni di italiani a cercare 
pane e lavoro lontano dalla 
loro terra. 

In questa prima puntata, ci 
pare, queste intenzioni sono 
state espresse con fedeltà ed 
efficacia. Il regista con l'aiu¬ 
to dei suoi collaboratori — in 
primo luogo Giovanni Russo, 
che ha diruto il testo, Buiutto 
c Mandarti, ha scelto di pas¬ 
sare dall’inchiesta alla rievo¬ 
cazione sceneggiata, cercando 
di fondere racconto e ragio¬ 
namento. 

E. giustamente, è partito 
dall'unità d'Italia, dalla con¬ 
dizione del mezzogiorno, e 
dall'inganno perpetrato dalle 
classi dominanti, borboniche 
e piemontesi, ai danni delle 
masse contadine. Il lungo bra¬ 
no sut brigatili, sceneggiato da 
Lucio Mandarà. era assai bel¬ 
lo, nella sua secchezza e nella 
sua chiarezza: Blasetti vi ha 
ritrovato la vena polemica e 
il taglio quasi documentario 
di « 1860 », il suo film ormai 
classico, aiutato anche dalla 
foga interpretativa del bra¬ 
vissimo Stefano Satta Flores. 
Le ragioni dei contadini, le 
origini di classe del brigantag¬ 
gio. sono emerse senza equi¬ 
voci: una volta tallio, la sto¬ 
ria ufficiale è stata rivoltata 
come un guatilo e finalmente 
milioni dì telespettatori han¬ 
no potuto apprendere ciò di 
cui i libri di scuola non par¬ 
lano. Per la prima volta — 
sul video, ma non soltanto 
sul video — si è detto che i 
bersaglieri furono mandati a 


massacrare gli sfruttati che 
avevano creduto m Garibaldi: 
la rapida sequenza della guer¬ 
ra civile tru trupppe piemon¬ 
tesi e contadini meridionali 
c le immagini degli uomini 
barbaramente uccisi dai sol¬ 
dati agli ordini degli ufficiali 
savoiardi hanno suggellato 
duramente il discorso. 

Che Blasetti si è subito 
preoccuppato di riportare al 
presente, offrendoci la visione 
di un paese dell’Irpinia ai 
giorni nostri. Il pericolo, in¬ 
fatti era che, per quanto effi¬ 
cace, il programma rimanes¬ 
se nell’ambito di una sempli¬ 
ce rievocazione del passato: 
alcune interviste c, in parti¬ 
colare, la vivacissima sequen¬ 
za della discussione nel co¬ 
mune di Frigento (che avrem¬ 
mo voluto meno breve) hanno 
invece documentato la con¬ 
tinuità di fondo della miseria 
e dello sfruttamento esercita¬ 
to sui contadini. Qui, tutta¬ 
via, il discorso sulle respon¬ 
sabilità è calato di tono, per¬ 
chè si è mantenuto in un am¬ 
bito ancora troppo ristretto: 
non sono stati chiamati in 
causa, infatti, i «grandi» (pro¬ 
prietari « moderni » ed enti 
pubblici) che, in forme nuo¬ 
ve, perpetuano oggi l'antico 
dovutilo, c anche la giusta 
registrazione del razzismo 
« nordista » ha trascuralo di 
distinguere tra chi fomenta 
il pregiudizio nel suo interes¬ 
se e chi se ne lascia soltanto 
penetrare. 

Il racconto è poi ripreso con 
forza nel brano sulla truffa 
perpetrata ai danni degli emi¬ 
granti, tratto da un racconto 
di Sciascia: Blasetti Vha rea¬ 
lizzato con toni di grande ve¬ 
rità, venati di sarcasmo (si 
ricordi la tragica immagine 
delle nere figure dei conta¬ 
dini raggruppati sulla spiag¬ 
gia). Un po’ stonata, invece, 
nei suoi accenti paternalisti¬ 
ci, ci è sembrata la conclu¬ 
sione tratta du uno scritto di 
Prezzolini: in realtà, la pun¬ 
tata avrebbe meritato un fi¬ 
nale più sferzante. Ma sono 
limiti secondari: quel che ab¬ 
biamo visto ci basta per dire 
che di questo programma, 
probabilmente, ci ricorderemo. 

g. c. 


oggi vedremo 


SPORT (2", ore 14) 

Telecronaca diretta del secondo turno di Coppa Davis. Da 
San Benedetto del Tronto, trasmissione dei primi incontri fra 
le squadre tennistiche di Italia e di Olanda. 

SAPERE (1°, ore 19.15) 

E’ la prima puntata di un nuovo ciclo in otto parti dedi¬ 
cato alla Polonia (titolo: Vita in Polonia). Il programma e 
stato realizzato con la consulenza di Bernardo Valli su testi di 
Luciano Vasconi. Il ciclo dovrebbe prendere in esame i prin¬ 
cipali aspetti politici, economici e sociali della Polonia. 

PER UNA SOLA IRLANDA 
(1°, ore 21) 

Con questa trasmissione chiude il ciclo di « Sestante » che 
lascia così posto, dalla prossima settimana, ad « A-Z: un fatto 
come e perchè »: la trasmissione che era stata posta al bando 
in periodo prelettorale perchè considerata troppo legata alla 
attualità nazionale. Questo ultimo numero di « Sestante » è de¬ 
dicato — come dice il titolo — alla questione irlandese e do¬ 
vrebbe presentare materiale (almeno visivo) di un certo inte¬ 
resse. Una troupe della RAI. guidata da Biancacci. s: è recata 
infatti nella città cattolica di Londonderry ed ha intervistato 
alcuni fra i responsabili dell’« IRA » (l’esercito clandestino ri¬ 
voluzionario irlandese) ed altri dirigenti politici. L’inchiesta si 
chiude con altre due testimonianze dirette, raccolte nel cam¬ 
po di concentramento di Long Kesh. 

LA DONNA DAI CAPELLI ROSSI 
(2°, ore 21.15) 

E’ un « dramma giallo » di Locke e Roberts. interpretato da 
Aroldo Tieri, Giuliana Lojodice, Pier Luigi Zolio. Il centro del¬ 
la vicenda è il clima di terrore in cui vive una donna che te¬ 
me. e rischia, di essere uccisa: ma la verà novità sta nel mec¬ 
canismo narrativo che non vuol proporre al telespettatore so¬ 
luzioni precostituite bensì offrirgli tre possibili soluzioni e In¬ 
dirizzario verso la scelta giusta. La regia è di Giuliana Ber¬ 
linguer. 


programmi 


TV nazionale 


10,50 

12.30 
13,00 

13.30 
14,00 
15.00 

17,00 


17.30 

17.45 

18.45 
19.15 

19.45 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 
Vita in casa 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Cosa può uscire da 
una tenda bianca • 
La palla magica 
Teleqiornale 
La TV dei ragazzi 
Spazio musicale 
Sapere 

Telegiornale sport - 


Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Sestante 
22,00 Adesso musica 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

10.00 Proqramma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zor.a <51 
Roma) 

14,00 Sport 

18.30 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 

21,15 La donna dai capelli 
rossi 

22,25 Improvvisazioni da 
Shakespeare 


Radio ! 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
S. IO, 12. 13, 14, 15, 17. 
20, 21, 23; 6; Mattutino musi¬ 
cale; 6,54: Almanacco; 8,30; Le 
canzoni del mallino; 9,15: Voi 
sd io; 11,30: La Radio per le 
Scuole; 12,10: Speciale per 
■ Rischiatutto •; 13,15: I favo¬ 
losi: Amalia Rodriguez; 13,27: 
Una commedia m trenta minu¬ 
ti; 14: Buon pomeriggio; 16: 
« Onda verde >; 16,20: Per voi 
giovani; 18,20: Come e perchè; 
18,40- I tarocchi; 18.55: Italia 
che lavora; 19,10: Opera Fer¬ 
mo-posta; 19,30: Un disco per 
l’estate; 20,20: Andata e ritor¬ 
no; 21,15: I concerti di Torino 
diretti da Piero Bellugi; 22,30 
Solisti di musica leggera. 


Radio 2 ° 


GIORNALE RADIO • Ora 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 19,30, 22,30 e 24; 6: 
Il mattiniera; 7,40; Buongiorno; 
8,14: Musica espresso-, 8,40: 
Galleria del melodramma; 9,14 
I tarocchi; 9,35: Suoni a colori 
dell’orchestra; 9,50: « L'uomo 
dal mantello rosso », di Char¬ 
les Nodier; 10,05: Un disco 


per l’estate; 10,35: Chiamata 
Roma 3131; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,40: Lei non sa 
chi suono io!; 13: Hit Parade; 
13,50: Come e perche; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Discosudisco; 16: 
Seguite il capo; 18: Special* 
GR; 18,15’ Giradisco; 18,40: 
Punto interrogativo; 19: Licenza 
di trasmettere; 20,10: Ritratto 
di Renato Rascel; 21: Superso¬ 
nici 22,40: < Un albero cresce 
a Brooklyn »; 23,05: Si, bona- 
notte!!!; 23.20: Musica leggera. 


Radio :V 


Ore 9,30: La Radio per la 
Scuole-, 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11.45 Polilonia; 12,20: 
Avanguardia; 14,30: Musiche 
pianistiche di Franz Schubert; 
15,30:« L’Heure espagnole »; 
16,15: Musiche italiane d’oggi; 
17: Le opinioni degli altri; 
17,20: Classe unica; 17,35: Fo¬ 
gli d’album; 18: Notizie del 
Terzo; 18,30: Musica leggera; 
18.45: Piccolo pianeta; 19,15; 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
Prevenzione e terapia; 20,45: 
Cronache del nuovo cinema da 
Cannes; 21; Il Giornale dal 
Terzo • Selle arti; 21,30; 
e Dobbiamo bruciare Donatisti 
Atphons* Francois De Sede? •; 
di G. D’Avino; 22,48; 
mo di spelta**!*. 
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Domani veglia popolare a Genazzano 

I lavoratori 
con il popolo 
del Vietnam 

Vibrata protesta contro i barbari bombardamenti USA dei dipen¬ 
denti del gas e dei cavatori di Villalba — Assemblee e comizi 

Si estende la solidarietà della cittadi* cini. Ancora domenica a Centocelle. un 

i» _^ ?. • ìa. • .1» «n r* * 


La Procura ha aperto un'inchiesta sulla clinica «Villa Alba» di Tivoli 


Un altro « la s er » per subnormali ? 

Un anno fa la Provincia ritirò 
dall’istituto quaranta bambini 

Chiesti i rapporti presentati mesi fa al pretore di Tivoli - Una indagine fu archiviata ■ La denuncia di un gruppo di cittadini - •• I pianti 
dei poveri bimbi si sentono in tulio il quartiere » - Una commissione della Provincia ha deiinito l'istituto «il peggiore» fra quelli utilizzati 


nanza con l'eroico popolo vietnamita: de¬ 
cine di assemblee sono state convocate 
dai Partito a Roma e nella provincia: 
espressioni di vivo sdegno per la barbara 
aggressione USA e di solidarietà militante 
con la lotta del popolo del Vietnam sono 
giunte dai lavoratori romani del gas e dai 
cavatori di Villalba. 

In decine e decine di assemblee die si 
svolgono in questi giorni indette dal no¬ 
stro Partito per discutere il risultato del 
voto del 7 maggio, sono state decise im¬ 
portanti manifestazioni di appoggio alla 
lotta vietnamita Domani a Genazzano si 
terrà una veglia di protesta contro lo 
intensificarsi dell'aggressione americana 
in Vietnam. Parteciperà il compagno ono 
revale Giannantoni; molte saranno le de¬ 
legazioni di tutta la zona die con pullman 
e carovane si recheranno sul luogo della 
veglia, che avrà inizio alle ore 20 

Oggi si terrà un’assemblea al Quadraro. 
alle ore 19. con Buffa; domani, a Fra¬ 
scati si svolgerà un comizio con Falomi. 
alle ore 18; ancora domani, a Torbella- 
monica. un comizio con Velletri. alle ore 
10. Domenica, poi. si terrà un comizio uni¬ 
tario. alle ore 11, in appoggio al Vietnam, 
ad Anzio; parteciperà il compagno Rlan- 


comizio unitario alle ore 17.30 con Gian¬ 
nantoni e infine a Gavignano. un comizio 
alle 17.30 con Velletri. 

« Il comitato direttivo della FID.XG* 
CGIL — si legge in un ordine del giorno 
del sindacato dei gasisti — certo di inter¬ 
pretare la volontà dei lavoratori gasisti, 
esprime il suo sdegno e proclama il più 
ampio e incondizionato appoggio al popolo 
del Vietnam esempio di ferma e civile 
volontà per il rispetto dei suoi diritti i>. 

Anche ì lavoratori delle cave di Villal¬ 
ba. m un attivo del settore estrattivi della 
Fillea CGIL, hanno espresso la propria 
solidarietà ai valorosi combattenti del 
Vietnam, che lottano per l'indipendenza 
e la libertà del loro Paese. « L’aggressio¬ 
ne americana che in questi giorni si è fat¬ 
ta più atroce — prosegue un comunicato 
deH'attivo — mette in pericolo la pace nel 
mondo, con il minamento dei porti, dei 
fiumi, e con i bombardamenti delle abita¬ 
zioni, degli ospedali: questo ci mostra 
quale sia la politica di Nixon. tesa solo al 
massacro e al genocidio ». I cavatori delle 
cave di Villalba chiedono quindi — con¬ 
clude il comunicato — che il Vietnam 
venga liberato dalla presenza degli inva¬ 
sori stranieri. 


Un nuovo lager per bimbi 
subonarmali scoperto alle por¬ 
te di Roma ? La magistratu¬ 
ra si sta occupando di una 
denuncia, presentata da un 
gruppo di abitanti di Tivoli, 
nella quale si afferma che 
nella clinica « Villa Alba » 
« sono albergali bambini e ra¬ 
gazzi malati di mente che 
piangono senza che nessuno 
abbia pietà di loro ■». 

Ancora nel documento in 
base al quale il sostituto pro¬ 
curatore Franco Scorza ha or¬ 
dinato alcuni accertamenti agli 
agenti di polizia giudiziaria, 
si aggiunge che « le grida si 
sentono ovunque nel vicinato, 
ma nessuno interviene ». E più 
avanti « nella clinica c’è l'in¬ 
ferno ma nessuno aiuta i bam¬ 
bini ricoverati ». 

Non è la prima volta che 
la magistratura si occupa di 
questa clinica. Il pretore di 
Tivoli nei mesi scorsi riceve¬ 
va dei rapporti dai carabinie- 


Continuano le violenze squadrate nelle scuole 

Provocazione fascista al «Giulio Cesare» 

Oggi protesta unitaria a Monteverde 

Arrestato un liceale — E' stato accusato di aver colpito con un casco un commissario 
di P.S. — Assemblea ieri mattina al «Manara» — La solidarietà dei comunisti con i 
giovani accoltellati in via Carini — Manifesta zione antifascista alle 18,30 in piazza R. Pilo 


Martedì prossimo 

All'Università 

assemblea 

sulla 

repressione 


« La circolare Spagnuolo e 
la repressione nelle fabbriche 
e nelle scuole»: è questo il 
tema di un’assemblea indetta 
(per martedì prossimo alle 
ore IR allTIniversitàì dal Co¬ 
mitato romano docenti univer¬ 
sitari e dalla sezione romana 
di Magistratura democratica. 
Alla manifestazione hanno ade¬ 
rito ia Camera de! lavoro, la 
CC.IL Scuola, il SUNPU CGIL 
(personale non docente), il co¬ 
mitato delle fabbriche occu¬ 
pate. il Centro di iniziativa de¬ 
mocratica dei lavoratori della 
scuola, il movimento dì coo¬ 
perazione educativa. Scuola 
notizie. 

La circolare del orocurato* 
re generale della Repubblica 
presso la Corte d’appello, dott. 
Carmelo Spagnuolo. mentre 
affronta in apparenza argo¬ 
menti tecnici riguardanti la 
natura e la estensione dei po¬ 
teri della polizia giudiziaria, 
tende nella sostanza a leg’tti- 
mare interventi di carattere 
politico contro operai e stu¬ 
denti. impegnati nelle lotte 
per il rinnovamento della so¬ 
cietà. 


PICCOLA 
| CRONACA | 

Nozze 

La compagna Leonarda Ognibenc 
*d il compagno Giancarlo Basili, si 
uniranno oggi in matrimonio Ai 
due compagni gli auguri dei com¬ 
pagni dalla sazione Forte Aurelio 
e Forte Brayetta e dell’Unità 

Museo Ostiense 

Il Museo della via Ostiense è 
ciato riaperto al pubblico dal 
giorno 16. L'orario di visita è 
dalle ore 9 alle ore 13.30. 

Traffico 

A causa di vari lavori in que¬ 
sta strada sarà istituita la seguen¬ 
te disciplina: via della Farnesina - 
divieto di sosta. 

Mostra 

Si inaugura oggi, alle ora 18. la 
I Mostra di pittura, disegno e fo¬ 
tografia organizzata dal Circolo so¬ 
ciale romano deil’Associazione na¬ 
zionale per il controllo della Com¬ 
bustione presso la sede centrale 
dì via Urbana. 167. 

ONRI 

Il 23 magg.o. alle ore 17.30. 
presso la sala nazionale dei pen¬ 
sionati d’Italia arra luogo un in¬ 
contro dibattito sut tema « Una 
politica nuova per gli anziani ». 
L'incontro e promosso dall'ONPI 
in collaborazione con i’Associazio- 
ne g.ornalisti previdenziali. 

Viaggi 

L’ENAL provinciale ha organiz¬ 
zato a Roma per 4S coppie il 
c XVII Viaggio di nozze d’argen¬ 
to », con gite e trattenimenti 

Lutto 

E’ morto il compagno Eutizio 
Panunzi, padre del compagno Giu- 
teppe, iscritto alla sezione Pre- 
Destino. Ai familiari ed in parti¬ 
colare al figlio Giuseppa le con¬ 
doglianze dei compagni della se- 
nona Prenestino a del nostro 
•fannia. 


Ancora provocazioni fasciste 
davanti alle scuole: l'episodio 
più grave è accaduto ieri mat¬ 
tina al liceo Giulio Cesare, in 
corso Trieste, da diversi gior¬ 
ni bersaglio delle « imprese » 
teppistiche dell'estrema de¬ 
stra. Poco prima delle lezioni 
alcuni picchiatori, ben noti al¬ 
la polizia, hanno cominciato 
ad insultare gli studenti de¬ 
mocratici. in particolare Pie¬ 
tro Morpurgo, di 17 anni, apo¬ 
strofato come « sporco ebreo » 
e preso a sputi. Il giovane 
ha cercato di respingere gli 
aggressori. E’ intervenuta la 
polizia mentre era in corso 
il parapiglia: il commissario 
dott. Cioppa è rimasto contu 
so con un colpo alla testa vi¬ 
brato con un casco da moto- 
ciclista. che il questurino so¬ 
stiene essere del Morpurgo. Il 
liceale ripetutamente minac¬ 
ciato dai fascisti che nei gior¬ 
ni scorsi per aggredirlo erano 
andati ad attenderlo fin sotto 
casa, è così finito in prigione, 
a Rebibbia, sotto l’accusa di 
lesione a pubblico ufficiale. 

Sull'episodio ha preso posi¬ 
zione il Cogidas (Centro ope¬ 
rativo per l'iniziativa demo¬ 
cratica antifascista nella scuo¬ 
la), ì cui aderenti stanno rac¬ 
cogliendo una documentazione 
sulle azioni squadristiche. 

« Già l'altro giorno — è detto 
in un comunicato del Centro 
— all'orario di uscita nono¬ 
stante la presenza di reparti 
di polizia guidati da un vice¬ 
questore. davanti al « Giulio 
Cesare » si era svolto un mi¬ 
naccioso carosello di picchia¬ 
tori fascisti che si spostava¬ 
no su mezzi motorizzali (tra 
cui una Fiat « 500 * targata LT 
117849 e una Kawasaki blu 
targata Roma 323351) cercan¬ 
do di compiere atti di violen¬ 
za su gruppi che si allonta¬ 
navano alla spicciolata. Alcuni 
giorni fa due studenti erano 
stati informati che un tal 
Pascucci li aveva pubblica¬ 
mente designali come prossi¬ 
mo oggetto di un pestaggio 
esemplare in quanto ebrei. 
Stamane uno dei giovani ebrei, 
Pietro Morpurgo. davanti ai 
cancelli della scuola veniva 
ingiuriato e preso a sputi da 
tali Paolo Rosi e Guido Ma¬ 
nce non appartenenti alla 
scuola. 

Anche ieri, intanto, al liceo 
Manara si è svolta un’assem¬ 
blea di protesta contro l’ac- 
coltellamento dei sei studenti, 
feriti da una squadracela in 
via Carmi a Monte-verde. Oggi 
pomeriggio, alle 18.30. inol¬ 
tre. si svolgerà una manife¬ 
stazione unitaria in piazza 
Rosolino Pilo. All'iniziativa 
hanno aderito PCI. PSI. PSIUP 
MPL. l'ANPI e i movimenti 
giovanili democratici. Nella 
piazza sì terrà un comizio: 
parleranno Antonello Tromba- 
don (Pei). Alberto Benzoni 
(Pst). Roberto Maffioletti 
(Psiup). Paolo Diodati (Anpi) 
e Salvatore Sanna a nome dei 
movimenti giovanili. 

La solidarietà dei comuni¬ 
sti con gli studenti aggrediti 
è stata espressa da una dele¬ 
gazione della sezione Monte¬ 
verde del PCI, guidata dal 
compagno sen. Olivio Manci¬ 
ni. che si c recata all'ospeda¬ 
le San Camillo, dove sono ri¬ 
coverati i feriti. 


Fra assessori del Campidoglio e della Regione 

Incontri per i baraccati 
(ma i fondi non ci sono) 

Il governo ha stanziato nel Lazio metà della somma ne- 
cessarla per la legge della casa e per risanare le abi- 
tazioni malsane - Nuovo sollecito del gruppo comunista 
capitolino per revocare gli appalti nella Nettezza urbana 


Il gravissimo problema delle 
baracche e delle abitazioni mal¬ 
sane sarà l'argomento di un 
incontro che si svolgerà que¬ 
sta mattina Tra Tasscssore co¬ 
munale all'edilizia economica e 
popolare e gli assessori regio¬ 
nali ai lavori pubblici c all’ur¬ 
banistica. Carelli c- Santarelli. 

I rappresentanti della Regione 
e del Campidoglio avranno mo 
do di confrontare le necessità 
di Roma in materia di abita¬ 
zioni popolari e gli orientamen¬ 
ti della giunta regionale per 
l'attuazione della legge sulla 
casa. Una volta confrontate le 
due posizioni si dovrebbe pas¬ 
sare alla fase operativa. Di¬ 
ciamo si dovrebbe perchè i fi¬ 
nanziamenti decisi dal governo 
per l’attuazione della legge sul¬ 
la casa nel Lazio sono del tutto 
insufficienti: meno della metà 
di quanto aveva richiesto la 
Regione. 

II CER (Comitato per l'edi¬ 
lizia residenziale), un organismo 
governativo, ha stanziato per il 
Lazio solo 133 miliardi: la Re¬ 
gione ne aveva richiesti alme¬ 
no 300. Di questi 133 miliardi 
il Comune di Roma avrebbe in¬ 
tenzione di chiederne 50 per af¬ 
frontare il problema delle ba¬ 
racche e delle abitazioni impro¬ 
prie. Più di un terzo degli stan¬ 
ziamenti riovreblie essere quin¬ 
di assorbito per affrontare un 
solo aspetto della legge sulla 
casa. Se teniamo conto che i 
133 miliardi dovrebbero servire 
a tutto il Lazio per affrontare 
il risanamento edilizio di vaste 
zone, non solo di Roma, la co¬ 
struzione di case da assegnare 
ai baraccati, il finanziamento 
per l’edilizia economica, popo¬ 
lare e cooperativistica, si com¬ 
prende subito come lo stanzia¬ 
mento governativo sia del tutto 
insufficiente. 

In questi giorni, intanto. la 
commissione comunale ha ap¬ 
provato la projxtsta di delibe¬ 
razione per la realizzazione di 
33 piani di zona della legge 167 
c l’ha già inviata alla Regione. 
La proposta di deliberazione do 
vrà ora essere ratificata dal 
consigliti comunale e riguarda 
la ripartizione di un preventivo 
di 190 miliardi per la realizza¬ 
zione di oi>ere di urbanizzazio¬ 
ne primaria (75 miliardi), di 
urbanizza/.one secondaria (100 
miliardi) e opere di carattere 
generale (15 miliardi). 

Infine un'ultima notizia che 
riguarda il Campidoglio. Il 
gruppo comunista è di nuovo 
intervenuto presso l’assessore 
Mensurati per la questione de¬ 
gli appalti nei servizi di Net¬ 
tezza urbana. I consiglieri co¬ 
munisti Anita Pasquali e Pra- 
sca hanno chiesto l'immediata 
convocazione della commissione 
capitolina per decidere la di¬ 
sdetta degli appalti. L’assessore 
si è dichiarato d'accordo di 
giungere • una pubblicizzazione 


di tutti i servizi di Nettezza ur¬ 
bana però ha affermato che 
non può essere presa alcuna 
decisione fino a quando la que¬ 
stione non sarà affrontata dal¬ 
la giunta. I rappresentanti co¬ 
munisti hanno insistito perchè 
il problema sia affrontato su¬ 
bito e che si proceda rapida¬ 
mente a disdire i contratti di 
appalti, prima ancora che sca¬ 
dano i termini legali. 


VITA DI 
PARTITO 


ASSEMBLEE — Finocchio, ore 
19 (Cervi); Prima Porta, ore 19,30 
(F. Vitali); S. Vito, ore 19 (Ri¬ 
derelli); Trullo, ore 20 (Vitale); 
Tuscolano, ore 18 (Ferrara); Gar¬ 
batila, ore 19; Borghesiana, ore 

18 (Signorini); Spinacelo, ore 
16.30 donne (L. Colombini); Net¬ 
tuno, ore 19 (Fioricllo); Testac¬ 
elo, ore 19,30 (O. Mancini); Vai- 
montone, ore 20 (Strulatdi); Al¬ 
lumiere, ore 20 (Mammucari); 
Pomezia, ore 18 (F. Velletri); Ca- 
salmorcna, ore 19 (Di Stefano) ; 
Quadraro, ore 19 (Falomi); No¬ 
mi. ore 19 (Ccsaroni); Tor de' 
Schiavi, ore 18 (Renna); Tor Sa¬ 
pienza, ore 19 (Cenci); FianO, ore 

19 (Modica); S. Angelo Romano, 
ore 18 (Imperiali); Villanova, 
ore 19,30; Cìvitella S. Paolo, ore 

20 (Bagnato); Comunali, ore 18,30 
attivo su appaiti N. U. (A- Pa¬ 
squali). 

SETTECAMIN1. ore 18, assem¬ 
blea metalmeccanici comunisti del¬ 
la Tiburtina (Pochetti-Morelli). 

IN FEDERAZIONE, ore 21 Com¬ 
missione scuola (Imbellonc). 

IN FEDERAZIONE, ore 18. Co¬ 
mitato politico ospedalieri (Mar¬ 
tella) . 

C.D. — Tivoli, ore 18,30, Comi¬ 
tato cittadino e Gruppo consiliare 
(Vctere); Marino, ore 19, Comi¬ 
tato Comunale (Quattrucci), Por¬ 
la Maggiore, ore 19 (Frcdduzzi); 
Mazzini, ore 20,30. 

ZONE — Zona Roma Nord a 
Trionfale, ore 20. Ceti Medi (Gra¬ 
none); Zona Roma Sud Torpignat- 
tara, ore 19, Gruppo Lavoro Cul¬ 
turale (Galvano); Zona Collefcrro 
Palcstrina, a Colleierro. ore 17, se¬ 
greteria di zona. 

IN FEDERAZIONE, ore 17, as¬ 
semblea generate docenti, studenti, 
lavoratori Università: voto 7 mag¬ 
gio e preparazione sciopero nazio¬ 
nale scuola e Università. Con Gio¬ 
vanni Berlinguer. 

FGCR — Quadraro, ore 19, 
coniercnza sui problemi internazio¬ 
nali (Falomi); Anzio, ore 18,30, 
attivo circoscrizionale litoranea (Ce¬ 
tani); Mazzini, ore 15,30, conte- 
renza sul Vietnam (Nigro); Acilia, 
ore 18, assemblea risultati eletto¬ 
rali (Giansiracusa); Campionario, 
ore 20, assemblea sul voto (lac¬ 
chisi. 

ORE 18, SALARIO ASSEMBLEA 
PUBBLICA DELLA CIRCOSCRIZIO¬ 
NE SALARIA SUL VOTO E SUL¬ 
LA TRAMA NERA. (VELTRON1- 
F RANCHI). 


ri e dalla guardia di Finanza 
nei quali si segnalavano gra¬ 
vissimi episodi che si sareb 
bero verificati nell'istituto. Si 
parlava di bambini rinchiusi, 
con le mani e i piedi legati, 
in angusti stanzini e di ra¬ 
gazzi picchiati selvaggiamente 
dopo essere stati ripresi a 
conclusione di « una fuga » 
dalla clinica. 

I! pretore aveva chiuso la 
istruttoria senza incriminare 
alcuno. Nella denuncia presen¬ 
tata alla Procura si fa rife¬ 
rimento esplicito a questa sin¬ 
golare archiviazione e si sot¬ 
tolinea che i bambini conti¬ 
nuano ad essere maltrattati 
perchè nessuno, neanche la 
magistratura, sembra voglia 
occuparsi di loro e difenderli. 

In effetti non solo la ma¬ 
gistratura si è occupata di 
questo istituto. II consiglio 
provinciale era stato investito 
un anno fa della questione e 
gli organi di assistenza ave¬ 
vano già provveduto a denun¬ 
ciare la drammatica situazio¬ 
ne riscontrata a Villa Alba. 

Le sinistre avevano chiesto, 
come si ricorderà, un preciso 
intervento per accertare la si¬ 
tuazione degli istituti che si 
occupano di assistenza all’in¬ 
fanzia, soprattutto dopo quan¬ 
to era emerso dall’inchiesta 
del pretore Infelisi sull'ONMI. 

In particolare era stato ri¬ 
chiesto un sollecito accerta¬ 
mento su come erano trat¬ 
tati i bambini assistiti dalla 
Provincia. 

Nel corso di questi accer¬ 
tamenti e ispezioni una com¬ 
missione si recò anche nel¬ 
l'istituto di Tivoli ora sotto 
accusa e che ospitava 40 bam¬ 
bini subnormali per i quali 
la Provincia di Roma pagava 
le rette. La situazione si ri¬ 
velò. anche ad un primo som¬ 
mario accertamento, disastro¬ 
sa tanto che fu deciso l'im¬ 
mediato trasferimento dei pic¬ 
coli ricoverati. Il giudizio sul¬ 
l’istituto fu durissimo: « Il 
peggiore visitato dalla com¬ 
missione. 

Nonostante ciò il « Villa 
Alba » ha continuato a fun¬ 
zionare e la denuncia presen 
tata alla procura romana spie¬ 
ga in che modo. 

Certo i fatti non sono stati 
ancora accertati ma proprio 
perchè si tratterebbe di epi¬ 
sodi gravissimi è necessaria 
una rapida e approfondita in 
dagine. Nell'opinione pubblica 
è ancora vivo il ricordo di 
quanto scoperto nel lager di 
Grottaferrata per bambini sub 
normali gestiti da Diletta Pa 
gliuca. E purtroppo è vivo 
anche il ricordo e i'impres 
sione per la mite sentenza 
che ha rimesso in libertà la 
kapò. 

E’ necessario quindi accer 
tare con rigore quanto de¬ 
nunciato nella lettera sotto 
scritta da un folto gruppo d: 
abitanti di Tivoli e colpire : 
responsabili se ci sono. 

Il magistrato inquirente, il 
dottor Scorza, ha già in man» 
degli elementi che ha potuto 
desumere dai rapporti dei ca¬ 
rabinieri e della guardia di 
Finanza presentati al pretore 
di Tivoli. Il sostituto procu¬ 
ratore che si sta occupando 
di questa vicenda, di questa 
ennesima vicenda che vede a! 
centro dell'indagine lo sfrut¬ 
tamento dei bambini subnor¬ 
mali. ha già richiesto copia di 
quei rapporti. Negli ambienti 
giudiziari si dà per scontato 
che nei prossimi giorni sarà 
allegato al fascicolo anche '.a 
relazione stesa dalla commis¬ 
sione assistenza della Provin¬ 
cia che un anno fa giudicò 
l'istituto « Villa Alba » « il 
peggiore » di quelli nei quali 
erano ricoverati bambini sub¬ 
normali. 

Intanto gli agenti di polizia 
giudiziaria hanno iniziato una 
serie di accertamenti prelimi- | 
nari. In particolare, a quan 
to si è appreso, dovrebbero 
rintracciare nel quartiere do¬ 
ve sorge la clinica abitanti 
che sono in grado di fornire 
particolari. Non è escluso un 
sequestro di documenti conta¬ 
bili così come sembra asso¬ 
dato che saranno sentiti i for¬ 
nitori dell’istituto. E’ ovvi» 
che saranno interrogati anche 
i dirigenti del « Villa Alba » 
anche se è assodato che ne 
gheranno qualsiasi addebito 
In ogni caso molti partici) 
lari sul trattamento riservato 
ai bambini ricoverati potreb 
bero venir fuori e dai raccon 
ti dei familiari degli assistiti 
e da coloro che hanno lavo¬ 
rato o lavorano alle dipenden 
ze dell’istitulo. 

Ricordiamo per inciso che 
lo scandalo del lager di Grot¬ 
taferrata scoppiò proprio gra¬ 
zie alle dichiarazioni di una 
ragazza che per qualche mese 
aveva prestato servizio alle 
dipendenze della Paglìuca. 
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«Number One»: 
interrogata 
l'attrice Susy 
Andersen 


Ieri nella vicenda giudi¬ 
ziaria del « Number One » 
è stata la volta dell'attrice 
Susy Andersen. Accompa¬ 
gnata dal suo difensore l'at¬ 
trice (nella foto) si è re¬ 
cata dal giudice istruttore 
Stipo che l'ha indiziata, in¬ 
sieme ad altre persone, di 
violazione della legge sugli 
stupefacenti. La Andersen 
ha respinto questa accusa 
affermando di aver frequen¬ 
talo il locale di via Lucullo 
e di conoscere molti dei 
protagonisti di questa in¬ 
chiesta, ma di essere com¬ 
pletamente innocente. Se¬ 
condo indiscrezioni il magi¬ 
strato le avrebbe contestato 
anche la partecipazione ad 
una festa in casa di Bino 
Cicogna durante la quale si 
sarebbe fatto uso di droga. 
Anche su questo punto l'at¬ 
trice ha recisamente negato 
ogni responsabilità. 


La donna uccisa a Monte Mario: il figlio testimone dell'omicidio 

« Li ho sentiti gridare e litigare 
poi ho visto un uomo che fuggiva ^ 

Ieri mattina il marito della donna, Sisto Manni, accusato di omicidio aggravato, è 
stato nuovamente interrogato in carcere — « Mi sono recato presso l'appartamento 
di mia moglie ma non sono salito in casa » — Un vuoto di sei ore nel suo alibi 
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Franco Manni viene condotto in questura; dopo le sue ammissioni contro il padre è stato emesso mandato di cattura 


Uscita in massa dalla FIPE 

Costituita la nuova 
associazione regionale 
dei pubblici esercizi 

Denunciata l'inefficienza dell’organizzazione legata 
alla Confcommercio - Interessati 25.000 esercenti 


La politica della FIPE (Federazione italiana pubblici 
esercizi), legata alla DC che l'aveva ridotta a un serbatoio 
di voti e di sottopotere, è stata smascherata e battuta. 
Le tre organizzazioni degli esercenti di Roma e provincia 
(l'Associazione esercenti latterie-gelaterie, l'Associazione 
caffè-bar-pasticcerie ed esercizi similari, l'Associazione 
esercenti trattorie, rosticcerie, ristoranti e simili) hanno 
costituito una loro associazione a livello regionale, la 
FEPREL, completamente autonoma dalla precedente asso¬ 
ciazione. 

Nel corso di una conferenza-stampa, che si è svolta 
ieri mattina, sono sfati illustrati i motivi che hanno spinto 
i 25.000 esercenti di Roma e provincia (11.500 dei quali 
nella sola Roma) a rompere definitivamente con la FIPE, 
la quale è stata definita « inefficiente e senza alcuna ra 
glone d’es-ere. se non come puro e semplice apparato buro 
eralico. che opera al di fuori dei concreti, reali interessi 
di tutti i pubblici esercizi ». 

La nuova associazione è a carattere regionale, proprio 
perchè il colloquio sullo sviluppo e sul futuro del settore 
deve avvenire con l'Ente Regione, in modo da garantire 
un'adeguata programmazione. Gli esercenti associati, in¬ 
fatti, si propongono di agire anche in difesa del consuma¬ 
tore ed è per questo che si battono contro l'introduzione 
dell'IVA. 

Inoltre lotta contro le sofisticazioni, per una facilitazione 
dell'accesso al credito agevolato e una tutela effettiva dei 
diritti sindacali degii appartenenti alla categoria, diritti 
che dalla FIPE (in stretti rapporti con la Confcommercio) 
non sono mai sfati garantiti. 


« Ho sentito grida e rumori. 
Quando mi sono affacciato 
dalla mia stanza ho visto un 
uomo fuggire ». Così ieri, a tar¬ 
da notte, avrebbe dichiarato 
ai poliziotti Franco Manni, il 
figlio della donna strangolata 
in un appartamento di via 
Clivo di Cinna. a Monte Ma¬ 
rio. Il padre del ragazzo, Si¬ 
sto Manni, un ex agente, at¬ 
tualmente autista della Sip. 
manto separato deil’uccisa, 
Anna Maria Rossi, interrogato 
anche stamani in carcere ha 
negato di essere lui l’assassi¬ 
no; il suo alibi è apparso pe¬ 
rò molto fragile, di qui l'ar¬ 
resto e l’accusa di omicidio. 

Sisto Manni, durante l’in¬ 
terrogatorio ha detto di esser¬ 
si recato nei pressi dell’abi¬ 
tazione delia moglie, proprio 
la notte tra il martedì e il 
mercoledì (quando cioè la Ros¬ 
si è stata ammazzata). «Non 
sono salito, avrebbe dichiara¬ 
to, mi sono limitato a con¬ 
trollare da lontano l’apparta¬ 
mento per vedere se riceve¬ 
va uomini ». 

Il figlio. Franco Manni, do¬ 
po aver sentito e quasi assi¬ 
stito all’uccisione della ma¬ 
dre, l'ha vegliata per il resto 
della notte e per tutta la mat¬ 
tinata seguente. Poi ha chia¬ 
mato il portiere dello stabile 
al quale ha detto che la ma¬ 
dre si sentiva male. La don 
na era già fredda, distesa sul 
Ietto mezzo smasciato, nella 
stanza in un disordine inde¬ 
scrivibile. 

All’arrivo della polizia e del 
magistrato il ragazzo ha dap¬ 
prima fornito un racconto 
scarsamente attendibile allo 
scopo forse di scagionare il 
padre. Ha dichiarato, infatti, 
di non aver udito nulla (le gri¬ 
da della donna assalita sono 
state sentite invece anche da 
due vicine). Quindi si è chiu¬ 
so in un ostinato mutismo. A 
notte inoltrata la testimonian¬ 
za decisiva: « Ho visto mio 
padre fuggire». 


Sono oltre 
2.000 
i reclutati 
alla Federazione 
giovanile 
comunista 


Tra le notizie di rafforra- 
mento dell'organizzazione comu¬ 
nista nella nostra provincia 
particolarmente significative so¬ 
no quelle che giungono dalla 
FGCR. I giovani che si sono 
iscritti per la prima volta alla 
FGCR nel corso del 1972 sona a 
lutt'oggi 2.200; per la prima 
volta dopo molti anni le ra¬ 
gazze iscritte sono 1.100- Tra i 
molli circoli meritevoli di ci¬ 
tazione segnaliamo oggi quelli 
nuovi di N. Gordiani (20 iscrit¬ 
ti), Caslelgandolfo (24), Velie- 
tri (35), Crefarossa (31), Sam- 
buci (20). 

Tra gli incrementi più notevo¬ 
li ottenuti registriamo quelli di 
S. Paolo (da 26 a 48 tesserati), 
Primavalle (da 27 a 79), Cam- 
pagnano (da 20 a 45), Civitavec¬ 
chia (da 33 a 78). Gli iscritti 
del 1971 sono stati superati an¬ 
che dai circoli di Monte Mario 
e Ponte Milvio, che contano og¬ 
gi rispettivamente 80 e 73 tao- 
serali. La gioventù comunista 
è ovunque impegnata a fondo 
per contribuire, dopo il supera¬ 
mento del 100%, al raggiungi¬ 
mento dei 60.000 comunitll nel¬ 
la provincia di Roma. 














l'Unità / venerdì 19 maggio 1972 


Contro l’arresto delle due lavoratrici da parte della polizia 

Occupati per protesta i centri della SIP 
Sciopero al 100% nelle autolinee STEFER 

L'atteggiamento della giunta regionale favorisce i boss dei trasporti - Zeppieri dilaziona il pagamento di un miliardo di liquidazione ai suoi 
ex dipendenti - Autisti, fattorini, operai ancora giuridicamente disoccupati - Nuovi rinvi! per la Coca Cola - Manifestazione dei tessili al ministero 
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Grave incidente allo scalo Tiburfino 


Ferroviere 
investito 
da un treno 

Pietro Petrazzi ha avuto il piede si¬ 
nistro maciullato - Guarirà in 2 mesi 


Tutti i centri SIP della città sono sta ti occupati ieri dai lavoratori per prote¬ 
stare contro rimuiotivato arresto di due tclcfonistc da parte della polizia. I 
dipendenti della società telefonica a partecipazione statale si battono da mesi 
per il rinnovo del contratto di lavoro; alla intransigenza della controparte azien¬ 
dale si è aggiunta l’altro ieri la provocatoria carica della polizia contro i dipen¬ 
denti SIP che stavano semplicemente distribuendo volantini al Campidoglio in 
occasione della giornata inter- .--——-———:-; — 

- 1 _____ 1 _ 1 Air 1 _ I _ 1 _ 1 a . U n 1 I L L - fi ■ « - m 


nazionale delle telecomunica¬ 
zioni, e l’arresto di due lavo 
latrici: Giuliana Gizzi e Ma¬ 
ria Grazia Basile accusate di 
oltraggio, resistenza e violen¬ 
za nei confronti di pubblico 
ufficiale. 

A questo punto l’esaspera¬ 


zione dei telefonici e la loro 
ferma decisione di rispondere 
con forza alle provocazioni po¬ 
liziesche e aziendali, sono sfo¬ 
ciate in assemblee in ogni po¬ 
sto di lavoro, dalle quali è 
scaturita la decisione di rima¬ 
nere dentro ogni centro anche 


Vergognosa campagna della destra 

Ancora menzogne 
e falsi contro 
il negozio Coop 

Un comunicato della Lega nazionale cooperative 
inventata la prossima apertura di un magazzino 


Il magazzino delle cooperati¬ 
ve di largo Agosto al Prenestino, 
che ha ottenuto un notevole 
successo tanto fra i consuma¬ 
tori. quanto fra la maggior par¬ 
te dei commercianti, continua 
ad essere oggetto di violenti e 
vergognosi attacchi da parte 
della stampa di estrema destra. 
E infatti, fallita la manovra di 
sobillazione verso i commer¬ 
cianti del Prenestino (che han¬ 
no invece dimostrato di capire 
l’utilità del magazzino coop. e 
hanno preso parte numerosis¬ 
simi all’assemblea per costi¬ 
tuire i gruppi d’acquisto, unico 
e valido mezzo per difendersi 
dai monopoli) la stampa di de¬ 
stra sposta il tiro. Inventando 
grossolane bugie, afferma che 
ora la cooperativa « La Prole¬ 
taria » avrebbe intenzione di 
aprire un altro magazzino in 
via Casilina. Circostanza che è 
stata decisamente smentita da¬ 
gli interessati. 

Analogamente continua la 
campagna diffamatoria sul pro¬ 
blema della licenza die già al 
momento dell'apertura del ma¬ 
gazzino era stato esaurientemen¬ 
te risolto. Ma è chiaro che al 
di là delle vergognose calun¬ 
nie della stampa di destra esi¬ 
ste una precisa volontà politica: 
quella di colpire nel magazzino 
Coop del Prenestino la libertà 
delle masse popolari di crearsi 
dei centri di vendita staccati 
dai monopoli, e la stessa vo¬ 
lontà dei dettaglianti di asso¬ 
ciarsi per garantire un nuovo 
sviluppo del commercio che col¬ 
pisca parassiti e speculatori. 
Va anche sottolineato come que¬ 
sto attacco politico violi aper¬ 
tamente la Costituzione, che ga¬ 
rantisce le cooperative e dà 
agli enti locali il mandato di 
proteggerle e potenziarle. 

In merito a tutta la vicenda. 


zione amministrativa. Quindi la 
Coop ha aperto il magazzino di 
largo Agosta munita di una re¬ 
golare autorizzazione ammini¬ 
strativa. peraltro concessa dopo 
molto tempo dalla richiesta ini¬ 
ziale ». 

Il comunicato cosi prosegue: 
« Quando era già entrata in 
vigore la nuova legge sul com¬ 
mercio. un piccolo gruppo di 
dettaglianti presentò un espo¬ 
sto al ministero dell'Industria 
e Commercio senza neppure im¬ 
pugnare specificamente la con¬ 
cessione dell'autorizznzione al¬ 
l’apertura della Coop. Poiché 
la legge del 1938 prevedeva che 
il ricorso dei controinteressati 
sospendeva l’esecutività della 
autorizzazione del prefetto, si è 
voluto sostenere, considerando 


ta in Campidoglio, do’’e hanno 
avuto un incontro con il sin¬ 
daco Derida; questi si è impe¬ 
gnato ad intervenire nei con¬ 
fronti della regione, parteci¬ 
pando alla prossima riunione 
della commissione trasporti, 
perchè venga definita e risol¬ 
ta la questione del passaggio 
alla Stefer dei dipendenti e 
delle autolinee requisite a 
Zeppieri e ad Albicini. 

A oltre sei mesi dal provve¬ 
dimento, circa mille lavorato¬ 
ri sono giuridicamente disoc¬ 
cupati visto che la giunta re¬ 
gionale, nonostante il chiaro 
parere del consiglio in propo¬ 
sito. ha rifiutato ancora di re¬ 
golare la questione e il loro 
passaggio a tutti gli effetti al¬ 
la Siefer. Ciò. oltre alla alea- 


l’esposto dei dettaglianti un vero torietà f , e * , r ?P p ° r l° ^ lavoro 


e proprio ricorso, che la coo¬ 
perativa "La Proletaria" non 
avrebbe potuto aprire il magaz¬ 
zino di largo Agosta. La realtà 
è ben diversa, perchè, indipen¬ 
dentemente da una serie di 
argomentazioni giuridiche che 
la cooperativa ha indicato nei 
ricorsi amministrativi contro 
l’intervento del prefetto, la legge 
del 1938 (una legge fascista, si 
badi bene - n.d.r.) è stata abro 
gata dalla nuova legge del 
commercio clic è entrata in vi¬ 
gore il 21 luglio 1971 e nessuna 
norma transitoria di tale legge 
ha richiamato in vita la dispo¬ 
sizione sul carattere sospensivo 
dei ricorsi contro l’autorizzazio¬ 
ne del prefetto ». 

Il comunicato conclude af¬ 
fermando che <■ alle forze della 
speculazione, di cui la destra 
si fa portabandiera e che con¬ 
tinuano nel tentativo di ostaco¬ 
lare lo svolgimento della fun- 


con particolare riferimento alla zione delia cooperazione a Roma 


licenza, la Lega Nazionale delle sapranno rispondere, esprimen- tua2Ìone ' j sindacati hanno de- 

Cooperative ha emesso un co- do una precisa volontà, i con- ci30 di indire un ^,^0 3Ci0 . 

manicato nel quale e detto fra sumaton, ì lavoratori c il mo- pg ro _ er gjo,.^ prossimo, 

l’altro: * La cooperativa chiese vimento democratico ». M H 

COCA COLA — Ancora un rin- 
“ vio nelle trattative per la ver- 

, • • . 1 # tenza della Coca Cola. Il me- 

)omenica a Civitavecchia 28SS ffgSSUfft SE 

- -——- ta di un ex dirigente della Ne¬ 
ri e della Recoaro) ha ieri 

| • ■ I _ fatto sapere ai lavoratori che 

Lo compagnia portuale ^o^doj^dichè^decìderi 

1 w ■ se proseguire le trattative con 

m m m mm m • l’azienda oppure se la presi- 

laalikHaiaM ■ mmb&b danza del consiglio rinuncerà 
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Wlw Intanto, la giunta regionale 

continua anch’essa nella tatti¬ 
ina organizzazione al servizio dei lavoratori e guarda l’assegnazione ai iavo- 

ella cittadinanza - Il problema dello sviluppo del decisione del consiglio. Si ac- 

orto e delle attività economiche nell’alto Lazio tutto per evitare di 'distribui¬ 

re ai lavoratori denaro che 
spetta loro di diritto ormai 

Domenica ricorre il 75° an- ad onta di chi vorrebbe far ap- e che potrebbe servire tra Pai- 

versano della fondazione parire corporativistica questa tro per continuare a sostenere 

fila Compagnia portuale «Ro categoria di lavoratori. In reai- una battaglia che si fa ogni 

a » fra 1 lavoratori dei porto tà la Compagnia « Roma ». pur giorno più dura. 

Civitavecchia. Settantacm nella grave crisi che attan-ag.ia Stamane alle 11 alla Camera 
le anni di x *ita e di lotte che la c»tta, permette un conteni- de j lavoro si terrà l’assemblea 

anno a testimoniare 1 ìm- mento della disoccupazione, generale dei lavoratori della 

>rtanza che li porto e la attraverso una politica che le coca Cola per fare il punto 

jmpignia nvestono nell’eco- ha consentito di far entrare sulla situazione, 

tmia cittadina e la sensibi nei ruoli permanenti decine e 

ii dei lavoratori portuali decine di lavoratori avventizi TESSILI — Le organizzazioni 

:rso i problemi dello svilup negli ultimi due anni. Da no- sindacali provinciali e nazio. 

> sociale ed economico di lare che i pochi lavoratori ri- nali dei tessili e I laboratori 


Domenica a Civitavecchia 

La compagnia portuale 
festeggia i 75 anni 

Una organizzazione al servizio dei lavoratori e 
della cittadinanza - II problema dello sviluppo del 
Porto e delle attività economiche nell’alto Lazio 


n.versario della fondazione 
della Compagnia portuale «Ro 
ria » fra 1 lavoratori dei porto 
di Civitavecchia. Settantacm- 
oue anni di nta e di lotte che 
stanno a testimoniare l'im¬ 
portanza che li porto e la 
Compagnia nvestono nell’eco¬ 
nomia cittadina e la sensibi¬ 
lità dei lavoratori portuali 
verso i problemi dello svilup 
po sociale ed economico di 
Civitavecchia. 

Sorta sotto forma di coope 
rativa. nel 1897. come momen¬ 
to culminante di un'aspra lot- 
*a che vide : lavoratori por¬ 
tuali in sciopero per la difesa 
c.ei loro diritti e contro lo 
r fruttamento. la compagnia 
r Roma » si proponeva fin da 
r.l’.ora di realizzare, tramite la 
unità dei lavoratori portuali, il 
soddisfacimento dei loro di¬ 
ritti, non trascurando mai. 
tuttavia, la partecipazione alle 
battaglie per la soluzione dei 
problemi della città e delle 
altre categorie di lavoratori. 
Cosi nel 1913 sorse la pnma 
sede sociale. Inevitabile che. 
con tali principi, con l’anren- 


tro per continuare a sostenere 
una battaglia che si fa ogni 
giorno più dura. 

Stamane alle 11 alla Camera 
del Divoro si terrà l’assemblea 
generale dei lavoratori della 
Coca Cola per fare il punto 
sulla situazione. 

TESSILI — Le organizzazioni 
sindacali provinciali e naz;o. 
nali dei tessili e 1 laboratori 


masti avventizi <2fi) godono I delle fabbriche occupate hanno 


della panta d: diritti econo¬ 
mici, sociali, assistenziali de¬ 
gli altri 420 lavoratori perma¬ 
nenti. 

Queste cifre degli organici 
permettono alla Compagnia 
« Roma » di avere il più alto 
rapporto, rispetto ad ogni al 


manifestato ieri al ministero 
del Bilancio e si sono poi riu¬ 
niti in assemblea all’interno 
della Cagli. Lavoratori e sin¬ 
dacati hanno denunciato le 
scelte governative per quanto 
riguarda il settore tessile e 
hanno chiesto la salvaguardia 


tra Compagnia portuale, fra dei livelli d'occupazione I la- 


movimento di merci e organi 
co. Ciò. fra l’altro, anche se 
l’attuale organico è superiore 
al necessario, a causa dei traf¬ 
fici portuali limitati dalle in- 
coasulte scelte politiche e di 
programmazione economica, 
effettuate dai pubblici poteri 
in 25 anni di malgoverno de. 

Ed è proprio con la consape¬ 
volezza che dallo sviluppo del 


to del fascismo la Cooperativa porto di Civitavecchia e dai 
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pagasse il suo tributo alla dit¬ 
tatura; vennero sciolte le or. 
gamzzazioni dei lavoratori por¬ 
tuali, repressi i loro sentimen¬ 
ti di libertà, inviati molti di 
loro al confino. 

Nel ’4S la città era distrut¬ 
ta e l portuali furono fra i 
primi a contribuire alla sua 
rinascita lavorando 24 ore su 
24. Ancora oggi, 1 portuali 
mantengono inalterato questo 
legame con la cittadinanza, at¬ 
traverso !c lotte per lo svi¬ 
luppo economico e sociale del 
H eittà e dell’alto Lazio. E ciò 


suoi collegamenti con l'entro- li dei tre sindacati ferrovieri 
terra, dipende il decollo eco- hanno deciso, per applicare 
nomico delia città e di tutto le decisioni assunte dalle con¬ 


voratori si sono 'mpegnati a 
ritrovarsi martedì orassimo 
in cnnronr'fanza della riunio¬ 
ne del CTPE per testimoniare 
la loro ferma volontà di bai 
tersi per risolvere positiva¬ 
mente tutte le vertenza aperte 
contro l’attacco ai livelli d’oc¬ 
cupazione 

FERROVIERI — Le segreterie 

« rovlncla!! e compartimenta- 
dei tre sindacati ferrovieri 
hanno deciso, per applicare 


l’alto Lazio, che i portuali ci- 
vitabecchiesi vogliono fare dei 
festeggiamenti che culmineran¬ 
no domenica, dono una setti, 
mana di in'ziative. in una se- 
rie di manifestazioni, un ulte¬ 
riore momento d’incontro con 
tutta la cittadinanza, sul temi 


federazioni in merito all’unità 
sindacale, di costituire imme¬ 
diatamente una sede unitaria 
do'’e collocare le segreterie; 
stabilire un fondo comune; 
nominare un corpo redazionale 
per la stampa e l'informazio¬ 
ne; di dare vita ai centri ope- 
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durante la notte. Sono stati in 

§ uesto modo occupati i locali 
ella agenzia romana in piaz¬ 
za Mastai, quelli di corso Vit¬ 
torio Emanuele, di via Cristo- 
foro Colombo, dell’Appio, dei- 
la Nomentana, nonché, degli 
uffici, l'area Prati. Una mobi¬ 
litazione estremamente vasta 
e massiccia che ha visto uniti 
i dipendenti in una comune 
volontà di lotta. 

E' stato costituito, inoltre, 
un collegio di difesa per le 
due lavoratrici le quali saran¬ 
no oggi interrogate dal magi¬ 
strato. 

Intanto, in serata si è appre¬ 
so che la vertenza contrattuale 
ha avuto nuovi sviluppi. Il 
ministro del Lavora infatti ha 
comunicato alle parti le linee 
generali di una ipotesi di so¬ 
luzione sulla quale le orga¬ 
nizzazioni sindacali e l’azien¬ 
da dovranno pronunciarsi. 
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STEFER — E* pienamente riti- 
- scito ieri lo sciopero dei la- 

3 nazionale cooperative voratori delle autolinee urba- 

ertura tìl un magazzino altro servizio di trasporto del¬ 
la Stefer. Dalle 9 alle 15.30 bus, 
pullman, tram e metropolitane 
la licenza nel luglio del 1969 e sono rimasti completamente 
soltanto due anni dopo, nel lu- bloccati. Centinaia di lavora¬ 
gli del ’71 ottenne l’autorizza- tori si sono recati in mattina. 
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I lavoratori della SIP durante l'assemblea permanente negli uffici della direzione dell'azienda 


di autisti, fattorini, operai, si- 
gnifìca che essi non possono 
ancora chiedere a Zeppieri il 
miliardo che dovrebbe pagare 
loro come liquidazione. Un al¬ 
tro favore reso quindi al boss 
DC; proprio mentre da più 
parti si parla di costituire una 
società per azioni alla quale 
affidare la gestione della Ste¬ 
fer finendo quindi per reln- 
trodurre dalla finestra i pri- • 
vati cacciati dalla porta. 

E’ questo d’altra parte il 
senso politico del ritardo nel¬ 
la sistemazione dello stato giu¬ 
ridico dei lavoratori; non si 
tratta di inspiegabili lungag¬ 
gini, ma di chiare scelte delie 
forze politiche dominanti alla 
regione. E, tradotte in soldom, 
si tratta di un miliardo che 
rimane in tasca a Zeppieri 
proprio mentre egli deve pre¬ 
sentarsi in Pretura alla sezio¬ 
ne fallimentare per altro de¬ 
naro che rifiuta di dare ai la¬ 
voratori. Di fronte a tale si¬ 
tuazione i sindacati hanno de¬ 
ciso di indire un secondo scio¬ 
pero per gio”edl prossimo. 


della rinascita economica di ratlvl compartimentali e prò- 


Civitivocoh'a, del suo porto e 
di tutto l’Alto Lazio. 


s. d. f. 


vlnriali. istituire un gruppo di 
studio unitario per affrontare 
le nolitiche dei trasporti a li¬ 
vello regionale. 


GIOVANNA D'ARCO, 
CAVALLERIA E PAGLIACCI 
ALL'OPERA 

Domimi, allo 21, in abb. alte 
terze (roppr. n. 90) replica di 
< Giovanna d’Arco » di G. Verdi 
concertata e diretta dal maestro 
Bruno Bartoletti, maestro del coro 
Roberto Benaglio, regio di Alberto 
Fassini. scenografo Pier Luigi Sa¬ 
maritani, costumista Marcel Escof- 
fier. Interpreti: Katya Ricciarelli, 
Flaviono Labò, Mario Sereni, Rosa¬ 
rio Amore e Italo D’Amico. Dome¬ 
nica, alle 17. fuori abbonamento 
replica di « Cavalleria rusticana » 
di P. Mascagni e dei « Pagliacci » 
di R. Leonctvallo. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Per indisposizione del soprano 
Montserrat Caballe l’annunciato 
concerto del 25 maggio al T. 
Olimpico non avrà luogo. I bi¬ 
glietti venduti saranno rimborsati. 
ASS. MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S. Cecilia • P.za S. Ceci¬ 
lia • Trastevere) 

Domenica 28 olle 21,30 Basilica 

S. Cecilia P.zza S. Cecilia (Traste¬ 
vere). Iniormaz. 6568441. J. S. 
Bach, cantate n. 56, 32, 4. 

CORO F.M. SARACENI DEGLI 
UNIVERSITARI DI ROMA 
Domani alle 21,15 Basilica Ss.mi 
XII Apostoli P.za Ss. Apostoli. 
Organista: Jiri Lecian. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (P.zza S. Ago¬ 
stino, 20-A - Tel. 650422) 

Lunedi alle 18 concerto dell'or¬ 
ganista Victor Urbàn. Program¬ 
mo dedicato a Bach. Ingresso li¬ 
bero 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P. Santa Apollonia 11-A - 
Tel. 58.94.875) 

Alle 21,30 la C.ia Teatro Belli 
pres. « Cuore di cane » di Vive- 
ca Melender e M. Moretti da 
8 ulgakow. Regia Mangano. 
BORGO S. SPIRITO (Via Pcnilen 
(ieri. Il Tel. 8452674) 
Domenica elle 16,30 la C.ia 
D’Origlia-Palmi pres. « Le nemi¬ 
ca a commedia in 3 alti di D. 
Niccodemì. 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201 ) 

Alle 21 la C.ia li Granteatro pres. 
« Il bagno» di Majakowskij. 

OEI SATIRI (Via Grotlapinta, 19 • 
Tel. 565.352) 

Alle 21.30 la C.ia Porcospino II 
con Carlotta Bariili e Paolo Bo- 
nacelli pres. « Un caso fortuna¬ 
to » di Mrozek. Regia Kurezak. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480.564) 

Due spettacoli alle 17 la C.ia Ar¬ 
naldo Ninchi, T. Ricci, R. Sabata, 
E. Libraresso, R. Bruni pres. « O 
uno o di nessuno » di L. Piran¬ 
dello. Regia Dal Pozzolo; alle 
21.15 « Ricorda con rabbia » di 
J. Osborne. Regia J. Karlsen. 
Prezzi popolari. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini in 
« Quando Roma era più piccola » 
con F Fiorentini, M Fiorentini. 

T. Gatta. C. Todero. M. Vostri. 
I. Bevilacqua. V. Porcelli. Al pia¬ 
no A Zenga Chitarra P. Gatti 
Ultimi tre giorni. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Te». 675.130) 

Alle 21,45 ultimi tre giorni C ia 
comica S. Spaccesi in « Un morto 
nell'aldiquà » di V. Ziccarclli. 
Novità ass. con Spaccesi, Donni- 
ni. Ricca, Scardina. Regia Casta¬ 
gnola 

ELISEO (Via Nazionale, 186 - 
Tel. 562.114) 

Giornate internazionali del Pre¬ 
mio Roma per 2 gg. alle 21,15 
< La Cuadra » di Siviglia presente 
« Queio » (lamento andaluso). 
PARIULI (Via G Sorsi 20 I* 
Ictono 803.523) 

Alle 21.30 Sandro Massimini 
pres. uno spettacolo musicale 
« Più crudele di venere » con Teo 
Teocoli Regia di 5. Massimini. 
RIOUtIO (listo (Via Nazionale. 
183 Tei 465.095) 

Da domani alle 15,30 e 17.30 la 
C.ia della Commedia con la par¬ 
tecipazione dì R. Billi presenta 
« Il gatto con gli stivali a dalla 
fiaba di C. Perrault con Delia 
D’AIberti e Pino Patti. Regia di 
Pippo Liuzzi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 lo Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei, Sammartin, 
Ptzzinga, Sereni, Palimi nei suc¬ 
cesso comicissimo «La (orche cau¬ 
dine > dì U. Palmerini. Regia E. 
Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373) 

Alle 21,30 la CJa Dell'Atto 
pres. « I giusti ■ di Albert Camus 
con R. Campese, G. Conti, A. 
Corsini, E. Magoya, W. Moser, 
H.M. Renzi, L. Tani e R. Uzzi. 
Regia dì L. Tani. 


Schermi e ribalte 


TORDINONA (V. Acquaspnrta 16 
Tel. 657.206) 

Alle 21.30 l’UCAl pres. * Diario 
di un pazzo » di Gogol con la 
regia di Roberto Bonacini. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Metiini, 
33 • Tel. 382945) 

Da lunedi 22 □ giovedì 25 ecce¬ 
zionalmente alle 21,30 il Gruppo 
di sperimentazione teatrale diret¬ 
to da Mario Ricci pres. « Moby 
Dick » di Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Stasera alle 21,45 «prima » il 
Teatro Italiano Moderno pres. 
« Racconti di Copacabana » di 
P. Bloch. Novità per l’Italia con 
G. Fiorentini e V. Ciccocioppo. 
Traduzione e regia Ruggero ia- 
cobbi. 

BEAT *72 (Via Belli, 72 - Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21,30 a grande richiesta 
il « Patagruppo » pres. « Ubu 
re » di A. Jarry con B. Mazzoli. 
R. Di Lucia, M. Del Re, G. Be¬ 
nedetto, A. Chino e F. Turo. 

FILMSTUDiO 70 (Via degli Orli 
d’Alibcrt, 1-C - Via della Lun- 
gara ■ Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 omaggio al Living 
Theatre « Paradise Now » di Shcl- 
don Rochlin (colore). 

LA FEDE (Via Portuense, 73 - 
Tel. 581.91.77) 

Alle 21,30 ultimi giorni « Risve¬ 
glio di primavera » di Wedekind 
con M. Kustermann, D. Conti, 
G. Cortesi, V. Diamante, Fontis. 
Periini. Regia Manni. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonalo. 29 Trastevere) 
CINEMA: Si ride con... Peter Sel- 
lers: Holllywood party, di Blake 
Edwards. VIDEOROOM: Docu¬ 
menti di storia: Morire a Madrid, 
di F. Rossif. 

SPAZIOZERO (Vicolo dai Panieri, 
n. 3) 

Alle 21,30 proiezione del film 
di Ivens « Il popolo e i suoi 
fucili >. 

TEATRO SCUOLA (V.le del Divi¬ 
no Amore 2-A P. Fontanella 
Borghese Tel. 315597) 

Domani alle 16 nella serie degli 
incontri del Sabato dei ragazzi, 
animazione teatrale « li piccolo 
clown rossobleu ». Ingresso gra¬ 
tuito per un accompagnatore. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 * Tel. 585.605) 

Oggi e domani alle 22,30 ultime 
due repliche a chiusura della sta¬ 
gione '71-72 di « Ridi pagliac¬ 
cio » aggiornato di Finn e Palom¬ 
bo con Bianche Cardinale, Gasto¬ 
ne Pescucci, Piero Tiberi, Franca 
Rodoiii. Toni Lenzi. Regia M.F. 
Davanzali 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do. 31 Tel 731.48.29) 

Alle 22,30 debutto dei nuovo 
spettacolo « Ma che sarà? So..! » 
con L. Franco, S. Divasco. M.G. 
Rosati Incontro musicale con G. 
Ferrara e G. Vcrusky e il loro 
complesso. Solo per oggi c doma¬ 
ni alle 18 due ore con * letture 
culturali liriche cinesi ». 

FANTASIE 01 TRASTEVERE (Via 
5. Oorotea, 6 • Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro tot- 
klore italiano 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, S 6 • 
Tel. 564.6731 

Alle 21,30 canti folk e blues: 
Jenni De Kean 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 - 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 per la serie della musica 
popolare italiana il Folkstudio 
presenta un recital di Graziella 
Di Prospero e Roberto Ruberto. 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22.30 > Zibaldone *71-72 » 
con L Fiorini, R. Licari, O. De 
Carlo, T. Ucci. All'organo Vin¬ 
centi, Fabio alla chitarra. Regia 
Mancini. 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 9) 
Domani alle 17 Marc Shagal (Ac¬ 
quafòrte in un atto • un epilogo) 
di Franco Timifilii. Ingresso li¬ 
bero. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Trastevere • Tel. 589.51.72) 
Alle 22,30 ■ E Adamo mangiò.» 
il pomo » testi e regia di E. Gatti 
con A. Nanà, E. Monteduro, G. 
Gabrani. S. De Paoli. Piano Primo 
Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Vie Teglie- 
mento. •) 

Alle 22 complesso folktoristico 
ragionala sardo a I galagoni* a. 


CINEMA • TEATRI 

AMBRA 1UVINELLI (1. 7303316} 

I diavoli, con O. Reed (VM 18) 
DR e Super sexy spogliarello 

VOLTURNO 

L’ultimo apache, con B. Lancaster 
A $$ e grande C.ia strip-tease 
New Nude 

CINEMA 
PRIME VISIONI. 

ADRIANO (Tel. 3S2.1S3) 
All'onorevole piecdono te don¬ 
ne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 9 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Agente 007 missione Goldlingcr, 
con S. Connery A # 

AMoAllAUt 

All’onorevole piacciono te don¬ 
ne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C « 

AMERICA (lei 586.168) 
Omicidio perfetto a termine di 
legge 

AN^xrttb Ilei d90.947) 
L’etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G * 

A t-l-io (lei 779.638) 

Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR 

AKUlirvlEDb ilei 8/5 067) 

Blue Water White Death (in ori¬ 
ginale) 

AKI5IUN (Tel 353.230) 

Taking oli (prime) 

ARLtLLHlNU Ilei 360.35.46) 

II braccio violento della legge, 

con G Hackman DR 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA * 
AVENIlNU (Tel 5 / 2.1371 
La Bctia: ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA $£* 

Haluuina (lei. 347.592) 

Gli arisiogattl DA # 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Pellini 

(VM 14) DR »#* 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A 

CAPHUl (Tel 393.280) 
All'onorevole piacciono le donne 
CAI-KANILA Ilei 5/2.465) 

Le inibizioni del doli. Gaudenzi 
vedovo con il complesso deila 
buonanima, con C. Giuilrè 

(VM 14) C 

CAPRANICHETTA Ilei 67Z 465) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) OR *** 
CINL51AR (lei. /B9 242) 

Bianco rosso e..-, con S. Loren 

DR i 

COLA DI KIENZO (Tel. 3S0S84I 
Gli scassinatori, con i. P. Bei- 
mondo A fri 

DUE ALLORI (Tei 273 207) 

Gli scassinalori, con J. P. Bei¬ 
mondo A S® 

EDEN ilei 380.188) 

Una farfalla con le ali insangui¬ 
nale, con H. Berger 

(VM 14) G * 
EMHA55Y (Tel 870 245) 

Dicci incredibili giorni, con M. 
Jobert G + 

Empik t (Tei. 857.7)9) 

Cosa avete latto e Solange? con 
F lesti (VM 18) G ir 

ETOILt ( lei 68.75 561 ) 

Selle cadaveri per Scotland Yard 
(prima) 

EUkCine (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel 591 09 86 ) 

Il braccio violento della legge, 
con G Hackman DR Afe 

EUROPA (tei 865.736) 

Bernardo cane ladro e bugiardo 
con E Lanchester C $ 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G 
Faulkner DR fc 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Il Boy friend, con Twiggy M 
GALLERIA ilei 673 267) 

Bianco rosso e_, con S. Loren 

DR ** 

GARDEN ilei 582 848) 

Gli scassinalori, con I. P. Bei- 
mondo A 

GIARDINO ITel 894 946) 

La Betta: ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 

GIOIELLO 

Conoscenza carnale, con ). Nichol 
son (VM 18) DR S* 

GOLUtN (lei #55 002) 

Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) S S*® 
GREGORT (V Gregorio VII 186 
Tel 63.80 600) 

Gastone, con A. Sordi SA S# 
HOLIDAI (largo Benedetto Mar 
cello Tel 858 326) 

Omicidio perielio a termine di 
legge 

KING (Via Fogliano. 3 Telefo¬ 
no 331.95.41) U 1.200 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re. con G Giannini SA A* 
MAESTOSO (Tal 786 086) 

Le inibizioni del dottor Gaudenzi 
vedovo con il complesso della 
buonanima, con C. Giuffri 

(VM 14) C * 
M A JESI IC (Tel 674.5081 
I piaceri della tortura, con G.J. 
Rose (VM 18) DR & 


Un ferroviere è rimasto 
gravemente ferito in un in¬ 
cidente sul lavoro avvenuto 
ieri allo scalo merci del Ti- 
burtino. L'uomo, Pietro Fe- 
traggi, è stato subito soccor¬ 
so dai compagni di lavoro e 
trasportato al Policlinico. Vi 
è giunto poco dopo in stato 
di incoscienza; il suo piede 
sinistro, in pratica, non esi¬ 
ste più, 

Pietro Petraggi, che fa il 
manovratore delle Ferrovie 
dello Stato, e abita in via 
dei Faggi 1. a Centocelle. 
stava lavorando verso le 16 
alla composizione di un tre¬ 
no merci. Ad un certo mo¬ 
mento, per motivi che finora 
non sono stati accertati, il 
Petraggi è finito con un pie¬ 
de — il sinistro — sotto le 
pesanti ruote di un vagone. 

I suoi compagni sono ac¬ 
corsi immediatamente alle 
grida e hanno spostato il va¬ 
gone sotto il quale il ferro¬ 
viere era rimasto imprigio¬ 
nato. Appena giunto al Po¬ 
liclinico, i sanitari lo han¬ 
no visitato e giudicato gua¬ 
ribile in 60 giorni. 

Sulle cause dell’incidente 
stanno ora indagando i fun¬ 
zionari competenti, per sta¬ 
bilire le responsabilità, che 
— in ogni caso — sono prin¬ 
cipalmente da imputare, so¬ 
prattutto per i lavoratori ad¬ 
detti alle manovre dei treni, 
alla mancanza delle norme 
antinfortunistiche. 


MAZZINI (lei 351.942) 

San Giovanni decollato, con Totò 

c 

MERCURI 

La Bctia: ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 

ME Ilio DRIVE IN II 605 02 43 ) 
Le cinque facce della violenza, 
con H. Silva (VM 18) DR « 
MEI KUPOLI I AN ilei O85.4U0) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano allctto, con V.' Gassman 
SA 

MIGNON U‘E55AI (Tel 869.493) 
La classe operaia va in paradiso, 
con G.M. Volonté 

(VM 14) DR t*®*® 
MODERNET1A (lei. 460.282) 
Jungla erotica, con D. Poran 

(VM 18) A * 
MODERNO (Tel 460 285) 

Salari 5000, con E. Riva A ® 
NEW TORÀ ilei 780.271) 

All’onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.35) 

Le inibizioni del dottor Gaudenzi 
vedovo con il complesso della 
buonanima, con C. Giuilrè 

(VM 14) C ® 

PALAZZO (lei. 495 .bb. 3 l) 
Boccaccio 
PAHI5 
Roma 

PA50DIN0 (Tel. 503 622) 

The Aristocats (in inglese) 
OUAMNU fontane 
I l ragazzo c la quarantenne, con 
J. Simmons S ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Uomo bianco va con il tuo Dio, 
con R. Harris DR ®®® 

QUIRINEI I A (Tel 679 00 121 
Omaggio a Totò: La cambiale 

C ®® 

RADIO IH» del 464 103) 
Maria Stuarda regina di Scozia, 
con V. Redgrave DR ® 

KtALL Ilei 500 234) 

Agente 007 missione Goldlingcr, 
con S. Connery A ® 

REA ( lei SD4 165) 

Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18 ) DR ®S® 
RI I 2 I lei 83/ 48)I 
Agente 007 missione lioldfinger. 
con S. Connery A ® 

RIVOLI (lei 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M Sa 
terne (VM 14) DR »* 

ROVAI Ilei #70.549) 

Le armate rosse contro il terzo 
Rcich (prima) 

RUM (lei a/0.504) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A Sabato (VM 18) G ® 
ROUGfc ET NOIR (Tal 864 305) 
Le pistolero, con C. Cardinale 

SA ® 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679 14.39) 

Il dccamcron proibito, con D. 
Cristarosa (VM 18) C ® 

SAVOIA (Tel 865.023) 

Gastone, con A. Sordi SA ®® 
SISTINA (Via Sistina. 129 Te¬ 
lefono 487.090) 

Il sanguinario, con O Reed 

DR * 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Ispettore Callaghan; il caso Scor- 
pio è tuo. con C Eastwood 

(VM 14) G ® 

SUPERE INEM A (Tel 485.498} 
L’esibizionista (prima) 
flfFANV (Via A De Preti* - Te 
lelono 462.390) 

La notte dei diavoli con G. Garko 
(VM 14) G ® 
TREVI (Tel 689.619) 

Mimi metallurgico ferito netl’on» 
re, con G Giannini SA ®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Bianco rosso e..., con S. Loren 

DR ** 

UNI VERSAI 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR $ 
VIGNA CLARA (Tel 320.3S9) 
Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon (VM 14) G * « 

Vii iukia (Tel. >»i 3571 
Zio Tom (VM 18) DO * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Un caso di coscienza, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA * 
ACILIA: Noi due, con R. Foster 

DR SÌ- 

AFRICA: Incontro, con F. Bolkan 
(VM 14) S % 

AIRONE: I diavoli. con O. Reed 
(VM 18) DR 

ALASKA: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

ALBA: Un provinciale a New York 
con J. Lemmon SA $ 

ALCE: L’ultimo killer, con A. Ghi- 
dra A ® 

ALCYONE: Il merlo maschio, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA $ 
AMBASCIATORI: Gli amori sagrati 
di Giulietta c Romeo 
AMBRA JOVINELLt: I diavoli, con 
con O. Reed (VM 18) DR ®S 
e rivista 

ANIENE: Tolò terzo uomo C 
APOLLO: Comma 22, con A. Ar- 
kin » (VM 18) DR 
AQUILA: Gli arisiogattl DA ® 

ARALDO: I senza nome, con A. 
Delon DR 9® 


ARGO: Costa Azzurra, con A. Sordi 
(VM 16) C 

ARIEL: Gli aristogatti DA ® 

ASTOR: I diavoli 
ATLANTIC: I due compari 
AUGUSTUS: Indagine di un giorna¬ 
lista sulla malia del sesso 
AUREO: No, sono vergine! con M. 

L. Zetha (VM 18) S ® 

AURORA: U-112 assalto al Queen 
Mary, con F. Sinatra A ® 

AUSONIA: La morte cammina con 
i tacchi alti, con F. Wollf 

(VM 18) G ® 
AVORIO: Violence story, con R. 
Walker DR ® 

BELSITO: Il merlo maschio, con L, 
Buzzanca (VM 14) SA ® 

BOITO: Gli aristogetti DA ® 
BRANCACCIO: La brigata del dia- 
volo, con W. Holden A ® 

BRASIL: Questo sporco mondo me¬ 
raviglioso (VM 18) DO ® 
BRISTOL: Il clan del gatto nero 
BROADWAY: I vizi segreti della 
donna (VM 18) DO ® 

CALIFORNIA: La Bctia: ovvero..., 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA 

CASSIO: Venga a prendere II caffè 
da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA S> 
CLODIO: Gli aristogatti DA ® 
COLORADO: Gli aristogatti DA ® 
COLOSSEO: Maciste nella valle dei 
re, con C. Alonzo SM ® 

CORALLO: La calda notte dell’ispet¬ 
tore Tibbs, con S. Poitier G ® ® 
CRISTALLO: Stcphane una moglie 
inicdele, con 5. Audran 

(VM 14) DR 

DELLE MIMOSE: Le manìe di Mr. 
VVinningcr omicida sessuale, con 
W. Wohllahrt (VM 14) G ® 
DELLE RONDINI: Per favore non 
mordermi sul collo, con R. Po- 
lanski SA 

DEL VASCELLO: Il merlo maschio 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
DIAMANTE: La tortura delle ver¬ 
gini, con H. Lom 

(VM 18) DR ® 
DIANA: La Belia: ovvero..., con N. 

Manfredi (VM 18) SA 
DORIA: I due colonnelli, con Totò 

C ®® 

EDELWEISS: I due della legione, 
con Franchi-lngrassia C #■ 

ESPERIA: Ispettore Callaghan il 
caso Scorpio è tuo, con C. East¬ 
wood (VM 14) G # 

ESPERO: Conferenza privata dei 
testimoni di Geova 
FARNESE: Petit d’essai (Godard): 
Le gai savoir 

FARO: Giunse Ringo c fu tempo di 
massacro 

GIULIO CESARE: Uccidi, Django, 
uccidi per primo 

HARLEM: L’intreccio, con M. Meli 
(VM 18) DR » 
HOLLYWOOD; Senza via d’uscita. 

con M. Meli (VM 14) G ® 
IMPERO: Batwoom l'invincibile su¬ 
perman 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Il caro estinto, con R. 

Steiger (VM 14) SA ® ® *- 

JONIO: Selle magnifiche pistole 

A ® 

LEBLON: L’oro dei bravado* 
LUXOR: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA & 

MACRYS: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) OR * 

MADISON: Gli aristogatti DA ® 
NEVADA: La battaglia di Berlino, 
con W. Siemion DR 

NIAGARA: La tempesta, con V. 

Hetlin DR ® 

NUOVO: L’evaso, con S. Signoret 

DR ® ® 

NUOVO FIDENE: Amanti d’oltre¬ 
tomba, con B. Sfeele 

(VM 18) DR $ 
NUOVO OLIMPIA: Dio nero dia¬ 
volo biondo, con G. Del Rey 
(VM 18) OR 

PALLADIUM: Quadro mosche di 
velluto grigio, con M. Brandon 
(VM 14) G % 
PLANETARIO: Tedeschi a Holly¬ 
wood: L’uomo che ride (1928) 
PRENESTE: Il merlo maschio, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA % 
PRIMA PORTA: La lunga notte 
dell’oiTOre, con A. Mordi G ® 
RENO: Il decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR ®®p 
RIALTO: L’istruttoria è chiusa di¬ 
mentichi, con F. Nero OR 
RUBINO: I love my wife (in ori¬ 
ginale) 

SALA UMBERTO: Tolò cerca pace 

C ® ® 

SPLENDID: La battaglia di Alarne, 
con J. Wayna A ®® 

TIRRENO: L’ultimo tramonto sul¬ 
la terra dei Me Master, con B. 
Peters A ®® 

TRIANON: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compeesa- 
na illibata, con A. Sordi SA 
ULISSE: Le piacevoli esperienze di 
una giovane cameriera, con U. 
Jecobsson (VM 18) S ® 

VERSANO: Morte sul Tamigi, con 

U. Ciaf (VM 14) G * 

VOLTURNO: L'ultimo apache, con 
B. Lancaster A A® 


Oggi i funerali 
de! compagno 
Luciano Baliosi 






i^-^Tfrrri 


Oggi pomeriggio, alle 15, al 
villaggio Breda, si svolgeran¬ 
no i funerali del compagno 
Luciano Ballesi, morto in Ce¬ 
coslovacchia in un incidente 
stradale mentre si recava da 
alc.uni suoi amici. La salma 
del compagno Ballesi, la cui 
tragica scomparsa ha suscita¬ 
to profondo cordoglio in tut¬ 
to il quartiere, giungerà sta¬ 
mani in aereo da Praga. Alla 
famiglia del compagno Balle- 
si rinnoviamo le fraterne con¬ 
doglianze dei comunisti del 
villaggio Breda e dell’t/nfià. 


TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Le piccanti confessio¬ 
ni di una giovane studentessa, 
con A. Talbot (VM 18) S i 
NOVOCINE: L’uomo che valeva mi¬ 
liardi di dollari, con R. Pellegrin 

A ® 

ODEON: Testa o croce, con J. Eric- 
son A 4 

ORIENTE: Formula per un delitto, 
con S. Pieshette G ? 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Uomini d'amianto 
contro l'inierno, con J. Wayne 

A ® 

BELLE ARTI: Ettore Petrolini 

C » * *> 

COLUMBUS: Zona 421 obiettivo 
Manila, con P. Edwards A * 
CINEFIORELLI: Pendulum, con G. 

Peppard G ® 

DELLE PROVINCIE: Lo vandetta 
di Ercole, con M. Forrest 5M * 
EUCLIDE: Alla ricerca di Gregory 
GUADALUPE: Tarzan l’artiglio in¬ 
sanguinato - I figli del deserto, 
con Stanilo e Ollio C 
MONTE OPPIO: Matt Hclm non 
perdona, con D. Martin A * 
NOMENTANO: Exodus, con Paul 
Newman DR * t 

ORIONE: Dogora il mostro della 
grande palude A è 

PANFILO: Scusa me lo presti tuo 
marito, con J. Lemmon SA *• i 
TIBUR: Sedotti c bidonati, con 
Franchi-lngrassia C * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il decameron, con F. 
Cittì (VM 18) DR 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Aniene, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Ionio, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Prima Porta, Re¬ 
no, Trajano di Fiumicino. TEATRI: 
Dei Satiri, De’ Servi, Rossini. 


DA E R Z I N I O 

Prosciutti . capocolli - filetti 
culatelli - salsicce di cinghiale 

GUARCINO • Tel. 46026 

Ordini onr.he per itlidono 

Sconti ristoranti • fornitori 


ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L- 50 

AURORA GIACOMETTI liquida 
ultime rimanenze asta: Tappeti 
Persiani - Alcuni Mobili e Sedie 
Inglesi - Letto, Comodini Vere 
ziani - Salottino 20.000 - Troumeaù 
- Tre Armadi 12.000 - Specchiere 
Servizi - Quadri - Soprammobili - 
VIA SICILIA 125 - Informazioni: 
Qualtrofontane 21-C. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


ndo par la 
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Dottor 

DAVID 




Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula¬ 
toriale, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose ^ 
Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 354.501 . Ore 8-20; festivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero igniti 
n. 778/2231 SI del 28 M^nte 1N9) 
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Oggi la punzonatura domenica la partenza 


l'Unità / venerdì 19 maggio 1972 


Da domani con obiettivo Monaco! fi 


Giro d’Italia : ci sarà « Via!» alla 


Roger De Vlaeminck 





Ieri al belga è stato tolto il gesso 
al polso — Cento corridori in gara 


pallanuoto 
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> Dal nostro inviato 

ì MESTRE. IH. 

? Nel pomeriggio di domani, 
$ presso il Palazzo dello Sport 
s di Mestre, si svolgerà la pun- 
s zonatura del 35“ Giro cieli- 
\ stieo d’Italia al quale parte- 
s ciperanno 10 squadre. 

?» Le 10 squadre e i loro ele- 
S menti più rappresentativi, so¬ 
li no (in ordine alfabetico) la 
^ Drelier (De Vlaeminck, Via- 
S nelli e Hitler), la Ferretti 
S (Costa Pettersson. Molta e 
^ Thomas Pettersson), la Filo- 
S tex iBitossi. Colombo e Fu- 
S clis), la GBC (Aldo Moser, 
!? Michelotto, Scbiavon e Zan- 
s degù), la spagnola Kas (Fuen- 
^ te e Lasa, rispettivamente pri- 
^ ino e secondo classificato del- 
?» la Vuelta), la Magniflex (Pin 
s tens. De Geest, Fabbri e Pop- 
s pe). la Molteni del superpro- 
Jj nosticato Merckx. la Salvara- 
s ni (Gimondi, Zilioli, Basso, 
s Houbreclits), la Scic (Dancel- 
1* li. Polidori, Paolini) e la 
5 Zonca (Boifava, Perletto. Pa- 
s nizza). 

s Com’è noto, quest'anno il 
c Giro non avrà alcun prologo. 
?> Torriani non ha infatti otte- 
s nuto dalle autorità cittadine 
<* veneziane il consenso per la 
? « minicrono » dallo Stadio di 

s S. Elena a Piazza S. Marco. 
<| e pertanto anche sabato il 
? « Giro » ozierà in laguna. 

5 Domenica, sempre da Me- 
S stre, il « via » alla prima 
s tappa, alla prima gara per la 
X maglia rosa che verrà asse- 

> gnata sul traguardo di Ra- 
ì venna dopo una corsa tutta 
\ pianeggiante. La carovana del 

> Giro (corridori, tecnici, mec- 
s canici, massaggiatori, giorna- 
< listi, eccetera) sarà composta 
? da circa mille persone. I 
|> giornalisti accreditati si aggi- 
s rano sul centinaio di cui 35 
s stranieri. E' la presenza di 
S Merckx. ovviamente, die dà 


La CD decide per 
Furino e Marchetti 

MILANO, 18. 

La Commissione Disciplinare 
della Lega Nazionale Calcio si 
riunirà domani per esaminare 
le opposizioni, con procedura 
d'urgenza, della Fiorentina con¬ 
tro la squalifica per una gior¬ 
nata inflitta dal giudice spor¬ 
tivo al giocatore Clerici; del 
Cagliari contro te squalifiche 
inflitte ai giocatori Niccolal 
(due g'ornatc) e Cera (una 
giornata), e della Juventus con¬ 
tro le squalifiche Inflitte ai gio¬ 
catori Furino (due giornate) e 
Marchetti (una giornata). 


Domani, prenderà 11 via la 
quarantanovesima edizione del 
massimo campionato italiano 
di pallanuoto. Ripetiamoci pu¬ 
re: anche quest’anno la squa¬ 
dra da battere rimane la Pro- 
Recco. Sono ormai dodici gli 
scudetti conquistati dai rivie¬ 
raschi: un record davvero in¬ 
vidiabile e che difficilmente 
potrà essere eguagliato. 

Contro i campioni di Rec¬ 
co, è certo, si scateneranno 
tutti gli altri « sette » onde 
potere togliere al complesso 
guidato da Eraldo Pizzo, lo 
scudetto, o perlomeno, arri¬ 
vare a batterlo. E’ infatti dal 
1965 che la Pro-Recco non co¬ 
nosce sconfitte in campionato. 

Queste, le nove squadre che 
daranno vita al campionato: 
le napoletane Canottieri e Ra- 


\ S 111Z.4(1 / ■ 

1 ALTAFINI LASCERA' IL NAPOLI j 

£ . _ . „ . s nuto dalle autorità cittadine 

s Josè Altafini lascern il Napoli alla fine della correr» e s veneziane il consenso per la 

^ SH3t * nl jnicrono » dallo Stadio di 

1* sciare il Napoli a fine stagione qualunque cosa accada. Pre- ?» b- Elena a Piazza E. Marco. 
S ciso che non ho preso alcun impegno con altre società, ma «, e pertanto anche sabato il 
?» sono molto amareggiato per alcune cose che ho letto sui $ « Giro » ozierà in laguna. 

S giornali in questi ultimi tempi a proposito del rnio contratto J Domenica, sempre da Me- 

> e della lista gratuita. Ho preso, quindi, questa decisione che S . - ‘ „ - 

s non modificherò assolutamente. Non sono in polemica con la c f lie ’ 11 alla P rui ] a 

> società, anzi ringrazio il Napoli che resterà sempre nel mio S tappa, alla prima gara per la 
S cuore. Naturalmente, farò tutte intero il mio dovere fino alla <[ maglia rosa che verrà asse- 
s fine della stagione, darò tutto me stesso perchè il Napoli S gnata sul traguardo di Ra- 
c possa vincere la " Coppa Italia Vi prego di credermi che ì venna dopo una corsa tutta 

S faccio sul serio ». . ... < pianeggiante. La carovana del 

S « Questa, tra l'altro, e la mia ultima dichiarazione sulla ^ Gh (col . ridori tecnic : mec . 

S vicenda del contratto. Vi dò una prova: ho già ordinato ad s . . ’. , 

? una ditta di imballare i miei mobili. Il 30 giugno, quando ? carnei, massaggiatoli, gioina- 

S scadrà il mio contralto, andrò in vacanza in Spagna ». S usti, eccetera) sara composta 

5 La decisione di Alfafini è stata messa in relazione al fatto ? da circa mille persone. I 

che il giocatore — unico tra i napoletani — non ha ricevuto s giornalisti accreditati si aggi- 

?» le spettanze finora maturate. Altafini, però, ha smentito que- ?» - 

l sta circostanza. « No - ha detto - la mia decisione non di- ^ rano sul maio d. cu. 35 
X pende da questo ». £ stranieri. E la presenza di 

S — Qual è allora il motivo? — gli è stato chiesto. S Merckx, ovviamente, die dà 

< « Non c'è un motivo - ha risposto Altafini - dovevo £ particolare rilievo alla com- 

i? dare una risposta alla società entro il 10 maggio su quelle < * pf! 7 , nnp 

S che erano le mie decisioni. L'ho data con riardo e di questo S Periziane. 

?J mi dispiace. Comunque, posso dire che avevo raggiunto una II barometro segnala mal 

s specie di accordo con il presidente Sacchi. Poi ho letto su S tempo fino al 15 giugno, e 

?» un giornale certe cose che si rifervano ai termini dell'ac- s di conseguenza le nrevisioni 

$ crio. Perciò ho «.ut. metler, I, per.la «ne , .mie ed ho 5 "ino ^ un Giro teddò e 

I Pre “elll U V»lo: ALTAFINI i umido, e In un clima del ge- 

< S nere si troverebbero a loro 

^ 5 agio parecchi forestieri, prin- 

.cipalmente i belgi, e a disa¬ 
gio gli italiani che solitamen- 

Corsa della Pace- i sovietici te ofìf rono il meglio del loro 

uorsa delia race. I sovietici rendimento nelle giornate 

-—--■ ~ piuttosto calde. 

in evidenza nella dodicesima tappa i er i t Roger De vlaeminck 

m --___ si ò fatto togliere il gesso al 

" — polso sinistro, che aveva su- 

m bito una lieve frattura allo 

m «0 M M m m scafoide. 

■ f rnè.KÌ S# Il campione della Dreher 

I#flfl'H f VI fi l li Ir ha svolto un allenamento che 

^ flllrlf ” ha dato esito soddisfacente: 

pur avvertendo (come previsto 
_ _ m in casi del genere) un lieve 

M V # # # V __ V __ dolore. Roger ha detto di ave- 

HfjkfiffffMffff |A|fiyAl 1 re buone speranze, le speran 

mmg MmU 111 ffl lf~|ffff?ff ze di uscire indenne dalle pri- 

0 ■ VI V lllvlf ■ , m e tappe e di poter in seguito 

M battagliare in prima linea. 


Aprirà Bertolucci-Hemmes (TV ore 14) 

Italto-Olanda 

di Coppa Davis 


■wm &mmm 



Corsa della Pace: i sovietici 
in evidenza nella dodicesima tappa 

Vinte Moskaiov 
Nelyubin leader 



BERTOLUCCI, preferito a Barazzutli, aprirà oggi contro Herrunes 


Nostro servizio 


Nostro servizio i 

RZESZOV, 18. ; 

La rappresentativa della ; 
Unione Sovietica si sta im¬ 
ponendo ogni giorno d: più 
come la più forte fra quelle in 
campo in questa 25.a edizione 
della Corsa della Pace. La 
vittoria di tappa odierna, la 
12.a, ottenuta con Moskaiov. 
ha significato non solo il raf¬ 
forzamento dell’ambita clas¬ 
sifica per nazioni, ma anche 
la difesa della maglia gialla 
Nelyubin. Nelyubin. d’altra 
parte, sembra mantenere una 
condizione fisica invidiabile e 
ne ha dato dimostrazione oggi 
operando un allungo subito 
dopo la partenza, data alle t 
ore 13,15 dalla storica città di 
Cracovia, ex capitale della 
Polonia. Questa azione ha fed- 
dato ogni velleità dei suoi più 
diretti avversari ed infatti il 
gruppo si è mantenuto com¬ 
batto per numerosi chilometri. 
Aveva via libera invece il f'n- 
landese Uusirvita che in vi- i 
sta del traguardo volante po- , 
sto al 75 . chilometro, veniva 
raggiunto e distanziato dal- . 
l’ungherese Gera che transi¬ 
tava sotto lo striscione con 
20“ su Uusirvita c 40“ sul 
gruppo preceduto dal cubano 
Rodriguez che si agg.udicava 
il terzo posto. Uusirvita ve¬ 
niva quasi subito riassorb.to 
dal gruppo mentre Gera oro , 
cedeva da solo, nono= » ite 
mancassero ancora di’, ersi 
chilometri aU'anrivo. Egli riu 
scìva ad accumulare un van- 


penultima tappa Nowa Wies- 
Lublin di 162 chilometri con 
leggeri dislivelli. 

Alfredo Vittorini 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Moskaiov (URSS) 158 km. 
in 3h 54’; 2) Labogha (Polonia) 
a 7’’; 3) Magni (Francia) s.t.; 4) 
Martinov (Bulgaria) a 18”; 5) 

Moravac (Cec.) a 25”; 6) Luci¬ 
gnoli (Italia) s.t.; 12) Parise. 15) 
Ballardin, 44) Lualdi. 56) Fontana. 

CLASSIFICA 

1) Nelyubin (UR55) in 39h 
59’31”; 2) Moravcc (Cec.) a 7"; 
3) Kuhn (RDT) a 50”; 4) Core- 
lov (URSS) a 1*9”; 5) Gusjatni- 
fcov (URSS) a V35”; 28) Fon¬ 
tana 40h 17’27”; 33) Ballardin 
40.22'!2”; 45) Parise 40.38*23”; 
47) Lualdi 40.40’33”; 50) Lussi- 
gnoli 40.41*29”. 


Gino Sala 


Belgio baite 
Islanda 4-0 

LIEGI, 18. 

Il Belgio ha battuto l’Islan- 
da per 4-0 in un incontro di 
qualificazione per i campio¬ 
nati del mondo di calcio. Ha 
aperto le marcature Van 
Himst al 13’ e ha raddoppiato 
polleunis al 34’, nel primo 
tempo. Nella ripresa ha segna¬ 
to ancora Polleunis al 10' e ha 
chiuso le marcature un'auto¬ 
rete di Gunneryson al 42'. 


Stasera a Novara 


Biscotti-Pinna 
per il tricolore ■ 


NOVARA, 18. 

Domanni sera a xNovara n 
pugne torinese Italo Biscotti 
tenterà ai conquisi-are il ti¬ 
tolo italiano dei pesi leggeri. 


sciva aa accun.u.a.u cu. , lra „ uaido che da tanto 

i KROTsa.ssasrwf 

staccati il ihuIl-Csc uuicrmu nonn rh£ il detentore Pe* 

^ b . ulgaro rvn- ! triglia ha .asciato vacante la 

condo traguardo volante po- ' ^.onaie 

sto al 110. km Cera prece- L °^ a tì ^% e ueàta e rulli- 

deva di 2 e 3a « d P ma occasione: Ira pochi mesi 
immediati inseguitori e dii - ; com p ;ra 32 anni, un'età che 
e 50“ .1 gruppo. A c chito- “n ammette errori o distra- 
me»-ri aallarmo 1 tre s. riu- , Z!0ru e ta j e da nQ n lasciare 
nivano e non lesinavano il loro 1 x , e 3Uccess , ve possibi- 
impegno coltivando, ognuno , - utà *; n caso dl insuccesso. Pro 
per proprio conto, la speran- i Q rela costituisce il mag- 
za di una vittoria di presti* . vantaggio per Pinna, il 

gio che premiasse la loro fa* qua i e ha compiuto da poco 24 
tica, non indifferente. Ciò pur- j anm ed ha q um di daua pro¬ 
troppo per loro, non era pos- : Dria parte una più fresca vi- 


conclusione di un combatti¬ 
mento che il torinese non ave¬ 
va condotto secondo la tattica 
che gii è più congeniale. 

A fare da «sottoclou» al 
campionato italiano sarà il 
combattimento fra i welter 
leggeri Pesare, di Novara, e 
lo spagnolo Valentin Loren. La 
riunione completata da una 
serie di incontri fra pugili di¬ 
lettanti. 


sibile, perchè il gruppo li 
riassorbiva impietosamente a 
10 km. dall'arrivo. A questo 
punto entravano in scena in 
maniera autoritaria i sovietici, 
i quali per evitare ogni sor¬ 
presa ai « leader » Nelyubin 
mandavano al l'attacco Moska¬ 
iov che partiva a tre km. 
dall’arrivo, resisteva al ten¬ 
tativo di aggancio di Magni 
e Labogha, presentandosi tut¬ 
to solo allo stadio dl Rzeszov. 
Riusciva ad avvantaggiarsi 
dal gruppo, neirultimo chilo¬ 
metro, anche il bulgaro Marti- 
nov che si assicurava ù quar 
tn posto. La volata del gruppo 


goria fisica e. quindi, piu 
spiccate risorse agonistiche. 
Tuttavia, Pinna recentemente 
in Francia e stato messo al 
tappeto dal brasiliano Araujo 
ed il suo k.o. sembrerebbe di¬ 
mostrare che non è un incas¬ 
satore eccezionale. Poiché il 
miglior pregio di Biscotti e 
proprio la potenza, oltre alla 
grande esperienza, il risultato 
del combattimento, nonostan¬ 
te gli otto anni di differenza 
fra ì due pugili, appare incer¬ 
to. Pinna è al suo primo im¬ 
pegno per- nn titolo; BiSCOtt' 
tentò già due anni fa tu con- 
on:.,tarc la corona nazionale 


3 S. BENEDETTO DEL T„ 18. 

Italia-Olanda — organizzato 
dal circolo del tennis, da do¬ 
mani, qui a San Benedetto 
del Tronto — è l’appuntamen- 
__ to numero due (dopo quello 
agevole di Reggio Calabria: 

5 0 all’Austria) per la squa¬ 
dra azzurra di Coppa Davis 

Diciamo subito che l’impe¬ 
gno non si presenta partico¬ 
larmente diffìcile. Gli olandesi 
«orfani» di Okker (Tom, come 
è noto, fa parte del gruppo pro¬ 
li fessionistico di Lamar Hunt 

1 e quindi non è utilizzabile in 

*' Davis), nonostante il facilissi- 

a mo en-plein contro la Norve- 

a già non dovrebbero costituire 

° ostacolo insuperabile. Fred 

° Hemmes e Jan Hordiyk, nu- 

mero uno e due della forma- 
a zione olandese, sono cosi lon- 

J ' tani da Tom Okkor che i pro¬ 

blemi per la squadra italiana 

_ appaiono solamente relativi 

alla tenuta e al tempera¬ 
mento 

In effetti, il dopo Austria si 
è rivelato sconsolante. 

Barazzutti e Bertolucci so¬ 
no stati invitati a Boume- 
mouth per i campionati bri- 
■ tannici su terra battuta (Bat* 

F J trick detentore del titolo) e 
V ! Corrado è stato battuto addi- 
! rittura da Speear. numero tre 
jugoslavo, cioè da un giocato- 
re che ha un minimo di validi- 
j tà solo se gioca al cospetto di 
un pubblico amico; mentre 
Paolo è stato eliminato dal 
cileno Pinto Bravo, ovvero da 

i- un giocatore di ben modesta 

e- caratura internazionale. A 

:a Boumcmouth c’era anche Pie- 

trangeli e per Nicola il neo-pro- 
*1 fessionista Gerald Battrick s'è 

R rivelato troppo mobile per i 

5F suoi muscoli. Adriano Pa- 

c natta, invece, si è esibito a 

Bruxelles nei campionati in- 
temazionali del Belgio. E an- 

ii- che per lui il viagsio è stato 
piuttosto breve. Dopo aver 

_ battuto il giovane francese 

Daniel Contet ha cozzato con¬ 
tro Gimeno. spagnolo di tut¬ 
to riguardo, e ha perduto. Il 
sorteggio vedrà domani Ber¬ 
tolucci (preferito a Barazzut¬ 
ti) contro Hemmes (TV 2., ore 
£ 14). poi Panatta-Hordiyk. Sa¬ 
ie-, bato il doppio Panatta-Pietran- 

geli contro Hemmes-Hordiyk 
lì: e, infine, domenica, gli ultimi 

due singolari Bertolucci-Hor- 
,a diyk e Panatta-Hemmes. 

j Quindi. Olanda facile, d’ac 
|C _ ; cordo. Ma, assai meno faci- 

ri? 1 le il confronto con se stessi 

ir- per i tre giovanissimi del 

P- « team » azzurro. Il successi 

**• vo impegno di Bucarest, vero 
e proprio « D-Day » del nostro 
. tennis, avrà ben altra consi- 


maggio) vinsero per 5 0. La 
rivincita italiana ebbe luogo a 
Roma nel '26 (17 e 18 maggio) 
col minimo punteggio di 3-2. 

Da allora non ci sono stati 
che successi per i nostri co¬ 
lori: 3-0 a Torino nel mag¬ 
gio 1931; 3-2 a Schveningen nel¬ 
l'agosto del 1933 (si trattava 
delle eliminatorie del torneo 
'34 ); 5-0 nel '53 a Schveningen 
con esordio di Sirola e ancora 
5-0 nel '57, ancora a Schve¬ 
ningen. Sono pertanto 15 anni 
che le due nazioni non si in¬ 
contrano in Davis e abbiamo 
la fortuna di incontrare una 
Olanda che non potrà servirsi 
di Tom Okker. numero otto 
della classifica mondiale 1971, 
vincitore degli « intemaziona¬ 
li » d’Italia del 1968. Chi sono 
Hemmes e Hordiyk? Sarebbe 
vana ricerca quella di incro¬ 
ciare i loro nomi nelle varie 
graduatorie mondiali o euro¬ 
pee dello scorso anno. Hanno, 
tuttavia, un eccellente spirito 
di Davis. E se valutiamo la 
consistenza intemazionale dei 
giovani azzurri, è perfino pos¬ 
sibile ammettere un certo ri¬ 
schio. 

Remo Musumeci 


ri Nantes, le liguri Sportiva 
Nervi, Sori e la neo eletta 
Rari Nantes Camogli: le due 
laziali Civitavecchia e Sporti¬ 
va Lazio, la Fiat di Torino e 
la Rari Nantes Florentia. 

Un campionato nervoso, ra¬ 
pido, di breve durata; anche, 
perché essendo questo l’anno 
dei « Giochi » di Monaco, oc- 
corre per gli « azzurrabili », 
una puntigliosa preparazione 
per ben figurare alle prossi¬ 
me olimpiaai. 

Pertanto il calendario, che 
prevede due partite settima¬ 
nali, sabato e domenica, si 
concluderà il 20 luglio; da ri¬ 
levare che dal 15 al 20 luglio 
si disputeranno ben cinque 
partite, salvo, s’intende, ri- 
pensamenti della Federnuoto. 
Sarà davvero un « tour de 
force » che metterà a dura 
prova le energie dei parte¬ 
cipanti. 

Tra i « sette » che maggior¬ 
mente si sono rafforzati se¬ 
gnaliamo quello della Sporti¬ 
va Nervi la quale ha riman¬ 
dato a Sori il <c nazionale » 
castagnola in cambio di Ba¬ 
racchini e di Fiore (quest’ul¬ 
timo sta imponendosi con 
autorità tra i migliori nostri 
giovani) si è assicurata rap¬ 
porto del « senatore » recche- 
se Cevasco che sino all’anno 
scorso è stato, unitamente a 
Eraldo Pizzo e Lavoratori, il 
« cervello » del favoloso « set¬ 
te » di Recco. 

I dirigenti di Nervi, come 
si vede, si ri presentano con 
le intenzioni di cinque anni 
fa quando non nascondevano 
i propositi di strappare ai rec- 
chesi lo scudetto. Per il bene 
della pallanuoto di casa no¬ 
stra, c’è effettivamente da au¬ 
gurarsi che il campionato non 
si trasformi in un monologo 
bianco-celeste. 

Ovvio però, che se la Pro- 
Recco ha potuto privarsi di 
Cevasco. è segno che i rincal¬ 
zi di cui dispone — Solimei, 
Cattino e Ghezzi — si sono 
meritati la fiducia di Eraldo 
Pizzo. 

Anche la neo promossa Ra¬ 
ri Nantes Camogli è corsa 
ai ripari per evitare di ruz¬ 
zolare nuovamente nella se¬ 
rie cadetti; alle dipendenze 
di Di Bartolo, il capace alle¬ 
natore camogliese, ci sarà Bor- 
locco I un atleta, quest’ulti¬ 
mo, dalle innumerevoli risor¬ 
se tecniche; il suo apporto al 
« sette » del golfo Paradiso 
sarà senz’altro determinante 
al fine di evitare, ai tifosi di 
Camogli, spiacevoli sorprese. 

Dagli altri «sette» nessu¬ 
na novità degna di nota. E’ 
certo, però, che i giovani dei 
« sette » partenopei e quelli 
della Fiat sono « cresciuti » 
sia in tecnica che in esperien¬ 
za e già in questo campionato 
dovrebbero farsi valere. Cosi 
dicasi della Florentia. 

Civitavecchia e Lazio, ma 
soprattutto quest’ultima, ri¬ 
mangono le incognite di que¬ 
sto campionato e sin dalle pri¬ 
me battute potranno essere 
maggiormente valutate. 

Già da domani il calenda¬ 
rio offre una partita di tutto 
rispetto; avremo Sori - Pro- 
Recco, partita « clou » che ci 
dirà se i due «sette» hanno 
agito bene nella campagna ac¬ 
quisti. 

Elio Scroscero 


Domenica 
una partifa 
in onore di Barassi 

FIRENZE. 18. 

Domenica sera, allo Stadio 
Comunale di Monsummano 
Terme, per ricordare la me¬ 
moria dell’ingegner Barassi, 
che fu presidente della Fedcr- 
calcio e della Lega dilettanti, 
sarà giocata una partita fra 
una rappresentativa di dilet¬ 
tanti della Lega inglese cd 
una rappresentativa dilettanti 
della Toscana. La gara sarà 
valida per il G.P. « Barassi - 
Unione »; gran premio che sarà 
assegnato alla rappresentativa 
che vincerà per due volte con¬ 
secutive una gara. Il regola¬ 
mento prevede una partita al¬ 
l’anno. La manifestazione è or¬ 
ganizzata dal Comitato regio¬ 
nale toscano dilettanti e dalla 
Unione calcio Valdinievole. 


Domenica organizzata dall'UISP 

Corsa tra i pini 
a Castel Fusano 


VW — * - p- "I • I f ---- # 

veniva vinta da Moravcc sul- della stessa categoria, ma fu 
ntaliano Lussignoli. Domani sconfitto ai punti da Coscia a 


a • f CSw», 110 Gin> e n°- spagnolo di tut- 

uqqi a )0n )irO to riguardo, e ha perduto. Il 

sorteggio vedrà domani Ber- 
fDrSi « Tris » tolucci (preferito a Barazzut- 
vva ti) con t r o Hemmes (TV 2., ore 
L'ippodromo di San Siro ospita H , poj p an atta-Hordiyk. Sa- 

questa settimana una Iris di 9 a- ' v. . ___ 

toppo molto riuscita, con quindici bato il doppio Pana tta -Pi - tra n - 
canili ai nastri. geli contro Hemmes-Hordiyk 

Questo il campo dei partenti: e. infine, domenica, gh ultimi 

Premio Elio (handicap ad invito - d ue singolari Bertolucci-Hor- 

l. 3.500.000 metri, 1.800 pista diyk e p^natta-Hemmes. 

V /s 7 s Quindi. Olanda facile, d’ac 

nn» A)i 2» 5ir Arlic (5/■ • sw* * . __ __/ AA : 

cera, 15), 3. Viale (57 F. levine, : C° r( * 0 - a f is31 me hO faci 

2) , 4. De Kind (55'i G. Dettori, ' le il confronto con se stessi 

3) . 5. Samesu (54'i A. Di Nar- per i tre giovanissimi del 

do, 12 ) 6. Reichsorden (54p. «team» azzurro. Il successi 

Parlanti, 9), 7. Abukir (54 Vìtt. vo impegno di Bucarest, vero 

V • *•. Aquilio H : M, e proprio « D-Day » del nostro 

(53«, U mV Mattò), li), io. Ciiien tennis, avrà ben altra consi- 

(53 A. Beatrice, 10), 11. Mok stenza. Due parole sui pre 

(52 o. Pessi, S). 12. Sonvìco cedenti. Il primo ItaliaOlan- 

(51 >i s. Atxori, 14), 13. Red and da risale al 1923 e fu anche 

Blue (49 c. Castaidi, 6), 14. F«r- jj secondo impegno agonistico 

'il 1 ? ù 5 u C / ,f i «' 7,1 15. Tasso j n Davis della formazione az- 

( la roM U Ì*.V lavorili potrebbe es- ™ rra d«PO l’M di Roeham^ 

tcre la fluente; Satvadeso (1); con la CTran Bretogna nel 

Abukir (7). Fenrens (7), Samc- giugno del *22. Gli atleti del 
■u (5) • ciiien (10). Paesi Bassi (Nordwijk, 2 3-4 


Per Liquori 
niente 
Olimpiade 

LOS ANGELES, 11. 

Maiiy Liquori, una delle spe¬ 
ranze olimpiche americane nei 
1500 metri, ha annunciato ieri di 
non poter continuare l'attività 
atletica, almeno per questa sta¬ 
gione, a causa di un dolore per¬ 
sistente al calcagno sinistro. 

Sottopostosi a diverse vìsite 
mediche. Liquori si è sentito dire 
che è necessario un intervento 
chirurgico sull'osso del piede se 
vuole riavere la possibilità di 
correre. 

Il 22enne Liquori, che si è ap¬ 
pena laureato all'Università Vil¬ 
lanova, ha detto che sperava 
ardentemente di partecipare alle 
Olimpiadi di Monaco, ma di 
non poterci fare niente. 


Domenica alle ore 11.30 tutti i 
cittadini de! Lido di Ostia c degli 
altri quartieri Romani, di ogni età 
e di ambo ì sessi, sono invitati 
dall’UISP di Roma a partecipare 
alla prima corsa tra i pini che 
avrà luogo nella pineta di Castel 
Fusano. 

Come tutte le iniziative del- 
l'UISP di Roma anche questa si 
collega ad una lunga battaglia che 
il Comitato Provinciale porta avanti 
per affermare il diritto di tutti 
alla salute e allo sport, una batta¬ 
glia particolarmente sentita dai cit¬ 
tadini Romani, dove gli speculatori 
hanno cementifìcato tutti gli spazi 
e distrutto il verde. 

L’appuntamento di Ostia è un 
invito all’iniziativa per premere su¬ 
gli amministratori della città affin¬ 
ché un centro superpopotato come 
quello di Ostia venga dotato delle 
attrezzature necessarie per il gioco 
e lo sport. 

Le iscrizioni alla corsa sì rice¬ 
vono presso il Comitato Provin¬ 
ciale UISP-Roma — V.le Giotto 
16. tei. 57.83.95 — e presso il 
Bar delio Sport — P.zza Ronca — 
Ostia Lido. Saranno inoltre ac* 
cettate le iscrizioni anche il gior¬ 
no della gara at punto di ritrovo 
— P.zza della Pineta di Castel 
Fusano « dopo il ponte sul Ca¬ 
nale » — le distanze saranno di 
2-4-8-12 km. A tutti 
coloro che concluderanno la gara 
verrà consegnato un diploma di 
partecipazione. 
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Piò di 200 mila connazionali rientrati dalla Svizzera per il voto 

L’impegno dei comunisti emigrati 
dopo l'affermazione de! 7 maggio 

E' ancora aumentato il già grande prestigio del PCI all'estero • La 
ripresa delle trattative col governo di Berna e le rivendicazioni dei 
nostri lavoratori da portare avanti con la classe operaia svizzera 


L’apporto qualificante che 
la emigrazione italiana in 
Svizzera ha dato alla co¬ 
struzione di una grande af¬ 
fermazione elettorale del 
PCI è indiscutibile. Gli ol¬ 
tre 200 mila connazionali 
che dalla Svizzera sono 
rientrati il 7 maggio, han¬ 
no espresso un voto inequi¬ 
vocabilmente antifascista, 
democratico e comunista. 
Una battaglia sicuramente 
vinta contro interessate teo¬ 
rizzazioni su un ipotetico 
disimpegno politico dei la¬ 
voratori emigrati di fronte 
al grave momento politico 
e alle scelte imposte da una 
situazione in pieno svolgi¬ 
mento nel nostro Paese. Il 
ruolo del nostro partito tra 
l’emigrazione italiana è sta¬ 
to esaltato dalla presenza, 
dallo entusiasmo derivato 
dalla piena consapevolezza 
di essere una forza prota¬ 
gonista di uno scontro sto¬ 
rico. L’ammirabile ed entu¬ 
siasmante testimonianza vi¬ 
siva dei « treni rossi » che 
hanno percorso tutta l'Ita¬ 
lia, ha concretamente si¬ 
gnificato un fatto politico 
nuovo ed irreversibile: il 
maturarsi della coscienza 
politica dell’emigrato che lo 
pone tra la parte più com¬ 
battiva e disponibile ad un 
discorso che può imprime¬ 
re un nuovo corso ai rap¬ 
porti internazionali fra le 
molteplici componenti poli¬ 
tiche della classe operaia 
europea. 

La massiccia presenza del¬ 
la emigrazione italiana in 
Svizzera alle elezioni del 7 
maggio ha significato innan¬ 
zitutto una ricompensa po¬ 
litica per tutto il lavoro 
compiuto a monte della sca¬ 
denza elettorale. La nostra 
presenza sui problemi com¬ 
plessivi della classe operaia 
e la nostra capacità di col¬ 
legare le rivendicazioni spe¬ 
cifiche dell’emigrazione a 
quelle complessive della 
classe a cui responsabilmen¬ 
te apparteniamo, è stata la 
piattaforma sulla quale ab¬ 
biamo costruito una nostra 
aflermazione elettorale. In 
questo sta l’essenza di una 
battaglia vittoriosa. Di que¬ 
sto devono prendere atto 
non solo i comunisti del¬ 
l’emigrazione e le loro or¬ 
ganizzazioni politiche, ma 
anche le varie sezioni asso¬ 
ciative che esercitano un 
loro autonomo e specifico 
ruolo nel mondo dell’emi¬ 
grazione in Svizzera. Di 
questo debbono avere co¬ 
scienza anche le nostre fe¬ 
derazioni di partito in tutta 
Italia poiché è partendo da 
questa consapevolezza sul 
valore del lavoro politico 
della emigrazione all’estero 
che si avvierà veramente un 
rapporto nuovo con milio¬ 
ni di lavoratori cacciati dal¬ 
l’Italia da una delle peggio¬ 
ri politiche di classe della 
storia moderna 

La grande affermazione 
del nostro partito è stata 
giustamente considerata nel 
mondo democratico, sinda¬ 
cale e socialista svizzero. 
Essa è stata salutata come 
una affermazione dell’intera 
classe operaia. Mai come in 
questa campagna elettorale 
abbiamo avuto nella emigra¬ 
zione tanti sostenitori. Se 
la nostra partecipazione al 
voto non è stata ancora più 
massiccia ciò è da addebi¬ 
tare al fatto che forse ab¬ 
biamo sottovalutato in par¬ 
te questo nuovo atteggia¬ 
mento. Su questo fatto po¬ 
litico dobbiamo innestare 
la nostra futura azione uni¬ 
taria attorno ai problemi e 
alle rivendicazioni, che non 
possono più essere disarti¬ 
colate senza creare depre¬ 
cabili conseguenze. Dobbia¬ 
mo andare incontro ad una 
nuova fase politica assai più 
difficile e che ci impegna 
senza sosta alcuna. Là no¬ 
stra affermazione elettora¬ 
le — dilatando il prestigio 
del PCI anche all’estero — 
non ha fatto altro che au¬ 
mentare le nostre già consi¬ 
derevoli responsabilità. 

Quali siano questi proble¬ 
mi e rivendicazioni è ormai 


rinnovo della convenzione 
italo-svizzera e perchè al 
tavolo delle trattative vi sia¬ 
no genuine e qualificate 
organizzazioni sindacali ed 
associative dei due Paesi. 
La presenza attiva dei co¬ 
munisti sì impone anche 
nella difesa del posto di la¬ 
voro gravemente intaccato 
dal processo di concentra¬ 
zione imposto dal grande 
padronato. Così pure assu¬ 
me un notevole rilievo la 
partecipazione attiva al di¬ 
battito in corso nei sinda¬ 
cati svizzeri e allo scontro 
in atto sui luoghi di lavoro 
per un controllo operaio 
sui ritmi di produzione, per 
una riduzione delle ore la¬ 
vorative settimanali salva¬ 
guardando gli attuali mini¬ 
mi salariali e per aumenti 


salariali adeguati al galop¬ 
pante costo della vita. 

In questo quadro si inse¬ 
riscono i problemi della ca¬ 
sa, della scuola, delle assi¬ 
curazioni malattie e in defi¬ 
nitiva tutti gli aspetti della 
vita sociale dei lavoratori. 
Rilanciando il discorso per 
l’acquisizione dei diritti sin¬ 
dacali e civili, si presenta 
come questione prioritaria 
il superamento del sistema 
previdenzinle basato sui «tre 
pilastri» e per una preven¬ 
zione sociale progredita e 
liberata da ogni orpello pa¬ 
dronale. Sono problemi che 
richiedono un grande impe¬ 
gno e coscienza di classe. 
La grande forza comunista 
tra l’emigrazione italiana in 
Svizzera è disponibile per 
un discorso responsabile, 
unitario e democratico. 

CESARINO BECCALOSSI 


Pieno consenso alla linea politica del PCI 

L’avanzata in Calabria 
col voto degli emigrati 


In Calabria, come è noto, 
il PCI il 7 maggio ha com¬ 
piuto un grosso balzo in 
avanti, registrando un sen¬ 
sibile aumento in voti ed in 
percentuale, che ci ha per¬ 
messo di conquistare un 
seggio in più alla Camera 
dei deputati. Un contributo 
importante al successo del 
PCI in Calabria, è venuto 
senza alcun dubbio dagli e- 
migrati che questa volta so¬ 
no ritornati certamente più 
numerosi del 1968. Ed è sta¬ 
to, quello degli emigrati ca¬ 
labresi, un voto di pieno 
consenso alla linea politica 
e alle proposte del PCI e di 
dura condanna per la de 
stra fascista e per la DC. 

Nelle tre province calabre, 
quella che forse più di ogni 
altra ha beneficiato del vo¬ 
to degli emigrati, è stata la 
provincia di Cosenza, dove 
il PCI ha guadagnato, ri¬ 
spetto al ' 68 , oltre 13 mila 
voti, con un aumento in per¬ 
centuale del 3,01. Anche 
nel Catanzarese e nel Reg¬ 


gino, comunque, il voto de¬ 
gli emigrati ha contribuito 
all’avanzata del PCI. In pro¬ 
vincia di Cosenza è stato 
soprattutto nei centri della 
Sila, come San Giovanni in 
Fiore, Acri, Bocchiliero, Lon- 
gobuceo. Spezzano della Si¬ 
la, Pedace ecc., che il peso 
del voto degli emigrati, ri¬ 
tornati a migliaia, si è fat¬ 
to sentire in modo rilevan¬ 
te, ed ha determinato in 
questa zona tradizionalmen¬ 
te « rossa », il consolida¬ 
mento della già notevole 
forza elettorale del PCI e, 
in molti casi, un ulteriore 
aumento in voti e in per¬ 
centuale. 

Ma il contributo degli e- 
mìgranti non si è limitato 
esclusivamente al voto. Ci 
sono stati molti casi di emi¬ 
grati che sono ritornati in 
Calabria un mese prima del¬ 
le elezioni, e hanno parteci¬ 
pato attivamente, in prima 
persona, all’intera campagna 
elettorale del PCI. (f. m.). 


Proposta di legge per | 
/ lavoratori stranieri I 

I parlamentari comunisti belgi chiedono che sia | 
concesso agli emigrati II diritto di votare e di i 
essere eletti nei Consigli comunali | 


Il gruppo comunista alla 
Camera dei Deputati belga 
ha presentato una proposta 
di legge che tende ad ac¬ 
cordare ai lavoratori stra¬ 
nieri il diritto di votare e 
di essere eletti ai Consi¬ 
gli comunali e nei consor¬ 
zi comunali e locali. 

Già da qualche tempo e 
nato nell’opinione pubblica 
un movimento che recla¬ 
ma per i lavoratori stra¬ 
nieri il diritto di essere par¬ 
tecipi di decisioni e respon¬ 
sabilità nell'ambito della po 
litica municipale. Questi la¬ 
voratori infatti partecipa¬ 
no alla vita economica del 
Paese in una proporzione 
considerevole e la loro pre¬ 
senza nella vita sociale e 
sindacale si fa ogni giorno 
più attiva. Ora l’impulso da¬ 
to da diverse associazioni 
democratiche dei lavoratori 
stranieri non è estraneo a 
questa rivendicazione. An¬ 
che la Federazione belga del 


. __ „ ; UIC io rcuciativirc uuta uu 

noto. Ci limitiamo a richia- pcj si e pronunciata per il 

marne alcuni alla n 0 S V^ diritto di voto ai Iavora- 

tenzione per esigenze del di- . stranieri 

scorso. E’ prioritaria una ,on slra 

azione imitarla per imporre In occasione delle ele- 

una sollecita ripresa delle zioni comunali del 1970. di- 

trattative bilaterali per il verse personalità e gruppi 


Ci scrivono da 


GERMANIA OCC. 

Solo prima delle 
elezioni «scoprono» 
le nostre baracche 

Caro direttore. 

il gorerno italiano con i 
suoi funzionari ha fallo qui 
in Germania una scandali 
sa propaganda, perfino nel¬ 
le fabbriche, ove si sono 
presentali promettendo que¬ 
sto o quello. Naturalmente, 
come nel passalo, nessuna 
promessa sarà mantenuta. 
Voglio portare un solo c- 
sempio. Un funzionario del 
consolalo generale di Stoc¬ 
carda è andato in una fab¬ 
brica di Pforzheim cd ha 
dello che chi aveva bisogno 
di casa poteva rivolgersi a 
lui, che gliela avrebbe da¬ 
ta o cercata. Ma come mai 
non si è scomodato prima 
per venirci ad « aiutare »? 
Come se non avesse sapu¬ 
to prima che proprio vici¬ 
no alla fabbrica che ha vi¬ 
sitato ci sono famiglie di 
4-5 persone che abitano in 
una stanza di non piii di 15 
metri quadrati. 


Di questo mi c testimone 
anche il compagno Seba¬ 
stiano Andohna di Naro, 
col quale abbiamo visto 
molti connazionali abitanti 
in baracche, con letti a ca¬ 
stello dove l'acqua biso 
ona andare ad attingerla 


politici belgi si erano pro¬ 
nunciati nel medesimo sen¬ 
so, ma fino a questo mo¬ 
mento gli immigrati sono te¬ 
nuti legalmente estranei ad 
ogni forma di vita politica, 
sebbene essi costituiscano in 
talune città e comuni in¬ 
dustriali una parte impor¬ 
tante della popolazione. 

Una proposta assai limi¬ 
tata, che prospettava di ac¬ 
cordare con modalità mol¬ 
to restrittive il diritto di 
voto ai soli cittadini dei 
Paesi della comunità econo¬ 
mica europea, è stata de¬ 
positata durante la prece¬ 
dente legislatura da un de¬ 
putato socialista. Pur sa¬ 
lutando positivamente la 
proposta, si poteva doler¬ 
si del suo carattere limita¬ 
to, riconosciuto d'altronde 
dal suo stesso autore. 

La nuova iniziativa del 
Partito comunista del Bel¬ 
gio viene dunque al momen¬ 
to giusto. Ma è necessario 
pssere coscienti che solo un 
notente movimento di opi¬ 
nione pubblica permetterà 
di farla giungere al suo o- 
biettivo. Le resistenze saran¬ 
no numerose e non man¬ 
cheranno le esitazioni. Ad 
esempio, una parte della 
gioventù belga, pur pronun¬ 
ziandosi per l'eguaglian¬ 
za dei diritti ‘ra belgi e 
stranieri, sottolinea il fat¬ 
to che questi ultimi non so¬ 
no costretti agli obblighi del 
servizio militare. E’ per t«- 
ner conto di questa obiezio¬ 
ne che gli autori delia pro¬ 
posta di legge, nel propor¬ 
re di fissare l’età minima 
per gli elettori a 18 anni e 
la condizione di una resi¬ 
denza nel Paese da almeno 
cinque anni, prevedono per 


fuori, E come se non ba- cinque anni, prevedono per 
slasse ci sono perfino i to- stranieri inferiori ai 28 

pi. Questa e la vera situa- . ann ; una condizione supple- 


zione. altro che le promes¬ 
se. della DC e di quelli che 
sì sono messi al suo servi¬ 
zio durante la campagna e- 
ettorale. 

PIETRO CI BELLA 
(Pforzheim - RFT» 


Vogliamo ringraziare an¬ 
che altri lettori emigrati 
che ci hanno scritto sulle 
eiezioni: Giovanni FANTE- 
RI di Bruxelles; Angelo 
MARRAS di Zurigo; Giuli- 


anni una condizione supple¬ 
mentare: quella di aver sod¬ 
disfatto gli obblighi milita¬ 
ri. o di aver compiuto in 
Belgio un periodo di servi¬ 
zio civile. Su questo punto 
è aperta la discussione. 

II Parlamento dovrà dun¬ 
que prendere posizione su 
questo problema, su cui 
tocca ora al movimento de¬ 
mocratico discutere: come 
fare partecipare gli immi¬ 
grati dell'attività sociale e 
politica in Belgio, ricono¬ 
scendo le loro esigenze. 


vo ROSSI di Lussemburgo j >jon si tratta più solamente 


(che critica severamente il 
consolato di Esch sur Alzet* 
te per non essersi occupato 
con la dovuta solerzia al fi¬ 
ne di fargli avere il certi¬ 
ficato elettorale della mo¬ 
glie, che in tal modo non 
ha potuto votare); Dome¬ 
nico BONTORNO di Basi¬ 
lea. 


d; pronunciare delle solen¬ 
ni dichiarazioni di princi¬ 
pio, ma di passere ai fat¬ 
ti se si vuole vedere iscri¬ 
vere nella realtà politica 
questa esigenza prima delle 
prossime consultazioni elet¬ 
torali. 

JACQUES MOINS 
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Sottolineando le pressioni per una svolta costruttiva negli USA 


Contro le violenze della polizia 


La stampa sovietica sollecita Nixon 

a trattare con realismo sui missili 

► : * • « 

« Un accordo potrebbe diventare realtà se la parte americana si atterrà al principio della sicu¬ 
rezza eguale per tutti », scrive la Pravda - Assemblea di solidarietà col popolo vietnamita 


Dimostrazione 
notturna 
a Lisbona 

Cariche dei poliziotti contro i manifestanti, 
che chiedevano il rilascio degli studenti ar¬ 
restati • Ambigua « deplorazione » del regime 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18 

« In Unione Sovietica si af¬ 
frontano i futuri colloqui so- 
vieticoamericani partendo da 
posizioni serie e realistiche »: 

10 afferma un commento diffu¬ 
so la scorsa notte dalla TASS. 
Un indiretto invito alla contro¬ 
parte americana a basarsi sugli 
stessi principi!’ è avanzato 
dalla stampa di Mosca. La 
« Pravda » di stamane, infatti, 
pubblica un lungo articolo de¬ 
dicato alla « voce sensata de¬ 
gli scienziati americani * in cui 
rileva che « molti noti scienzia¬ 
ti americani sono convinti che 

11 raggiungimento di un accor¬ 
do nelle trattative UHSS-USA 
per la limitazione degli arma¬ 
menti strategici potrebbe ave¬ 
re un importante significato. Es¬ 
si sottolineano che un tale ac¬ 
cordo potrebbe diventare real¬ 
tà se la parte americana si 
atterrà scrupolosamente al prin¬ 
cipio della sicurezza eguale per 
le due parti ». 

Il problema della limitazione 
delle armi strategiche, come 
si sa. è uno di quelli sui qua¬ 
li. a giudizio degli osservatori, 
si potrà arrivare, durante il 
viaggio di Nixon. ad una inte¬ 
sa. Non a caso, si rileva, al 
seguito del presidente america¬ 
no c'è anche il direttore del¬ 
l’Agenzia per le questioni del 


Colloquio 

di Nixon 

/ 

con Dobrynin 
a Camp David 

WASHINGTON. 18 
Il presidente Nixon si è in¬ 
contrato oggi con l’ambascia¬ 
tore sovietico Anatoly Dobry¬ 
nin per definire particolari 
deH’imminente visita nella 
Unione Sovietica. L’addetto 
stampa della Casa Bianca Ro¬ 
nald Ziegler ha dato notizia 
dell'incontro, che ha avuto 
luogo nella residenza di Camp 
David, nel Maryland, e che è 
durato circa un'ora. Ha par¬ 
tecipato alla riunione il con¬ 
sigliere presidenziale Kissin- 
ger. 

Ziegler non ha fornito par¬ 
ticolari sul colloquio, limitan¬ 
dosi a precisare che lo sco¬ 
po era quello di parlare « del¬ 
le conversazioni di Mosca » 
prima della partenza di Do¬ 
brynin. L’ambasciatore sovie¬ 
tico è partito, infatti, poco 
dopo alla volta di Mosca. 
Nixon. che da martedì si tro 
va a Camp David rientra alla 
Casa Bianca domani. 


Scambio di 
ambasciatori 
USA-Bangla Desh 

DACCA. 18 

Il Bangla Desh e gli Stati 
Uniti hanno stabilito oggi re¬ 
lazioni diplomatiche a livello 
d’ambasciata. 

Il console generale statuni¬ 
tense a Dacca, Herbert Spi- 
vack, ha presentato al mini¬ 
stro degli Esteri del Bangla 
Desh. Abdus Samad. una let¬ 
tera con cui il segretario di 
stato americano William Ro- 
gers accredita lo stesso Spi- 
vack come incaricato di affari 


disarmo e il controllo degli ar¬ 
mamenti. Smith. 

L'organo del PCUS cita anche 
un articolo apparso sulla rivi¬ 
sta « World Polilics », in cui si 
afferma che « se veramente de¬ 
sideriamo ottenere nei negozia¬ 
li con l’URSS accordi sulla li¬ 
mitazione degli armamenti stra¬ 
tegici. dobbiamo apertamente ri¬ 
nunciare alla nostra corsa alla 
cosiddetta "supremazia" ». «Ta¬ 
le posizione — commenta la 
"Pravda" — 6 condivisa attual¬ 
mente dalla maggioranza degli 
scienziati americani compe¬ 
tenti ». 

Dopo aver ricordalo clic le 
forze clic negli Stati Uniti 
piemono a favore della corsa 
agli armamenti « conducono una 
lotta tenace per continuare la 
politica di guerra fredda ». il 
giornale conclude scrivendo clic 
negli ambienti scientifici ame¬ 
ricani « le posizioni delle for¬ 
ze che si pronunciano per una 
svolta verso una politica più 
realista, per una posizione co¬ 
struttiva di fronte ai problemi 
internazionuli maturi, diventa¬ 
no sempre più robuste ». 

Anche il citato commento del¬ 
la TASS rilevava che in occi¬ 
dente vi sono circoli dirigenti 
i quali « si rendono sempre più 
conto die ai giorni nostri tenta¬ 
tivi di applicare la politica 
delle posizioni di forza e di 
risolvere ì problemi urgenti del¬ 
l’attualità per mozzo di imposi¬ 
zioni e di minacce, sono desti¬ 
nati al fallimento ». Da parte 
sovietica, proseguiva l’agenzia, 
mentre da una parte si rispon¬ 
de a tutte le mene della rea¬ 
zione internazionale e del mili¬ 
tarismo, dall’altra si segue « con 
fiducia la linea della distensio¬ 
ne. affrontando in maniera reali¬ 
sta e costruttiva i problemi in¬ 
ternazionali ». Tra i metodi di 
cui la politica sovietica si ser¬ 
ve. scrive la TASS, vi sono an¬ 
che i contatti, le visite e gli 
incontri dei dirigenti deH’URSS 
con i dirigenti degli Stati stra¬ 
nieri. 

L’agenzia sovietica concludeva 
il suo commento ribadendo il 
concetto che un miglioramento 
dei rapporti sovietico-americani 
è possibile e auspicabile « ma 
non a detrimento di Stati o di 
popoli terzi e senza attentare 
ai loro diritti e interessi ». 

Un’occasione per ribadire la 
solidarietà sovietica con il Viet¬ 
nam è stata anche l’assemblea 
svoltasi ieri a Mosca per com¬ 
memorare l’anniversario della 
nascita del presidente Ho Ci 
Minh. Herman Titov. pilota co¬ 
smonauta e presidente dell’As- 
sociazione di amicizia sovietico- 
vietnamita. dopo avere ricor¬ 
dato con parole commosse il 
grande dirigente rivoluzionario, 
ha aggiunto: « Ogni sovietico ha 
attualmente il Vietnam nel cuo¬ 
re. La dichiarazione del gover¬ 
no dell'URSS dellTl maggio ha 
espresso, e non poteva farlo 
meglio, la volontà e i sentimen¬ 
ti del nostro popolo ». Gli amba¬ 
sciatori della RDV. Vo Thuk 
Dong. e del GRP del Vietnam 
del Sud. Dang Quang Minh. pre¬ 
senti alla cerimonia, hanno rin¬ 
graziato il partito, il governo 
e il popolo sovietici e hanno ri¬ 
badito In volontà del popolo 
vietnamita di battersi per rea¬ 
lizzare gli ideali e gli insegna- 
menti di Ho Ci Minh. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
gramma della visita di Nixon. 
si è appreso oggi da fonte so¬ 
vietica che. contrariamente a 
quanto affermato ieri da parte 
americana, la conclusione dei 
colloqui si avrà non it 28 ma 
il 29 maggio. 11 28 maggio, 
che è domenica, il presidente 
americano assisterà alta mes¬ 
sa in una chiesa battista di 
Mosca. 

Romolo Caccavaie 


SUL N. 20 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


VIETNAM SPECIALE 

0 L'Italia della sovranità limitata (editoriale di 
Gian Carlo Pajetta) 

0 Radici nazionali della vittoria vietnamita (inter¬ 
vista a Riccardo Iximbardi) 

0 Nixon nell'occhio dell'uragano vietnamita (di 
Emilio Sarzi Amadé) 

• Radiografia delle trattative (di Augusto Pancaldi) 
0 La strategia di Giap (di Pino Tagliazucchi) 


0 Se il PSI non cede sono in seri guai (di Aniello Coppola) 

0 Perchè Valpreda è ancora In carcere (di Alberto Ma 
lagugini) 

0 Franco Serantini: un assassinio firmato (di Umberto 
Terracini) 

0 Contratti: la posta in gioco (di Fabrizio D’Agostini i 

0 «Gli accusati»: saggi di L. Lombardo Radice su Kafka, 
Bulgakov, Solgenìtsyn e Kundera (di Ottavio Cecclii» 

0 TV - Due metafisiche: /.*** a e Pascal (di Ivano Ci 
priani ) 

0 Cinema * Pregi e limiti del nuovo De Sanlis (dì Mino 
Argentieri) 

£ Arti L'erotismo « pop » di Alien Jones (di Antonio 
Del Guercio) 

0 Teatro - Un- tema eluso: la coazione collettiva (di 
Edoardo Fadinii 

0 Musica - Il Maggio restaurato apre con « Teli » (di 

Luigi Pestalo7za) 

• La battaglia delle idee • Cesare Colombo. Le Brigale 
internazionali; Silvano Taghsgambe. L'uomo e i miti 
della tecnica; Mario Spinella. Il randagio eroe di Ar- 
pino; Gian Carlo Ferretti. Una nuova sintesi di letteratura 

0 Umanità di un giovane militante (di Antonio Tatò) 


Tito a Mosca 
nella prima 
metà 
di giugno 

MOSCA. 18. 

(c. b.) - 11 presidente ju¬ 
goslavo Tito giungerà in vi¬ 
sita ufficiale di amicizia hel- 
l’URSS nella prima metà di 
giugno su invito del CC del 
PCUS e del Presidium del 
governo sovietico. 

La notizia, resa nota sta¬ 
sera a Mosca e a Belgrado, 
era attesa da alcuni giorni 
negli ambienti politici, diplo¬ 
matici e giornalistici interes¬ 
sati alla nuova fase di in¬ 
contri che si svolgeranno, a 
partire dalla prossima setti¬ 
mana. nella capitale sovieti¬ 
ca (Nixon. infatti, è atteso 
per lunedi 22 mentre il leader 
cubano Fidel Castro giun¬ 
gerà nella seconda metà di 
giugno). 

L’arrivo di Tito — il pre¬ 
sidente jugoslavo è stato a 
Mosca l’ultima volta nel- 
l’aprile 19(i8 — verrà quindi 
a coincidere con una intensa 
fase diplomatica e proprio 
nel momento in cui l’atten¬ 
zione di tutti gli osservatori 
sarà concentrata sull’esito 
della visita del presidente 
americano e sui conseguenti 
sviluppi della politica so¬ 
vietica. 



Sofia: onorificenza a Fidel Castro 


SOFIA — Il compagno Todor Jivkov, primo 
segretario del PC bulgaro e presidente del 
Consiglio di stato ha insignito il compagno Fi¬ 
del Castro, primo ministro cubano, dell'ordi¬ 
ne di Dimilrov. Fidel Castro è da mercoledì 
in Bulgaria a capo di una delegazione cu¬ 


bana, proveniente da Algeri. Le delegazioni 
cubana e bulgara stanno tenendo colloqui 
politici nella capitale bulgara. Nella foto, 
le delegazioni cubana e bulgara riunite per 
la discussione dei problemi di comune inte¬ 
resse. 


Nell'estremo tentativo di restare alla testa del Paese 


IL DITTATORE DEL MADAGASCAR 
CEDE IL GOVERNO Al MILITARI 

Tsiranana ha però intenzione di mantenere la presidenza della Repubblica - La popolazione ne chie¬ 
de invece le dimissioni - La situazione è ancora confusa - Come agiranno i militari chiamati al potere? 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 18 

Il presidente Tsiranana ha 
deciso questo pomeriggio di 
sciogliere il governo e di de¬ 
legare i pieni poteri al capo 
di stato maggiore generale Ga¬ 
briel Rarnanantsoa che dovrà 
formare entro pochi giorni un 
nuovo gabinetto di emergenza. 

Cedendo alle pressioni degli 
studenti e degli operai, che già 
nei giorni scorsi avevano chie¬ 
sto — almeno in qualche setto¬ 
re dei manifestanti — che il po¬ 
tere passasse ai tre generali del¬ 
l'esercito malgascio. Tsiranana 
ha compiuto l'estremo tentati¬ 
vo di restare alla testa del 
paese. La soluzione è tuttavia 
equivoca e nessuno può dire 
stasera quali saranno i suoi 
sbocchi nei prossimi giorni. Da 
una parte è chiaro che il ge¬ 
nerale Rarnanantsoa governerà 
« sotto l'autorità del presiden¬ 
te » e che quindi Tsiranana ha 
l'intenzione di restare al potere; 
dall'altra i manifestanti, pur 
acclamando entusiasticamente il 
nuovo capo del governo, con¬ 
tinuano a chiedere le dimissio¬ 
ni del presidente Tsiranana. 

Le cose sono precipitate, co¬ 
me dicevamo, all’inizio del po¬ 
meriggio dopo una mattinata 
caratterizzata daH'estendersi del¬ 
l'agitazione in tutto il Madaga¬ 
scar e dopo che una riunione 
del comitato di sciopero — un 
comitato unitario formato da 
operai e studenti — aveva pro¬ 
clamato che « gli studenti non 
si separeranno mai dagli ope¬ 
rai ». Davanti a questo atteg 
giamcnlo. e alla calma risolu¬ 
ta dei manifestanti. Tsiranana 
annunciava alle 14 (ora loca¬ 
le) le sue decisioni: « Ho sciol¬ 
to il governo. Affido i pieni po- 

Ridotti da 20 a 

10 i diplomatici 
USA al Cairo 

IL CAIRO. 18. 

11 governo egiziano ha 

chiesto una riduzione del 
personale dei diplomatici 

che rappresentano gli inte¬ 
ressi degli Stati Uniti in 
Egitto. Questa riduzione, che 
porterà ad un dimezzamento 
del personale diplomatico 

USA in Egitto (da 20 a die¬ 
ci). dovrà essere effettuata 
nel giro di un mese. 

Come rileva il giornale 

Al Ahram questa decisione 
è stata presa « in risposta 
alia politica condotta dagli 
Stati Uniti di aperto stimo¬ 
lo alla aggressione israelia¬ 
na e alla occupazione di ter¬ 
re arabe da parte di Israe¬ 
le ». L’agenzia egiziana Men 
informa che l'Egitto e la 
Unione Sovietica hanno con¬ 
venuto di consultarsi su co¬ 
me migliorare le capacità 

belliche delle forze armate 
egiziane. Dell’accordo si par- 
la In un comunicato che è 
stato diramato al termine 
della visita del ministro del¬ 
la Difesa sovietico marescial¬ 
lo Gretcko. 


teri al generale Rarnanantsoa 
per dirigere il paese e forma¬ 
re il nuovo governo. Ho una 
profonda fiducia nel generale 
Rarnanantsoa e nel popolo mal¬ 
gascio e credo che assieme riu¬ 
sciremo a superare le difficoltà 
attuali ». 

Pochi istanti dopo il genera¬ 
le Rarnanantsoa arrivava al pa¬ 
lazzo presidenziale accolto dalle 
ovazioni dell’immensa folla che 
dal mattino sostava sulla piaz¬ 
za in attesa di una decisione 
di Tsiranana. Salito sul podio, 
il nuovo capo del governo ha 
detto: « I militari parlano po¬ 
co. Essi debbono agire. Non 
faremo politica. Abbiamo da¬ 
vanti a noi un lavoro enorme. 
Vi chiedo di darmi il vostro aiu¬ 
to. Voglio occuparmi prima di 
tutto dei problemi economici e 
sociali per venire in aiuto al¬ 
le categorie più disagiate. Noi 
militari, per tradizione, prima 
ci occupiamo della truppa e 
poi degli ufficiali. Prima quin¬ 
di ci preoccuperemo della mas¬ 
sa dei diseredati ». 

Il portavoce del governo mi¬ 
litare precisava più tardi che 


Dalla nostra redazione 

PARIGI. 18. 

Alla Borsa di Parigi, come 
a quelle di Londra e di Fran¬ 
cofone. il prezzo dell'oro è 
ancora salilo quest'oggi a 
vertici mai raggiunti: in 24 
ore la barra d’oro di un chi¬ 
logrammo è aumentata di 50 
mila lire e II prezzo si è sta¬ 
bilizzato sugli 8.890 franchi, 
superando per la prima volta 
il prezzo p.ù elevato mai re¬ 
strato nei dopoguerra, cioè 
gli 8 800 franchi dal '48. A 
Londra 11 prezzo di un'oncia 
d'oro si aggira stasera sui 58 
dollari cioè 20 dollari in più 
del prezzo fissato a Washir.g- 
to il 18 dicembre dell'anno 
scorso allorché Nixon annun¬ 
ciò che « era stato ragg.unto 
l'accordo più importante del¬ 
la storia ». 

Ciò che è più significativo 
è che a Parigi a differenza 
di Londra, ia nuova scalala 
del prezzo dell'oro va di pan 
passo con un decadimento 
del dollaro che sta andando 
al di sotto della parità mini¬ 
ma: sicché negli ambienti fi¬ 
nanziari si teme già una nuo¬ 
va crisi monetaria alla quale, 
stavolta, nessun paese usci¬ 
rebbe indenne. 

L’ondata speculativa sull'oro 

— perchè di questo si tratta 

— sembra determinata da tre 
ragioni essenziali: le dimissio- 

r ni del <t gran tesoriere » ame- 


« nell’esercito è lo stato maggio¬ 
re che decide, e non un singo¬ 
lo individuo ». E questa preci¬ 
sazione ha fatto pensare che il 
governo di Rarnanantsoa sarà 
essenzialmente- formato da mi¬ 
litari. Non dimentichiamo del 
resto che già un generale era 
stato nominato due giorni fa 
governatore militare di Tanana- 
rive. 

In serata il comitato unitario 
degli scioperanti ha presentato 
le sue rivendicazioni al nuovo 
capo del governo: essi chiedo¬ 
no la formazione di un gabi¬ 
netto composto da « uomini nuo 
vi ». le dimissioni del presiden¬ 
te Tsiranana. la democratizza¬ 
zione e la c malgascizzazione » 
della vita del Madagascar, cioè 
la fine deH'influenza francese 
e il ristabilimento dei diritti 
civili per tutti i cittadini. 

La situazione, stasera, resta 
dunque estremamente confusa: 
a chi aveva creduto nelle di¬ 
missioni di Tsiranana è venu¬ 
ta la precisazione presidenzia¬ 
le secondo cui il nuovo gover¬ 
no agirà sotto l’autorità del vec¬ 
chio presidente. A chi aveva 


ricano Connally e l'eventualità 
che il suo successore si rasse¬ 
gni a un aumento ufficiale 
del prezzo dell’oro rispetto al 
dollaro; l’insufficiente circola¬ 
zione d’oro disponibile sui 
grandi mercati valutari e bor 
sistici. derivante dal fatto che 
il Sud Africa, praticamente 
solo produttore di oro occi¬ 
dentale, non soltanto ha bloc¬ 
cato le vendite del metallo 
prezioso ma se ne è Tatto ac¬ 
quirente a sua volta per rim¬ 
polpare le sue riserve; infine 
la voce secondo cui Nixon 
potrebbe ch.edere a Mosca, 
nel corso della sua visita or¬ 
mai imminente, che l'Unione 
soivetica riprenda a - vendere 
oro in occidente come ha fat¬ 
to fino alla caduta di Kru¬ 
sciov. 

Quest’ultimo fattore è origi¬ 
nato appunto dalie vocj cir¬ 
colanti da ormai due settima¬ 
ne negli ambienti finanziari 
europei e stasera «Le Afonde» 
pone chiaramente questo in¬ 
terrogativo: « L'Unione sovie¬ 
tica salverà il sistema mone¬ 
tario occidentale dal crollo 
completo? ». 

Il grande quotidiano parigino, 
raccogliendo le voci appena 
riferite, ritiene del tutto Ine¬ 
vitabile che Nixon ponga a 
Mosca, tre le altre, anche 
questa richiesta che, in caso 
di risposta positiva, permet¬ 
terebbe al sistema monetario 


creduto neiia soluzione defini¬ 
tiva della crisi, sono venule 
le rivendicazioni del comitato 
unitario ad esigere ancora le 
dimissioni di Tsiranana. E’ chia¬ 
ro che quest’ultimo, avendo’ col¬ 
to il favore della popolazione 
nei confronti dell’esercito, ha 
preso la palla al balzo ed ha 
passato i pieni poteri ai gene¬ 
rali al solo scopo di restare al 
potere e di mettere l'esercito 
contro la popolazione se que- 
stTillima insistesse nelle sue ri¬ 
vendicazioni. 

Resta da vedere ora cosa fa¬ 
ranno i generali al potere: se 
giocheranno o no il gioco di 
Tsiranana oppure se. convinti 
del suo declino, lo costringeran¬ 
no a ritirarsi definitivamente 
dalla scena politica malgascia. 
I) problema è di sapere in qua¬ 
le direzione e fin dove l’eser¬ 
cito è disposto ad andare per 
democratizzare la vita del pae¬ 
se. La prova di forza. Forse, 
non è ancora finita e potrebbe 
anzi acutizzarsi nei prossimi 
giorni. 


occidentale e soprattutto al 
dollaro di tirare avanti anco 
ra per qualche tempo senza 
affrontare le questioni di fon¬ 
do lasciate inso.ute dalla fa 
mosa conferenza monetaria 

Il fatto è che l’Unione So¬ 
vietica non ha alcun interesse 
a riprendere la vend.ta del¬ 
l'oro in occidente al prezzo 
attuale e potrebbe farlo sol¬ 
tanto se gli americani decides¬ 
sero un aggiustamento più 
realistico, se accettassero cioè 
di portare il prezzo dell'oncia 
d'oro a 55 60 dollari, cioè il 
prezzo attualmente richiesto 
nelle borse di Londra e di 
Parigi. Di qui. come diceva¬ 
mo. la speculazione furibonda 
di questi giorni: diventando 
quasi inevitabile un aumento 
del prezzo dell’oro, 1 grandi 
finanzieri ne fanno incetta do¬ 
ve è possibile per rivenderlo 
più tardi al nuovo prezzo e 
realizzare cosi favolosi gua¬ 
dagni. 

Ma il problema non è sol¬ 
tanto questo: l'inflazione ame¬ 
ricana, con l'intensificazione 
della guerra nel Vietnam ri¬ 
prende a galoppare, il dolla¬ 
ro riprende a decadere e tut¬ 
to il sistema monetario, rat¬ 
toppato e non ricostruito a 
Washington, e quindi ancora 
basato sul dollaro, toma a 
barcollare sotto i colpi della 
speculazione. 

a. p. 


Augusto Pancaldi 


Alle borse di Parigi, Londra e Francoforte 


Vertiginosi aumenti del prezzo dell'oro 

L’ondata speculativa ha portato il costo di un chilo d’oro ai più alti livelli 
di questo dopoguerra • La posizione del dollaro in crescente difficoltà 


LISBONA, 18 

Al grido di « Liberate i no¬ 
stri colleglli arrestati ieri ». 
gli studenti hanno manifesta¬ 
to la notte scorsa al centro 
di Lisbona, scontrandosi du¬ 
ramente con la polizia del re¬ 
gime. I manifestanti chiede¬ 
vano il rilascio dei docenti e 
degli studenti imprigionati do¬ 
po la sanguinosa irruzione 
della polizia, accompagnata da 
mute di cani, nella sede del¬ 
l’Istituto superiore di scienze 
economiche e finanziarie e in 
quella dell’Istituto superiore 
tecnico. I poliziotti hanno ca¬ 
ricato duramente i dimostran¬ 
ti. Alcuni di questi sono stati 
arrestati. 

In un comunicato diramato 
ieri sera, il ministero degli 
Interni conferma i gravi in¬ 
cidenti cui le spedizioni poli¬ 
ziesche hanno dato luogo e 
formula un'ambigua « deplo¬ 
razione ». Al tempo stesso, il 
comunicato fornisce una ver¬ 
sione palesemente deformata 
degli incidenti stessi. Secon¬ 
do la polizia, gli agenti sareb¬ 
bero oenetrati nella sede del- 
l’ISCEF perchè fatti segno 
a « provocazioni » e al « lan¬ 
cio di sassi »; un ufficiale, 
quattro sottufficiali e dodici 
agenti sarebbero rimasti feri¬ 
ti. Docenti e studenti avevano 
precisato invece ieri che gli 
studenti erano riuniti all’in¬ 
terno dell’edificio e che la po¬ 
lizia si è recata sul posto 
espressamente per sciogliere 
la riunione. 

Quanto agli studenti, il co¬ 
municato dice soltanto che 
« alcuni studenti, feriti duran¬ 
te gli scontri, hanno ricevuto 
le cure del caso ». Ieri si era 
parlato di cinquanta feriti, 
tra cui un giovane e una ra¬ 
gazza gravi per essere stati 
azzannati dai cani. 

Infine, il comunicato contie¬ 
ne un monito contro « il ri¬ 
petersi di atti di violenza ». i 
cui autori saranno puniti con 
la massima energia, ovunque 
si trovino e a qualunque clas¬ 
se appartengano ». Si tratta, 
ovviamente, di uno scoperto 
tentativo di intimidazione con¬ 
tro i docenti dell’ISCEF. che 
ieri avevano solidarizzato con 
gli studenti e stigmatizzato in 
un loro documento l’operato 
della polizia, sollecitando inol¬ 
tre la punizione dei responsa¬ 
bili e garanzie per « il norma¬ 
le proseguimento dell’insegna¬ 
mento ». 

Nel corso della manifesta¬ 
zione della notte scorsa, gli 
studenti hanno distribuito ma¬ 
nifestiti con i quali si porta 
l’opinione pubblica a conoscen¬ 
za dei fatti. Dal resoconto con¬ 
tenuto nei manifestini risul¬ 
ta che anche aH’Istiluto supe¬ 
riore tecnico l’intervento poli¬ 
ziesco aveva provocato, con¬ 
trariamente alle prime infor¬ 
mazioni. incidenti e arresti. 


Comizio a Tokio 
per Angela Davis 

TOKIO. 18 

Si è svolto a Tokio un co¬ 
mizio a favore di Angela Da¬ 
vis. II comizio è stato pro¬ 
mosso dal comitato prò An¬ 
gela Davis, costituito da rap¬ 
presentanti del mondo intel¬ 
lettuale e scientifico. 
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Da New York: 
protestate in massa 
per il Vietnam 

Egregio direttore, 
sono un insegnante. La mia 
protesta esula da ogni idea¬ 
le partitico. Trenta milioni di 
tonnellate di bombe, un milio¬ 
ne e messo di morti, bombe 
vietate dalla Convenzione in¬ 
ternazionale. Questo Vietnam, 
ridotto spoglio da ogni vege¬ 
tazione, continua ad essere 
bersaglio con ritmo accele¬ 
rato. Cosa fa l’Europa? Cosa 
fanno il Vaticano e il gover¬ 
no italiano? Forse assistono 
soddisfatti alla distruzione to¬ 
tale di questo popolo? Que¬ 
sta guerra è la vergogna de¬ 
gli Stati Uniti. Qui, disappro¬ 
vazione generale, ma il gover¬ 
no continua la sua pazza po¬ 
litica; mi sembra caduto nel¬ 
la stasi dell’alcolismo. Occor¬ 
rono manifestazioni di prote¬ 
sta in massa a deplorare que¬ 
sta lurida azione ed evitare, 
finché c’è tempo, una cata¬ 
strofe irrimediabile. 

BENITO ZENZA 
(New York) 


Per colpire i 
responsabili della 
tragica morte di 
Franco Serantini 

Caro direttore, 

siamo compagni, abbastanza 
vecchi di milizia comunista. 
Premettiamo questo per chia¬ 
rire subito che non siamo di 
accordo con le posizioni ed i 
metodi avventuristici dei grup¬ 
pi della cosiddetta « sinistra 
extraparlamentare ». 

Siamo d'accordo sul fatto 
che cercare di impedire il 
comizio di un fascista lan¬ 
ciando biglie e magari botti¬ 
glie «Molotov» contro la po¬ 
lizia che lo protegge è pura 
follia suicida. Siamo però in¬ 
dignati, offesi, preoccupati per 
il comportamento della poli¬ 
zia, addolorati perchè un gio¬ 
vane di 20 anni, Franco Seran- 
tini, è stato barbaramente uc¬ 
ciso dai (t tutori dell’ordine » 
che si comportano come trup¬ 
pe di occupazione, usando me¬ 
todi che ci ricordano quelli 
delle varie polizie portoghese, 
spagnola, greca. Tutti abbia¬ 
mo visto come essi sparino 
ad alzo zero le bombe lacri¬ 
mogene (che hanno già fatto 
tre morti, due a Milano ed 
uno a Pisa), come investano 
con le jeeps cittadini, consa¬ 
pevoli od ignari dì quel che 
sta succedendo, infierendo poi 
sui malcapitati. 

Più episodi di questo tipo 
si sono verificati a Pisa ve¬ 
nerdì 5 maggio, come posso¬ 
no testimoniare moltissimi 
cittadini, ad opera del repar¬ 
to mobile di Roma. Chi rap¬ 
presentano questi signori, qua¬ 
le ordine pretenderebbero di 
tutelare, quale violenza vor¬ 
rebbero combattere? Non di¬ 
mentichiamo che questi signo¬ 
ri sono gli stessi di Modena, 
di Reggio Emilia, dì Licata, 
di Avola. 

Franco Serantini, 20 anni, è 
morto massacrato dai tutori 
dell’ordine: « ...Il suo corpo 
era completamente nero per 
i colpi inferrigli... », « ...pre¬ 
sentava ecchimosi ed escoria¬ 
zioni in tutte le parti del cor¬ 
po ed alla regione pubica...», 
hanno detto i medici che han¬ 
no partecipato all’autopsia. 
Che cosa significa questo? Che 
i v tutori dell’ordine » si di¬ 
vertono a colpire « con parti¬ 
colare accanimento sul basso 
ventre e sugli organi genita¬ 
li » come è stato scritto sul 
nostro giornale. Una persona 
molto qualificala ha detto 
che a ..il commissario ha trat¬ 
to in arresto il ragazzo per 
sottrarlo al pestaggio degli a- 
genti, altrimenti moriva sul 
marciapiede... ». Ma costoro 
hanno il diritto di uccidere 
sul marciapiede un ragazzo a 
calci e bastonale? Ed è giu¬ 
sto che nessuno mai paghi 
per queste atrocità? E poi. è 
proprio certo che il Seranti¬ 
ni non sia stato fatto oggetto 
dell’attenzione dei suoi mas¬ 
sacratori anche in questura? 
In città si parla pure del trat¬ 
tamento riservato ad altri ra¬ 
gazzi, trattamento compren¬ 
dente prolungate e forzate im¬ 
mersioni dei malcapitati nel¬ 
l’acqua di una vasca o fon¬ 
tana. 

Occorre arrivare al noccio¬ 
lo del problema. Nelle corri¬ 
spondenze pubblicate dal no¬ 
stro giornale si cerca di in¬ 
dividuare le singole responsa¬ 
bilità o negligenze, si cerca 
di mettere a fuoco l'imbaraz¬ 
zo dei tari organi statali e 
si denuncia il giuoco dello 
scaricabarile. Non è questo an¬ 
cora f)essenziale. Si deve dire 
a chiare note che il Seran¬ 
tini è slato ucciso dalla cie¬ 
ca violenza dei celerini ed è 
nel reparto che ha operato a 
Pisa che si devono andare a 
individuare gli « ignoti» col¬ 
pevoli. Non c’è stanchezza o 
esasperazione che possa, non 
diciamo giustificare, ma an¬ 
che solo attenuare le respon¬ 
sabilità di «tutori dell'ordine» 
che si comportano in tale 
modo. A parer nostro le cau¬ 
se stanno più a monte, e cioè 
nella formazione di questi re¬ 
parti speciali, nella loro stes¬ 
sa ragion d'essere, nella fun¬ 
zione che viene loro assegna¬ 
ta. Per questo vorremmo che 
ci si impegnasse a condurre 
fino in fondo una battaglia 
affinchè luce completa fosse 
fatta su quest'ultimo episodio 
e su tutti quelli che lo han¬ 
no preceduto, usando tutti i 
mezzi disponibili e non limi¬ 
tandosi alle interrogazioni par¬ 
lamentari. 

Vorremmo che il partito 
promuovesse, appena possibi¬ 
le, una iniziativa intesa ad ot¬ 
tenere una inchiesta parla¬ 
mentare sull’operato della po¬ 
lizia, perchè pensiamo che una 
battaglia per il socialismo nel 


nostro Paese sìa inscindibile 
da una battaglia per la demo¬ 
cratizzazione della polizia, per 
l’acquisizione da parte di tut¬ 
ti dei diritti fondamentali, pri¬ 
mo quello di non essere mas¬ 
sacrato di botte e ucciso dal¬ 
le forze dell’ordine. In par¬ 
ticolare ravvisiamo la necessi¬ 
tà dello scioglimento del «cor¬ 
pi speciali», ai quali troppa 
spesso risale la responsabilità 
di avvenimenti come quello i» 
cui ha trovato la morte Fran¬ 
co Serantini. 

Fraterni saluti. 

Vittorio CHECUCCI, Mo¬ 
reno VASELLI, Mauro 
AGLIETTI, Giovanni 
VENTURINI, Giuseppe 
FORNACA, Gemac¬ 
elo PETRACCHI 
(Pisa) 


Ha la madre gra¬ 
vissima ma non lo 
mandano a casa 

Spettabile direzione, 
giovedì J1 marzo mi è ar¬ 
rivato un telegramma qui al¬ 
la capitaneria di porto di Ca¬ 
gliari dove presto servizio di 
leva in cui mi si diceva che 
mia madre è in gravi condi¬ 
zioni. Mentre scrivo è sabato, 
sono passati tre giorni, io so¬ 
no senza notizie di mia ma¬ 
dre, ma non mi mandano a 
casa perchè i comandanti di¬ 
cono che 7ton credono al te¬ 
legramma e aspettano una re¬ 
lazione del medico del distret¬ 
to militare di Torino. Eppu¬ 
re il telegramma era molto 
preciso ed era anche vista¬ 
to dai carabinieri di Torino. 
Ho protestato, sto torturan¬ 
domi nell’attesa di notizie da 
casa perchè so che mia ma¬ 
dre soffre di angina pectorie 
e di diabete e quando le pren¬ 
dono delle crisi non si sa mai 
come andrà a finire. E se mi 
mancasse senza che io pos¬ 
sa ancora vederla, devo rin¬ 
graziare la Patria? 

PIERFRANCO CISIANO 
(Cagliari) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delie osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Nicolino MANCA, Sanremo 
(«Ma che tipo di socialista è 
questo Saragat, che quando 
gli fa comodo strizza l’occhio 
a sinistra e poi si lega a dop¬ 
pio filo alla DC e alla destra 
economica? »); F.T., Scordia; 
Un gruppo di lavoratori pen¬ 
dolari, Casalpusterlengo (1 
quali protestano contro la 
«famigerata ora legale»); A- 
delio BERTOLETTI, Cremona 
(al quale assicuriamo che ter¬ 
remo conto nei nostri com¬ 
menti delle sue considerazio¬ 
ni); Nicolò NOLI, Genova; Ma¬ 
rio RAFANELLI di Milano e 
Silvio FONTANELLA di Geno¬ 
va («l franchi tiratori dei grup¬ 
petti sono stati messi al si¬ 
lenzio dagli elettori che han¬ 
no riconfermato con 9 milio¬ 
ni di voti la fiducia al PCI. 
Certamente hanno però reso 
anche un servizio alla DC e 
alle destre, facendo mancare 
la rappresentanza parlamenta¬ 
re ad un milione di elettori 
che hanno votalo a sinistra »). 

Aurelio PORISINI, Rimini 
(«Ho apprezzato molto l’artico¬ 
lo di Luca Pavolini sulla guerra 
vietnamita " Stretta democra¬ 
tica ’’. Vorrei però criticare 
voi giornalisti di sinistra per¬ 
chè quando c’è stato Tonassi 
alla TV nessuno gli ha rinfac¬ 
ciato la sua famosa quanto 
triste frase, secondo cui ” gli 
americani sono nel Vietnam 
anche per la n ostra libertà’’»): 
Franco RUINETO, Vobarno; 
F.S., Torino; Walter PAVAN, 
Settimo T. («Mi fanno ride¬ 
re certi giornali i quali dico¬ 
no che il PCI è un partito 
che vuole la dittatura, l’op¬ 
pressione, le forme coercitive 
o coatte, perchè dimostrano 
completamente la loro igno¬ 
ranza; e mi dispiace che i let¬ 
tori di questi giornali tenga¬ 
no ingannati da lla l oro igno¬ 
ranza»); Pietro STRADA, Ra¬ 
venna; Edoardo KANZIAN, 
Trieste (Ti ringraziamo per la 
segnalazione; ma con quel 
giornale fascista non voglia¬ 
mo neppure polemizzare). 

Vinicio GORANZ, Trieste; 
Filomeno STARNINO. Galluc- 
cio - Caserta; Alessandro GON¬ 
NELLE Firenze; Romano VEN. 
TU RIN I, Firenze; Alfonsino 
CASTROME’, Roma; Giovan¬ 
ni TURTAS, Cagliari (« Da ol¬ 
tre cinque mesi ho inoltrato 
domanda di pensióne di vec¬ 
chiaia alTINPS. Agli uffici 
competenti presso cui mi ri¬ 
volgo la risposta è sempre la 
stessa: "Siamo in attesa del¬ 
la pratica che dere arrivar « 
da Roma Nel frattempo è 
scaduta l'assistenza mutuali¬ 
stica, eppure sia mia mogli* 
che io ne abbiamo bisogno. 
Che cosa devo fare? »); Alber¬ 
to CALEGARE Mairano; Mar¬ 
ta PELLISTRI, Signa; Vitto¬ 
rio PECCI, Rimini; Matteo 
D’ANIEELO, Salerno («Con 
le mie 80 primavere, sono an¬ 
dato al seggio a votare col 
fazzoletto rosso, per condan¬ 
nare col voto DC, monarchia 
e fascismo. A Salerno i fa¬ 
scisti piangono perchè non 
hanno ottenuto quello che vo¬ 
levano! »). 

— Ringraziamo inoltre E. 
PE LOSI, E. REPOSSI, N . 
VENTURINI, G. PANIGATTA, 
E. STELLA e G. LIUZZI di 
Arco che hanno sottoscritto 
lire 4.000 a favore dell’ospeda¬ 
le per il Vietnam. 


Seri re te lettere brevi, indicami» 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in calce 
non compaia 11 proprio nome, ce 
lo predai. Le lettere non Armate, 
o siglate, o con Arma illeggibile, 
o che recano la sola indicazione 
« l'n grappo di ... » non rrngnB 
pubblicate. 
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Dinanzi all’ostruzionismo dei democristiani 


Bombardamenti e operazioni eliportate USA non hanno rotto l’assedio | Assenza 

di impegni 


brandi prospetta Infuria la battaglia per fln Loc 


ELEZIONI ANTICIPATE 

• I 

Il cancelliere farà oggi una importante dichiarazione 
sulla situazione politica — La Commissione esteri del 
Bundesrat per la ratifica dei trattati 

BONN, 18. 

Il cancelliere Brandt ha prospettato oggi la possibilità di elezioni anticipate, preannun- 
dando per domani una importante dichiarazione « sulla situazione che si è determinata in 
parlamento con il voto di ratifica dei trattati con Mosca e con Varsavia ». Brandt, che par¬ 
lava a un gruppo di redattori di giornali .scolastici, ha detto che la questione di un anti¬ 
cipo di un anno delle elezioni « si è presentata a più riprese » durante i suoi colloqui con i 
democristiani, che hanno preceduto la ratifica, ma che l’opposizione « non ha ancora dato la 

sua risposta decisiva x>. Dal 

... .. 1 ■ ■ i canto suo. il ministro degli 

_ _ _ _ esteri Scheel, liberale, ha del- 

Il voto del Bundestag j revole ad elezioni in autunno. 


Nonostante le incursioni dei B-52 le artiglierie del FNL continuano a battere le posizioni dei fantocci - Si 
combatte aspramente a nord-est e a est di Saigon - Altre navi da guerra americane nel Golfo del Tonchino 


N ON è stato un processo 
facile, la ratifica, da 
parte del Bundestag di 
Bonn, dei trattati con l’U- 
nionc Sovietica e la Polo¬ 
nia. Ina drammatica su¬ 
spense ha avvolto lo varie 
fasi del dibattito, a causa 
dell’ostilità e delle incertez¬ 
ze della Democrazia cristia¬ 
na. Una certa suspense per¬ 
mane anche ora, per l’atteg¬ 
giamento che potrà essere 
preso dalla Camera alta te¬ 
desco - occidentale. Tutto 
questo ha tolto solennità 
formale all'atto della ratifi¬ 
ca, e l’ha privato di quel¬ 
l’aspetto coreografico che si 
sarebbe avuto con una ipo¬ 
tetica votazione aU’unanimi- 
tà da interpretarsi come 
una sorta di generale e in¬ 
discriminata assoluzione per 
gli anni della guerra fred¬ 
da e come una specie di in¬ 
differenziata palingenesi. 

E’ stato un bene, o è sta¬ 
to un male, che l’atto della 
ratifica abbia avuto questo 
carattere, e sia giunto in 
porto dovendo superare tan¬ 
ti scogli? Tutto sommato, 
non ci sembra che sia stato 
un male. Un voto ipotetico 
all’unanimità avrebbe con¬ 
tenuto un forte elemento di 
ambiguità e di confusione. 
Un voto quale quello che si 
è avuto, dopo una lunga ed 
aspra battaglia politica, è 
stato, invece, un voto nella 
chiarezza, ed è servito a ri¬ 
chiamare l’attenzione di tut¬ 
ti, in Europa, sugli ostacoli 
conservatori che tuttora si 
frappongono, in Germania 
occidentale e non soltanto 
in questo paese, alla co¬ 
struzione sul continente di 
rapporti nuovi, di sicurez¬ 
za e di cooperazione. 

E’ anche servito, per al¬ 
tro verso, nel momento stes¬ 
so in cui confermava le 
gravi responsabilità storiche 
del partito che fu di Ade- 
naur, a indicare con preci¬ 
sione quali sono le forze 
che nella Repubblica fede¬ 
rale si sono assunte coeren¬ 
temente il merito di avvia¬ 
re questo grande paese su 
una strada diversa rispetto 
a quella seguita in tutto il 
dopoguerra e, più in gene¬ 
rale, rispetto a una tradi¬ 
zione nefasta per la Germa¬ 
nia stessa c per l’insieme 
dell’Europa. Sono — è il 
caso della SPD — le forze 
che si richiamano al mondo 
del lavoro. Sono — è il ca¬ 
so della FDP — le forze che 
si richiamano a quella par¬ 
te della borghesia che ha 
preso realisticamente atto 
di quel che di nuovo c’è, 
nel mondo di oggi. 

I NSIEME, queste forze, 
hanno tolto la politica 
tedesco - occidentale dalle 
secche delle illusioni del 
tempo adenaueriano (cioè, 
in sostanza, l’iilusionc di 
far « saltare », in un modo 
o nell’altro, la Repubblica 
democratica tedesca, per 
poter cosi mortificare e 
annullare le risultanze del¬ 
la vittoria antifascista nella 
seconda guerra mondiale) 
e l’hanno awiata su una 
strada realistica, facendone 
un soggetto e un interprete 
della politica della disten¬ 
sione c della sicurezza col- 
lctti\ a. 

Se questo è potuto acca¬ 
dere, il merito non è, evi¬ 
dentemente, solo di Brandt 
e di Scheel. La loro politi¬ 
ca ha potuto affermarsi in 
quanto si è incontrata con 
l’iniziativa c le aperture 
coraggiose dcll’URSS, della 
Polonia c della Repubblica 
democratica tedesca, con la 
visione realistica e libera 
da pregiudizi e da schemi 
di tutte le forze politiche — 
tra cui si annovera, in posi¬ 
zione di rilievo, il Partito 
comunista italiano — che 
. hanno contribuito ad apri¬ 
re, in Europa, un discorso 
e prospettivo nuove. 

Un grande risultato è già 
stato ottenuto. Ma si tratta, 
ancora, soltanto di un primo 
risultato. I trattati di Mo¬ 
sca e di Varsavia, l’intesa 
quadripartita su Berlino 
OVMl, i primi accordi tra 


i due Stati tedeschi dànno 
soluzione, da un lato, ai pro¬ 
blemi rimasti aperti dopo 
il 1945, e creano le pre¬ 
messe, dall'altro Iato, per la 
costruzione di un’ Europa 
capace di avviarsi, nella si¬ 
curezza e nel rispetto delle 
scelte di ogni popolo, a una 
epoca di positiva coopera¬ 
zione, nella prospettiva di 
un superamento dei blocchi 
e di una vera unità. Si trat¬ 
ta di una grande prospetti¬ 
va, la cui concretizzazione 
non è però un fatto automa¬ 
tico. Perchè divenga realtà, 
è necessario un impegno 
fermo e coerente dell’insie¬ 
me delle forze che credono 
in questa prospettiva. Oc¬ 
corrono rapporti nuovi, più 
liberi e più intensi, tra tut¬ 
te queste forze. 

1 problemi più urgenti 
sono quelli della convoca¬ 
zione di una prima Confe¬ 
renza europea sulla sicurez¬ 
za e sulla cooperazione, del 
riconoscimento della Repub¬ 
blica democratica tedesca, 
dell’ammissione all’ONU dei 
due Stati tedeschi. All’ini¬ 
zio di giugno 1 ’ incontro 
europeo di Bruxelles, delle 
forze che in questa direzio¬ 
ne vogliono impegnarsi, po¬ 
trà rappresentare un mo¬ 
mento importante per ri¬ 
chiamare l’attenzione della 
opinione pubblica, e dei go¬ 
verni, sull’esigenza che si 
mettano al bando esitazioni 
e freni, e si realizzi un im¬ 
pegno attivo di quanti so 
no chiamati, nelle loro di¬ 
verse sfere, a contribuire 
alla costruzione di questa 
nuova Europa. 

Q UI sorge, immediato, il 
problema degli orienta¬ 
menti della politica estera 
italiana, che sinora ha fat¬ 
to, in larga misura, da spet¬ 
tatrice passiva all’avvio di 
questa nuova fase della po¬ 
litica europea. Hanno pesa¬ 
to e pesano, in questo cam¬ 
po, i condizionamenti eser¬ 
citati, sulla DC italiana, dal¬ 
le posizioni della DC tede- 
sco-oceidentaie. Ma può ve¬ 
nir paralizzata, la politica 
estera del nostro Paese, dai 
problemi e dai rapporti del¬ 
ia DC? 11 rischio che l’Ita¬ 
lia corre, in questo momen¬ 
to, è quello deH’isolamcnto 
rispetto alle tendenze nuo¬ 
ve che già si sono manife¬ 
state e alle iniziative euro¬ 
pee che prenderanno svi¬ 
luppo ora che si è avuta la 
ratifica del Bundestag. 

Siamo in ritardo, rispetto 
a tutti gli altri paesi del¬ 
l’Europa occidentale, per 
quel che concerne le rela¬ 
zioni con la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca e l’avvio 
del processo che dovrà con¬ 
durre al riconoscimento di¬ 
plomatico. Siamo in ritardo, 
anche, per quel che riguar¬ 
da la preparazione della 
Conferenza sulla sicurezza 
europea, in ritardo, soprat¬ 
tutto, nell’impegno c nella 
manifestazione di una pre¬ 
cisa e non equìvoca volontà 
politica in questa direzione. 

Il nuovo governo che si 
formerà sarà chiamato, su¬ 
bito, a una presa di posi¬ 
zione sull’insieme di questi 
temi. Ma non si tratta, evi¬ 
dentemente, di attendere 
passivamente la dichiara¬ 
zione programmatica del 
nuovo governo. Compito co¬ 
mune dcH’insieme delle for¬ 
ze le quali vogliono che di¬ 
venga realtà la nuova pro¬ 
spettiva europea oggi sul 
tappeto, è quello di operare 
perchè la ratifica da parte 
del Bundestag dei trattati 
con Mosca c Varsavia non 
resti un fatto interno tede¬ 
sco-occidentale ma divenga, 
davvero, un fatto europeo. 
Si tratta di liberare il cam¬ 
po dalle resistenze frenan¬ 
ti, perchè anche l'Italia — 
com’è nelle sue possibilità, 
nel suo diritto o nel suo do¬ 
vere — divenga soggetto at¬ 
tivo del processo di costru¬ 
zione di questi nuovi rap¬ 
porti intereuropei. C’è qui 
un grande campo di inizia¬ 
tiva politica. E, quel che 
più conta, di iniziativa im¬ 
mediata. 

. Sergio Segre 


canto suo, il ministro degli 
esteri Scheel, liberale, ha det¬ 
to che il suo partito è favo¬ 
revole ad elezioni in autunno. 

Come è noto, i democristia¬ 
ni hanno tentato dapprima di 
far cadere il governo Brandt 
attraverso una « mozione di 
sfiducia » sui problemi eco¬ 
nomici, prima del voto sulla 
ratifica. Battuti di misura, | 
hanno successivamente trat¬ 
tato con Brandt per ottenere 
che, insieme con i trattati 
orientali, venisse votata una 
dichiarazione comune di poli¬ 
tica estera, intesa a riaffer¬ 
mare alcune delle posizioni 
tradizionali. Ma, una volta 
raggiunto raccordo su questo 
punto, non hanno potuto o vo¬ 
luto assicurare un voto favo¬ 
revole ai trattati. Questi sono 
stati in effetti approvati con 
248 «si» (i deputati di parte 
governativa) con un numero 
di astensioni variante tra 228 
(nel caso del trattato di Mo¬ 
sca) e 231 (nel caso del trat¬ 
tato con Varsavia); i «no» 
hanno oscillato tra i 10 (nel 
primo caso) e i 17 (nel se¬ 
condo). Essendo mancata la 
maggioranza assoluta, i trat¬ 
tati dovranno tornare al 
Bundesrat (la Camera alta), 
dove l’opposizione ha la mag¬ 
gioranza. 

Il comportamento di Barzel. 
di Strauss e dei loro seguaci 
ha messo in luce ulteriori di¬ 
visioni in seno al partito e 
il permanere di atteggiamen¬ 
ti di ostilità programmatica 
nei confronti del governo. 
Brandt ha dunque ragione di 
temere che su questioni me¬ 
no delicate della Ostpolitik (il 
cui rigetto frontale sarebbe 
costato alla CDU CSU un alto 
prezzo in termini di popola¬ 
rità) l’opposizione torni alla 
carica per rovesciare il gabi¬ 
netto, approfittando del pre¬ 
cario equilibrio numerico esi¬ 
stente al Bundeslaq L'accen¬ 
no del cancelliere a una man¬ 
cata « risposta definitiva » 
sembra riferirsi a un imne 
gno de di non cercare di far 
crollare il governo nei ven 
tuno giorni di attesa che de 
vono trascorrere prima di da¬ 
re l’avvio a una campagna 
elettorale. 

Per quanto riguarda le pro¬ 
spettive del voto di domani 
al Bundesrat sulla ratifica dei 
trattati, la commissione este¬ 
ri della camera alta ha rac¬ 
comandato oggi di non attua¬ 
re nella riunione di domani 
tattiche ostruzionistiche. An¬ 
che i ministri presidenti dei 
cinque Stati della Repubbli¬ 
ca federale controllati dall'op¬ 
posizione hanno raccomanda¬ 
to l'approvazione dei docu¬ 
menti senza indugio. Essi 
hanno condizionato questa 
raccomandazione al compie 
tamento. da parte nel mini¬ 
stro degli esteri, Scheel, di 
uno scambio di note già pre 
cedentemente concordato con 
l’ambasciatore sovietico Va¬ 
lentin Falin. riguardante ap¬ 
punto i trattati. Schtei ha 
detto alla Commissione este¬ 
ri che tale procedura sarà 
completata entro domani e la 
commissione si è detta d’ac¬ 
cordo E' certo che la presa 
di posizione della commissio¬ 
ne influenzerà la decisione 
di domani del Bundesrat. 

MOSCA, 18 

La Pravda ha definito oggi 
l’approvazione dei trattati con 
Mosca e con Varsavia da par¬ 
te del Bundestag della RFT 
come « un grande successo 
per le forze tedesco occidenta¬ 
li favorevoli alla pace ». 

L’organo del PCUS riferisce 
che in favore dei trattati ha 
votato anche, oltre ai social- 
democratici e ai liberali un 
« notevole gruppo » de! parti¬ 
to democristiano di opposizio¬ 
ne. ine.uso il suo leader. Rai- 
ner Barzel. Contro i trattati 
si sono invece posti i deputati 
bavaresi capeggiati da Strauss 
e i rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni revansciste. 

« E’ un grande successo — 
scrive la Pravda — di quelle 
forze politiche della Repub¬ 
blica federale germanica che 
sono per l’approvazione delle 
realtà, per un miglioramento 
delle relazioni con l'Unione 
Sovietica e gli altri paesi so¬ 
cialisti e per una politica di 
pace e cooperazione in Eu¬ 
ropa ». 

La Frauda conclude affer¬ 
mando che i trattati devono 
ora sottostare solo all'appro¬ 
vazione del Bundesrat prima 
di divenire operanti. 


Morta la giovane 
ebrea ferita dai 
«parà» israeliani 
nel Boeing 707 

* TEL AVIV. 18 

E’ morta stamane ali’ospe- 
dale Tel Hasciomer di Tel 
Aviv, dopo nove giorni di ago¬ 
nia, la giovane ebrea belga 
di 22 anni, Miriam Holtzberg 
Andersen, studentessa di bota¬ 
nica, ferita alla'testa con due 
colpi di pistola dai paracadu¬ 
tisti israeliani ’ travestiti da 
meccanici della Sabena, duran¬ 
te l’irruzione nel Boeing 707 
sequestrato da quattro guer¬ 
riglieri arabi (due giovani e 
due ragazze) e in sosta sulla 
pista dell’aeroporto di Lydda. 



HAIPHONG — Bombe americane nella zona portuale. La fotografia è stata ripresa da bordo di un apparecchio USA 

Una regione di grande importanza controllata in gran parte dal FNL 

500 villaggi liberati dai partigiani 
sud'Vietnamiti nel Delta del Mekong 

Tutta la rete poliziesca scardinata, distrutti i campi di concentramento, 400 mila persone sottrat¬ 
te alla tirannia di Tltieu — Nel nord, la rete delie vie di comunicazione resiste efficacemente agli 
attacchi aerei — Due ufficiali sovietici uccisi e decine di feriti a bordo di 2 navi nel porto di Haiphong 


Dal nostro inviato 

HANOI, in 

Le avvisaglie di una ripre 
sa intensa dei combattimenti 
sui vari fronti nel Sud Viet 
nam trovano eco in queste ore 
sulla stampa di Hanoi, che po¬ 
ne in rilievo gli oltre settanta 
attacchi registrati nella notte 
fra il lfì e il 17 maggio a 
ovest di Saigon, nella zona di 
Pleiku. .ntorno alla base di 
Cam Ranh. dove sono stati 
fatti saltare depositi di munì- 
z'on - e di carburante e mes.-e 
fuori combattimento decine di 
guarnigioni * • 

La preoccupazione del fan 
tocci sembra concentrarsi nel¬ 
la zona attorno all'antica ca¬ 
pitale Huè, dove, secondo fon¬ 
ti americane, le forze de! 
Fronte di liberazione avrebbe 
ro concentrato quattro divi¬ 
sioni Ma la tattica e la stra¬ 


tegia delle forze di liberazione 
| restano incognite per gli ame¬ 
ricani e i comandi saigonesi. 
i : quali. ogn> giorno "ho pas.-i 
j sono costretti a constatare la 
inefficacia delle loro uniche 
armi: l'aviazione e la flotta 
USA che nell'ultima settima 
na hanno continuato a bom¬ 
bardare quasi ogni angolo del 
Nord Vietnam, con centinaia 
di incursioni quotidiane. Qup 
ste. secondo i comandi ameri¬ 
cani, avrebbero ormai taglia¬ 
to le vie di comunicazione p^r 
lo approvvigionamento del 
Nord Vietnam. Si tratta di 
una vana illusione. Sulle stra¬ 
de del Nord Vietnam ci si 
muove giorno e notte nono 
stante l’imperversare degli 
aerei USA. nonostante i conti¬ 
nui allarmi e le azioni di rap¬ 
presaglia. che colpiscono città 
e villaggi senza discrimina- 


URSS e Cina garantiranno 
l’afflusso degli aiuti 


PECHINO. 18 

La corrispondente del- 
l’ANSA. Ada Princigalli. scri¬ 
ve oggi di avere appreso da 
fonti diplomatiche sovietiche 
che « gli aiuti delI’URSS al 
Vietnam continueranno in mi¬ 
sura eguale a sempre » e che 
i rifornimenti militari sovie¬ 
tici. comoresi i missili. « so¬ 
no sempre transitati, in buona 
parte, attraverso la Cina ». A 
viaggiare via mare erano so¬ 
prattutto — hanno precisato 
le fonti — i rifornimenti di 
generi alimentari e di petrolio. 

Circa l’organizzazione dello 
inoltro degli aiuti via terra, la 
corrispondente scrive di aver 


aopreso che uno speciale uffi¬ 
cio. con funzionari a Mosca, a 
Pechino e a Hanoi, si è sem¬ 
pre occupato direttamente del¬ 
ia questione Fonti cinesi han¬ 
no comunque dichiarato, a lo¬ 
ro volta, che la Cina non ha 
opoosto e non opporrà osta¬ 
coli al transito 
Alla domanda se la situa 
zione attuale richieda qualche 
forma speciale di coordina¬ 
mento tra Cina e URSS, le 
fonti sovietiche hanno rispo¬ 
sto die .< il coordinamento sa¬ 
rebbe senza dubbio utile ». Le 
fonti hanno riSDOsto con un 
« perchè no? » alla domanda 
se tale coordinamento sia pos¬ 
sibile. 


Cuba e Algeria condannano 
l’aggressione al Vietnam 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 18. 

La dichiarazione comnne al* 
gero cubana resa nota oggi, 
dopo la partenza di Fidel Ca¬ 
stro da Algeri, alferma che 
« le due delegazioni hanno de 
nunciato la scalata della guer¬ 
ra di aggressione americana 
nel Vietnam e condannano e- 
nergicamente il blocco impo¬ 
sto dairimperialismo ameri¬ 
cano alla RDV in violazione 
del diritto intemazionale. Que¬ 
sta decisione illegale ed inam¬ 
missibile presa dall’ammini¬ 
strazione americana e le mi¬ 
sure di provocazione e di in¬ 
timidazione, sìa nei confronti 
di questi paesi sovrani, sia 
nei confronti di altri paesi, 
costituiscono una sfida ai pae¬ 
si socialisti, ai paesi progres¬ 
sisti e all’opinione mondiale. 
Questi atti particolarmente in¬ 
quietanti aggravano la minac¬ 
cia che pesa sulla pace e 
sulla sicurezza intemazionali». 

La dichiarazione continua 
affermando che solo il ritiro 
completo delle forze Usa e dei 
loro alleati dalla penisola in¬ 


docinese e la fine del loro 
sostegno a! regime di Thieu 
sono le condizioni per il ri¬ 
torno alla pace e che la di¬ 
chiarazione in sene punii del 
governo rivoluzionario provv» 
sono del Sud Vietnam costi 
tuisee « una base realista e 
costruttiva per la soluzione 
negoziata ». 

Le due parti « condannano 
la ripresa e t’mtensificazione 
dei bombardamenti criminali 
sulla Repubblica democratica 
del Vietnam» e la politica di 
« detta victnamizzazione che 
nei fatti non punta ad altro 
che prolungare questa guerra 
di genocidio ». 

Il comunicato dice anche 
che le due parti « si sono 
dette convinte della necessità 
e l'urgenza per i paesi so¬ 
cialisti, per i paesi progres¬ 
sisti e le forze amanti della 
pace della libertà e della giu¬ 
stizia, di coordinare i loro 
sforzi e di presentare un fron¬ 
te comune contro l’imperia¬ 
lismo, il colonialismo e il 
neocolonialismo ». 

m. I. 


Gli stessi strateghi del Pen¬ 
tagono sono costretti a rico¬ 
noscere che la rete dei ponti 
e delle strade che i consiglieri 
di Nixon dicono di aver messo 
fuori uso. continua a funziona 
re grazie ad ima esperienza 
ormai pluriennale, che ha 
permesso al popolo vietnamita 
di far fronte alla guerra aerea 
di distruzione con un ingegno¬ 
so. paziente coraggioso ed ef¬ 
ficace lavoro di emergenza. 

Nessuno dubita qui che le 
riserve accantonate per il 
fronte sud sono tali che nes 
sun blocco navale, e neanche 
la guerra aerea pili intensa 
sono in grado di intaccarle. 
Nessuno dubita, inoltre, che 
sarà trovata anche la possibi¬ 
lità di sfuggire al brigante¬ 
sco blocco dei porti. 

La stampa di Hanoi attira 
anche l'attenzione su quanto 
sta accadendo nella grande e 
ricca regione strategica del 
Delta dei Mekong. « I nove 
dragoni si stanno sollevando ». 
scrive stamane il Nhandatt ri 
ferendo che nelle ultime setti¬ 
mane la guerriglia ha libera¬ 
to 500 villaggi nella piana del 
Mekong. ridando la libertà ad 
oltre 400 mila persone, ed 
estendendo le zone libere ad 
oltre 1.500 km. quadrati; fat¬ 
to, questo, estremamente im¬ 
portante tenuto conto che in 
questi ultimi anni gli ameri¬ 
cani e i loro fantocci aveva¬ 
no fatto di questa zona un 
esempio della loro azione di 
« pacificazione ». costruendo 
un'inaudita rete capillare po¬ 
liziesca, e un sistema di guar 
nigioni e di « villaggi strategi¬ 
ci » come grandi campi di 
concentramento, e conducendo 
azioni di rastrellamento tali 
da far invidia ai nazisti de¬ 
gli anni '40. 

Fino a non molto tempo fa, 
si poteva leggere sulla stam¬ 
pa saigonese ed americana 
che questa era la zona a pài 
tranquilla » di tutto il Sud 
Vietnam. Sono bastate poche 
settimane per scardinare tutta 
la rete poliziesca e repressi¬ 
va. ed oggi le forze della guer¬ 
riglia controllano gran parie 
di questa ricca e strategica 
regione a Sud di Saigon La 
stessa stampa americana am 
nvUte in questi giorni eh- in 
qualche mese Thieu si troverà 
di fronte a una regione sot;<» 
il controllo quasi totale de] 
Fronte di liberazione Veci! 
ambienti del FNL il termine 
di « qualene mese » viene ri 
renuto tuttavia troppo ottimi 
sta per Thieu dato che il la 
voro politico dei guerriglieri 
ha asilo in profondità ed a 
tempo opportuno è certo che 
molti soldati di Thieu non es: 
teranno a passare dalla parte 
de) popolo, come è già awe 
mito in altre regioni e su al 
tri fronti. 

Oggi si è appreso che il die 
ci maggio scorso, durante il 
bombardamento della zona 
mineraria lungo la costa a 
Nord di Haiphong, gli aerei 
americani hanno colpito con 
due bombe una nave da tra¬ 
sporto sovietica, uccidendo un 
ufficiale e ferendo diversi ma 
rinai. La nave era alla fon 
da nel porto di Cam Pha e 
stava caricando carbone Se 
condo notizie non ufficiali, i 
marinai sovietici feriti sareb 
bero oltre venti, e l’ufficia 
le della petroliera «Pewekr 
ferito lo stesso giorno nel 
bombardamento di Haiphong 
sarebbe deceduto in seguito 
alle ferite riportate. 


Franco Fabiani 


HANOI, 18 

La Camera di Commercio di 
Hanoi — riferisce l'AFP — ha 
pubblicato un comunicato nel 
quale viene descritto l'attacco, 
da parte di aerei americani, 
contro la nave sovietica «Gri- 
sha Akopian ». Il comunicato, 
ripreso da tutti i giornali del¬ 
la capitale nord vietnamita, 
afferma che la nave è stata 
colpita il 10 maggio mentre 
era all’ancora nel porto di 
Campha. a nord di Haiphong. 
Li nave — si precisa — è 
stata colpita da razzi e raffi¬ 
che di armi automatiche ed 
« una bomba ha raggiunto la 
mensa ufficiali aprendo una 
breccia di sette metri per due. 
Un’altra bomba ha ucciso il 
maestro di camera Zotob Yuri 
e ferito gravemente il coman¬ 
dante Nikolai Fankov. Yuri, 
originario di Vladivostok, era 
sposato e padre di due bam¬ 
bini ». 

Da fonte sovietica ad Hanoi 
si apprende inoltre — riferi¬ 
sce l’AFP — che un aereo 
regolare dell’« Aeroflot » ha 
rimpatriato, il 13 maggio, le 
salme di due marittimi. A 
bordo dello stesso aereo han¬ 
no anche viaggiato altri 25 
marittimi sovietici feriti. In¬ 
fine. le stesse fonti affermano 
che permangono molto gravi 
le condizioni della sovietica 
Gaiina Kamneva. che era im¬ 
barcata sulla petroliera « Pe- 
wek » bombardata il 9 maggio 
nel porto di Haiphong. La 
Kamneva ha dovuto subire 
dei delicati interventi chirur¬ 
gici ed è ricoverata in un ospe¬ 
dale del Nord Vietnam in 
quanto le sue condizioni non 
ne permetotno il rimpatrio. 


Bombar¬ 

damenti 

(l)nlla prima pagina) 

Gian* e Tanh Hoa sono cin¬ 
que. Dall'inizio deH’aggresMo- 
ne gli USA hanno cosi perduto 
complessivamente 3.579 aerei. 

Il capo della delegazione 
della RDV ai negoziati di Pa¬ 
rigi per il Vietnam. Xuan 
Hhuy, è giunto ad Hanoi pro¬ 
veniente da Parigi. Come è 
noto, Xuan Thuy ha fallo tap¬ 
pa a Mosca, dove si è incon¬ 
trato con Kossighin. e a Pe¬ 
chino. dove sì è incontrato 
con Ciu En-lai. 

L'organo del Partito dei la¬ 
voratori Xhandan — riferisce 
la TASS — pubblica oggi un 
articolo in cui sottolinea l'im¬ 
portanza delia conferenza di 
Parigi per la soluzione del 
problema vietnamita. 

I-a giusta via per gli USA 
— scrive il giornale — consi¬ 
ste nel condurre serie tratta- 
live c non già nel sabotare 
i lavori della conferenza e in¬ 
tensificare la guerra. Nell’ar¬ 
ticolo si rileva l’importanza 
delle proposte fatte dal Go 
verno rivoluzionario prowiso 
rio sud vietnamita. I 7 punti 
Mino una testimonianza della 
serietà dell’atteggiamento e 
della buona volontà del popo¬ 
lo vietnamita di fronte ai ne¬ 
goziati. 


SAIGON. 18 
Li sesta portaerei assegna¬ 
ta dagli Stati Uniti alle acque 
vietnamite, la « Saratoga ». è 
giunta oggi nel Golfo del Ton¬ 
chino ed i suoi aerei hanno 
subito cominciato a bombar¬ 
dare Nord e Sud Vietnam. 
La settima, la portaelicotteri 
« Ticonderoga », è già in na¬ 
vigazione attraverso il Pacifi- 
co verso la stessa destinazio¬ 
ne. Notizie da Washington di¬ 
cono che sta per essere riat¬ 
tivata la corazzata « New Jer¬ 
sey », che negli anni della 
« scalata » johnsoniana aveva 
partecipato ai bombardamen¬ 
ti navali delle coste vietnami¬ 
te, e poi era stata ritirata. 
Anch’essa verrebbe inviata 
nelle acque vietnamite. 

Tutto indica dunque che 
rorientamento di Nixon con¬ 
tinua ad essere quello di pun¬ 
tare su ulteriori passi in a- 
vanti nella scalata. Questo 
sia al Sud che al Nord. Nel¬ 
le ultime 48 ore i cacciabom¬ 
bardieri hanno operato sul 
Sud quasi 400 incursioni. Nel¬ 
le ultime 24 ore i B-52 han¬ 
no da soli attuato 52 missio¬ 
ni (nel gergo americano «mis¬ 
sione» indica l’impiego di un 
aereo in una singola incur¬ 
sione). 

Gli attacchi dei B-52 sono 
stati particolarmente violenti 
sulla zona di An Loc, dove 
essi sono serviti come prepa¬ 
razione ad una operazione at¬ 
tuata da elicotteri americani, 
i quali hanno depositato a 
meno dì quattro chilometri 
da An Loc reparti speciali di 
Saigon, con il compito eviden¬ 
te di alleggerire l’assedio del¬ 
la guarnigione, che da oltre 
cinque settimane due divisio¬ 
ni ammassate lungo la stra¬ 
da numero 13, a nord di Sai¬ 
gon. stanno tentando inva¬ 
no di raggiungere. Ieri sera 
un consigliere americano (non 
lo stesso che un mese fa ave¬ 
va detto; « Raggiungeremo An 
Loc domani e Loc Ninh dopo¬ 
domani », ha dichiarato che 
l’assedio dì An Loc dovrebbe 
essere rotto « entro un gior¬ 
no o due ». Questa sera la 
testa delle due divisioni era 
ancora a 11 km. da An Loc. 

L’aspetto più inquietante, 
per i « consiglieri » americani 
che dirigono l’intera operazio¬ 
ne. è il fatto che. nonostan¬ 
te le intense azioni dei B-52. 
che scaricano ognuno trenta 
tonnellate di bombe in brevi 
istanti (ogni operazione è at¬ 
tuata da almeno tre aerei), 
le artiglierie del FNL conti¬ 
nuano a battere la zona oc¬ 
cupata dai fantocci. E. anco¬ 
ra. il fatto che le improvvise 
azioni eliportate sembrano 
per contro trovare il vuoto, co 
me se i combattenti delle for¬ 
ze di liberazione si volatiliz¬ 
zassero. Intanto, le due divi¬ 
sioni che si trovano sulla stra¬ 
da numero 13, continuano ad 
essere attaccate in coda e sui 
fianchi, senza che riescano a 
reagire efficacemente. 

Mentre due divisioni dei 
fantocni sono così impegnate 
a nord di Saigon, le forze di 
liberazione hanno attaccato 
anche a una sessantina di chi¬ 
lometri a nord est e ad est 
di Saigon, in zone dove fan¬ 
tocci e americani non ne so¬ 
spettavano nemmeno la esi¬ 
stenza. 

Significativa del senso di di¬ 
sorientamento esistente nei 
comandi di Saigon circa le 
reali intenzioni delle forze di 
liberazione è questa dichiara¬ 
zione di un ufficiale ameri¬ 
cano: « Abbiamo raggiunto 

quella situazione nella quale 
nessuno sa realmente che co¬ 
sa accadrà ». 

La presenza di reparti ar¬ 
mati ad est di Saigon indica 
che. anche in questa zona, la 
« pacificazione » è già andata 
all'aria, e che la popolazione 
sastiene come non mai le for¬ 
ze regolari e locali di libe¬ 
razione. 

In complesso, nelle ultime 
24 ore. ie forze di liberazione 
hanno effettuato 65 attacchi. 
43 dei quali mediante bom¬ 
bardamenti. contro basi e uni¬ 
tà nemiche. Sugli altipiani 
i fantocci e gli americani stan¬ 
no cercando febbrilmente di 
far affluire rinforzi e riforni¬ 
menti a Pleiku e Kontum 
In entrambe le città i com¬ 
battimenti del FNL avevano 
colpito duramente gli aeropor¬ 
ti e fatto saltare, in entram¬ 
be. depositi di munizioni e 
di benzina. Risulta, da testi¬ 
monianze dirette, che le piste 
dei due aeroporti sono co¬ 
sparse dì carcasse di aerei ed 
elicotteri distrutti al suolo. 

Quanto alla Settima Flotta, 
che continua a bombardare 
le coste vietnamite, si è ap 
preso oggi un particolare che 
offre tutto il senso della spro¬ 
porzione tra i mezzi impegna¬ 
ti dagli Stati Uniti ed i risul¬ 
tati raggiunti. Ieri, è questa 
la notizia diramata a Saigon, 
la nave ammiraglia della 
Settima Flotta, l’meroeiatore 
«Oklahoma City» — già col¬ 
pito tempo fa dalle batterie 
costiere — ha bombardato a 
lungo la foce del fiume Cua 
Viet, nella provincia di Quang 
Tri. Risultato: dieci « piccole 
imbarcazioni da trasporto del 
nemico» affondate. Una nave 
ammiraglia, cioè, contro die 
ci barche. 

* * * 

Due sergenti dell’aviazione 
statunitense, in rappre->entan 
za di un gruppo di militari 
di due basi americane nelle 
Filippine (quella aerea di 
Clark e quella navale di Su- 
bic). sono comparsi ieri da¬ 
vanti alla commissione este¬ 
ri del Senato filippino e han¬ 
no dichiarato ohe la base di 
Clark è «profondamente coin¬ 
volta » nella guerra vietnami¬ 
ta in quanto tutti 1 «Phan 
tom » dislocati in tale base 
sono attivamente impegnati 
nella guerra. 

I due sottufficiali hanno 
detto di aver voluto deporre 
davanti alla commissione «per 
far sapere al popolo filippi 
no il grave pericolo che esso 
corre permettendo che la ba¬ 
se di Clark e quella di Su- 
blc vengano utilizzate per la 
guerra nel Vietnam ». 


(Dalla prima pagina) 

lare il fatto che alcuni del 
più accesi sostenitori della 
necessita di un governo che 
prenda le mosse, appunto, 
dalle torbide spinte che si 
esprimono nell’« affare Cala¬ 
bresi » sono gli stessi che sa¬ 
lutarono l’avvento del mono¬ 
colore Andreotti come un 
toccasana nel campo dei pro¬ 
blemi dell’ordine pubblico: è 
il caso, per esempio, della 
destra socialdemocratica. 

Nella giornata di ieri si è 
conclusa la riunione della 
Direzione socialdemocratica, 
mentre ha cominciato i suoi 
lavori quella del PSI. La Di¬ 
rezione de si riunirà oggi. 

Aprendo i lavori della Di¬ 
rezione del suo partito, Man¬ 
cini ha compiuto un esa¬ 
me del risultato elettorale e 
delle prospettive politiche che 
ne derivano. Egli, anzitutto, 
ha confermato che Forlani, a 
nome della DC, ha proposto 
ai socialisti l’inserimento del 
PLI nella maggioranza parla¬ 
mentare. Secondo Mancini, la 
DC. durante la campagna e- 
lettorale, « ha ricercato l'at¬ 
mosfera delle grandi tensio¬ 
ni », ed i partiti minori han¬ 
no secondato questa tenden¬ 
za, « finendo per rimanerne 
le prime vittime». La DC. 
inoltre, lm « monopolizzalo » 
il tema debordino pubblico, 
ha detto Mancini, « senza 
scrupoli per niente e per nes¬ 
suno e senza rispetto per la 
verità dei fatti e delle diver¬ 
se responsabilità »: « la pre¬ 
senza di una estrema destra 
in espansione non è stata per 
la DC una pugnalata alle 
spalle, ma è stata lo strumen¬ 
to del suo recupero elettora¬ 
le». Quanto al PCI. il segre¬ 
tario socialista ha detto, con 
una interpretazione forzata 
ed assurda, che il suo risul¬ 
tato positivo dipenderebbe più 
« dalle particolari condizioni 
in cui si è svolta la campa¬ 
gna elettorale che non dal- 
l’imposluzione di linea politi¬ 
ca del PCI »; secondo Manci¬ 
ni. la prospettiva politica de¬ 
lineata dai comunisti nel 
congresso di Milano non a- 
vrebbe trovato avalli « nei 
risultali elettorali, che hanno 
invece visto ancora una vol¬ 
ta il PCI avvantaggiarsi del 
clima di tensione c di rottu¬ 
ra voluto dulia DC » (la scel¬ 
ta del clima in cui svolgere 
la campagna elettorale è sta¬ 
ta certo dovuta prevalente¬ 
mente alla DC; il compagno 
Mancini sa. tuttavia, che i 
comunisti italiani sono riu¬ 
sciti a fare avanzare le pro¬ 
spettive politiche da essi in¬ 
dicate nelle situazioni più di¬ 
verse. e sui vari terreni del 

10 scontro politico) 

Mancini, venendo a parlare 

del nuovo governo, ha affer¬ 
mato che il risultato della 
sconfitta politica del centri¬ 
smo è stato conseguito con 
le elezioni. « poiché la scon¬ 
fitta liberale unita alla fles¬ 
sione socialdemocratica toglie 
qualsiasi significato alla for¬ 
mula centrista ». Il segretario 
del PSI ha confermato, quin 
di. che nei colloqui che egli 
ha avuto con Forlani e La 
Mafia è apparsa in evidenza 
« l'intenzione della DC di non 
modificare la linea tenuta 
durante la campagna eletto¬ 
rale, con un’accentuazione as¬ 
solutamente ingiustificata, 
visti i risultati elettorali, del¬ 
la funzione che il PLI do¬ 
vrebbe esercitare nell'attuale 
situazione politica ». L'atten 
zione e l’interesse dei socia¬ 
listi, ha detto Mancini. « sono 
per un governo di stabilità 
democratica fortemente im¬ 
pegnato sul piano sociale ». 
non certo per un « governo 
di emergenza » come quello 
proposto da La Malfa, il qua¬ 
le servirebbe soltanto a dram¬ 
matizzare la situazione. La riu¬ 
nione della Direzione sociali¬ 
sta continuerà oggi. 

Forlani, frattanto, si è in 
lontrato ieri nella sede della 
DC con il segretario liberale 
Malasorti 

DIREZIONE PSDl T lavon 

della Direzione socialdemo¬ 
cratica si sono conclusi ieri 
sera con una replica del se¬ 
gretario Tanassi. Nella di¬ 
scussione, l’unico elemento 
nuovo è stato costituito dal¬ 
l'avvicinamento di Cariglia e 
Matteotti alle posizioni della 
nuova segreteria. 

Anche l’ex segretario Ferri. 

11 più aspro, ovviamente, nel 
confronti della linea Saragat. 
ha detto di essere « in larga 
misura » d’accordo con la re- - 
la zione svolta da Tanassi. 
Egli, come aveva fatto il 
giorno prima Preti, ha subito 
aggiunto che Li costituzione 
di un governo di centro-sini¬ 
stra deve essere tentata per 
imporre al PSI « condizioni 
irrinunciabili »; ha affermato 
quindi che, nel caso di falli¬ 
mento di questo tentativo. 

« toccherà poi alla DC formu¬ 
lare altre ipotesi » (in sostan¬ 
za. lia riproposto il centri¬ 
smo). 

Quanto alla condotta della 
campagna elettorale. Ferri ha 
detto che il PSDI avrebbe do 
vuto accentuare la polemica 
contro il Partito socialista, 
presentando all'elettorato In 
prospettiva di un governo 
DC-PSDI-PRI (evidentemente, 
non si è accorto del ridicolo 
d'una tale proposta alla luce 
del risultato del 7 maggio). 

Al termine della riunione yo- 
cialdemocratica è stato appro¬ 
vato un ordine del giorno con 
Il quale viene riproposta la 
linea del « centro-sinistra de¬ 
limitato ». che è quella di Sa¬ 
ragat. Hanno votato a favore 
i venti membri della maggio¬ 
ranza; si è astenuta la mino¬ 
ranza Ferri-Preti dopo una di¬ 
chiarazione di voto di Pietro 
Longo. 


Manifestazione 
contro gli USA a 
Città del Messico 

CITTA’ DEL MESSICO, 18 
Circa 9.000 persone hanno 
effettuato una marcia pacifi¬ 
ca lungo l’Avenida della Rifor¬ 
ma, nel centro della capitale 
messicana, per protestare con¬ 
tro l’aggressione americana in 
Vietnam. E’ la prima manil«> 
stazione di massa permessa 
dal governo in città dopo le 
manifestazioni studentesche 
del 1968, represse nel uaftie. 














